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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia Ilettura del pracessa verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as-
servaziani, ,il processa verbale è appT'CJYat'J.

Congedi

P RES I D E N T E . H3!nna chiesta
cangeda i senatari: Angelini Nicala per giar-
ni 1, MaglianO' Terenzia per giarni 1 e Para-
tare per giarni 1.

Nan essendavi asservaziani, questi can-
gedi sana canceslsi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunica che, su
rich1esta del GruppO' del Partita sacialista
demacratica italiana, sana state appartate
1<, seguenti variaz,ioni nella compasiziane
di Cammissiani permanenti:

la Commissione permanente: il sena-
tare Angdsani cessa di appartenervi;

2a Commissione permanente: il senata-
re Mangelli entra a fame parte in sastitu-
ziane del Sattasegretaria di Stata Schie-
trama;

Sa Commissione permanente: H senata-
re Maier entra a farne parte;

6a Commissione permanente: il sena-
tare Angrisanientra a farne partee viene
sastituito, in quanta SattasegDetar,ia di Sta-

tO', dal Isenatare Ravella; il senatare Maier
cessa di 'appartenem.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatari:

Berlanda:

« Madificaziane della denaminaziane del-
l'Istituta per l'eserciziO' del eredita a media
e lunga termine nella Regiane del Trentina-
Alta Adige» (1576);

Tomassini, Picchiotti, Preziosi, Milillo,
Schiavetti, Albarello, Di Prisco, Masciale,
Lussu, Roda, Passoni e Tibaldi:

« Delega al Presidente della Repubblica
per la cancessione di amnistia e di indulta»
(1577).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Camunka che il
seguente disegna di legge è stata deferita
in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Agrical-
tura e fareste):

CARELLI ed altri. ~ « Cancessiane in enfi-
teusi delle terre assegnate in farza del de-
creta legislativa luagatenenziale 19 ottabre
1944, n. 279, e del decreta legislativa del CapO'
pravvisaria della Stata 6 settembre 1946,
n. 89)} (1570), previa parere della 2a Cam-
missiane.
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Seguito della discussione sulle comunicazio~
ni del Governo e approvazione di mozione
di fiducia

P RES I n E N T E . L'ordine del gioy.
no reca il seguito deLla discussione suNe co~
II1IUDl:iJcazioDlidel Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden~
te del Consigl,io dei ministIii.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli
senaitori, credo di poter riSipondere breve~
mente al termine di questo intel'essanle di-
battito, perchè le posizioni espresse nel mio
ampio discorso di presentazione possono es~
sere, a Imio avvitso, confermate pur dopo
avere attentamente valutato le ris~rve ~ te
polemiche qui manifestate dalle opposizio-
ni. Ringrazio tutti per i loro interventi con
i quali hanno, comunque, contribuito a chia~
ritre l'iattual,e momento politico. Ringrazio
in modo tutto particolare i senatori Viglia~
nesi, Cenini, Giraudo, Battino Vittorelli, Bo~
lettieri, i quali hanno dato, a nome della
maggioranza, la loro cordiale adesione al
nuovo Governo in vista dei suoi obiettivi po~
litici e del suo programma. Molti interventi
sono stati indirizzati ad esaminare il modo
secondo il quale la crisi si è prodotta, si è
svolta, si è alfine conclusa. Ma in verità non
sono emersi elementi nuovi, tali da mettere
in forse la ricostruzione obiettiva che avevo
dato degli avvenimenti. Io non ho nascosto
,l,e difficoltà insorte, quando ai ,si è trovati
di fronte al radicale riesame della situazio~
ne che noi stessi avevamo voluto, al di là
del proposÌ'to iniziale, avendo cO'lto nellla
maggioranza un disagio che meritava di es~
sere approfandito e iChe Isi eI1a eSipresso ;in
voti parlamentari contraddittori.

È merito dei partiti di avere affrontata
in mO'do radica1e, proprio a fini ,di chiarez-
~a 'e d'impegno, ,i,lprO'blema di un nuovo e
costruttivo rapporto nell'amibito della coa~
l>izione. Ripeto che ha un valO're positivo
prQprio il fatto che difficoltà, anche gmvi,
siano ,state affrontate e che si sia giunti ad
una 'sOlluZJionepositiva deUa orriSlidi Gover-
no. Respingo quindi 'le inteIiipretaziO'ni pessi~

mistiche ohe scaturiscono da una va,1uta-
zione eccessiva del certo lungo e tormenta.
to iter del:la crisi. Resptingo 1e accuse che
al Governo 'Sono state I1Ìvolte di essere esso
fondato su contraddizioni e cattiv,i com~
prqmessi, 'SUdi un fìragile ,e precario equili~
brio, su di una irrimediabile e non risolta
,eterogeneità delLa coahzione. Un v,izio di
IDondocioè che Ja orisi aVl'ebbe eluso, senza
poterlo eliminare, mancando così al suo
,SiCOpOdi iChiarimento e di stabile assesta-
mento poLitico. Ed ,inveoe io credo che vi
sia :stata una vera soluzione, una certa ac.
qUJisizione politioa, ,in forza <della quale, è
consentito al Paese di riprendere il suo
cammino ISottO una gu1da ,equilibr:ata ed ef~

I

ficace. Sono stato accusato dai senatori Ve~
Ironesi e Nenaioni di aver dato atto, senza
che !i,lproblema fosse stato soUevato, della
correttJezza con Ila quale H Capo deHo Stato
ha 19uidato la orisi verso la sua soluzione.
Ma io ho ritenuto doveroso rispondere co~
sì ad ingiusti attacchi di stampa ed a posi~
z10ni cr,it,iohe abbalstanza trasparen ti Pe~
il senatore Battaglia, poi, la crisi si sarebbe
svolta al di fuori deil PaI'lamento ad opel a
di risltrette oltgarchie di partito, incapaci dd
linteIiipIietare nel l'etto oI1dine :costituzionale
ILeesigenze de11a situazione e le asrpi,raziÌon~
popolari. Fummo in passato criticati per
avere operato rimpasti che avn~bbe:[1Qavuto
il Isignificato le !la portata di vere crisi po-
l,itichee di averlo fatto per -sfuggilJ:'eal1l'in~
terven:to del Parlamento ed al contl'oHo
delJe 'Opposizioni.

Voglio ora confessare che, tra i motivi
che mi hanno indotto ad aprire sen.t:'altro
la crisi, vi sono ,stati questi rHievi che io

! ritenevo e ritengo ingiusti, ma ai quali ho
voluto dar peso proprio per lo scrupolo di
rispettare fino in fondo le prerogative dd
Parlamenta. Ma quando la orisi è ape! ta e
si svolge secondo la prassi, e del resto la lo-
gica, e cioè con le consultazioni dei Gruppi
p'arlamen:tari, li quali per di più que'ita vol~
ta si Isono tutti piuniti in assembl>ee pIena.
rie, quando ogni ipos,iZJionedi vertice, oltre
cherÌiCeveI1e àspirazione dalla base, è sotto~
posta alla ratifica di ogni parlamentare nel~
l'eslercizio del mandato che lo fa ralppresen-
tante della Naz1one, quando la decisione de~
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finitiva, libera e sovrana spetta a questa
Assemblea, non vedo davvero come ~i pos-
sa ritenere il Parlamento estraniato dalla so~
luz~one della crisi. Nè si può dire che una
manomissione di queste pl'erogative sia av~
venuta perchè un aperto dibattito ed un
voto di sfiducia non hanno preceduto ed
odentato questa criJsrr. Si può oerto 'Soste~
nere la ,lO'gica rigorosa per fa quale un Go~
verno nasce con la fiducia e finisce solo
con una manifestazione di aperta ,sfiducia.
Ma, a parte la considerazione che n Gover~
no è stato ,in questo caso Imesso in mino-
ranza su di un tema per il quale in prece~
denza aveva chiesto ed oUenuto un voto di
fiducia, che è stata cosÌ, s,ia pure in modo
abnorme, rhirata, è Oppol'tuno considerare
che un dibattito in queste circostanze non
avmbbe trovato pI'esumibilmente un Go~
verno disposto neHa sua ,integrità a rispon~
dere dinanzi al Parlamento ed avrebbe ina-
sprito ,in modo pericolO'so i oontrasti, ren~
dendo più difficile la via da percorrere per
~a soluziO'ne della crisi.

Mi pare dunque che il Parlamento non Slia
:stato aggirato ed escluso, ma sia 1ìimasto
inveoe sovrano 'e determinante.

Malgrado le osservazioni che sono state
avanzate da v3JI1ie parti, 'ritengo rigorosa~
mente esatta la mia indicazione circa le
alternative proposte nel COl'S0 eLi questa
cr;isi ,e che ,la soluzione realizzata con la co~
IstituziO'ne di questo Governo non aveva e
non ha alternative politicamente valide. Al
senatore Verones,i osserverò che ilO mi sonL
limitato ad indicare obiettivamente le va~
rie tesi prospettate nel corso della cdsi, III
contrasto con quelle della maggioranza,
dalle opposizioni. È falso che io abbia pre~
sentato ill dilemma: O' maggioranza di oen
tro~sini'stra o maggioranza di sinistra estesa
,fino ai comunisti. Tanto più falso è poi che
abbia usato quest'ultima prospettiva, cia
me nettamente esclusa nel mio discorso,
come un'aJ1ma di r<ÌCa'tto nel confronti della
Democrazia cr,istiana.

È oerto noto che io ritengo in concreto
la politica ,di centro-'sinistra la sola con~
sentita dalla situazione parlamentare ed im-
posta da ragioni di equilibrio politico e di
salvaguardia della vita democratica del Pae-
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se. Mancando le ,condi2Jioni per attuare que-
sta politica, si sarebbe dovuto fare ricorso,
non già ad una maggioranza di s,inrstra, Ilia,
per un chiarimento di fondo, alla fonte
popolare del potere. Questa, Dame ho già
detto, era l'opinione unanime dei Quattro
partiti, i quali peraltro hanno 'potuto assi-
curaJ1e, con senso di l'esponsabilitb e di mi~
sura, la ripresa di una collaborazione alta~
mente apprezzabile.

Nan si tratta peraltro, lo dpeto, di una
situaziO'ne di necessità nella quale si sia c:)-
stretti senza rimedio. Nei ristretti margmi
di manovra che l'attuale momento polHi~
co, consente, è Istata fatta dai partiti l~na
soelta positiva e costruttiva ohe ha avuto
una conferma Iconsapevole nel corso di que~
sta crisi. Se questa scelta fO'sse stata tale
da compromettere le essenziali ragioni di
vita dei partiti della coalizione, il ricorso
alle elezioni sarebbe emerso come un'esi~
genza da'l seno stesso della maggioranza la
considerazione della impossibilità di utiliz-
zare un qualsiasi schieramento politico nel~
l'attuale l'eal,tà parlamentare. Il fatto che
ciò non sia stato necessar,io e che la criS]
abbia potuto essere Isuperata, utilizzando le
forze politiche disponihili, sta a dimostrare
che essa ha avuto una Isoluzione non di co~
stmzione, ma di libertà, una soluZ!ione vera
e non una rabberoiata e che nel nuovo Go-
verno 'si riflette, cO'n rinnovato vigoI'e, un
equilibrio po},itico essenziale al Paese nd~
l'attuale fase di sviluppo della società ita.
lliana.

AlBe alternative deHe opposizioni, così.
come ,io le avevo indicate nel mio discorso
di presentazitQne, sono stati apportati, ne]
corso del dibattito, rettifiche e iChiarimen1i.
Ma essi non mi appaiono persuasivi e ta~
rli da modificare 1a valutazione palitka che
itQ avevo dato. Il senatore Turchi ha voluto

pl'ecisare che l'alternativa proposta dalla
sua parte non era quella elettorale, che sa~

l'ebbe stata invece, a suo giudizio, tattica~
mente adoperata, per indurre i partiti a
stipulare un accol'do che essi, altrimenti.
non avrebbertQ potuto accettare. Ma ho già

dimostrato l'inconsistenza di questa inter-
pretazione.
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Le elezioni del1e quali abbiamo parlato,
ha proseguito il senatore Turchi, erano solo
espressione di giusta polemica, una specie
di sanzione di fronte alla cattiva volontà
di adoperare, come sarebbe stato possibile
e doveroso, l'attuale schieramento par13~
mentare in mado più utile al Paese che me.
diante la ricostituzione di un Governo di
centro~sinistra.

Ebbene, si profila così di nuovo La illu~
soria (e meramente propagandistica) indica~
z~one di una nuova maggioranza a destra.
Quanto questa prospettiva ,s~a lontana dal~
la realtà, c'è appena bisogno di dire. Non
c'è nessun partito della coalizione che po~
trebbe ammetter,e un simile brusco spas tél~
mento dell'asse politico del Paese, un casì
'radicale mutamento nella linea costante~
mente seguita per dare sicurezza ed equiH~
brio alla vita democratica, combattere perl-
calose tens,ioni sooiali e politiche, evitare
riflussi alla sinistra estrema, ass,icurare la
normale evaluzione pO'litica che fa tutt'una
con la espansione deNa vita democratka.
Più uomini al patere, più difensori della
demacrazia, più cittadini che hanno fidu-
cia nello Stato ordinatore e garante di giu~
stìzia.

Par,imenti illusaria, come ho già detto,
è la maggiaranza di sini1stra, estesa fino al
Partito comunista, della quale si è parlato
e si continua a parlare come di un dato
profondo e, alla lunga, ineluttabile della
vita politica italiana. Ho ascoltato le preci-
sazioni del senatore Bufalini, il quale ha
voluto correggere la mia interpretazione ri~
chiamandosi ai testi congreSisuali dell' ono-
l'evale Longo. Ma debbo dirgli subito che
iO' avevo ben capito e che non c'è sfumatu~
l'a di linguaggio, che io sono del Testo bene
in grado di percepire, la quale possa modi~
ficaI"e il mio giudizio poHtico d'insieme.
Attenta, come sano, al significato vera del~
le cose, avevo descritto l'alternativa pro~
pasta dai camunisti 'Come una maggioranza
'5Ipostata a sini'stra fino a comprendere in
qualche moda il Partita comunista.

Credo di avere con questa indicazione
espresso canettamente il pensiero dell' ona~
revale Longo e del senatare Bufalini, il che
nan mi ha pe:mltro indotto a mutare a ad

attenuare il mio giudizio negativa. Una
mamggioranza che si spinga in qualche ma~
do fino al Partito comunista è per nai jnac~
cettabile. S.appiama bene infatti quale si~
gnincato politico essa assuma, perchè sia
così accanitamente perseguita nella Isua ap-
parente moderazione ed innocuità, quale
ne sia, ,in defil1lit'iva, l'approdo. La nastra
autonomia ,palitica, così nettamente deli-
neata, non significa discriminaziane, ma
esclude ogni confusione. E nella confusia-
ne rientra anche quella sorta di rapporto
speciale can una delle opposizioni, quella
comunista, che in definitiva il senatore Bu~
falini ha tratteggiato. Si tratta forse solo
dirispeHa'I'e qualsiasi opposizione nella
sua funzione e nei sUOlidiritti, sempre nel
giuaco demacratica? Ebbene, questo è im-
pegno della maggiaranza che ha dato vita
al Governo della cui esistenza state per
decidere. Si tratta torse di valutare e di te-
nere in conto gli emendamenti che qualsiasi
opposizione contrappone alle leggi propo-
ste dalla maggioranza? Ebbene, questa con-
,sideraziane è doveJ1osa ed essa non è man-
cata ,e non Imancherà, 'senza ehe ci si dispon-
ga perciò a lasciare sovvertire la linea ispira-
trice dei disegni di legge. Si tratta di imma-
ginare possibile che i vO'ti di qualsiasi op-
posizione canfluiscano ,in determinate cir-
castanze nell'attuazione del programma di
Governo in quanto esso tuteli interessi fon-
damentali e sia ispirato a responsabilità ed
equilibrio? Ebbene, questa passibilità è sem~
pre ,aperta. Ma una maggiaranza cessa di
esistere, quando si riveli incapace di affroYI-
tare e risalvere con le ,sole sue forze i pro~
blemi del Paese. Nè io vorrei damandare a1

Partito comunista perchè mai abbia assa-
ciato il suo voto negativo sulla i,stituzion:::
della scuola mat,erna statale ad altri vati,
egualmente negativi, ma di tutt'altro signi~
ficata politico, con oiò facendO' sì cadere un
Governo profondamente ,sgradito, ma an~
che precludendo una ,innavaziane di non
poco Lilievo in materia scalastioa. E debbo
ricordare i tanti vati contrari dati dal Par-
tito comunista alle importanti rifQrme di
questo ventennio?

In realtà non sono queste1e case che si
vaglio no e che rientrano in un conetto rap
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porto tra maggioranza ed OppOSIZIOne. Si
vuole invece uno statuto speciale, che pre~
pari e renda inev,itabile ila nuova maggio~
ranza di sinistra. Si vuole lasciar cadere un
motivo di seria differenziazione (che viene
chiamato, a torto, di'scriminazione), per ren~
dere più facile, meno sensibile il superamen~
to della Unea di confine. Si vuole che, se
non tutte, una parte delle tesi dell'opposi~
zione ,entri a far parte deNa linea politica
e programmatica della maggioranza, che
esse siano tenute in oonto, vaI quanto dire
che esse siano, aLmeno in parte, aocettate.
Ebbene, il Governo ha una sua posizione
ben chiara e, come ho già detto, non può
fare propria la politioa comunista e neppu~
r,e realizzare un compromesso con essa. Ed

aHara è vero quel che io affermavo e cioè
che questa nuova maggioranza non esiste e
non può essere ,immaginata neppure nella
interpretazione che il senatore Bu:faJini ne
dà. Ed io ho correttamente interpretato lo
svolgimento di questa crisi, quando ho pro~
spettato quella aHa quale si è pervenuti co
me l'unica soluzione possibile ed una solu~
zione non di r,i'Piego, ma positiva e feconda,
pur tm comprensibiLi difficoltà che non
mancheranno, per la democrazia italiana.

Il senatove NenC'ioni ha ~ipetuto note cri~
tiche oontro la delimitazione della maggio-
ranza ed è tornato a parlare di discrimina-
zione. Ed è operando discriminazioni, egl1
ha aggiunto, che si creano situazioni di ne~
cessità e si apre la via al regime, vendendo
insost,ituibile i,l Governo. Ma io ho parlato,
anche nel mio ultimo disCOI1so, di scelte po~
litiche, le quali restano tali, anche se è pro-
fondo e radical,e il dissenso. Certe scelte
di tal fatta, operate meditatamente in una
determinata situazione stol'ica, hanno una
,loro naturale stabilità che corrisponde alla
profondità del giudizio nel quale esse sono
maturate. Ma ,siamo ben lontani dalla irre~
versibilità meccanica che è pr'Ùpria del re~
gime.

Non è quello ohe ho l'onore di presiedere
il primo Governo di sinistra, come dice il
'senator,e Turchi. È un Governo democratico
Don la sua maggioranza ben delimitata e
con chiari obiettivi politioi e programmatici
accettabili ed acoettati da tutti i partiti
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deHa coallizione, espressione di un' equili~
brio politico che è certo il più avanzato nd~
l'attuale situazione del Paese, ma è legato
ad una indiscutibile garanzia dei diritt~
della persona, alla solidità deliIe i's1Jituzioni
democratiche, al rispetto dei fondamentali
interessi della collettività nazionale. In que~
sta vi,sione aperta aUe varie es,i,genze di una
società articolata e p1uralistica, quale la
nostra Costituzione la configura, in questa
politioa tesa a dare tutto il suo contenuto
alla democrazia e tut,t'Ù n suo valore alla
persona, senza irrigidimenti c1assisti, ma
,senza neppure inammissihili dimenticanz~
e subordinazioni, sono in piena evidenza
come protagoniste delLo svi'luppo economi~
co, sociale e politico le categorie lavoratri~
ci. La involuzione a destra, che da parte co~
munista e socialproletaria ci è stata rin-
facciata, non esiste. Solo una cieca dema-
gogia, volutamente ignara dei complessi
meccanismi della vita economica, ai quali
sono ,legati, con iJl costante e giusto inter~
vento dei pubbLici poteri, il livello di occu-
pazione ed il benessere dei lavoratori, può
accusare il Governo di aver fatto e di voler
fare una politica contro i lavoratori. E stu~
pi1sce ohe il senatore Ferretti abbia voluto
fare eco c'Ùn una interruzione a questa ac-
cusa, come se ,tutto il nostro sforzo, fatto
di preoccupazione e di profondo interessa~
mento, non si fosse indirizzato proprio a
£ar superare ai lavoratori una grave cr,isi
economica e non si 'rivo1gesse ora a rende-
re (più consistente e generalizzata la ripvesa
economica, a mettere in movimento, anche
con l'intervento pubblico e la programma~
zione, il meocanismo di sviluppo, per crca~
re effettiva ricchezza e distribuirla secon~
do giustizia. Il ,senatore Bufalini ha voluto
parlare, con speciale riferimento al mini~
stro Restivo, di una sorta di incomunicabili~
tà tra noi ed i lavoratori. Mentre lo rassi-
curo nel senso che r onorevole Restivo non
rkopre la carica alla quale egli ha accen~
nat'Ù, debbo dirgli anche che il contatto tra
il Governo ed il mondo del lavoro sarà si~
stematicamente sviluppato a tutti i livelli,
che noi entreremo sempre più tra gli ope-
rai ed i contadini, i quali hanno ormai ma~
turità ,sufficiente per distinguere le promes~
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me demagogiche daHe reali acquisizioni che
una ordinata politica di IsvilUlppo compQ(['ta
,in termini di livello e continuità della occu-
pazione e di reddito del lavoro.

Si è padato anche in questo dibattito del-
,la cOill[Josizione del Governo. Si è voluto
evocare, tra l'altro, la posizione dell'onore-
vole Fanfani dimentkando che da ultimo ,
proprio nella discussione sul rimpasto del
dicembre scorso, io ebbi modo di esprimere
al Ministro dimissionario, a nome mio e dei
colleghi, il più oaloI'aso ed amichevole ap-
prezzamento e di riconfermar'e la coerenza
e continuità della politica estera del Gover-
no al quale l'onorevole Fanfani partecipava
come Ministro degli Esteri.

Non vi è dunque nessuna novità. Il pas-
saggio poi dell' onorevole Tremelloni alla di-
rezione del Dicastero della difesa corrispon-
de alle esigenze di una equilibrata strut-
tura del Governo. Si ricoI'di infatti che ne]
mio primo Governo il Ministero degli esteri
em detenuto dal partito al quale appartie-
ne l' onOl'evole Tremelloni. Quali siano poi
le garanzie morali e politiche che l'uomo dà,
non ho bisogno di dire, tante sono state
le manifestazioni di stima che anohe in que-
sta discussione gli sono staJte tributate.
Pur vivamente rammaricato per l'allontana-
mento dell' onorevole Andreotti, passo chie-
dere ILafiducia nella certezza che H -compor-
tamento del ministro Tremelloni sarà sem-
pre all'altezza del compito che gli è stato
affidato.

In una parola vorrei dire poi a:1 senatore
Veronesi che io non ho tutelato nella com-
posizione del Governo illlte:ressi dei partiti,
ma realizzato un equilibrio politico tale da
consentire al Governo di assolvere alla sua
altissima funzione.

Le critiche sulla linea di politica econo-
mica, che sono state mosse da alouni ono-
revoli senatori dell'opposizione, tanto di
parte comunista quanto di parte liberale e
missina, sembrano muovere da alcuni equi-
voci.

Anzitutto ,le cifre citate mettono in con-
trapposizione la posizione media del 1964
e quella del 1965, mentre per cogliere un
fenomeno dinamico è necessaI'io guar:dare

soprattutto ai più :recenÌ'i sviluppi della -con-
giuntura.

In secondo luogo è stato affermato (spe-
cialmente dal senatore Bufallini) che gli in-
terventi di Governo ,s,i ,sarebbero tradotti
in misure che tornano ad esclusivo vantag-
gio della «organizzazione monopolistica»
e -che il settore pubblico si sia mastrato, nel
suo complesso, oarente (come ha sostenu-
to il senatore Milillo).

I senatori Lessona, Artom e Nencioni,
al cantrario, si sono preoccupati del setto-
re privato <che a Iloro giudizio trov,erebbe
diffiool tà nella rkel1ca dei mezzi finanziari
per Isostener'e l'attività produttiva, e ciò a
causa dell'eccessivo ricorso da part,e dello
Stavo al mercato. finanzial"io.

Su queste osservazioni desidero precisare
quanto segue.

ESlPrimere un giudizio sull'evoluzione del
nostro sistema economico significa opportu-
namente rifarsi all'andamento e alle ten-
denze che si sono manifestate negl,i uhimi
mesi a noi più vicini. Solo così si può for-
mulare un giudizio reau'stico della situazio-
ne attuale, alla quale l'azione del Gaverno
volge tutta la sua attenzione nell'appresta-
re quegli strumenti calpad di incidere an-
cora più positivamente sulla ripresa in
atto e di rendere ancma più efficace l'azio-
ne di politica econamica nn qui condotta.

È, infatti, in quest'ultimo scordo di anno
che il reddito nazionale, seco~do i calcoli
condotti dall'ISCO e -contenuti nel mpporto
al CNEL, è cliesciuto élJdun tasso del 4,8 per
oenta, cantra una media del 3~3,1 per cento
per tutto ,l'anno; è in questo ultimo perio-
do che maggiormente sono c~esciute le
importazioni di merci e servizi.

Anche gli indici relativi all'andamento.
dell' occupazione ~ sempre secondo i dati
dell'ISCO ~ fanno regi1strare, Isia pure m
misura lieve, una ripresa: fatto uguale a
100 il livello medio ddl' 'Occupazione del
1960, il relativo indice, depurato della sta-
gionalità, ha mggiunto un maslsimo di
100,3 nel primo trimestre del 1961; da al-
,l'Ora è diminuita in continuità ed ha rag.
giunto il livello minimo di 95,2 nel secondo
t~imeSitre del 1965. Nei dUie trimestri suc-
oessiVli è cominoiata una lieve ripresa che
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si è quantificata in un indice pari a 95,3
nel terzo trimestre e a 95,5 'l1d quarto tri~
mestre.

Non va trascurato, quando si parla di
occupazione, il fenomeno assai ,iillijJortante
della normalizzazione degli orari di lavoro.
Sotto questo aspetto già nel secondo tri~
mestr,e dell'anno si pO'teva rilevare un au~
mento del 3,2 per cento nei dati cLepurali
delLa componente !Stagionale contro una
precedente flessione dell'ampiezza del 16,5
per oento.

È utile, quindi, rifarsi aHe ,più recenti
tendenze della evoluzione congiunturale e
non ai dati relativi all'intero anno trascorso,
che preso nel complesso nasconde quelle
tendenze su cui è pUl1e necessario soffermar~
si, per esprimere un giudizio reallistico e
da cui oooorre partire per attuare quella
azione di politica economica che è alla ba~
se del nostro programma. Programma che,
avendo presente la prioritaria di,fesa del
valore reale dei salad e dell' occupazione, ISli
propone di accelerar~ la ripresa produtti~
va, attraverso un aumento della domanda
globale, nei due comparti della domanda
interna 'e delle esportazioni.

Per quanto riguarda la domanda inter~
na, è noto che una equilibrata evoluzione del
sistema produttivo non può essere assicu~
rata dal solo aumento dei consumi, in
quanto l'aumento stesso dei oonsumi non
aocompagnato da un adeguato aumento de~
gli inv,estimenti produttivi può porre in cri~
Sii fordinato sv:iluppo del sistema economl~
00 che Isi vuole, invece, poten2!iare. Le dl~
sponibilità interne utilizzate devono, per-
ciò, tener conto di questa fondamentale esi~
genza: non si tratta di porsi un inutHe e
demagogico dilemma, 'se sia più o meno
opportuno indirizzare ,la nostra azione a
favore di maggiori consumi o a favore di
maggiori ,investimenti per la ripresa eco~
nomica; ,s,i tratta, invece, di trovare, attra~
verso una razionale azione di politica eco~
nomica, l'equilibrio adaHo alla struttura
del nostro sistema economico, senza dcor-
Ifere a sohemi più o meno teorici con rife~
rimenti a situazioni di altri Paesi.

È fuori di ogni discussione che Ia do~
manda interna, in specie quella per con~

snmi, è in aumento da un huon numero di
mesi a questa parte. Sono già stati richia~
mati gli incrementi anche delle importazio~
'l1Iidi beni di consumo con ,le lievi tensioni
nel relativo sistema dei prezzi. La domanda
]IJJterna di beni di investimento, invece, Isol~
tanto da qualche 'mese sembra essere in ri~
presa.

Del resto dall'aumento degli investimen-
ti produttivirelauivi alle aUrezzature e agli
ammodernamenti dipende anche lo svilup
po della domanda estera, in quanto è dal~
la modernità e razionalizzazione degli im~
pianti che può derivare un più alto accresci-
mento delle esportazioni. Questo diventa an-
cora più urgente, se si considera che gli in~
vestimenti produttivi sono diminuiti for1e~
mente sia nel 1964 che nel 1965 influendo
negativamente suHa struttura dell'appara-
to produttivo del nostro sistema econo-
mico.

Al fine di realizzare una sempre magglO~
re competitività delle nostre esportazioni,
oocorl1e quanto mai produrre a prezzi con-
correnziali: ciò non solo al fine di poten~
ziare la nostra capacità ad esportare ma an-
che e, soprattutto, al fine di evitare che le
nostre impor taZlioni si ,rivolgano a beni di
consumo che Isi producono anche al1'inter~
no. Ricordiamoci che nell'ambito del Merca~
to comune europeo i prodotti possono più
facilmente entrare tra di loro in concorren~
za e che, conseguentemente, non dobbia~
ma consentire che la maggiore capacità con~
correnziale dei Paesi stranieri possa inde~
bolire le nostre tradizionali capacità pro-
duttiv,e.

Il recente rapporto della CEE suH'anno
1965 rivela che l'espansione economica nel~
l'ambito della Comunità, proseguita ad un
ritmo più basso di quello del 1964 (4 per
,oento contro 5,5 per cento), si deVie ad un
raHentamento della domanda estera, ma
soprattutto all'indebolimento di quella in~
terna e in ispeoie della domanda per inve~
stimenti: nell'ambito della Comunità il no~
S1TOP,aese ha subìto comparativamente una
contrazione più netta.

Ma l'accentuarsi della ripresa economica,
che richiede <la predisposizione di una po-
litica atta a favorire gli ,investimenti pro-
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duttivi e con essI l consumi, non può fu e
a meno di tener presente l'andamento dei
prezzi, la cui ascesa, se non contenuta nei
limiti fisiologici dello svilupp'Ù economico,
:dschia di compromettere la ripresa stessa
degli investimenti, senza dei qual>i, è bene
ripeterlo, le previsioni drca gli aumenti
della produzione industriale e del reddito
reale sarebbero pure teorie.

In questa politica deve poter essere sod~
disfatta l'esigenza di garantire i mezzi fi~
nanziari necessarli al finanziamento degli
investimenti; mezzi che presuppongono un
flusso crescente di risparmio. Infatti, tra i
fattori che condizionano gli investimenti,
oltl'e che lo sviluppo della domanda e le
prospettive di redditività, gioca un ruolo
importante la formazione del risparmio.
Questo indissolubile legame assume, spe~
de nel nostro Paese, rilievo in considera~
zione delle dimensioni necessarie a fronteg~
giare nel prossimo futuro li progetti di inve~
stimento e degli oneri che comporta il ri.~
corso al mercato dei capitali.

Il hinomio risparmio~investimenti è, poi,
strettamente condizionato alla oertezza in
tema di p'Ùlitka monetaria: è nell'ambito
di taLe visione che anche la ricostituzione
dell',equihbrio tm costi e ricavi all'interno
delle aziende assume il suo logico significa~
to. Non si deve dimenticare, tra l'altro, quan~
to sia pesato ,sull'andamento economko ge~
nerale lo squilibvio che si era venuto a
creare nell'interno delle aziende 'tra costi
e ricavi. Nè va dimenticato ancora che lo
Stato !Sliè dovuto addossare oneri proprio
per fornire, con una serie di provv;edimenti
di parziale fiscalizzazione degli oneri socia~
li, un contributo alla rkostituzione del~

l'equilibl'io nei conti economici delle azlÌende.
Quindi, non politica di discriminazione,

non politica volta a favore delle orrganiz~
zazioni monopolistiche, senatore Bufalini,
ma azione di politica economica razionale
ohe, tenendo conto delle esigenz,e di carat~
tere congiunturale e soprattutto di quelle
della salvaguardia del livello di occupazione,
non vuoI pel'der,e di vista Il'azione a più
lungo termine.

Nelle difficoltà del momento lo Stato e
in generale il sett'Ùre pubblko han fatto

quel che occorreva fare per sost,enere la
domanda interna, specie nel corso del 1965,
e per provocare nuove possibilità di investi~
mento attraverso la esecuzione di opere
già decise e la cui spesa Sii va tramutando
in aumento di domanda con migliori pro~
spett',ive per la produzione e, quindi, per
la oocUlpazione.

Nell'ambito di questa politka, ,lo Stato,
al fine di consentive l'aumento della spesa
in conto capitaLe, non avendo possibilità
di coprirla con l'accrescimento delle entra~
te, dovrà far ricorso nel 1966 al mercato
finanziario. Questo ricors'Ù, naturalmente.
ha tenuto presente le reali possibilità del
meI1cat'Ù del nispal'ffiio, affinc:hè esso non
limiti [l,eIpossibHità di accesso da parte del
settore privato. È per quest'esigenza che
si è inteso graduare nel tempo iÌl rkorso
dello Stato al mercato dei calpitali, in mo-
do da render<lo quanto più possibile compa~
tibile con le esigenze della produzione.

Ho già precisato nel mio discorso intro~
duttivo che « il Governo è convinto che tale
processo di finanziamento sia possibile nel~
la nostra Slituazioneeconomka, anche se
non si nasconde che esso dovrà essere at~
tentamente seguito e controllato, perchè
non linsorgano perkolose tensioni. Questi
pericoli sono presenti agH organi reSlp'Ùnsa~
bili del Governo: di fronte ad essi non si
intende arretrare abbandonando -l'esecuzio-
ne ,di questa o di quella parte del program~
ma. Ma si dovrà sempre rigorosamente vi~
gilare affinchè non insorgano fenomeni in~
flazionistici ».

Non può perdò parlarsi di carenze del~
l'iniziativa pubblica, come rimprovera il se~
natOl'e Milillo, nè può trovare aoooglimento
10 slogan ,secondo cui occorre sub'Ùrdinare

1'0 sviluppo economico del settore privato
alla direzione del settOl'e economico pubblli~
co. Nell'ambito di un'economia di merca-
to l'azione dello Stato deve tendere a rea-
lizzare le migliori condiziÌoni affinchè sia
ÌJI sett'Ùre pr.ivato che quello pubblico pos~
sano dare <il loro migliore contributo in ter-
m,ini di accrescimento della ricchezza na-
zionale, che poi significa anche maggiore
possibilità di più eque redistribuzioni dei
flussi annui del reddito nazionale prodott'Ù.
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E <laprogrammaz,ione economica è lo stru~
mento attraverso il quale si può garantire
.che il contributo dell'uno e dell'altro setto~
re corrisponda agli interessi generali.

Lo sviluppo economico del ,Paese può
nelle attuali condizioni trovare accresci~
mento solo dal'la armonica partecipazione
del 'Settore pubblico e del settore privato
alla produzione della ricchezza, pur nella
convinzione che :la politica del settore pub~
blico, direttamente o indirettamente, inse~
rendosi nella politica generale del nostro
Paese, trovi attuazione sia in una maggiore
spintaprapulsiva all'attività produttiva, sia
nel 'ContribuiI1e allo sv:i1uppo delle aree de~
presse, sia in tutti quegli apporti che favo~
riscono Ila soluzione di problemi legati al~
l',interesse del Paese. Del resto ho già ri~
cordato, nel mio intervento introduttivo a
questo dibattito, la particolaI1e funzione cui
sono state già impegnate le aziende a :parte~
cipazione statale.

Per quanto ,riguarda la politica estera,
ascoltato con attenzione il dibattito, deb~
bo confermare le ferme ed equilibrate posi~
zioni che il Governo ha assunto in ordine
ai rapporti internazionali dell'Italia. La no~
stra politica estera ha per obiettivo fonda~
mentale la pace neI.la sicurezza della Na~
zione e rimane perciò fondata sdla lealtà
",erso l'Alleanza atlantica con gli obblighi
politici e militari che ne derivano e sul/la
solidarietà europea. Il v,incolo dell'Anean~
za e !'integrazione che :la rende veramente
efficace ,sono .coefficiente essenziale di si~
curezza, ma anche ,elemento necessario del~
l'equiHbdo mondiale e perciò della pace e
deHa distensione nei rapporti Est~Ovest.
La isolidalìietà europea, nella forma della
integrazione economica e politica, è da noi
considerata pienamente rispondente alla no~
stra vocazione storica ed agli inteI1essi del~
l'Italia. -

L'Allleanza atlantica fu costituita ,in un
momento di grave pericolo per il mondo
ooddentale. Contro talune pessimistiche
previsioni, essa non ha minacciato la pa~
.ce, l'ha anzi preservata, consentendo di
intrapI1ender,e da posizione di sicurezza il
dialogo fra Est e Ovest, dal cui sereno pro-
seguimento tutti i membri della Alleanza,

e con essi >l'Italia, ritengono possano dipen~
dere felici svi,luppi per il superamento del~
le attuali difficoltà nella polWca interna~
zionale.

Tra gli altri il senatore Vittorelli ha mes-
so in luce i rischi del riemergere di posizio-
ni nazionalistiche (ed io vorrei osservare
che esse potrebbero moltiplicars.i in modo
sempre più pericoloso) e dell'accrescersi dei
centri detentori del potere atomico. Io temo
che da un rinnovato ed accentuato plurali~
sma nella realtà internazionale, e nell'età
atomica, non derivino affatto prospettive po-
sitive per la pace del mondo. È nell'ambito
delle organizzazioni, le quali assicurano lo
equilibrio di potenze, che bisogna lavorare
per dare uno stabile, umano e pacifico as-
setto ai rapporti internazionali.

Da queste fondamentali ragioni di sicu~
rezza, di equilibrio e di pace non potrà non
essere ispirata l'Italia, quando, insieme con
i suoi alleati, si soffermerà a considerare i
risultati dell'Alleanza atlantica, per prende~
re le 'Sue decisioni circa il rinnovo del pat~
to, il miglioramento delle sue strutture nel-

l'ambito della integrazione, l'auspicato svi~
luppo dell'Alleanza in una vera comunità
di eguali, economica e politica.

Naturalmente gli studi preparatori per le
decis.ioni riferentisi al 1969 non esonerano
dall'affrontare i problemi sul tappeto rela-
tivi alla .efficienza della di£esa. Nei giorni
scorsi tali problemi hanno fatto oggetto
di scambi di vedute nel « Gruppo di lavoro
per la pianificazione nucleare» del «Comi-
tato speciale», organo provvisorio di stu-
dio ad hoc cui 1'I talia partecipa insieme ai
principali Paesi membri dell'Alleanza e,
tra gJi altri, la Gran Bretagna.

Circa supposizioni fatte sul proposito ita~
liano di opporsi ~ d'intesa con la Germa-
nia ~ al progetto americano di fare del
Comitato McNamara una alternativa alla
forza multilaterale, debbo esplicitamente di~
re che tali supposizioni non hanno nessun
fondamento.

Le varie ipotesi relative all'interdipenden-
za nucleare dell'Alleanza atlantica, delle qua-
li la più impegnativa è la cosiddetta forza
multilaterale », vengono studiate dal Gover~
no italiano insieme con sollecitudine per k
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ragioni di sicurezza militare ,e con doverosa
cautela per quanto riguarda 'le implicaz,ioni
politiche. Resta ferma dunque la limposta~
zione, da me data nel discorso di presen~
tazione, al tema della forza multilaterale.
Costituisce comune proposito dei Paesi
alleati che la soluzione dei problemi nuc1ea~
ri dell'AHeanza debba essere rlceI1cata al di
fuoIìi di qualunque tipo di disseminazione
dentro la NATO, come naturalmente fuori
di essa, in armonia con le posizioni assunte
dal nostro Gov,emo a Ginevra ed aU'ONU
in materia di disarmo.

Nella linea che da parte italiana è stata
sin qui costantemente seguita, anche nei
momenti di massima difficoltà, continuere~
ma ad adoperal'ci poi, per promuovere e
favorire l'unità dell'Europa

A questo fine faremo O'gni sforzo per por~
tare a compimento, nel pieno rispetto dello
spirito e del contenuto dei trattati di Pa~
rigi e di Roma, il processo di integrazione
economica a sei e per favorire il sO'llecito
,inserimento in esso della Gran Bretagna ,e
di altri Paesi europei, che siano pronti ad
assumersi gli obblighi imposti dai trattati
ed a perseguire gli obiettivi da essi indicati.

Insisteremo perchè ai progressi nel regi~
me doganale si accompagnino quelli sulla via
dell'unione economica con un aocento par~
ticolare su quelle pO'litiche comuni (agrico~
la, regionale, ,sociale) che valgano ad assi~
curare un armonico sviluppo di tutta <la
economia comunitaria e quindi anche di
quella di ciascuno dei Paesi della Comunità.

Insisteremo altresì perchè ai progressi
nella costruzione interna si accompagnino
queLli nei rapporti con l'estero, con parti~
colaI1e considerazione per un positivo ri~
sultato del negoziato tadffario multilatera~
le di Ginevra che va sottO' il nome di « Ken~
nedy rO'und ».

Infine, convinti come ,siamo dell'impor~
tanza fondamentale delle istituzioni ai fini
del progresso comunitario, ci adopereI1emo
perchè la Commissione unica, risultante
daUa fusione degH attualli tI1e Esecutivi, per
la sua composizione e per la sua forza, ,sia
organo collegiale pienamente valido a svO'I~

gere le funziO'ni assegnate dai trattati.
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l recenti incontri di Lussemburgo, segnan~
do la rimessa in movimento della collabO'~
razione economica fra i Sei, permettono di
guardare avanti verso 'la collaboraziane mel
campo politico, Isempre considerata essen~
ziale per >l'unità dell'Europa, e per la quale
abbiamo condotto in tutti questi anni una
azione perseverante e caerente, come pro~
vano tra l'altro il noto progetto del novem~
bre 1964 ,e la proposta per una conlfeI1enza
dei Ministri degli esteri dei Sei.

La pasizione italiana non è mutata. Essa
si fonda sempre sul convincimento dell'uti~
lità di ,stabilire contatti anche nel campo
politico. Non mancheremo di adoperarci in
questo senso, fiduciosi che da questa colla~
bOl'azione derivi un contributo pasitivo al
così importante dialago europeo.

Esistono, beninteso, interrogativi di cir~
costanze, di tempi le di modalità, ma anch~
essi potranno trovare risposta in una co~
mune valutazione di tutti i Paesi interessa~
ti, e ciò anche allo scopo di evitare malin~
tesi che non mancherebbero di ripercuoter~
si anche sul,l'avv.iato processo di integra~
z,ioneeconomica.

I senatori Bufalini e ,Pajetta hanno cer~
cato di invaHdare la poli dca europeistica
di questo e dei precedenti Governi italiani,
con dei riferimenti, a dir poco !semplicistici,
al finanziamento della politica agricola co~
mune.

Noi 'rivendichiamo come un merito par~
ticolare tutta l'azione fin qui 'svolta, per fa~
vorire !'integrazione economi:ca e politica
dell'Europa; come un merito l'aver defini~
itivamente inserito l'Italia in un processo
democratico d'integrazione economica che
~ i fatti lo provano ~ ha decirsamente con~
tribuito, negli otto anni ohe sono trascorsi
dal suo avvio, a migliorare il tenore di vita
del popolo itaHano, ad accreseere i redditI
da ,lavoro, la produttività, l'ocoupazione e
la qualificazione del,la mano d'opera e che
dovrà portare, al suo compimento, l'indu~
stria e l'agricoltura italiana a livelli europei.

Nella recente riunione di Bruxelles del
Consi,glio della CEE, contrariamente a
quanta sembra ritenere H senatore Bufa~
lini, non è stata presa alcuna dedsione ed
il sottosegretario di Stato onorevole Za~
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gari ha doverOlsamenie Isottolineato e chia~
rito alcuni particolari interessi iltaLiani nel
quadro della regolamentazione tuttora in
esame per la realizzazione de!1a politica
agricola comune.

La crisi vietnamita continua ad essere al
cenWo della nostra preoocupata attenzione
cOlme uno dei punti di attrito che Ip.iù peri~
colosamente minaociano la pace mondiale.

Nello spirito di comprensione più volte
manifestato in Parlamento abbiamo perciò
seguito, con particolare favore e con la più
viva speranza, ill :mcente sforzo degli Stati
Uniti per sottolineare la loro ,s,incera volon~
tà di pace, -chiarire gli obiettivi della loro
azione in Vietnam e sollecitare Hanoi a
rendeI1e possibile !'inizio di negoziati.

Anche ;perciò Isi ebbera: la tregua del Na~
tale cristiano e del Caipodanno vietnamita e,
nell'intervallo, la sospensione dei bombar~
damenti sul Nord Vietnam; indi la sotto~
m~ssione della questàone al foro societaria
delle Nazàoni Unite. Più recenti sona le
dichiarazioni del Presidente Johnson per
confermare la ferma intenzione di non
tralasciare alouna occasione idanea a can~
durre a una onorevole conclusione negozia~
1Ia del conflitto.

L'Italia, nel quadro delle sue pos1sibilità,
ha cercato dà coglier,e ogni occasione favo~
revole per contribuire attivamente alla ma~
turazione di un processo dàstensivo e di un
-contatto negozia:le, rappresentando agH al~
leati il nostro pensiero sulla utilità di una
prolungata sospensione dei bombardamen~
ti ed incoraggiando i principali Governi, sia
del campo orientale che di quello dei non
allineati, ad esercitare utili azioni di consi~
glio sui Gaverni di Hanoi e di Pechino.

Purtroppo le speranze nostre, dei nostri
alleati e di quanti altri si adoperano since~
Talmente per l'avvento della paoe nel Viet~
nam non sono ancora realizzjate.

Non possiamo nascondere il nostro ram~
marico per il fatta iChe non ,sia 'stato possi~
bile mantenere ,l'adottata sOlspensione dei
bombardamenti. (Commenti dall' estrema si~
nistra). Grave ostacolo ad una Ischiarita ci
sembra il fatto -che Hanoi, connettendo la
pOSls'ibilità delnnizio del negoziato aHa ac~
oettazione integrale di condizioni in fatto

irJ1ealizzabili, non abbia sinara resa possi~
bNe 1'inizia del negaziata.

Noi abbiama presenti i seguenti elementi:

-che la crisi del Vietnam, investenda
fattori di politica glabale al di là del fatto
locale, sarà risalta mena difficilmente se si
favorirà il iCailisaHdamenta dell'equilibriO'
mandiale;

che gli accordi di Ginevra del 1954
debbonO' essere aMa base del futura nega~

I ziata, e cioè dell'auspicata saluziane paIiti~
ca del conflittO', alla felice conclusiane del
quale si dovrebbe trovare il moda di impe~
gnar1e tutte le parti in contrasto;

-che il negaziato per risalvere ill can~
flitta davrà camunque raggiungere la scopa
di assicurare l'integrità e !'indipendenza del
Paese, nonchè la sua libertà di Iscegliere il
proprio avvenire senza interferenze.

L'Italia intende cantinuare 3id aperare,
con realismO', pazienza e tenacia. È certa
ohe il Gaverna non desiisterà dai iSuai sfor~
zi, Isommandali a::lle apostoliche e lungimi~
miranti iniziative del Sammo PontefioePaa~
,lo VI, alle iniziative dell'ONU, al'l'azione dei

nastri maggiori alleati e di tutti gli altri
Governi che si adoperanO' per la ricerca di
una soluziane negoziata del -canflitto nella
tutela dei principi di indipendenza e di l,i~
\bertà dei :popoLi.

II Isenatare Pajetta si è richiamato alle
dichiaraziani che da più parti si elevanO' ol-
tre atlantico per mani.festal'e la preoccupa~
ziane dell' apiniane Ipubblica americana per
la 'latta nel Vietnam. Ora, che questa preoc~
cupaziane vi sia nessuno vorrà negarla. Ed
è nell/ordine naturale delle iCOIse, per no.i
che lOi ispiriamo, ai principi delila democra~
zia, che voci di critica, di opiposiziane a di
rammarico, si levino nel mando accidentale
per quanta accade nel Vietnam. Sarebbe
però grave errore se PechinO' e Hanoi va~

lutaslsera in m'Oda ,inesaJtta la situazione e
ne ricavasserO' la conseguenza che, per il
fatto che in una libem democrazia si di~
slcutano apertamente i problemi della pace
e del:la guerra, l'America sia mena forte e
mena canco,rde nella candotta della propria
politica.
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Affermar;e che s,ia nelle intenz.ioni degLi
Stati Uniti, carne sostiene il senatare Pajet~
ta, una estensione del conflitto cantraista
con la volontà ferma, ma prudente, del Go~
verno di Washington. (Proteste dall'estre~
ma sinistra. Interruzione del senatore
Lussu ).

Il ,senatore Pajetta ha speSlso sfiorato il
tema della « affensiva di pace» ameuicana,
ma haaocuratamente evitato di porsi un
interrogativo, che invece domina >l'attuale
momento e turba quegli stessi Stati che, da
run pUlltodi vista politico generale, sono
più viciIlli a Mosca o Pechino di quanto nan
la siano a Washingtan. Fra questi ,Paesi
molti sono « non allineati ». Ed è stato chia~
l'O per loro che Il'offensiva di pace america~
na non ha dato i ri,sultati che si auspicava~
no, rperchè Hanoi e Pechino non hanno ri~
sposto in mado adeguato allo sfO'rzo sin~
cero degli Stati Uniti. (Commenti dall'estre~
ma sinistra).

Il senatorePajetta ha affermato che « una
missione 'tedesca arriverebbe prO'sStimamen~
te a Saigon per prendere accoI1di per inviare
mezzi, ilstmttor,i, navi"ospedarle ed altre for~
me di aiuto ». Ma è ,stato specificato da par~
te 't'edesca che non si ,intende partecipare
militarmente aHe operazioni nel Vietnam
meridionale e che l'assistenza intravista è
di caratteJ1e umallitario e prevalentemente
basata :su di ulla nave"ospedale. (Vivaci in~
terruzioni dall' estrema sinistra).

Il senatore Pajetta ha chiamato più volte
in causa :l'onorevale Andreotti in relazione
aHa :sua r,ecente visita a Washington, per
partecipare ai lavori del SO'ttacomitato del-
la pianificazione. Si può affermacre in termi~
ni cat!egovici IOhenessun accenno in tale oc~
casione è stato fatto al probJema del Viet~
nam e quindi nessuna richiesta è stata avan~
zata :in tale contesto.

Per quanto ,riguarda il problema della
assistenza ,sanitaria, è sufficiente, per smen~
tire le dichiarazioni fatte dal senatore Pajet~
ta, I1iJpradurre qui di seguito ill passaggio
del mio discorso aHa Camem il 12 marzo
1965: «Circa la presenza di medici italiani
in Sud Vietnam, preciso che :si tratta di un
eruppo di tI1e medici e sei infermieri, liberi
prO'£essionisti, recatasi, voJantariamente, in
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ospedali civi1i del Sud Vietnam, nel quadro
'(,ìeIl'assistenza sdentifica e tecnica che l'Ita~
lia :svol1gea beneficio di molti Paesi ,in via
di sviluppo ». (Vivaci interruzioni dalZ'estre~
ma sinistra). Non cercate di aiutare il se~
natore Pajetta, !ohe ha uatto una brutta fi~
gura l'altl1o giorno! (Vivi applausi dal cen~
tro, dal centro-sinistra e dalla sinistra. Re~
plica del senatore Pajetta).

« La lara missione umanitaria a favare di
qudle popolazioni non può in alcun caso
essere presentata come una nostra parteci~
pazione agli avvenimenti politico-militari
nel Sud~Est asiatico ».

E ancora il 14 gennaio 1966, alla Camera,
ho detto: «Ciò non esclude affatto che, sia
nel V,ietnam, come in qualsiasi Paese, il Go-
verno italiano possa collaborare ad opere
umanitarie intese aid allleviare le sofferenze
di popoli che si trovano in condizioni di
neoessità, in modo conforme all'antica e
nobile tradizione del nostro Paese. (Vivi ap~
plausi dal centro. Proteste dall' estrema sini~
stra). La richiesta dell'anorevole Longo, e
cioè che i medici ospedali eri italiani vengano
ritirati ~ concludevo ~ è veramente sor~

prendente. Essi si trovano a Saigon per pre~
stare Ila loro opera per]' assistenza al popO'lo
vietnamita ».

Tirando le ,somme del di'S'c0I1s0 pronun-
ciato dal senatore Pajetta, ciò ohe, a nostro
giudizio, è molto preoccupante, è -che egli,
a differenm di quanto fu fatto in passato
da altri oratori del suo partito, non abbia
fatto un oenno, sia pur minimo, aHa ne-
ces1sità, alla !Speranza di un negoziato, là
dove, come da parte del Governo italiano
è stato più volte affermato, è chiaro che il
conflitto' del Vietnam non può e nO'n deve
trovare una soluzione di carattere militare.
(Interruzione del senatore Pajetta).

Alle molte domande, quindi, del seTIlato~
:tie Pajetta ci saI1ebibe da cOllJtrapporne una
sola: pensa egli, o no, che si debba puntare
sul negoziato e che esso debba essere ricer~
cato can tutti i mezzi e da parte di tutti?
(Interruzione del senatore Pajetta). Can la
buona volontà deglli ISta,ti UnÌiti (vivaci pro~
t.e;ste dall'estrema sinistra), ma anche con
la buona voLontà di IPeohino e di Hanoi, con
la nostra rp<art,edp1azione,c0I1TliosltroausHIi-o,
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001 nostra oonsilglia, Il"ivolta anche agli ame~
doani, ma altresì can l'ausilia, con la par~
tecipazione e con oJ cansiglio di cO'lora che
a~gi si ergaJ1Jo a gliudici deH'apemto di
WashingvO'n, mentre avmbbero l'obbligo
mO'rale di eserdtare, dove possono, ~a 10ro
influenza d1s:tensiva? Questo è i,l problema.
(Vivi applausi dal centro. Interruzione del
senatore Pajetta. Replica del senatore Ga-
va. Vivaci clamori. Richiami del Presidente).

P A J E T T A. Gli amerkani devono an-
dare via dalle case deigH aJÌ'tri!

T U R C H I. Voi invece andate nelle
case di tutti! (Clamori dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Se !interrompete
da desvra e da sinistra avrlete bisogno di
un iPresk1ellite cstDabko! 'Facciano s:i1enzio!
Plrosegua, onorevale Presidente del Ca!I1Jsi~
glio!

M O R O Presidente del Consiglio dei
ministri. Per quanto rilguaI1da il prablema
dell'Alto Adige, ho registrato opposte preoc-
oupazliO'ni 1n alcuni interven:ti. n senatore
LessIQna, tra gH altlri, !ha espressa H timore
di una PIQsizione debale e conoessiva da
pante del GoV'ernlQ. I senatorti Ber.1anda e
Sand ci hannO' invece incitato ad urn'az10ne
rapida e ooo,rdinata, per vradurre in atta i
buO'ni pDO'positli per una pacifica oonviven-
za delle papolazioni dell'iAlto Adige. Ma la
nostra pasizione è eqrUlihbraita e giusta. Vo-
Igliamo una pacifica convi,venza deLle po-
polaziani dell\Aho Adige in un DI'dine de~
mocmtico e neH'integriltà del10 Stato irta-
Hana.

Per quanto dgua'rda il rild:eva aima rarppli.
cazione dell'accardo De Gasperi~Gruber, nlOn
passo che ripetere ,oggi qruanto l'iHalia iha
già affermata piÙ voIte, anche di fmnte
,aLle piÙ ahe istanze internlazianalii, e cioè
che il Gov,erno itallilano :ni1tielliedi avere
adempiuto tO'talmente e lealmente agli ob~
blighi derivantigli da tale accordo.

Ciò non vUOIldire che nan possano esse-
re esaminate, nello spidta, del resto, della
nOls,11ra:OostiJtuziOlne, aItl'e misure ohe pos~
Siano esser,e utili per Dendere sempre piÙ

feconda ,lla convivenza tra i cittadini jltalia~
ni di varie hngue neHa pmvinda di BoJza~
no. A questa rpr,eoocupazione Sii è ispirat,o,
a suo tempo, ~l Govermo nell'istituir,e la 00-
siddetta Commissione dei 19 ai cui la-
vori il senatore Berlanda ha fatto riferi-
mento. La rComlni,ssione stessa ha sV'0lta un
1,aV,OTOaltamente enoomiahile e molt'0 oom~
rplesso, giungendo a rraooO'mandaziani ohe
pres'enltano vari'0 caratteDe, sia pel'chè riflet-
tono ,l'opinione di una parte pr Ù Q mena
ampia dell' organo, in questione, sia perchè

'talvO'lta non emananO' da'lla Cammissione
vera e propria, ma da un sottocomitato.

VorrlCi oggi l'i1evare che, esaminando i
risultati dei lavnri dei 19, svolti dal
settembre 1961 all'aprile 1964, le cosid-
de1Jt:e proposte presentate aH'unanimità non
possono spesso andare disgiuntel, trattan~
dosi della stessa materia IOdegli stessi i'sti~
tuti giuridici, da a,ltre i'ntarno ame quali si
è manifestato miU0re grado di consens'0.

Per quanto riguarda i Governi che ho
avuto l'onore di presiedere pOSiSIQasslcUTa.

'l'le ohe non è !stato perso akun tempIO, con~
formemente aH 'impegna che 1'0 stesso se~
nato re Berlanda ha rio0rdata, per oeJ:1care
di utilizzare, nella maniera piÙ idonea e piÙ
rapida, le risultanze della Commissione dei
19. Si è altresì ritenuto di dover san-
dare la possibilità, mentre il Governo
italiano si aooimgleva a deddel'e aUitono-
mamente in merita l3:i suggerimenti della
Commiss~one, di superare al tempo sltessa
la oontroViersia in om'slO con l'Arustria sulla
apQJHcazione dell'accorda ne Gasperi~Gr:uber
in con£ormità a'll'iuvi,to dell'ONU.

II contatti che hann'0 avuta corso a live[~
lo dei Ministri ed a livello dei funzionari
harnna da'ta J'\impressione, Slpecialu1enlte in
O'ccasione dell'incontro tra l'onarevole Sa-
nagat ed ~l ministro KDeisky a [Parigi il 16
dicembre 1964, che sia possibile giungere a
formule le quali consentano nello stesso
tempO' cl iaffra!I1Jtare autonomamente i rpro~
bllemi interni e di ponre teJ1mine aHa oan-
tDoversia isul piano. internazi'onale. P,ossa
oggi ripetere che, da parte nostra, anche do~
po Ie rrnsoddisfaoenti ri<sposte austri,ache ri~
oevUite dopo J'dnoailitl1O di IPa:dgi, naIl. si è
persa Il'oocaslione per continua'J1e i, oon,tatti
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in vista del raggiungimento di quei fini che
ci siamo responsabilmente proposti. Come
non intendiama lasciarci distogliere, da atti
di violenza, da quei contatti e da quelle
decisioni autoname che riterrema necessa~
rie, nello spirito della nostra Castituzione,
nel rispetto dell'alta tradizione giuridica del
nastro Stata e nell'interesse di tutte le po~
polazioni della provincia di Balzano, così
non patrema essere indotti dalla violenza
a concessiani a a debolezze.

Confarmemente agli impegni assunti nel
pl'ogimmma del Governo e SIeJlJslibile alll'ap~
pel10 11i'\'l01todal Governo regi0'nlale del Tren~
tiJlJo-Aho Aidige, conooJ:1do con il senatOTc
Bedanda sul fla<t'to ohe l'impegno da noi
assunto è gara<nzia di solleloirta atltenzione
per ,la difficHe materia e deve essere quilI1di
motivo di tnal1!qu~1lità. Oi!rca una più pred~
sa assiourazione one H sena'tore Bea:landa
chiede sul tempo e sui madi per un reale
aVVlio aLLa 501uz'ione del problema, vOlrrei
rilspondere che ciò non dipende sohant,o da
noi e che comunque da pwte nostra abbia-
ma la seveJlJa oosoienza di non aver perso
aLcun ruSlta<ntein questi vCInti melsi, dalle mie
dichiruraz10ni del 6 agosto ad oggi, per la-
vorare 1n vi'sta di idonee soluz,ioni d~Ua
questione.

FER R E T T I . Della« zona B )}non ci

dice JlJi,ente?

M O R O, Presidente del Cansiglia dei
ministri. Ho richiamato il 'SleJlJatoreLesso~
na alle mie precedenti dichiarazioni; gli ha
fat,to pervenire il somma<nio deUe mie diohia~
razioni .

Comunque non ho difficoltà a ripetere che
noi ci siamo attenuti alI memarandum d'in-
t,esa e che non abhiamo aV'Ulto DrClssun con-
tatto nè svo1ta aLcuna tl1ruUa'tiva su qUle-
stioni territoriali a Belgrado.

Desidem alS'slÌCurare ~l s,enatore Cnabod
che i rproblemi oonoernenti Ila Regione della
VaHe d'Aasta, ai qua<li si è riferito nel suo
intervento, srono 'Oggetto della più attenta
e favovev;oIe oans!iderazione da pante del
Gaverno.

P,er quanto riguarda il trasferrrnenlto aHa
Regione di beni patrimoniali della Stato, è

noto che si è già provveduto a darvi attua~
zione per un cosrpicua numero di immobiili.
Sri dovrà ara pervelllirre con rsoHec1tudine
aLla definizione dei pochi casli oontroversi,
rioercaIlldo La possibihtrà di superarre le dif~
fioohà drerivanlti da contrasti di i:n:terpreta-
z10ne c1vca il di'spO'sto dell'arrt'Ìcolo 6 dello
Sta<tuto iJ:1egionale.

Per quanto riguarda l'istituzione della
«zona frlanca» è stato e!larborato da'l Mi~
nistero delle finanze apposito pravvedimento
che sarà oggetto di soiUecita meslsa a punto
di intesa con i vari Ministeri interessati e
oon la Riegione. A:ppena ult1imruti gli appro-
fondimenrti in oarso, lill disegno di ,legge sa-
rà diramato per l'approvazione da parte del
ConsigHo dei mini'stri e la sUCicessiva plI'e~
s:entazione al 'P.ar~lamento.

Pier la 'sistemazione e J'ammodernamento
deHe Istnade statalM 'scorr:enti nella VaHe
d'Aos1Ja e, di aooeslso ali trafovi alpini del
,Monte Bianoa e del Gran San iBernwda pOiS~
sa assicurare che l'ANA:S ha imrpegnato la
somma oomplessiva di circa 9 miliardi e
mezzo. Importanti i'mtJerventi: sono ISltati ese-
guilti e sono in corso di eseou:zione o di
appalta, in particalare per la sistemazione
della strada statale n. 26, per il raccordo
tra IPI1èISan Didier e il piazzale di accesso al
Tlraforro del Monte iBia<noo, per la costruzio-
ne di gal'lerie paravakl:Ughe !in looa<lità « Le
Saxe ». Sono struti receJlJtemente approvati
e sono in corso di appalto interventi straor-
dinari per un importa di circa mezzo miliar~
do per 1a strada n. 27 del Gmn San Bernar-
do. Si p:J:1Oioec1eràsollecitamente nei lavori
di Iruppalt'J dleU'ruutostrada Ouindnetta-Ao"
sta, per la quale slOno stati già approvati
sia il progetto di massima che i progetti ese~
cuti'V1i:dei due tronchi in cui è sudrdivilsa.

NO'n sarà tmsourata darl Gaverno ogni al-
tra pos'Siibile Ìniziruthra atta a ga1ra1ntire lo
sV1iluppa ddl',eoonomia regionale nel qua-
dro del programma qui:nquennale 1965~1969
approvato dal Consiglia dei ministri.

Del ipJ:1ogramma sii è par,la to Im'gamen te
da parte delle apposiziani per contestarla
o svalutarIo etalv;oha in termini: cO!l1rtrad-
di,ttori. Da parte oomunista sii è i['fÌlslo, non
saprei usare un altro termine e me ne di-
srpiaoe, aHa ilndioazionlC, certo compl1e:ssra, dei



Senato della Repubblica ~ 21335 ~ IV Legislatura

8 MARZO 1966400a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENo.GRAFICO

nostri prapasiti, no.n sollO mettendo in dub~
bio la serLetà del1e nostr'e intenzilOnli e la
nostra capacità di traidurle in altt'O in sede
parlamen1tare.

GIANQUINTO
paSlsa tlO oe 110dice!

L'esperienza del

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. ...ma disconoscendo anche il rilevan~
te complesso dei disegni di ~eggle già presen-
tati in Parlamento e che io ho dovuto e vo-
~uto rliohiamare anche CiOme testimonianza
di una operosità del G'Overno, troppe volte
lingiustamEmte negata.

Anche da altre parlti si è giiU'diJcat'Oil pro.
gramma oome un i,nsieme dÌ'sag,gregato di
addendi, una elencazione Isconnessa e quasi
casuale. Non si è voluto cogliere il quadro
ordinalto nel quale i priOvrveditmenti erano
collocati: problemi dello Stato e della giu~
stiz:ia ivi compresa l'attuazbne deH'O'rdirna~
mento J:1egilOnale; programmazione, con le
leggi relaviV'e agli organi che la vea:Hzzano;
legge urbanistilca, sulle sodetà per az/ioTIi e
sulla ,libertà di oonoorrenza, che ne sono es-
se pure ISltrumento opera1tlivo, leggi di !svilup-
pa e di 'l'iforma della slcnola; agricoltura;
sanità. E smebbe di,ffidle negare ohe que-
'ste oose, COin maggior:e ,o minore serntSlibHità,
fopinione pubblica chitelde sliano ravte, si'O-
chiè pare ingiusto addebitare al Governo di
averle enunciate, di averle poste come obiet-
tivo della sua azione, di avere rispettosa-
mente prospettato al Parlamento la neces-
sità e l'urgenza di uno sforzo comune, il
piÙ intenso possibile, per realizzare questo
programma nella più larga misura entro il
termine, ormai non lontano di questa legi-
slatura.

G I A'N Q U I N T O Quante valte le
ha promesse questte cose e non ha fatto
niente! (Commenti dall' estrema sinistra).

M O R O, Presidente del Consiglio d.:d
ministri. Va bene, staremo a vedel1e. Questo
appello desidero :rinnovare in qnesltlO mo.
men1to, neUa fiducia dhe un aoceleralta ed
linsieme organico svlOÌ!,gimenta del'l'atthrità
rparlament1are sia poslsibUe ,in questa fase

oonclusirva del nostro lavora e trovi il s,o~
stegno di una maggioranza compatta ed iÌm~
pegnata ed il dispetto dell1e o:pposiziom:i.

Un'aLtra critica ci è Istlata riV'oLta da parte
comunista ohe fa tutt'uno Clan la ma:nlife-
stata sHdulClia nei oonfronti del Governo:
di avere cioè nella mia esposizione indicato
solo titoli e non invece contenuti dei prean~
nunziati disegni di legge.

BER T O iL I. Per esempio, quale legge
ur banistioa?

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Mi stia a sentire un momento. Co~
me siete frettolosi! Ma a parte il fatto che
oiÙ avrebbe rkhies'to un tempIO notevolme'l1~
te piÙ lun'go di queH'O che mi è stata neces~
sarlio per una indicazione somma:r:ia, e che
è già sembrato eccessivo ai colleghi, devo
rÌloordal1e che io ho fatta eSiplioi'to riferi-
menuo ai pr,ogIia:mmi dei precedenti GoveT~
ni can i quali ho 'SltabiH,ta una linea dd oon~
tinuità. (Protest.? e commenti dall' estrema
sinistra. Richiami del Presidente). E che S'O~
pr.attutto i prinoipi ispimto'rÌ dellle leggi an~
oona da presten1tare sono già oonte11JUtlÌ nel
pl10gramma quinquennale di sviluppo che
èaHa Camera dei deputati.

A queSito propasilto mi slOffeI1merò ~:)Deve~
mente su due punt>i. Un,o riguarda quella le~
gi,s,lazione in favore dei lavalratoni che viene
riohiamata con il termine dli !statuto dei la~
vomtori e di cui un'importante esplkazio~
ne,J:1elativa ai Hoenziamen1Ji indi,viiduaili, è
già dinanzi al Parlamento. Questo impegno
è oVlviÌa'men'ìe oon£erma to, mentre saiJ:1ann'O
apPl'ofonditi i o011ltatti su questi temi con
lie organizzaziornlÌ sindaoaH :interesSiate.

L'altro rpunuo dguarda l'attuaz,ione del~
l'ordinamento :regianale. E irmanzÌ'tutto mi
si è fatt,o oanioo dell'indicazione temporale
ohe io ho data, quasi si t'raNiasse di una,
certo alssuI1da, ipotteca su di Uln'aMra legilstla-
'tuTa e su di un altro Gorverno. Ma in Dealltà
si ttratta piÙ semplioemente dema proposta
di un <termine da stabilire per legge. IÈ inrve"
oe impegno poHtico di questo Governa di
rportaI1e ad approvazione le leggi istitutive
degli org:animgionali ,in esse IOOmpI1eSa
queLla sUlUa finanza 'regiona1e. (Commenti
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dall'estrema sinistra. Interruzione del se~
natore Pajetta).

A quest'ultima rpmpOlsxta ha ril16V'ata che,
runa \CoLta caloa1a1:i i c'Osti dall<a Oammiss!io~
ne CaIibone, noi aVJ1emma affrontata can
ser,ietà il pnablema dellfinamziamoota, come
del resto ogni altro problema di OJ:"ganizza~
zione, avenda p,resemitre il neoessapia equili~
bria deUa spesa pubbHoa g,laballe. È impe-
gno del Gaverna valutare e franteggiare i
oasti dell'ordinamenta negiana'le ed anche
li r.iscihi che esso oamparlta. Ma non c'è nes~
sruna conquista senza rischi; nessuna che
nan dohieda ill isupemmentQ di gravi diffi:oal~
tà. QUlesta è dunque darvv1em una grande pra-
va per la Demacrazia italiana. Ma, se essa
sarà, come nai crediama e speriama, supera~
ta, un importante passa in avanti sarà stata
£alttasru~la via delY arganizza:ziione deBo Sta-
ta ISU basi di diffusa libertà e di articolata I

responsabilità. (Rumori e commenti dalla
estrema sinistra).

Non fa te buona figura a lOamporrtarvi in
questo madlo. C:t'edetemi, ['OIpilniane pubbli-
oa vi apprezza aJJ1'chemena. (Commenti ed
interruzioni dall'estrema sinistra). NO'n slie~
te stati ben giudicati 'Per questo continuo
par'lare.

P R rE S I D E N T E Onone~aH cO'lle-
ghi, nan mettana il,Pnesidente del Canisig1l!ia
in oondizioni di veni:t'e soccorso dal Presi-
dente dell'Assemblea!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Non vi è dubbia Qnfatti sulla in-
sufficienza della Stata accentrata a caglie-
irle le maheplid eSiilgenzie ehe si fannlO valere
nel tessuta deUa società civiLe ed a u1mz~
zare tutte Je energi,e che un n'UavlO e rp:.ù li~
berale moda di oI1ganQz~are m patere può
srprigionare nell'area vasta e diffelrenziata
degli in1enessi comurnJL. Che essi si ponga-
na in dimensiani iI1UOVie,che essi vadano al
di rIà deB'ambita comunale e provinciale,
senza Tlaggiungere il grada di oanlcen,trazio~
ne che impane l'intervento uni,tario deUa
Stato, non c'è dubbLo. Come nan c'è dubbio
sulla irrimediabHe [entezza e 'lontananza ed
incantrollabilità della iniziativa della Stata
in vasti settari derMa Vlita deUra camunità.

Da qui emef>l~e lla validità di Il]na VlLs,iane de-
oentrata ed art1oO'lata diel patere pO'litica
re si pl'ospe1'ta, :nel Si~s>tema gralduato deHe
autonomie, la di:mensiarne !fegiona:Le. Quale
sia l'arganizzaziane più aderente alla real-
tà, quale la ilaltura degH initeressi da affi~
dare a questa mada di gestione, può essere
oggetta di discussione; ma non che questa
articalazione sia necessar:Ì'a e che essa in-
tegd il sistema delrle libe:t'tà dal cui armo~
nko oaesistlel1e !rIisUlha la v,ita demolcrratica
deno Stata.

Se vi è dunque un prablema circa il ma-
da di avganizz8!ve, 1IJJe1laautonomia ma an~
ohe nel coal'dirnamenta, questa sfera degli
Ìinter,essi camuni, nQn vi è un impedimento,
ma anzi un incitamenta a dar vha con gran-
de saggezza ad un'esperienza vitale per un
nUiOViaoI1dilJ!e 'Soaiale e rpoHtioo. È sO'IO'ne~

cessario che :i'1 coraggio dellle grandi deci-
sioni sia palri al sensa di 'riesponsabilità con
il qUiale esse veiDJgono aSlsunte e gradualmen-
te pveparate. Dalle ìR:egiani dunque, \Slenata~
re Veronesi, alla Stata unitaria. Se ~a liber~
tà non Sialpesse generare l'unÌità, sarebbe in
diiscU'ssione ill valorre stesso deUa democTa~
zia. Ed ella ha fidrucia nd~a demacr:azia,
quanta ne ho ia stessa. (Prolungati com-
menti dall' estl'ema sinistra).

,P R E :S I D rE N T E. Non sono d'ac-
oonda neanche su questa?

M O R O , Presidente del Consiglia dei
ministri. Onorevorle IPneslkliente, anorevali
senatari, il senatare Battaglia ha parlata del
desiderio del potere come di cementa the
tiene unita, in manca:nza di neali affinità re
di ispiraziani ideali, la caaliziane di partiti
daNa quale è esprie1S:SQquesto GaVierno. Ma
ilOcI1eda di pater di'De, qua:le.abiettiV'o pra~
taganista di ques1ta c'risi, che [)Ian è statIO il
gusta del patene, ma iil senso di respansabi-
Htà one ha spinto. ancom una vaJta aHa
iÌntesa paUtica della quale questa Gaverna
vual,e eSisepe Finlterpnete e H J1ealizzatore.

,In neallltà la tentazione più £arte era quel-
La della diSisodazione e del:l'abbanrdano non
qudla del pater1e difficile e sovente impopa-
Lare da eseriCÌ'tane. Sul pianQ dreHa utilità e
dreUa camadità, queSitQ Governo oame, ere-
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do, quelli che lo hanna preceduta, non
si sarebhe oosti,tui,to. Essa è nata dinvece da
un atta di f,erma v'OloThtà, dall'assunzione di
un ri>sohia, dall'adempim,en1ta di un dovere
ohe sospingeva ver'so l'unità e, quirudi, ver~
sa una oollaboraziallJe difficHie ed impegna~
tiva.

Si è parlata, a !p~oposlilta di questa com~
pagine minist,e]1iale, di un Gaverna di l,egic
slatura. Da ah:Iìe parti invelce, sapra1ttutto
negli Ulltimi giorni, si è £att.o riferimenta
alle permanenti differenze ed ai germi di
dissoluziane. iLa prospettata unrifilcazione sa~
ci:alista, in particolare, è slt'ata vilsta oome
una scadenza che davJ:"ebibe, di per sè, se~
gna'I1e un limite a:11aV'ita di qUlesta Gaverno.
Nan ritenga :f:iandate queste v'alutazioni.

Si è parlaIto mo11Ja ilin quest.o dibattita dei
partiti e del,le lar,o vioencLe, sUilLe quali case
ia non mi soflierlmerò per dav,eraso riserva.
Nella vita pOllitica oent'O n'On vIÌ sa:o.o a:sse~
S'tamenti meccaIllilCi e delfi:nitivi. Il fatto che
vi siano prablemi aperti (e quand'O mai
p.rab1emi rpolitlici sono risdlti, senza che ne
nascana di nuavi?) non ]DicLeboHsce l'azia~
ne del Governa, quand'O es'so esprime un
equi:1ibrio, non già pe:rfetta, ma accettabile
e rrispandente ad un momenta ,imp.ortante
della politica italiana.

Noi riHettiama appunto un talle equilibria
tOon le sue possibiLità e le sue esigenze, alle
quali il Gaverno deve tOor'rispandere can
puntualità .o rapidiltà.

QueSlta è dunque !i,l daverle da campiere,
senza pIieteDideI1e di guardare trappa lonta~

n'O. ;Perciò lie previsioni di dU[[~ata mi lascia
n'O del tutt'O indifEerente, cOIn un doveras,a
distacca che nan è salo un atteggiamenta
morale, ma un atta di s'aggezza paHtica.

Si tmtta di adempiere ill dovere che 'Oggi
oi si pro.pone, di adempierla fina in fondo
con la consapevalezza, l'autarità e l'effi~
cacia che debbana caratterizzare l'azione
di un Gaverna il quale, nel momento in cui
esiste, rappresenta la Naziane, la tutela e
la serve.

E'Oca perchè siama già al lav'OI1a e I1estere~
ma fermlamente al nas1tro !post.o di respa[l'sa~
bHhà :per tutto il 'temp'O che ci sarà dato,
eseI1citaTIJda ill potere che ci è stato conferi~
t'O, adempiendo oorI1e1:TIament1e tutti gli: ab~

hHghi che abbiamo contraitta "m,sa i cit~
'tadini e v,ersa la NalZiolne. (Vivissimi applau~
si dal centro, dal centro~sinistra e dalla si~
nistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Sas.penda la se~
duta per quindici minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripre~
sa alle ore 18,35).

P RES II D E N TE. Avverta che i sena~
t'Ori Gava, Bat1:iino Vittarelli e Viglianesi
hanna pIiesentato la sIeguoo1te mozi'One di
fiducia:

« Il Senato,

udite le diohÌia:razioni del President,e del
Consigli'O ,

canSliderate ,la chiarezza e la precisi,one
delle linee di politica estera;

,nitenuta ohe, neUa nuaVla situazi'One ec'O~
nomica maturatasi gnazie aH 'azione dei p're~
oedenti Gaverni di centIia~sinistra, !Una ipali~
ItÌlca quaLe qudla propos.ta rispande allo
scarpo di pramu.olViere la sVìLluppo eoallJamka
e J''Oocupaziane sulla base dJetl:la stabilità
moneta:T']a;

'rÌit,enuto ailtI1esì che le scelte rpriorita.
rie p:rogrammatk:he in viSita della res.iJdua
durata della q'Ua.rta1egi~Latura sOIna detta~
te da p:r:essanti esigenze di un sano rinnlQlva~
menta e del pr.ogI1eSiSa ciVlile,

le apprava e passa 'all'.oI1di,ne de[ gior~
no».

Prima di passare alle dichiarazioni di vo~
t.o, rioorcLa che, a ,segui1ta di riuniani dei
Presidenti dei Gruprpi rparlamenta:r:i e della
Giunta de'l iRcegallamento, è stata approvata
una madifica dell'artiloolla 83 del Regola~
menta a"l fine di stab!iHre che la durata di
'Ogni dichiaraziane di vat'O non possa supe~
rare i 15 minuti.

Benohè tale norma nan sia s!taita ancora
appJ10Vlata dall'Assemblea, inrvito i senaitari
che p'Iienderanna la paI10la per dichiarazia~
Die di v'Ota ad es'seI1e oandsi neli Iara inter~
v,ooiti ed a tenere pmsente ill limite previ~
sto neNa [)Jarilla piJ:'edeNJa.
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È 1slCrittO a padave per dÌiooÌ'al1:'azione di
VOltOil senatore Chabod. Ne hia facoltà.

C H A B O D. Mi IcoDslidem soddisfatto
della vepliJca deH'ollovevole Presidell't,e del
CO[}jSligHoper cui dichiam che volterò a
favore.

PREìSIDENTE
JaDe pelI' dichiarazione di
Viglialnesi. Ne ha fé\JooMà.

È ~ISlCri,tltoa par-
voto H senatore

V I G L I A N E SI. Signor P,residente,
ononervoH colleghi,Ìio starò senz'alrtro nei
termini del Riegolrumelnto. III lungo e demo-
craltitco dibattlilto sulle dk:Hiamaz,io:n:Ì' del Prre-
sidente del' CODlsigho non ha fOI1Dito, seCOD-
do ill Gruppo iche ho Il'o'1l!OIredi rappresen--
tarDe, ilndiicaziolli ~ali da far cambiare la de-
cisione già annundata dia'i sena1tor1 soaiali-
sii demoorMioi di v,otare Ila fiducia a questo
Governo. Andhe alla Istregua de'l,la chiara
I1epl:ùca dell 'OInoneVloLe PmSlidelnte del COin.
sigho, il quale ha tutta b nOSlt'ra solida'rietà,
pOSSO confermaJ:1e a nome dell mio Gruppo
che tutti gli argomenti g,1à !espoSlti all'inizio
dreI,la diislcussioll1e restallo v1a1iidie quiltJtdi non
ho che d'a confermare, COin gli auguri di
buon lavorIO, il volto di fiducia dei IselllaJtori
sodaHsrti democratici. (Applausi dal centro-
sinistra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Terracini. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
io vorrei poter seguire l'esempio veramen-
te mirabile che ci è stato offerto dai colle-
ghi Chabod e Viglianesi eon la stringatezza
delle loro dichiarazioni di voto. Ma con mio
grande dispiacere, benchè concordi con loro
nella constatazione che la replica del Presi-
dente del Consiglio nulla ha aggiunto a quan-
to egli ci aveva già esposto nella sua lunga
dichiarazione programmatica, debbo invece
avvalermi di quel margine di tempo, non
eccessivo, che il Regolamento mi concede
per formulare a nome del mio Gruppo una
dichiarazione di voto.

Osservo anzitutto che l'onorevole Presi-
dente del Consiglio, pure così sensibile al-

l'opinione pubblica quando questa muova
rilievi all'opposizione, non si è accorto che
l'opinione pubblica allo scioglimento della
crisi e alla costituzione del terzo Governo
Moro si è a lungo soffermata con commenti
mordenti e critiche lapidarie sulla elefan-
tiasi da cui è affetto questo Ministero. È ve-
ro che l'aumento crescente del numero dei
componenti del Governo con l'avvento del
centro-sinistra ha acquistato un carattere pa-
tologico, talchè dal primo Governo dell'ono-
revole Fanfani al terzo Governo Moro-Nenni
si è passati da 63 a 72. L'onorevole Presi-
dente del Consiglio non ha ritenuto tuttavia
di darci la più piccola spiegazione in pro-
posito. Mi permetterò dunque di darla io,
certo non contando sul consenso dell'ono-
revole Presidente del Consiglio. Dirò pertan-
to che in primo luogo il fenomeno è una con-
seguenza immediata ed inevitabile del ca-
rattere puramente contrattuale della forma-
zione di questo Governo, come in genere
di tutti i Governi di centro-sinistra; un ca-
rattere che bene si esprime nella nota battu-
ta napoletana: ({ tu mi dai una cosa a me,
e io ti do una cosa a te », che nella fatti-
specie possiamo tradurre: ({ tu dai un Sotto-
segretariato a me ed io te ne do un altro »,
ovvero: ({tu mi dai un Ministro senza porta-
foglio e io magari te ne do anche due ». Così,
mentre la dottrina ed anche il buon costu-
me politico mettono in dubbio la validità
della presenza nei Governi della Repubblica
di Ministri senza portafoglio, siamo oggi
giunti a contarne ben sei, i cui compiti, se
sono specificati in epigrafe, per usare ter-
mini notarili, nell'attività pratica si dissol-
vono e scompaiono.

In secondo luogo devo osservare che al-
l'aumento spropositato del numero dei com-
ponenti del Governo non corrisponde alcun
aumento della sua funzionalità, della sua at-
tività concreta, della sua diligenza nell'ap-
plicarsi ad assolvere i suoi compiti. E noi
parlamentari ne abbiamo ben la riprova,

dovendo da anni constatare, ad esempio,
come il Governo trascuri sempre più larga-

mente di rispondere alle interrogazioni o di
discutere le interpellanze, che sono lo stru-
mento col quale il Parlamento può eserci-
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tare il controllo sulla Pubblica Amministra~
zione, e specialmente sul vertice della Pub-
blica Amministrazione rappresentato dal Go~
verno. I Governi di centro~sinistra hanno
spinto al margine del tollerabile questa ma~
la usanza, e gli ultimi resoconti sommari
sono da questo punto di vista dei veri ci~
miteri, con l'elencazione di centinaia e cen~
tinaia di interrogazioni e di interpellanze,
spesso risalenti all'inizio della legislatura,
che noi siamo stati obbligati a lasciar de-
cadere. Perchè infatti custodire fra di noi
dei cadaveri in putrefazione che ammorba-
no l'atmosfera politica già di per sè irre-
spirabile? Nè c'è da nutrire speranza che
!'ingigantirsi della struttura ministeriale por-
ti in avvenire rimedio a questa situazione.

Ma c'è un terzo aspetto della questione,
il più importante, sul quale desidero soffer-
marmi. Perchè l'onorevole Presidente del
Consiglio può metodicamente allargare il
banco della merce destinata alla contratta~
zione ministeri aIe ? Perchè manca ancora og-
gi la legge di attuazione dell'articolo 95 del-
la Costituzione. E tuttavia ~ onorevole Pre-
sidente del Consiglio, e lei può correggermi
se io sbaglio ~ nel dicembre del 1963 da
quel banco...

Onorevole Scaglia, se non le spiacesse,
per confidare i suoi segreti all'onorevole Pre-
sidente del Consiglio attenda che la seduta
sia finita. Lo so, onorevole Moro, che lei, pari
a Napoleone, può parlare, ascoltare e scri-
vere contemporaneamente! (Ilarità dall' estre~
ma sinistra).

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. L'onorevole Scaglia, Ministro sen-
za portafoglio per i rapporti con il Parla-
mento, aderendo alla sua tesi, mi sollecitava
la risposta alle interrogazioni.

T ERR A C I N I. Un po' tardi, veramen-
te. Meglio se se ne fosse ricordato due anni
fa! (Ilarità dall' estrema sinistra).

Comunque, onorevole Presidente del Con-
siglio, lei nel dicembre del 1963 da quel ban-
co, facendoci le comunicazioni programma-
tiche del suo primo Ministero, solennemen-
te ci volle assicurare che avrebbe presentato
la legge di attuazione della norma costitu~

zionale sull'ordinamento della Presidenza
del Consiglio, che doveva fra l'altro fissare
il numero e la competenza dei Ministeri. Non
si trattava di una riforma, ma semplicemen~
te della regolamentazione di un organo dello
Stato da sempre esistente. Non era un prov-
vedimento che avrebbe comportato spesa e
quindi la sopraggiunta congiuntura econo-
mica sfavorevole non si offriva come pre-
-testa dell'inadempienza dell'impegno. E
neanche occorreva in materia uno studio ap-
profondito sul tipo di quello che lei da tanti
anni fa svolgere sul problema delle Regioni.
Sarebbe infatti bastata una ricerca negli ar-
chivi di Palazzo Chigi per ritrovarvi il di-
segno di legge Segni che era stato presen-
tato a questo ramo del Parlamento nel 1956
e che questo ramo del Parlamento aveva ap-
provato e trasmesso alla Camera dei depu-
tati, dove purtroppo esso si perse non so
in quali meandri.

D'altra parte, lei che segue con tanta at-
tenzione l'attività del Parlamento, non igno-
ra di certo che nel gennaio del 1964 un no-
stro rispettabile collega, l'onorevole presi-
dente Paratore, ha presentato a sua volta
un disegno di legge intitolato appunto al-
l'ordinamento della Presidenza del Consi-
glio e alla fissazione del numero dei Mini-
steri, disegno di legge che ebbe ~ e ne rin-
grazio l'onorevole Bertone ~ il sollecito pa-
rere favorevole dalla Sa Commissione, e che
ciononostante giace da allora nei cassetti
del Presidente della l' Commissione perma-
nente, al quale sarei molto grato se volesse
in proposito darci spiegazione.

Aggiungo che la S' Commissione, dando
il suo parere favorevole, non mancò di rile-
vare che col disegno di legge Paratore si
sarebbe ottenuta una economia di bilancio,
dato che esso prevedeva col raggruppamen-

I to dei Ministeri una riduzione del numero
degli stessi, e con la risoluta falcidia dei
Sottosegretariati la loro limitazione a con-
gruo e ragionevole livello.

Ebbene, se l'onorevole Presidente del Con-
siglio sapesse tenere fede agli impegni che
assume dinanzi al Parlamento e al Paese,
in queste settimane, non sarebbe stato sciol-
to da ogni limite quantitativa nella costru-
zione del suo Ministero; il che gli avrebbe
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risparmiato molte critiche, anche salad, da
parte della pubblica opinione.

Forse si considererà la questione come
trascurabile, sebbene, nel discorso program~
matico di pochi giorni fa, nell'elenco in~
terminabile dei provvedimenti legislativi
ai quali il Governo si impegna di por~
re mano, il Presidente del Consiglio non
abbia mancato di includere ancora una vol~
ta quello sull' ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri e quindi sul nume~
ro dei Ministeri e quindi dei Ministri e dei
Sottosegretari. Comunque io ne ho trattato
proprio per farle comprendere, onorevole
Presidente del Consiglio, perchè noi non pos~
siamo avere fiducia nelle sue assicurazioni,
perchè non possiamo credere che il suo ter~
lO Governo farà quello che il secondo ha
evitato e il primo si è dimenticato di fare.
D'altronde è chiaro che, se le sono occorse
tante settimane e tanta libertà di manovra
e di manipolazione per mettere in piedi que~
sto suo terzo Governo, assai più gliene occor~
rerebbero eventualmente per mettere assie-
me il quarto, che, stando a quanto dicono
molti dirigenti dei partiti della coalizione go-
vernativa, già incomincia a profilarsi all'oriz~
zonte come necessario. Al qual fine lei non
vuole certo frapporre ostacoli o difficoltà di
leggi nuove. È vero che così facendo si di-
minuisce l'autorità delle istituzioni, se ne
mina la dignità e si impedisce che attorno
ad esse si raccolga, almeno nella sua mag~
gioranza, il popolo italiano. Ma tutto ciò sta
evidentemente poco a cuore ai Governi di
centro~sinistra.

A questo proposito io non posso trascu-
rare, signor Presidente del Senato, certi ac~
cenni, sia pure rispettosi, che sono stati fat-
ti dal Presidente del Consiglio dei ministri
nella sua dichiarazione programmatica, e da
lui ripresi ancora quest'oggi, circa una as-
serita lentezza del Parlamento nel disbrigo
delle sue incombenze. E questo sarebbe il
motivo per il quale il Governo, attivo pro-
motore di leggi rinnovatrici, le vedrebbe af-
fossare o cadere in torpore.
, Ora, signor Presidente del Senato, noi dob-
biamo risolutamente respingere !'insinuazio~
ne contenuta nelle affermazioni del Presiden-
te del Consiglio. Perchè tutti noi sappiamo,

onorevoli colleghi, che nel Parlamento si
esaminano soltanto le leggi che il Governo
permette che vi vengano esaminate, che non
sono poi neanche tutte le leggi che il Go-
verno vi presenta. E lo stesso onorevole Mo~
ro sa che, se negli ultimi due anni e mezzo
ha presentato certi progetti, per i quali c'era
nel Paese una pressione dell'opinione pub-
blica, che non ne acconsentiva più il rinvio
~ e nel Parlamento stesso si avvertiva in
proposito un fermento crescente ~, poi, at~
traverso l'opportuna manovra della maggio-
ranza, il Governo ne ha impedito l'esame.
A non parlare poi delle leggi d'iniziativa par-
lamentare delle quali, se presentate dall'op~
posizione, la coalizione di centro-sinistra è
riuscita a impedire anche solo la delibazione.
Se così non fosse, onorevole Presidente del
Consiglio, quante delle sue dimenticanze,
quante delle sue carenze, quante delle sue
trascuratezze non avrebbero avuto rimedio!
Si faccia dare dal ministro Scaglia l'elen~
co dei disegni di legge presentati dall' oppo~
sizione alla Camera e al Senato, e non su
problemi marginali e settoriali ma sulle ma-
terie più importanti della nostra vita nazio-
nale, quelle appunto per le quali i suoi
Governi si erano impegnati a provvedere.
Ebbene nessuno di essi ha trovato, nemme~
no in sede di Commissione, !'inizio d'un esa-
me. E se lei nei prossimi mesi davvero con~
segnasse al Parlamento i provvedimenti le-
gislativi che ci ha annunciato, ognuno di
essi vi si incontrerebbe con gli analoghi che
vi giacciono da tempo per iniziativa nostra.

Ciò lumeggia la natura del suo asserito
rispetto per l'opposizione, il valore della sua
concezione circa i rapporti tra Governo o tra
maggioranza ed opposizione e ci dice in qual
modo lei concepisce la norma democratica,
alla quale così frequentemente pretende di
richiamarci. E poichè sono nel discorso, ri~
corda che noi presentammo già ne11964 un
progetto di riforma dell'ignobile legge di
Pubblica sicurezza; un altro di riforma della
scuola; un altro ancora sulla struttura e le
competenze degli enti locali, Comuni e Pro-
vincie; ed infine uno sulla sicurezza sociale,
tutti negletti, seppelliti presso le varie Com~
missioni. E non perchè il Governo si sia ri-
servato di presentare i suoi progetti, ma
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perchè il Governo non vuole fare nulla, nè
in questi campi nè in altri, avendo deciso
di rimettere al giuoco naturale delle leggi
del sistema il compito di portare il Paese
là appunto dove oggi esso si ritrova, nella
crisi politica, economica, sociale e morale.

Onorevoli colleghi, perchè ha trattato di
questo argomento che può forse apparire
estraneo alla sede ed al dibattito che stia-
mo conducendo? Perchè quell'Assemblea di
Sorrento alla quale di tanto in tanto, in una
maniera che direi surrettizia o indiretta, i
colleghi della Democrazia cristiana, anche
dai banchi del Governo, si richiamano, ha
posto in realtà il problema della limitazione
dei poteri legislativi del Parlamento e della
correlativa estensione di quelli dell'Esecuti-
vo. Si tratta di una minaccia diretta alle
nostre istituzioni democratiche e repubbli-
cane. Nè può tranquillizzarci che l'onorevole
Gava, inventore permanente di termini nuo-
vi, per coprire le cose, abbia scritto, in un
suo interessante opuscoletto nel quale ha
ripreso il discorso da lui pronunciato a Sor-
rento, che in definitiva tutto si riduce ad una
« delegiferazione ». Detto altrimenti e leal-
mente, si mira a passare all'Esecutivo un
ampio settore del potere legiferante delle
Assemblee parlamentari.

GAVA
tato io.

Il termine non l'ho inven-

T ERR A C I N I Noi formuliamo in
proposito una ferma diffida al Governo e al-
la sua maggioranza, perchè, onorevoli col-
leghi, diciamo le cose come stanno e ban-
diamo finalmente gli equivoci. Quando l'ono-
revole Presidente del Consiglio lamenta che
il Parlamento non esplica, come dovrebbe,
la sua attività legislativa nei confronti delle
materie che ci ha elencato, egli confonde le
parole. Avrebbe dovuto dire: «la maggio-
ranza del Parlamento ». Infatti è la maggio-
ranza che qui detta legge, pur restando for~
mal mente nell'ambito del Regolamento. E,
qua dentro, attraverso la maggioranza, è il
Governo che condiziona e guida la nostra
attività, specialmente attraverso i Presiden-
ti delle Commissioni legislative permanenti
i quali godono di una assoluta indipenden-
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za nella loro azione e sono la Zanga manus
dei Ministri nell'interno delle Assemblee par-
lamentari. ~ problema sul quale dovremo
tornare, per provvedere adeguatamente. Per
ora basta quanto ho detto. E se l'ho detto
un po' bruscamente, ne chiedo scusa. Ma è
giunto il momento di additare francamente
tutti i motivi del decadimento dei nostri isti-
tuti democratici e di precisare le responsa-
bilità che risalgono al centro-sinistra.

Ed ora passo brevemente a due temi che
sono stati particolarmente toccati nel corso
della discussione di questi giorni, e sui qua-
li anche l'onorevale Presidente del Consiglia
si è particolarmente soffermato: la palitica
economica e la politica internazianale.

In fatto di situazione economica, cO'nside-
ro superata e ormai senza interesse lla di~
sputa di chi abbia la cO'lpa della crisi che
da tre anni affligge il Paese. Dirò di più:
ritengo infondata la tesi che l'attribuisce
al centro-sinistna. Lo attesta solennemente,
se questo può essere gradito ai partiti della
coalizione. Perchè la crisi è frutto del si-
stema, e il sistema è proprio del nostro Pae-
se da ben prima che il centro-sinistra desse
i primi vagiti.

Semmai colpa del centro-sinistra è di non
avere fatto alcunchè per modificare il siste-
ma, sia pure anche solo marginalmente. Ma,
lo ripeto, esso si è ritrovato nella crisi come
in passato ogni Gaverno nelle crisi dei loro
tempi, crisi cicliche che, dal sorgere del ca-
pitalismo, infliggono miseria e rovine perio-
dicamente alle grandi masse umane che sono
incluse nell'area capitalistica.

Ugualmente senza interesse considero sul
piano politico la discussione sulla ripresa
economica ~ se c'è o non c'è ~. Onorevole
Presidente del Consiglio, forse lei non c'era,
ma c'erano certamente i Ministri del bHan-
cia e del tesoro quando iO', tempo fa, facile
profeta, dissi: «Verrà giorno che i governan-
ti da quel banco si faranno belli del supe-
ramento della crisi ». E aggiungevo che que-
sta, dell'essere superata, è sempre stata la
sorte di tutte le crisi economiche, chiunque
fosse al Governo e qualunque politica eco-
nomica si facesse; perchè, come è proprio del
sistema cadere nelle crisi, così è il sortirne,
pagando naturalmente un certo prezzO'. E ie.
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l'i, quanda l'anarevale Battina Vittarelli le-
vava il sua inna entusiasta e salenne al « mi-
racala » che avrebbe campiuta il Gaverna di
centra-sinistra partanda la nastra ecanamia
fuari della crisi, ia mi chiedeva se il nastra
callega, che pur canasca casì studiasa anche
di prablemi ecanamici, abbia mai canasciuta
le leggi fandamentali dell'ecanamia capitali-
stica: di came nascana le crisi, di came vi si
precipiti e di came le crisi si chiudana. Sana
leggi cannaturate al sistema. E semmai un
Gaverna di centra-sinistra, nel quale siedana
i rappresentanti di partiti che si richiamana
~ e pensa a buan diritta ~ alle masse lava-
ratrici, avrebbe davuta aperare perchè da
questa crisi si sartisse nan secanda i ma di
classici ma diversamente. Invece la caalizia-
ne nan ha fatta altra che aiutare il funziana-
menta delle leggi del sistema.

L'anarevale Presidente del Cansiglia, che
nan dimentica, lui, i suai studi di ecanamia
palitica classica, nan ha infatti amesso di
dirci che, per sartire dalla crisi, si è davuta
purtroppo assistere all'eliminaziane delle im~
prese marginali, e ciaè dei piccali e medi
imprenditori, che sono falliti, che si sona
rovinati, che si sono immiseriti, che sano
stati declassati, che prababilmente, da diri~
genti o lavaratori indipendenti che erano, si
sono trasfarmati adesso in lavoratori dipen~
denti, sempre che le cose s1ano andate per
lara alla meno peggio.

E l'onarevale Presidente del Cansiglia non
ha neanche mancato di battere sul tasto del-
la disaccupazione, per quanta la abbia fatta
per fare credere che il suo precedente Ga-
verna se ne sia data prafonda CUI1a,cian~
cianda qua e là dell'occupaziane delle impre~
se, ma sempre alla luce di quel famigerato
equilibrio fra i costi e i profitti, che rap~
presentava la so.mma necessità.

Ora queste sona appunta le leggi ormai
centenarie dell'economia capitalistica in for~
za delle quali, quando sapravviene una crisi
~e nan sopravviene mai per valontà deter-
minata di un uomo a di un gruppo di uomi-
ni, ma per l'anarchia complessiVia del siste~
ma ~, nel suo trascarrere e svanire, essa
schiaccia e distrugge i più deboli fra gli im-
prenditari e candanna alla disoccupaziane,
e cioè alla fame, una parte maggiore a mi~

nore delle masse lavoratrici. Nella recente
crisi ciò è avvenuta; e tutte le misure prese
dal Gaverno hanna cancarsa ~ satta l'eti-
chetta della palitica dei redditi ~ a facili-
tare questa funzianalità del sistema nel suo
modo più classica. Casì oggi, all'inizio della
ripresa, ritraviamo dall'una parte i grandi
imprenditori fatti più farti, più solidi nelle
loro basi finanziarie, più pl'onti a pater cò-
gliel'e le buone accasiani di guadagno; e dal~
l'altra parte le masse llavoratrici impegnate
in più dure lotte per difendere le loro con~
quiste a per riconquistare quanto, nel corso
di questi due a tre anni, hanna purtroppo
perso.

Da questo punto di vista l'assicurazione
del Presidente del Cansiglio dei ministri,
che il suo terzo Governo seguirà lo stessa
orientamento generale del secando, e maga~
ri con qualche attenuaziane (ci ha parlata
di un certa stimala alla damanda), non è
davvero fatta per rassicurarci, anzi ci con~
vince ad una opposizione più strenua an~
cara che nel passata. Essa ci dice che più
che mai dobbiamo sostenere le masse labo~
riose che combatto.no, tutte, co.ntro questa
politica, perchè è questa politica che è op-
pugnata e negata allorquanda i lavoratori si
battono per difendere e miglio.rare il sala-
rio che la palitica del centro-sinistra ha di
fatto decurtato.

Voglia dare un esempia di quali siano sta~
ti i risultati dell'aziane tanto esaltata del
centro-sinistra, così preoccupata del livello
di occupazio.ne, della piena occupazione e
casì via. Eocovi qua sul « Corriere della Se~

l'a» la notizia che una grande azienda, fra
le più diligenti e premurose in questa in-
combenza, la « Pirelli, società per azioni»,
ha fatto. pubblicare l'altro giarno circa i ri~
sul1Jati del sua bilancio del 1965. Questi po~
veri imprenditori, onorevole Presidente del
Consiglio, affannati a ricostituire lill giusta
equilibrio fra i casti e le rendite, questi po~
veri imprenditari che non hanno mezzi per
provvedere a nuavi investimenti! Si è riunita
dunque il Consiglio di amministrazione del-
la «Pirelli» e ha esaminato e appravata
il progetto di bilancia al 31 dicembre 1965,
il quale si chiude con un utile di 4 miliardi
e 26 milioni, dopo avere effettuato tutti i
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dovuti stanziamenti, dopo aver conteggiato
gli ammortamenti applicando le nuove ali~
quote incrementate in considerazione dei mi~
glioramenti dei risultati dell'esercizio in esa~
me rispetto a quelli del 1964 nonchè delle
prospettive future. Ragione per cui il Consi~
glio ha deciso di proporre all' Assemblea un
certo dividendo. Ma di fronte a questo an~
nuncio quasi pubblicitario, che mette in evi~
denza il rigoglio dell'azienda nell'anno cul~
mine della crisi economica, poniamo le n~
tizie della diminuzione drastica del numero
dei dipendenti della ({ Pirelli ». Nella sola Mi~
lana mille operai in meno al lavoro! Allam
noi ci spieghiamo il bilancio opimo e rigo~
glioso. Mille salari di meno da pagare, mille
famiglie private dei loro mezzi di vita e cor~
relativamente l'inflazione dei profitti! In~
fatti, onorevoli colleghi, mille operai di me~
no non significano diminuita produzione ~

anzi alla ({Pirelli» la produzione è aumen-
tata ~ perchè è aumentata la produttività
e cioè lo sfruttamento dei lavoratori.

Onorevoli Ministri, signori dei partiti del-
la coalizione, stampate e affiggete dunque un
manifesto a grandi caratteri, nel quale figu~
rino, fianco a fianco, questi due dati signi~
ficativi, queste due notizie, sotto per onestà
annotate: ecco i risultati della politica eco-
nomica del Governo di centro~sinistra! (Vi~
vissimi applausi dall' estrema sinistra).

Onorevoli colleghi, ora vado a una rapi~
dissima considerazione sulla politica inter-
nazionale, osservando pregiudizialmente che
le affermazioni nette, risolute, drastiche, in~
controvertibili del Presidente del Consiglio
circa la fedeltà atlantica devono intendersi
come fedeltà all'America ~ lo constato, non
lo discuto ~. Rispetto l'altrui opinione, an~
che quella del Governo unanime, che non
trova oggi opposizioni nei Ministri sociali~
sti. Il Governo ritiene che questa è la stra-
da maestra per il bene e la salvezza del no~
stro Paese. Ma quando il Presidente del Con-
siglio parla del Vietnam, allora non posso
non chiedergli se egli abbia mai letto que-
gli accordi di Ginevra del 1954 ai quali dice
che ci si debba richiamare e attenere per
poter iniziare in modo concreto un'azione
per riportare la pace in quel Paese infelice.
Qui non si tratta più di opinioni, ma di coe-
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renza e di serietà. Infatti negli accordi di Gi~
nevra è scritto che non possonO' risiedere
nel Vietnam, nè del Nord nè del Sud, trup-
pe straniere. Tuttavia considerando che il
Governo del Sud avrebbe avuto bisogno del~
l'assistenza di qualche Paese straniero, ne--
gli accordi vi è una norma che acconsente
lo stanziamento nel Vietnam del Sud di non
più di 900 americani. Ebbene, secondo le no-
tizie ufficiali, oggi si trovano colà ciraa
300 mila sO'ldati combattenti americani. Ma
l'onorevole Presidente del Consiglio affer~
ma che una iniziativa di pace è colà possi~
bile solo in base agli accordi di Ginevra,
imperturbabile dinanzi al fatto che lo Stato
potente e alleato ha violato quegli accordi
300 volte tanto. Nè ciò intacca il suo impe-
gno di fedeltà verso gli Stati Uniti d'Ame~
rica!

E chiaro che quando da questi banchi,
poco fa, la si interrompeva, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, forse in modo un po'
irruento, del che la prego di scusarci, per
farle presente la contraddizione gravissima
nella quale precipitava il suo ragionamento,
si aveva ben ragione. Infatti, se il Governo
italiano onestamente e lealmente crede che
gli accordi di Ginevra debbano costituire la
base per la risoluzione della tragica vicenda
del Vietnam, allora deve richiamare gli al~
leati americani a rispettarli, e nel caso che
non vi acconsentano rifiutare loro la com-
prensione e cioè l'appoggio diplomatico che
invece continua a prodigare lo.ro. Ma poichè
gli Stati Uniti d'America hanno cento volte
violato quegli accordi, si schieri il Governo
italiano dalla prarte di chi dalla violazione
è stato profondamente ferito.

Ma l'onorevole Presidente del Consiglio ha
asserito di non avere mancato di appoggia~
re, a Pechino e ad Hanoi tutto ciò che po~
trebbe agevolare iniziative di pace. NOonci
ha però detto attraverso quali tramiti egli ha
proceduto, dato che sia ad Hanoi come a Pe~
chino non vi è una rappresentanza diploma-
tica italiana. A Pechino da quasi 2 anni vi
è una nostra rappresentanza commerciale,
ma penso che sia difficile farci credere che
passi tanto delicati possano essere stati af~
fidati a gente che è stata scelta per le sue
attitudini a trattare scambi di merci, ben di-
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versi dalle questioni diplomatiche, politiche
e anche umane di cui dovrebbe intessersi
l'auspicata trattathlla.

E per chiudere su questo punto, l'onore~
vole Presidente del Consiglio ci ha rivolto
una mozione ai sentimenti che non ci ha
lasciato indifferenti. D'altronde tre giorni fa
si discusse un po' vivacemente sull'argomen~
to, e noi ci el'avamo sentiti dire che l'Italia
ha il dovere di non restare sorda a nessun
appello di umanità, da qualunque parte esso
giunga. Ebbene, recentemente io le ho indi~
rizzato un'interrogazione, onorevole Presi~
dente del Consiglio, che lei avrebbe dovuto
leggere, non foss'altro per una coincidenza
temporale, della quale non voglio menar
vanto ma per la quale ho provato una pro~
fonda soddisfazione. Infatti il giorno succes-
sivo alla presentazione della mia interroga-
zione Paolo VI dall'alto della sua cattedra
ha lanciato un appello ai Governi di tutto
il mondo a favore dei bambini del Vietnam,
vittime innocenti della spaventosa guerra che
diserta il loro Paese, mentre io le avevo chie-
sto se non ritenesse di dovere mettere a di~
sposizione di un'associazione svizzera intito~
lata «Terre des hommes» alcuni aeroplani
del nostro esercito per trasportare dal Viet-
nam del Sud in Paesi d'Asia e d'Europa, dove
erano stati predisposti ospedali e cliniche,
migliaia e migliaia di bambini orribilmente
ustionati dal fosforo e dal napalm contenu-
ti nelle bombe che generosamente l'aviazio~
ne 'americana dissemina su quelle terre e su
quelle città. Dapprima l'organizzazione sviz~
zera si era rivolta a Johnson, alla Casa Bian-
ca, al Governo americano. Non sono forse
i cieli del Vietnam oscurati addirittura dagli
stormi di aerei che là conducono quella guer-
ra ignobile? Ebbene, se ne distraesse una
dozzina, mezza dozzina per assolvere un'ope~
ra di pietà, di umanità! Ma Johnson perso~
nalmente ha risposto che l'aviazione ameri~
cana non può mettere aerei a disposizione
per una missione di bontà, tutta presa come
è dalle sue gloriose imprese. Perciò io le
chiedevo, onorevole Presidente del Consiglio,
~ in trasparenza si disegnava, luminosa, la
visione del Pontefice ~ di far compiere al~

l'Italia un gesto di solidarietà, mettendo a
disposizione dell'associazione svizzera gli
1;I.ereinecessari.
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Ma l'onorevole Presidente del Consiglio
ha taciuto, e cioè ha risposto di no. Eppure,
se mai vi fu occasione di dimostrare che la
politica del Governo italiano è indipendente
nei confronti dell'America, essa era questa.
Ma fu colpa mia di ricordare nel testo del~
l'interrogazione che il Governo americano
aveva già respinto la richiesta, perchè così
ho additato al Governo, all'onorevole Moro,
la risposta da dare. Se avessi taciuto il par-
ticolare, chissà se, senza tema di compl'O-
mettersi di fronte al potente alleato, il cen~
tro~sinistra non avrebbe anche acceduto a
compiere l'atto pietoso al quale lo avevo sol~
lecitato!

Per quanto riguarda le precisazioni del~
l'onorevole Presidente del Consiglio a pro--
posito del suo vibrato contraddittorio col
senatore Pajetta, mi sia consentito di dire
che l'onorevole Moro, per fare le cose cor-
rettamente, avrebbe dovuto riportarci tutti
i brani dei resoconti stenografici sull'argo-
mento, e non solo quelli che più servivano
il suo assunto. E specialmente, essendosi
l'incidente verificato in Senato, erano le sue
precedenti dichiarazioni in Senato che avreb~
be dovuto citarci, e non quelle fatte alla
Camera, tanto più che vi erano delle discre-
panze fra le une e le altre. Comunque e qui
e a Montecitorio l'onorevole Presidente del
Consiglio parlò, a proposito dei medici ita~
liani nel Vietnam, di un dovere dell'Italia e
del Governo italiano, che non si identificano
assolutamente, con tutto il rispetto e l'am-
mirazione che loro dobbiamo, con i medici
e gli infermieri che da mesi si trovano
laggiù.

Signor Presidente, riconfermo che il Gmp~
po comunista darà voto contrario al Gover-
no. Questo voto concorre, magari soltanto
con una pietruzza, alla costruzione di quella
nuova maggioranza che noi perseguiamo e
sulla quale l'onorevole Presidente del Consi-
glio ha ritenuto di dover sprecare un po' del-
la sua sottile ironia. Nel suo discorso pro~
grammatico egli disse in proposito che noi
concepiamo la nuova maggioranza come uno
strumento perfetto capace di risolvere senza
sacrifici e sen~a scosse tutti i problemi della
società italiana. No, noi non siamo affetti
da tanto infantilismo! E sfido l'onorevole
Presidente del Consiglio e chiunque altro a
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citare un articolo, un discorso, una interru~
zione nostra in Parlamento che possa auto-
rizZ!are tale interpretazione della nostra po-
sizione politica.

In primo luogo la maggioranza, che noi
perseguiamo e che, a parte la vostra noia
al suo continuo richiamo, è destinata indubi-
tabilmente a diventare realtà, non prenderà
forma se non attraverso tutta una serie di
lotte aspre e lunghe, delle quali sono esem-
pio quelle che in questi mesi muovono mi-
lioni e miliani di lavoratori di tutte le ca-
tegarie e di tutte le correnti politiche. E la
lotta è sempre sacrificio quanto meno per
caloro che vi partecipana. E paichè colgo
nell'aria la solita interruzione sui sabilla-
tori, aggiunga che in simili lotte i sobilla-
tori ~ e cioè noi, nevvero? ~ sono e sa-
ranno sempre al fianco dei sobillati.

In secando luogo la maggioranza, che mi-
riama a creare, si sa stanzierà di appelli idea-
li, di risvegli di coscienze, alla prova di una
realtà che delude sempre più le più antiche
fiducie, aprendale a nuove diverse speranze
le quali attingono conforta in incontri che
si maltiplicano e si allargana sempre mag-
giarmente. E le stesse soluziani che noi le
prapaniama, perchè essa le esamini e perfe-
ziani prima di farle praprie, sona il frutta di
un profondo travaglia politico, sociale e
morale che investe tutti colara che sentono
il bisogno di rinnovare e di trasformare il
nostro Paese.

Questa nastra pasizione a paco per volta
compenetra d'altronde anche lo schieramen-
to del centro-sinistra. Onarevale Presidente
del Consiglio, ci dica ~ sinceramente ~:

quella circolare che ha diramato ai compo-
nenti del suo terzo Gaverno (e mai il cicl.o-
stile di palazzo Chigi ha dovuto tirare tante
capie di un dacumenta da lei stilata), quel-
la circalare con la quale ha offerto ai suoi
col]aboratori tanti saggi suggerimenti in ma-
teria di correttezza nell'attività governativa,
invitandoli ad evitare ogni manifestazione
di critica e .opposizione alla linea politica
del Governo (un Governo appena formato,
nan ancara insediata e privo ancara di un
pragramma) che cosa mai gliel'ha dettata?
Certo lei avvertiva i profondi dissensi che
si annidan.o nel cuare della coalizione.
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Poichè il malessere, in conseguenza del
quale lei disse aver ritenuta oppartuno di
aprire una breve crisi invece di procedere
soltanto ad una verifica, continua e si ap-
profandisce. E gli italiani stanno chieden-
dasi che casa mai abbiate fatta per risalver-
lo, se, ancora nan asciugato l'inchiostro del-
le firme appaste all'accarda governativa, i
rappresentanti dei due più importanti partiti
del centro-sinistra già hanna ripreso a met-
tere in discussiane tutta a quasi tutto. In-
fatti il centro-sinistra ha regalato al nostro
Paese questa fenomeno senza precedenti:
nel Governo i partiti ci si sano accomadati,
ma fuari del Governo litigano e si oantra-
stano. Vi è non dualismo, ma divisione, una
situaziane non accettabile politicamente nè
valida moralmente.

Onarevole Presidente del Cansiglia, è su
questo terreno del malessere, che già sta di-
sarticalando il sua Governo appena nato, che
noi opereremo. E nan perchè per portare
avanti la nostra linea ci accorra giocare
sopra le differenze insarte a che sempre più
insorgeranno nei partiti di Governo, ma per-
chè queste differenze sono !'indice, il rifles-
so, la denuncia di una situaziane generale
del Paese, che i partiti di Governa, specie
se hanna base di massa, non possono nè
ignorare nè trascurare. Ed è da questa si-
tuazione che sorge la nuava maggioranza:
una situazione che fa pensare, che fa medita-
re, che suggerisce, che consiglia, che avvici-
na, che riunifica. Sì, la riunificazione di tutte
le farze laboriose del nastro Paese: ecca il
fondamento della nuova maggiaranza. Onore-
vole Presidente del Cansiglio, non so quale
dei suoi Ministri rappresenterà il Governa
alla solenne annuale assemblea della Confin-
dustria indetta per domani. Noi attendiamo
di conoscere il testo del discorso che vi pro-
nuncerà. Ma fin d'ora siamo sicuri che ne
tmpeleranno i motivi di malessere che già
corro dona questa sua terza farmazione go-
vernativa; quei motivi appunto che sospin-
gona sempre più avanti la nostra lotta di
opposiziane per la farmazione di una nuova
maggioranza. (V ivissimi applausi dall' estre-
ma sinistra. Molte congratulazioni).

P R rE IS I D E N T E. OnrmevaH ooHe-
gihi, da parte di un senatore mi è pervenuto
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un a:iHeviOsedtto per il :tempo impiregato dal
Slelnatore Terradni per La SiUadtohiarazione
di voto. Debbo far presente che, finchè l'As-
s,embllea nlOn voterà, oome mi auguflo avven-
ga tra qualche settimana, la fissazione di
un limite di tempo per le dichiarazioni di
voto, io non dispongo, alla stregua del Re-
golamento vigente, di alcun potere in mate-
ria e devo pertanto fare affidamento sulla
discrezione dei colleghi, discrezione che non
sempre esiste.

È isoritto a rpaI1lare per dirchiarazilOne di
voto il \Sle:nato'fleParri. Ne ha faooltà.

* P A R R I. Signor pflesidente del Consi-
glio, io ho ascoltato le sue dichiarazioni con
molta attenzione, sia per il riguardo che le
è dovuto, sia peflchè ile diffkoltà alle quali
lei ha accennato, ahe hanno condizionato la
formazione del Ministero, mi sembra che ab~
biano indicato in modo esemplare, vorrei
dire, quali sono i limiti non superabi'li che
Incontra l'azione politica, non omogenea,
non organica, non coerente, inevitabilmen-
te, di un Ministero che nasce sulla fOJ:1mazio-
ne composita del suo Partito.

In sostanza il suo Governo si è trovato di
fronte a questo dilemma: o compromesso
unitario o franahi tiratori. Il compromesso
unitario ha avuto un avallo dal oentro~sini-
stra, che la divezionedel suo Partito ha cer~
cato, giustamente credo, di rendere più ac~
cettabile cercando di dare la maggiore im-
pronta, vorrei dire di progressismo, a quel-
!'impegno programmatico che nasceva con
questo suggello.

È questa impronta che interessa un osser-
vatore che desidera essere obiettivo, come
me, e interessa nei suoi elementi che credo
più caratteristici: il primo e il più vistoso
è forse quello che riguarda le Regioni. Io
non posso certo svalutare la importanza che
attribuisco a queste decisioni, con tutte le
riserve, naturalmente, le incertezze o i dub-
bi che possono riguardare una riforma così
complessa, con un rodaggio così difficile e
così lungo. Tuttavia è sempre una rottura;
tuttavia può essere l'apertura di un proces-
so di trasformazione socialmente molto in-
teressante; come lei stesso ha detto, con
una dichiarazione di fede autonomista e plu-
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ralistica che ha molto interessato almeno
me, perchè forse riflette dei movimenti di
fondo nella base del mondo cattolico che
possono essere suscettibili di ampi sviluppi,
può essere l'inizio di una trasformazione de-
mocratica della quale il nostro Paese ha cer-
tamente bisogno.

Lei ha aggiunto poi del1e indicazioni, Cér-
tamente interessanti, sulle riforme ammi~
nistrative, quelle scarne deleghe che sono
state proposte ed altri preannunci interes-
santi sul funzionamento dell'attività di con-
troHo sulla Pubblka Amministrazione. Ma
lei può spingere avanti :la decapitazione dello
Stato centralista senza che l'unanimità del
suo avallo si :rompa? Io non credo. Vi è un
limite forte alla 'sua azione, limite inevita-
bile, necessario, dato il terreno sul quale
lei si muove. Il centro di interesse maggiore
dell'attività del suo Ministero (come è parso
a me di rilevare) ed è andhe ovvio che così
sia, è la ripresa economica. Anche in questo
non sono mancati spunti intel'essanti nelle
sue dichiarazioni, a comincia]1e dal maggior
caso che si vuoI fare alla funzione della spesa
pubblica.

Però mi permetta di farle osservare che
la sua politica manca di determinatezza, e
non voglio dire di audacia perchè non è il ca-
so di parlare di audacia in questa materia,
ma di coraggio, ,senza il quale non cJ1edo che
il suo Governo possa risolvere la situazione
di congelamento degli investimenti che si
presenta attualmente.

E vi sono altre indi1cazioni. Il suo discorso
è stato pieno di fervore in materia di assicu~
razioni sociali. Non creda che io lo dica con
intenzioni squali:ficative; credo alla sua sin-
cerità. Ma se lei vuole portarsi su un terreno
concreto, allora gli impegni sociali valgono

,in quanto ella riesce a porre, non il pro-
I blema dell'oocupazione in generale, ma quel-

lo di collegare il mantenimento del livello
dell' occupazione attuale con i fenomeni di
ridimensionamento e di licenziamento. Que-
sto è un problema 'Socialista, un problema
grave e certamente difficile. Ma un Governo
democratico, di democrazia avanzata come
lo ha definito lei, è su questo tipo di pro-
blemi che si prova, i problemi dei trasferi-
menti sociali 'Più UI'genti, ai quali non si
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può dire no, si deve dire sì, hanno la priori-
tà anche se costringono all'indebitailTIento.

Tali sono, onorevole Presidente, mi per~
metto di raccomandarglieli vivamente, i pro-
blemi relativi alle pensioni di guerra. Uno
scandalo per i nostri Governi è lo stato in
cui si trova la gestione delle pensioni di
guerra, quelle dei mutilati di guerra, delle
vedove e degli orfani di guerra. Sono tra-
sferimenti che devono avere la precedenza.

Una democrazia avanzata, voglio andhe
dir le, non considera la prog1rammazione
come ce l'ha presentata lei. L'impressione
che lei ha dato è che la programmazione di-
venti, per il nuovo regime, Iper il regime di
questo Governo, come un nuovo schema di
registrazione, di ordinata reglsurazione. Ma
può dire una avanzata democrazia che essa
deve essere, per gli operatori economici
privati, soltanto un quadro di riferimento?
E può lei non prendere .in considerazione a
fondo l'altro problema, il problema, vorrei
dire, socialista, urgente, sul quale lei è stato
o laconico o reticente, cioè <quello della strut~
turazione veramente efficace, della rottura
delle posizioni dominanti e della direzione
degli investimenti?

Signor Presidente, a mio parere questa è
una soglia critica, una delle grandi soglie
ontiche sulle quali si verifica se una demo-
orazia è avanzata o no: se la oltrepassa, è
avanzata, se non l'oltrepassa hanno ,ragione
coloro i quali trovano che il compromesso
sul quale si regge il suo Governo è squilibra-
to a destra, e quindi non la può passare,
non ha la possibilità, non ha la forza pur-
troppo di passarla.

Per rispetto dei quindici minuti, signor
Presidente, trascuro molte altre indicazioni
interessanti, ma non posso non fermarmi
anch'io, Iper giusti<ficare la mia presa di po-
sizione e il mio voto, sulla politica interna-
zionale. Anche qui, in omaggio a quella ri-
cerca di obiettività che io desidero sempre
fare, non posso nascondere che vi sono
delle affermazioni interessanti, che corri-
spondono anche a quella linea che era già
nel Ministero e che mi permetto di chiamare
la linea Fanfani. Vi sono delle indkazioni
che raccogliamo con qualche interesse. Ma
in questo momento gli avvenimenti preci-

pitano, vorrei dire dall'anno 'Scorso, in un
progressvo congelamento della situazione
internazionale: congelamento della disten~
sione, congelamento del disarmo, per il qua-
le non credo di poter condividere le previ-
sioni relativamente ottimistiche che lei ha
espresso, in queste condizioni; congelamen-
to del Vietnam, congelamento della questio~
ne di Berlino. E allora l'indirizzo di una po~
litIca democratica deve, io credo, ispirarsi
ad un molto maggior coraggio, ad un molto
maggiore spirito di indipendenza, signor
Presidente, come viene messo in ['ilievo dal.
l'opposizione sempre più qualificata, cre-
scente, incalzante, che si sviluppa nell'Ame-
rica stessa contro la politica del Governo
americano. E allora creda che io stesso sento
profondo dIspiacere che da parte dell'Italia,
da parte del Governo democratico, non si
condanni anche qui questa politica che è
condannata in America da voci autorevoli e
tutt'altro che di sinistra.

Questo ci dispiace fortemente. Lei sa che
ciò ha permesso a qualcuno di dire che in
questo modo si finisce per dare una delega
al Pentagono sui binari 'fissati per la politica
italiana. Lei intende che qui è l'origine della
secessione di iDe Gaulle. Non è che io non
condivida in parte i giudizi dell'amico Bat-
tino Vittorelli sulla politica di De Gaulle;
però lo richiamo a considerarne le origini e
l'importanza, e la necessità anche per l'Ita-
lia di un'azione autonoma sulla quale non
vedo le possibilità attuali di questo Governo,
nei riguardi dell' ortodossia e della fedeltà
al Patto atlantico. È purtroppo ~ è vero ~

un luogo comune, che lei può ritenere una
facile opposizione, ma è ormai una conside-
razione comune che la politica atlantica è
in realtà la politica americana, con tutte le

'Conseguenze, con tutti i suoi poss~bili svi~
luppi e rispetto alla quale la politica di auto-

nomia e di disimpegno (io credo di parlare
a nome della stessa tradizione socialista)

non è avventura, non è imprudenza, non è
soggezione a qualunque padrone, ma è una

ripresa necessaria, se veramente si vuole
operare per la distensione, se veramente si

vuole operare per la pace, e questa non ri-
manga soltanto una vuota oratoria.
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Ed ecco, signor Presidente, le ragioni per
le quali io sento una distanza tra queste più
decisive, discriminanti soglie oritiohe di
azione democratica ohe si passano o non si
passano. Non sono parole mie, sono di un
membro autorevole del suo Partito che ha
rilevato la mancanza di qualificazione di si~
nistra, la carenza di volontà politica, eioè uno
squilibrio a destra. Non lo dico io, lo dicono
nel seno del suo Partito.

A me dispiace di metteI1mi contro Pietro
Nenni, dispiace di votare contro gli amki
socialisti al Governo, ma per dovere di sin~
cerità non posso non rilevare questa distan~
za reale che mi auguro la Democrazia cri~
stiana possa essere in grado di superare in
progresso di tempo, rompendo questa una~
nimità che è fittizia e ingannevole.

Per dovere di sincerità, signor Presidente
del Consiglio, io sono obbligato a votare
contro la fiducia al suo Governo. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra).

IP rR E IS ,I iO iE N T E. È i,scrÌ'ttlo a par~
'larre peo: dichiJalrazilone di voto il Selnatore
Gava. Ne ha faco1tà.

G A V A. Signar Presidente, anarevali
oomeghi, da tahmi la odsi arpel1tasi la notte
dell 20 gennaia è Sitalta giuditeata un info['tu~
nio di carattere tlecnioo, da al,1Jd110sbooco
j[\!ev:iltaibi:ledi u[\! maLessere che serpeggiava
da un oerto1Jempo nel Parlamento e nel
Paese e che redamava ullIa chiarificazione
attraversa la casiddetta verifica della volon~
-tà poliitica deHa coaH~ione, la messa a pun~
,to del prolgmmma e l'acoertamento delle
cose poslSibiJli a farsi in questi uLtimi due
anini delLa quanta legislatura.

Le vkende deUa orisi oMremoc1a difficili e
qualehe vOllta drammatiche hamilla posta in
rriilievo manchevalezze, iÌlillprrrtldernze,aspetti
e slegnliperica:lasi daminnti inverro dal dave-
rasa senso di respansahiiHltà dell:e quattro
delegaziani dei partiti alleati, ma hanna an-
che dbadito due inlsegnamentli: l'uno di tat-
t'iJca, se cosÌ mi è permesso dilm, e l'altra di
sltJrategia pl)'Htrka, ed è quest'O l'aspetto plOlsi~
tilVo ddl'espederlliZla vlissuta.

Vinsegnament'O minane TÌJcanferma la pe~
ll"ioolLositàdelle tirequeilti plf1eViisionidi veri~

!Thea,previlsiorn:i de,sti:nate mevitabHmente a
sUisdtaIie poLemiJche ed aoouse reciproche,
ad appesantire l'atmosfera, a oagilOlIl:areper~
p~essli1Jàed ilJ10eptezzee a ifalliLenrlJareil Lavora
dell'EseculJiv'O e del iL~gÌ:slativo.

Da quest'O iS!tata di cose aLla crisi il passo
è bneViee forse inanDeslteubi,Le..Mtra vaLta mi
pmmisi dÌ; pol['ll1eÌin gUlal1di,a oOlntro il prean~
llIUillciadi 'Vierifiche a scadenza: l'espeIìÌen;za
reoente ha confel1illato la pedcolos:ità del
metodo e vam'à, dIOspera, a Tlendere tutti
più prudenti per l'avvenire.

L'ins,egnamenrlJo maggiore ha dato ,la Itan~
gihHe ifli~ova d~11'mes:ilsternza, sul terren'O
democmtka, di una a~ternatliva alla poTirt:i~
lea euttuale. N'On si tratta Isa:ltanto della ine~
sistenza iSul terr-eno parilalmeIlltare, ma an~
ehe negH orientamentli più probabili del p'O~
pol'O e non si tratta s'Oltanto di una stla:to
di neoessità, ma a[JJohee, ViOITlcidire, prima
di tutto di Ulna pI1ospertiva, ,la s'Ola iprO'spet~
rtiva, in questa fase delila nast'ra vita TIJazio~
nalle, di fecando sv:i1uppo delle nostre isti~
tUl'JiOlnidemaoratÌiche e di ipI1ogresso civile
e s'Odiale del popo:lo.

Del res'to la D!ostra storiÌa è davvero mae~
5'tl1a a ques1trIJ propO'sit'O. n consoiHdamenta
e gLi avanzamenti sÌiCuri deHe istituzioni
sona sempre stati oons'eguiti da fO'rze pali~
tiche e governative estranee alle esasperate
passiani delle estreme. Quand'O le forze
deH'arol) democratica walDlO sopraffartte si
ebbero periodi di Ìinvaluzione, di regresso
e di rovina. CasÌ il progressa della giusti~
zia sooiaLe e la graduate ma ooI1evole canei~
liIazÌane e riJmmÌ:ssione delle £iorze papolari
neLla Stata si ebbe Ìin questa d,l)poguffi"ra
oO'n l'avvent'O di UJIIlgrande partho a iarga
base pO'palam e, prima del £asdsma, oon
coalizioni che, tanta per intenderei, posso~
n'O defi:nirrslieH oentro~si'll'i,stra.

BasteI1eibbeI1o queste oo[\!s\]deX'aziorniper
gil1sltilficarreil nostro fe'rma e carnvinta vota
di fiducia a favare del terzo Gaverna Moro.
Ma è chiaro che .i,lcOInsollidamen.:todelLe isti~
tuzioni democratiche, di un indirizzo paliti-

0'0 non sd' assleura so,la oan. [:a s,l)luzione di
una cdsi di Gaverna. OOCOrJ1arnouno stile
e run 'tO'n'Oapprapriava del GaViel1ll0,del P.ar~
lamento e dei partiti alleati, oooorre la oan~
sapevale seria, diuturna collabaraziane delle
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£oifne poliJtkhe impegnate nel grande dise~
gno.

Not!evoili po1eInÌicihe, spesso esagerate, so~
no sO[Ìte intorno all'attelggiamento ded pa,r~
tÌJti ddla ooalizilOne, toocando problemi veri
e problemi falsi. Problemi falsi sono, ad
esempio, quelli del cosiddetta integralisma
democri,stiana e di una Tl!OISltrasupposta
rdiserva o antipatia verso il corso dell'UII1i~
If:ÌJcazionesocialiisrta. (Interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

In verità non sappiamo che oosa si voglia
intendere con l'aoClUsa di inibegralismo. Se
ci si ri£erisce ad un pIieteso confessionali~
smo basta rtioorrdare la rderi'Vazione della De~
moorazia cr:irstiana dail PaI1tito pop0l1aTe, mo~
vimento di skura ispkazio!lJie caittol1ca ma
aconfessionale e rad:iJcato nella oonoezione e
nel senso moderni della Stato, della libertà,
della giustizia sociale, e basta considerare la
diversità, che non è contraddittorietà di at~
teggiamenti, che, in rapporto alle sue spe~
dficheI1espoll1saibiIiltà staltuali e pur senza
scostarsi dalla comune fonte ispiratrice, la
Democrazia m-ilSltiana assume di fI10nte a
talu:ni problemi che la Chiesa deve oon:s::iJde~
:rare dan'alto dreilla sua missione uuivea:-sale
di civHtà e di salvezza.

Se ci si dch:iJama al conoreto rnndirizzo po-
llÌtko, l'apertuTIa della iDemocraZJia cdstia~
na aHa 'Onesta condHazione, al ragionevale
compromesso su p']1ObLemi anche delicati
che nan feriscano questioni di priindpio nel~
la di£esa deLle qU1alitutti i partliti in verità
sono integralisti, è dimostrata dalla prassi
parlamentare e di Governo di oltre 20 anni.

Se ISIÌ!guarda all'esercizio del pO'tere, i
fatti dicono che la Democrazia cdstiana ha
sempre sollecitato ed apprezzato la calla~
borazio[)le di altre £orze poli t:iche anche
quando godeva allLa Camem deilla maggio.-
:mnza assoluta e ha oonsapev1OJmente lavo~
vato per agevolave l'evoluzione del Partirto
socialista, pur pl'evedendo che essla aVireb-
be portato alla unifilOaziO'IJJedelile forze so-
cialiste democratiche e quindi ad un muta~
mento di posizioni nello scaochie!J:'epolitico.

E se in questi 20 anni, senatore Bufalini,
la Democrazia crÌ<stiana ha esercitato la
somma maglgioI'le del potere, pur neLla più
LealiecoHahO'l'azi:one con le altre forze, non
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ha fatto che oODrispondere oostituzionalmen-
te e democraticamente ad un dovere costitu~
zionale e democratico derivantele dalla lar~
ga fiducia che in essa ha sempre riposto e
tutt'Ora ripone il papolo italiana.

Altro falso prohlema è Ja pretesa avver~
simlJe della DemocIilazlÌa cristiana all'un.ifica~
zione sod.aHslta. L'abhiamo, !ripeto, previ~
sta e anche auspicata, senza tI10ppO soffer~
marci su calooli di tOImaconto partkolare,
del res'to di ben clifficille pLt1evisione,e guar-
dando invece al risultata positiva che, ai
fini della esemplificazione, della chiarezza e
vigoria deUa Lotta democratica, del conso-
l:iJdamento delle istituzioni, e cioè ai fini
supedori dell'i!lJlt,eresse dello Stato e della
società, può recare l'Uillificazione dei due
PaDtiJti socialisti.

:È:v:em però che nelLa euforia del previ~
sto avvenimento quesiti due partiti haillno
troppo parlato e :parlano dii1irdimensiona-
mentO' della Demool1azia crilstJiana e di !al~
ternativ:a ad essa. Ogni paltìtilto, è natura:le,
ha il diIiitto di aspimI1e alla crescita e !ad
eserdtare un mOlllOsempre maggiore per
realizzare la sua pavtioolail'e dottrina poli-
tica, ma si converrà che non è di buan gusta
il proclamarlo con insistenza nel momento in
cui si \TUJolela oollaborazione oon la Demo-
c:m:zia odstiana, e meno ancora lo è il pro~
porlo quasi come scopo di questa collabo-
I1azione, mentre il traguardo ben più alto
di essa è la oostruzione di Ulna società mi-
gliore impregnata di umanesimo cristiano.

FRA N Z A. L'ilsolamento definitivo
della Democrazia cristiana: questo è il tra~
gual'do. (Commenti dal centro).

G A V A. La storia dirrà, senza bisogno
di presuntuase anticipazioni, se nella prepa~
'razione di questa 'Società avrà paI1te più con~
geniale... (interruzioni dall'estrema sinistra).
Le presuntuase anticipazioni rÌ<guardana tut~
ti, perciò esorto ad attendere il giudizio della
storia. (Commenti dall' estrema sinistra).

La storia dirà, dunque, se nella preparazia-
ne di questa società avrà parte più conge-.
niale e maggiore il Partito. socialista, anco-
ra invischiato ndIe arcaiche e supeTate con~
cezioni dello schematismo marxista...
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A D A M O iL I. Questa è elegante!
(Commenti dall'estrema sinistra).

G A V A. ... a ila Deanocmzia cr]stiana
con la sua espedenza di Gaverna, ila sUJatlra-
dizione, la sua ispiraziane, la sua maderna
viJsione della sadetà libem da apr:iori,smri e
illuminata dai valari della persana e della
salidadetà, in un 'Ordinament'O che :ricana"
Slee la realtà del pluralismo sadaJle. (Reite-
rati commenti dall' estrema sinistra. Richia-
mI del Presidente). Signar Presidente, sem~
blra che in questa A:ssemMea la silI1!i,straab.
bia diritta di parlare senza essere disturba~
ta, meIlJtre gLi oratori del oentra non salo
sano disturbati con interruzioni, ma addirit~
tura con un continuo vocio che non è tolle~
rabile. (Applausi dal centro).

E si canVieJ:'ràaltresì che, sle ba un secruso
o,ggi parlare di alltern:atÌIVa, eSlso si trava
nQn già nel ridimens,jolJlamento deHa D:ema~
crazia cristiana (che per lungo tempo anco~
m dovrà assO'lv,ere al sua com:pha di farza
di a:t1maziane e staibilizzatrke per evitare
l'insorgere di pericolose fluttuazioni) ma in
un cangrua rvdimensianame::nta delParti,to
comunista, ridimensionamenta dica e nan
confluenza nel partito unico della tesi amen~
dOlliana, nena qUalle la pil:1e:sacomunista rea-
Hzzerebbe ben pI1est'0 H sopmlVventa e la
egemonia.

n problema vera1nveoe è quella di stabili-
r,e run metodo non salo di oarretta, ma di
sempre più fiduciosa ooNlaJbOirazianletra i
partiti della coaHzione. Non dico che gli
e'irll10risiano tutti da una partie e nan na~
sOOindOiche prablemi :gravi elsist:laJnoin senO'
allla Democrazia crLstriana. Dka ehe i parti-
ti de1la oaalliziane devono moderare tie tiara
interne pOilemiche, dlspettar1si e darsi red-
proca c:mdita, anche se ciò camponta 1D:srpie-
gabili difficaltà. Senza vicendevoli credito
e fidulCÌa nan è possibile unla effioace eal,la-
bODazilane e vano sarebbe allona rioer:carla.

Ebbene ia lrÌ'tenga, a differenza di altri,
che la soluzione del[a crisi abbia r:imosso
un grosso Oistac'0lo ne'l campo deilrIacamune
fiduoia e fissato l'irnizia di 1UIllmetOida car-
reNo intes'0 a rka'il'OIsceJ1eche ,le cJ1edenzia-
li e le 'garanzie dei partiti per la trattativa

devona esseve rÌcelrcate nei 11011''0aIr'glaJllicen~
trali competenti e saltanto in essi.

n sena'tOir'e TUJ1chi della destra mÌJs,sina
afferma che l'esclusione dal Gaverna del-
l'<OillOirevole Soelba oa'Olfig1Ura ill casa tipico
della resa demacristiana senza candiziani.
Gli I1Ìispande dal lato oppost<o il s,e:na:tOlre
iMi'liilla che il vero v:incitail:1e della battag1:ira
paHti:ca te'Stè oonclusa è propdo 1'0norevotie
Scdba. n contraslt,') deUe eSÌilìeme è aa pra-
va mi:gli'Olìe ohe nell'aocorda Ir'e:spalOsabil-
mente raggiunto non vi sono nè vinti nè
vincitori, che sii tratta di una saluzione ra-
gianevol,e, 'la quale ha LispeHa1:o la dignità
di tutti e che, a mio m'Odo di vedere, è de-
stinata a !ra£fOirzare, a dispettO' dei facili
slchemati'smi, la pOllitka diÌJ oenrra-sinÌJstrra.

Bisagna perseverare ndla valontà di in-
tesa e cOinquistaI1e gio[,11Iaper giOllìno un mag-
giar spiritO' di intesa, oaUOicando allOira giu-
sto pO'sta di imp'0I1t,anza li vari problemi, con-
s,Merandali con srpkita a!perta di reCÌplI"oca
simpatia e considelrarnda che la cOilIabara~
ziOine per un pedodo lunga è necessaria
non tarnt'O in telrmini di alI1i,tmetÌca parla,men-
tare quanto in ragiane del campito che ci
siamo prapasti, mancanda al quale tutta il
nalstr:o avveni'fie dville, polI:i!tÌ'COie sociale
sarebbe messO' in fOI1se. Queslta s,tille nuova
nei rapporti tra i partiti della maggiaranza

t'r:aiV'erà una ddle sue efficienti eSlpressiani
nelila ool1raboraziane organica che v,er:rà sta-
b:iJli'ta nella candatta dei lavalrÌ parlamentari.

Motivo di rinnavata fiducia sona anche
le dineNive imiP'arltl:i:te dal Plìesiideil'te del
COinsiglia oan l'rultima sua dmaLare ai Mi~
nilstd. È un atto di importanza ri,lev3J[lte
l'aver da:to il dovuto dsa'ha aJHe funziani
costituzÌ'OInalli del Bmsidente del Consigli'O
came didgenrbe e respOlTIisabille delila politÌiCa
geneifale e dell'unità di indir'ilzzo del Ga¥e;r~

n'O. Rkhiedere ladse:rwarbezza ai Ministri
prima deille de:clÌ,siloni coBe,gia:li e la loro
conformità, anche nelle manifestazioni ora-
li e in qualunque sede, alle deliberazioni
aJdOittate <èessenzialle nan soltanlta per adem-
piere in pilena al davere c'OstÌtl\lZi'On:ale dellla
salidarietà, ma anche per e:vita.~e palemiche
cant:rap'rOiducent~ e incertezze che disadlen-
'tana l'orpirll'ione pubblica, minana il iplvesti-
gio del Ga¥erna e l'O ind~boHsiCano. Il Go~
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veI1no, insomma, non deve presentarsi carne
un ajggI1egato eLi delegazioni di partiti, cia.
s'C!una con posizioni proprie, ma essere ed
appalfÌire sempre un trutt'uno neHa volontà
e nell'azione politica. Queslte cose, fira le al~
'1Jre,sia pure oon lo stille inconfl)ndibile del~
l'uomo, afferma ill P:r'~sidente dd Consiglio
nieLla sua drcolare, ed ec'Oo peI1cihè essa as..
sume importanza politica ed è per noi nuo~
va motliva di consenso.

Anche il Parlamento ha ,la 'sua gran parte
nel successo a nell'insuccessa della polili~
ca in aHa. nabbiamo anzitutto sottolineare
con iSoddi\sfazia:ne che i paIìtiti della coali~
ziane, riconfermanda le linee essenziali del
pJ1ogramma, si sono alst,enuti daillo specifi.~
oare 'modi e t'ermini di attuaziane, ricl)no~
iSceiIlido che questa è compito spettante al
Gaverna e al Parlamenta. Dobbiama sattali~
neare altresì il proposita del Gaverna, quan~
to all:la discÌpl'ina urbanistica, di favorirne
il ipliÙ largo ed approfondita dihattita, ana
SlCOpOdi studiame a fondo i disrpositivi e
Le Icanseguenze che ne eLer:ivano, così da
perfezianare nel moda piÙ appropriata le
norme da adattare.

V,i è qui il dconosdmelllta d!e:Lla funzio~
ne essenzialle de'l Palruamenta e quindi della
maggiaranza, ricanoscimenta da valere, en~
tra l'alVieo degli aocordi rpOlHtici generali Isan~
zianati dai Gruppi parlamentari, non sol~
tanta per la riforma urbanistica, ma an~
ahe per quella ospedailier:a e per quallsliasi
a:hra riforma a 'Legge importaJnte, comp:resa
quella deHa scuola mate:rma statale.

Il Parlamenta pera'lt,I1o deve sapere corri..
spancLeI1e alla sua alta funz~io[JJe con una at~
tività appropriata. L'attività dell Parlamen~
to è 'stata sempre intensa, eppure ~ dob~

biamo diI110 ~ nan sempre ha saputo rag~
giunge:I1e in tempa i propostI tlraguavdi.
Perchè? Per ill congegna del bÌiCamerallismo
o per l'inlC'apac:ità o la volontà ost,ruz,i,l)ni~
stÌ'ca ddla maggioranza (cOlme ha detto te~
stè il senatare Terracini) a per l'atteggiamen~

t'O dell'oDposiziane o per l'eccessiva frequen~
za dei dibattiti politici? Esclusa la vol'Ontà
ostruzionista della maggioranza, che non esi~
ste, può darsi che tutte queste cause vi ab~
biano concarsa, sebbene non sarebbe da at~
tender si maggiore celerità dalla Camera uni~
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ca, stante il sistema della doppia o terza let~
tura.

Ma b oausa prinroirpale è che il PaI'lamen~

t'O disperde mo'Ì!te sue energie in UIlla atlti~
vità 1,egiSllativa secondaria, propria di nor~
me J1eigo:lamentari a add+rittura ammiÌnistra~
tive, ed è cosÌ c'OstveHo a dare un tempo
del tutto insufficiente aJJ:lo studio ed alle
deliberazioni into:rno ai gmndi e generali
problemi dellla vita del 'Paerse, t,ra i quali
rientra il compit'O essenzialle eLeI controllo
politica ed ammin'istrativa, da eserlCÌtarsi
quest'O non sahuari:amente o po:le:micamen~
te, ma in modo permanente ed organico.

I IrÌmecli al male io H vedlQ nleil ritorno
del G'Overno e del !Parlamento aHa proposta
di vere leggi, leggi oosiddette quadro; nel~
l'uso, piÙ severo se volete, ma più frequen~
te della delega; in un p!t'ovV<E~dimen:to ge~
nemle di delegificazione ~ ~a parola è di
professori univcJ1si,tari, n.0'll mia ~ il quale
liberi GovernlQ e Parlamento dalla slChiavi~
tù della farragine legislativa di natura re~
gollamentare; in un rioo[1s'O mollto più di-
screta, carne avviene in tutti i Parlamenti
veramente democratici ~ e ques'to rilguar~
da specialmente i gruppi della maggioran~
za ~ alll'iniziativa par,lamelt1Jtare eLi legge.

Il concentrare l'attività del Parlamento sui
grandi problemi e sui daveri di controlla
non significa senatare Terracini, martifi~
carne la funziane; significa, invece, ridare
ad esso l' esercizia effettivo delle sue funziani
essenziali e rialzarne il prestigio, che risul~
terebbe rafforzato anche dall'abalizione del~
la prevalenza del vota segreta su quello pale~
se, in conformità di quanto avviene negli al~
tri Parlamenti democratici, in tutti gJi altri
Parlamenti demacratici, e per le ragiani che
di già esponemma in memorabili sedute del~
la prima legislatura, di recente accolte dal
Gruppo sadalasta e che ci augiU.riamo pOlssa~

n'O essere riesaminate alla luce dell'esperien~
za seguita.

Sul pI10gramma nlQn r.'Ì!tengo utHe s'Offer~
maDmi. IiI GrulPPO di oui ho l'onalJ:1e di di~
chiarare il voto Donol)rda can 1Ì'lGoveirno
sUllle Dose da faDsi e sullIe priorità indicate,
e confida che il PaJ11a1meTIltl)possa da.T'si un
oI1dine di lavOlri che consenta l'e'Sip'letamen~

t'O quanto piÙ largo poslsiibille del progrnm~
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ma prioritario. Attende poi oon Vlivo inte~
'Desse }a promessa comunÌ'Cazione del Go~
verno alle Camere sui problemi della vita
delilo Stato, dhe trascendano gli aspetti me~
ramente tecnki e che toccano queLli po~iti~
ci ed etki di nonme di condotta e di costu~
me, ~e quali è necessario improntino di sè
sempl1e più severamente l'azione della dIas-
se poHtioa.

Su due punti, tuttavia, mi sia permesso di-
re qualohe par,ola: 1a ,scu'Ola e l'd,sHtuto re~
gionale. Per la scuola, rimanendo ferme le
priorità indkate e fUlrgenza, davvel10 pres~
sante, di ta:lluni provvedimenti, mi pare or~
mai doveraso, da palrte del GOVlerno,affron~
'rave e prepail1are la soluziane del problema
relativo ana disoiplina idell'illstiJtUitodena pa~
'rità per la scuola nan statale, anche se talle
soluz,ione comporta una decisione sUl1:lave~
xata quaestio delle sovvenzioni. Lo richie-
de, in aggiunta agli aocOIl1dipdlitid, la s'en~
tenza deNa Corte cosl1i,tuzionale del 1958
riohiamata dal /PI1esidente, la qruale, invaIi~
dando le norme essenziali della legge del
1942 e arvvertendo 'la gravità della ca,renza
che ne sa['ebbe seguita, a~lontanava da sè
ogni preoocupazione, nella fiducia che il
Parlamento avrebbe provveduto a rimediar~
vi ~ cosÌ dice eSipl1BSSamente la sentenza
~ eon auspicabile s.oHecitJuldine. Dal 1958
siamo giunti alI 1966.

Desic1er,a soggiUillgene che ~l Gruppo de~
mO'oristiano è pronto a vataDe, in un poten~
zialmenta di tutta la scuola mateI'na, l'isti~
tuzione della scuola materna statale, e
ciò non solo in adempimento leale di un
1mpegn.o pOIHtioo (e gli j,mpegni pollirici
vanno sempre mantenuti) ma anche in eseCli-
zicane di quanto il Senato de!iiberò nel 1960,
mi slembm, per iniziativa de[ Governo Fan~
fani, essenda 1'onorievorle M'Or.oMinistro al-
,lara della rPubrblka istruzione.

Bra o contro nstituto regiomde è stato
detrto tutto ed è perdita di tempo ripetersi.
N'Oli,siamo sempve statd e sÌJalmo per le Re-
g10ni c, at punto in cui si è giunti, oa'lllsoIi~
data fint~sla de~le f.arze del oentm~sinistra
tanto da eSISiereSicUTi che esse si ritrave~
mnno in sede :negi'Onaile,e deHmiltlanclo ri~
galI'Osamente li cOlmpi1tie i c'Osti del nuavo
]sti<tuto, non vi è ragionJe per !rilta['dare ol~

tre la grande riforma, dalla quale noi ci at-
tendiama una snemment,a e maggiore tern-
pestiIVJtà [[]el~1'a~ione dei pubiblid potetri, più
viva aldcI'enza ane e1Siigenze ]OIcaIi, un con-
corso essenziale all'elaborazione ed esecuzio-
ne della programmazione, un miglioramento
ed un allargamento della classe dirigente, un
arricchimento insomma di vita democratica
che dalla periferia, ossia dalle Regioni, sena~
tore Veronesi, rifluirà nello Stato e gli darà
linfa nuova.

Vi sono, lo so, le questioni della data e
del metodo elettorali. Mi sembrano però
questioni secon'darie nell sens.o che, una v.ol-
ta isti:tuHe [e Regi,anj" è giuacoforza costj~
tuiI'llle gli ol'gani e one 1'elezione indiretta
può semmai elssere adottata oome metodo
eaoez'ionaJle di primo avvio. S.on.o decisi.oni
sulle quaM avrema modo di riflettere di:sp.o-
nendo in seguito di maggi1ari elementi di
giudizio.

Una cosa mi sembra davvero necessaria:
ohe non si 'Sottopanga 1'iltaIia ad uno sta'ta
quasi permalnentle di elezioni', o pailitkhe, o
regionali, a a'l11ministral1ive. E pelrdò biso~
gnerà faDe in madia che, salIVo il plrimo av-
vio, le regi.onali coincidana con le ammi-
nilstrat1ve.

Debbo espr1[l1e\re ~a mia piena soddisfa-
ziane per 1'esip'osdzione deille linee maesttre
deiUa llostlra poIitlilca eoonom'Ìlca ra.tta non

sO'lo di ricchezza di notizie, di osservazi.oni,
di valutazi.oni, ma anche di una dhialra vi~
sione dei punti e problemi essenziali e della
Ì<nte1idipendenza e dei dsultati pmibabili na~
soenti dall'irnterazi.one dei vard fattari che
compongano lia nastra econom:ila.

È assurdo paiIilal:ne di bl'Oooo ded sa'larri,
mentDe è IglustlJ parlalre di un can:tempe]1a~
mento dei vad I1edditi che, sUllila hase del
neoessario equHilbrri.o t,ra cos1li e ricavi, dia
pDevarl<ente llillpoDtanza a~ {iattore uoma, sia
sotta l'asiDetto den'o('lc11']J~.7ione che sotta
quel10 di un dV1ile tenJO['e di vita.

È in questa 'aziane vigile di contempera~
menta e di promoziane insieme dell'O svi-
Tuppa, ossia neH'elahOTiazione deHa pro-
gJ1ammaz,ioille e nell'aocoIlllpag:narne l'esecu-
z'ione, ohe trrova posto, e lo t'rlJva 'a g1u'sto
titolo, prrarprio la oallahorazÌlone [l"On o~ca~
siona:le "Osall,tuaria, ma organka ed i'S'thu~
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zionale, delle grandi confederazioni sinda~
caiLi use a cansidemve in termini di 1nte~
resse generuLe e nan settOlnirule a catega[rÌia~
le i grandi problemi del lavara.

Ed è in una visione di semp~e più stretta
e fiduciOlsa collaboraziane tra gli elementi
del[a produziane, di una ohirura afferma~
zione deU'invelìe'siSe primario, alI dd là di
olgnli COlst'DUziione giuridica, deri IlaJvO'raltori
a:l['andamento deH'azi1enlda e della IPriQIdu~
zione e di una educaziane al risparmio pro~
duttivo volta a favarire gli investimenti
che noi, niOnostante talune !non HeVli ddffi~
caltà, cO'nsilderiama can simpat1ia l'inizia't,i~
va dell rispal:rmia contra'ttuale che fra l'a:l-
tra partel1ebbe ad inseni're sempTle più effi-
cacemen1t,e ed intimamente H mando del la~
voro nel moderrna slistema praduttivo.

La prlJ'mozione degM investli,menti resta
peraltro ill probllema attltKl'lle piÙ ~mparrtan-
te. :È elsatto che dal 1961 a~ 1963 abbiamo
assistitO' in ItaHa ad una espan1siane quan~
tli1Ja1tiva degli investimentii quaLe è diifficile
riscantrare in altri Paesi industrializzati e
che è stata essa stessa, con la tensione ma-
netaria, che ha ooncalr1sa a prrovOlcare una
delle cause della crisi. EccO' tra parentesi, se~
natare Veranesi, un'altra esperienza che giu~
stifica il nastrO' tipO' demacratica di program~
maziane.

Ma due anni e più di stasi armai ci. amma~
niscana che nan ci si può più fermare al sa~
la assarbimenta della esistente capacità pro~
duttiva e d'altra parte l'espansiane quantita~
tiva ha lasciata insaluti molti problemi lega-
ti agli imprescindibili e ininterrompibili in~
vestimenti qualitativi.

Oocorre inlcaraggilare ovunque glli investi~
menti, e le vie da rpercorrer,si san'O queHe
Indicate: OIs,sia, l'equiilibria tra costi e ri~
calVi, [o stimo'lÒ della damanda gliOba'le in-
ter:na, talle per altro da nan provO'care nuo-
ve tensioni mOlnetaa:-ie, la qualificaz'ione deil~
113spesa pubblica e la sua coHocaziane in
un sano equilibria con iJI fabibi1sogna finan~
ziario delle imprese private, 'la prorOiga del~
la fiscaEzzazione deglli oneri sooiaH, e, più
in là, :l'espansione di talle fiscaLizzazione, la
rifo:rma tributar'ia in sensa produttiv,istioo
aItre che di giusta perequaziane ed infine
l'alttenuaz,ione del COiS'tiOdel denaro.

IPie[)!ae convinta adesion,e nOli diamo ail~
le tinee deHa palitka estera qua[e con tanta
chiarezza e precisiane è stata esposta dal
Plresidente de] ConsiglHo: intarno ad essa
è conconde J'a DemOicrazia criistiana. Voglia-
mo la pace e [avoriama attivamente, per
quanto sta in nOli, per ,la pruoe. Ma la pace
non si ottiene professiandola soltanto, ben~
sì appJ:1estando le iniziatiÌve, gli strumenti
poiHtid idonei a cO'llseguilrua.

:È indulbbiO' che la guerra néI Vietnam è
gmve per sè stessa e g:mVlida di crescenti
pericali, ma non si vua1e Ila pa<ce, a quanta
meno nu~,la si prepalra, quando si lincaa:-ag-
gia ill rilfiruta al negoziato che un beHigeran~
te, ed il più forte, si d'idhiara pronta ad
aprire senz'altra candi~ione che wm sia
qu~lla del Tlilchiama agli ruocardi di Ginevra.

I cOimunisti pO'ssona dal canto [0'1"0ne-
gare la ~egiH'imità del dchiiesto interventO'
rumericano cantestando h difFusa can'Vin.
zLonecLi ahri popoli, e negaa:-e dhe l'azione
amemÌJCana,in una coil propasita di favo'l"ire
la vera ruutoidedsione dei popoH. sia intesa
a<dervÌt<aI1ella vio'lienta rO'ttura deH'equiHbrio
mondiale, e1stremrumen:te pericolosa per
tutti. Sta di fatto che l'alspra con'trorversia
sui principi e sUllIe intenziani non fa fare
un P'élSSOavanti sulUa via de:l1a pace e che
il grido: ({ via gH americani! » canduce alla
so[uzione militare e nan palitka del call-
£litto.

Altra 'V'Oltasi pfledkò la pace mentre la
RusiS!Ìasovietica metteva le mani su Praga
e 'tentarva la cap'i,talazione di Berlino: la
ip!30efu sallvata nan da Isimilli azÌ0ni o daHa
archestraziane prapagandistica che le a('cam~
pagnava, ma dalla palitica che mise capo al
Pa'tto atftan'tica.

Noi, la diciamo fin da questo momento,
siamO' ancara per quella palitica che potrà,
arnzi dovrà, subire degH rudeguamenti alla si-
tuazione nuorv:a, ma nan dovrà 1mmiserirsi
nell l'itorno al silstJema rperioo}aso di queUe
sempiJici ailleanze militaa:-i hilateral,i a multi-
laterali che f'Omentana perilOai]ose iniziative
nazionalistiche ed il cui cancerto, più volte
spenimentato, ha condotta l'Europa al di~
sa'stro.

NOli'sliama per un patta di di£esa che sia
ad un tempO' l'avvio versa la comunità dei



IV LegislaturaSenato della Re17ubblica ~ 21354 ~

8 MARZO 1966400a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

popoli ohe !f.Ìoo:nosoono l'es,senziarHtà di alcu~

ni' ~alo:ri di drviltà, fra cui l'amore aliLa pace
e la voloLlJltà di pI'ogress,ivo di:sarma, la pra.
pensiane intensa alla cooperazione interna~
monal,e anohe oon i papali di diverso Jregi~
me, la solidarietà verso le Nazioni povere.

E in questa grande camunità posta sulla
via dell'istituzianalizzaziane che nOli, in at~
tesa che un'efficace autarità universale e so~
vranazianal1e si afFermi, vediamo IiI mezzo
per attenuare e spegnere le spinte naziona~
liste, per prevenire e contenere iniziative pe~
ricolose anche in fatto di proliferazione e di
dilsseminaz'iOlne artomica, per nSiSaI1euno s.ta~
biIizzaiore di parce.

Guai per la 'Paroe ]1 giorno in cui questo

stabi!lizzatore sraltasse riaplrendo via libera

'3'lla boria ed ali salcri egovsmi delle Naz'ioni.
Onorevoli colleghi, non pOSiSO chiudere

questa mia faVìoJ1evole dichiarazione di voto
senza sottoHneaI1e il senso profondamente
umano e civil'e che pervade tU!tta l'~mposta~
:Òone piQ:J1vtlÌ!ca,le prospet'tive e l'ansia di
raggiilLngede delli' onorevole Moro.

Si!aIDO in un mO'mento delicato e difficile,
in cui oocO'nre grande lena per toocare il
wa:gu:arrdo. AJltre ~O'he ~'Itaina si trovò in
momentri difficili, ma la sua stonia narra,
tra l'altro, che dopo molte traversie, di~
sordini ed incertezze di condO'tta e btiehe
e dolori durati mollti anni', [[)IeIla memOira~
bile seduta del 29 giugno 1906, la Camera
commossa sottolineò con un applauso ge~
nerale il sucoesso di una Itappa finahnente
raggiunta. ,({ Si videro)} narra Croce «ap.
posi tOlTi po1Hici abhrrucdar,si e bgI1ime ri~
ga~e i volti)}.

Ohe era accaduto? Er:a stata vOltata, su
proposta di Luzzatti, la conversione della
rendita.

NO'i ci t,roviamo ades1sa nella fase di un
nuovo, lungo e faticoso cammino, ma verso
una ben più importante tappa il cui raggiun~
gimenta impegnerà, seoon1do l'onorevole
M0ro, g1:i sfO'rzi di un'intera generazione:
il cOll'soHdamenta clefinHivo, suina base di
sicuri e pI1es'sOlchètota:l!i consensi, delle ilsti~
tuzioni democratiÌdhe e la conqUlista dure.
vole di un dvilletenore di vita per agni
itaHano.

Noi più anziani difficilmente vedremo la
tappa raiggiunta, ma ~'i consola il lavOTare

rperchè slÌ.ara:ggiunta, e ,la cer!tezza che sa-
rà raggiunta se saprem0 dare unO' stile
rudeguata ad una l'innorva!ta e sempre più
larga classe dir1gen:te e se noi partiti ddla
maggioranza, superando le oontJ1oversie sul~
le pkeole cOlsee ~e v1e!llleitàe le gare particil)~
lari tanto lontane dalle grandi competizi'Oni
ed emulaZJioni, sapremo interpretare dI senso
della stO'ria de:l nostr,o popalo e metterei e
'restarre al SUiQservizio. (Vivissimi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Schia~
vetti. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, le dichiarazioni del Presi~
dente del Consiglio e la lunga discussione
che ne è seguita non hanno affatto modifi~
cato i motivi per i quali i senatori del Par~
tito socialista unitario hanno già votato per
due volte contro i due primi Governi di cen~
tro~sinistra e voteranno contro anche questa
volta.

Accennerò con il massimo possibile di con~
cisione e di brevità a questi motivi, vecchi
e nuovi.

Il motivo essenziale, antico, è che questo
terzo Governo di centro~sinistra non è che
la continuazione dei due Governi precedenti
i quali hanno seguito il disegno, da noi de~
nunciato a suo tempo, di un attentato alla
unità del movimento 'Operaio di classe, uni~
tà che per gli errori del Partito socialista ita~
liano è stata purtroppo posta in serio peri~
colo. E poichè l'onorevole Gava ha accenna~
to, con accenti patetici, alla storia della De~
mocrazia cristiana, vorrei a questo punto
tornare a dichiarare che noi siamo decisa~
mente avversi a questa Democrazia cristia~
na, al suo orientamento politico, ai gruppi
interni di potere che ne determinano gli at~
teggiamenti. Siamo contrari perchè la rite~
niamo come la causa essenziale delle diffi~
coltà che il n'Ostro Paese attraversa fin dai
giorni della liberazione naziO'nale per rinno~
varsi sia dal punto di vista politico che dal
punto di vista amministrativo ed economico.

Noi siamo convinti che la Democrazia cri~
stiana ha perduto questi 20 anni di suo do~

\ mini o nella vita politica del Paese senza riu~
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scire nè ad attuare completamente la Costi~
tuzione, che rimane quell' edificio incompiu~
to di cui parlava uno dei nostri costituziona~
listi, nè a dare all'economia del Paese quel~
l'equilibrio che sarebbe necessario; invece
essa ha dato mano libera, con il suo atteggia~
mento di passività, a tutte le forze economi~
che che hanno lavorato esclusivamente per
il loro tornaconto settoriale e per il loro
profitto. Per questo la Democrazia cristiana
è responsabile del disordine economico del
Paese, ed è una responsabilità ventennale
che noi denunciamo ancora una volta.

Questi sono i motivi vecchi della nostra
avversione ai Governi di centro~sinistra e in
generale ai governi su cui incombe la volon~
tà della Democrazia cristiana.

Ma vi sono ancora dei motivi nuovi, attua~
li. Il decorso di questa crisi, onorevoli colle~
ghi, è stato caratterizzato da un fatto singo~
lare: dall'abbandono della discussione sul
programma per far posto invece al problema
della ripartizione degli incarichi e della di~
stribuzione delle funzioni ministeriali. È sta~
to questo uno degli aspetti più deprimenti
di questa crisi e in questa situazione si è in~
sinuata l'inquietudine delle « anime morte }}

divenute insensibili al richiamo ideale della
lotta socialista per abbandonarsi alla pro~
spettiva dei verdi pascoli del Governo e del
sottogoverno. Questa è la realtà, questo è
stato il segno della decadenza politica pro~
gressiva dei nostri costumi e della nostra
democrazia.

È curioso che, dinanzi ad uno stato di fat~
to di questo genere, debbano apparire quasi
invidiabili i tempi delle prime discussioni per
la formazione dei Governi di centro~sinistra,
i tempi in cui si discuteva calorosamente e
animatamente sul programma; i tempi, per
esempio, della secessione gregoriana del
1963. Si sentiva allora che vi era un entusia~
sma sincero, che vi erano delle preoccupa~
zioni sincere, anche se molte volte dirette in
senso contrario alle nostre. Oggi invece non
si è parlato affatto o non si è quasi parlato
di tutto questo. La direzione della Democra~
zia cristiana ha riassunto per prima in un
documento frettoloso i punti programmatici
principali del Governo; poi, in una delle so~
lite riunioni alla solita Villa Madama i quat~

tra partiti alleati hanno confermato questo
programma del Governo. Ma essenziale è
rimasta la lotta per la distribuzione dei po-
sti, per la distribuzione dei Ministeri. E ciò,
nei confronti dell' ordine secondario in cui
è stata posta la definizione del programma,
rappresenta a nostro parere una decadenza
politica e di costume che noi ancora una
volta denunciamo e che si associa a tutta la
crisi dello Stato e alla condizione imperante
nel nostro Paese; imperante non soltanto nel
costume della gran parte dei cittadini e della
classe dirigente, ma anche, onorevole Moro,
nei vostri Ministeri. (Applausl dall'estrema
sinistra ).

Lei, onorevole Moro, ha fatto un accenno
alla necessità dei Ministeri di risparmiare e
di moralizzare la loro vita. Ma bisogna cono~
scere un po' qual è questa vita dei Ministeri
così come la può conoscere ogni modesto
deputato costretto a frequentare quegli am~
bienti per i doveri della sua rappresentanza.
Bisogna vedere come, quando cambia un Mi~
nistro, in molti Dicasteri si dà incremento
all'edilizia: vi sono dei Ministri che ogni vol~
ta che vengono nominati sentono il bisogno
di fare delle modificazioni alla struttura in-
terna dei fabbricati, di adornare le sale, di
spendere i soldi dello Stato per crearsi una
sede più bella e più decorosa. Ed ogni Mi~
nistro si trascina dietro sempre delle decu-
rie e delle centurie, qualche volta, di gabinet-
tisti che vanno a sostituire i gabinettisti pre-
cedenti. (Applausi dall'estrema sinistra). Tut~
to questo avviene a scapito della moralità e
delle finanze dello Stato, a scapito dei soldi
di tutti i cittadini italiani.

Noi siamo diffidenti verso il programma
dell'onorevole Moro. Qui non facciamo na~
turalmente delle questioni personali, per
quanto io abbia notato con un certo interesse
che l'onorevole Moro ha abbandonato un po'
la serafica tranquillità di altri tempi ed è di~
ventata in quest'ultima discussione un po'
più irritabile, ha reagito con una violenza
e con una dispettosità, direi, che non gli era~
no solite. Forse sarà il logoramento dei ner~
vi che segue ad una crisi di questo genere,
forse sarà anche una valutaziòne maggiore
della sua personalità. Ma, ripeto, noi siamo
diffidenti verso il programma, il lunghissimo
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programma che ella, onorevole Moro, ha
esposto, perchè di programmi di questo ge~
nere, dalla sua bocca e dalla bocca di tanti
altri Presidenti del Consiglio democristiani,
ne abbiamo sentiti a iosa. Ci sarebbe da fare
una lunga antologia di tutte le promesse con~
tenute nei programmi ministeriali! La parola
d'ordine e il carattere distintivo di tutti
questi programmi è sempre quella «lunga
promessa con l'attender corto» che Dante
rimproverava a Bonifacio VIII (qualche co~
sa dei suoi antenati politici, onorevole Mo~
ro). Si promette, si dice che si farà, e poi
in sostanza si fa molto poco di tutto ciò che
si è promesso; e anche per quanto riguarda
le cose che si fanno, le cose per le quali si
dimostra una certa volontà di attuazione,
che cosa succede? Lo ha denunciato l' onore~
vole De Martino sulle colonne dell'« Espres~
so» ed è stato ripetuto anche in questa di~
scussione: ad un certo punto, quando si
tratta di realizzare, ecco che si comincia a
sofisticare, si riprendono le questioni già ri~
solte, si propongono delle modificazioni e in
conclusione si arriva poi a quelle attuazioni
edulcorate e travisate che sono caratteristi~
che della Democrazia cristiana, quelle attua~
zioni di cui sembra che i nostri compagni
del Partito socialista rimangano soddisfatti.
Mentre noi socialisti unitari, che indegna~
mente ci sentiamo i rappresentanti di quella
tradizione socialista che testè l'onorevole
Parri rimproverava ai socialisti di avere ab~
bandonato, tale tradizione vogliamo sostene~
re e continuare.

Da un punto di vista fondamentale, n fat~
to che caratterizza questo terzo Governo di
centro~sinistra è l'entrata nel Governo stesso
della frazione qualificante di destra della
Democrazia cristiana, degli scelbiani. Io non
faccio una questione personale nei riguardi
dell' onorevole Scelba, n quale rimane un po'
n santo patrono di questa bella festa paesa~
na con 26 Ministri e con 46 Sotto~
segretari, e che, fra tutti i destri, ha
per lo meno il merito del coraggio e della
coerenza dei suoi atteggiamenti. Ne faccio
però una questione politica e dico che è cu~
rioso che questo terzo Governo di centro co~
siddetto sinistra abbia fra i suoi patroni e i
suoi componenti gli uomini del gruppo scel~

biano. Ciò dimostra chiaramente quali sono
n deterioramento politico della situazione,
i compromessi accettati, la sfiducia che or~
mai è propria degli stessi ambienti sociali~
sti, che non sanno reagire contro l'opera di
questo Governo.

Vi è anche un altro fatto, la continuazione
di un fatto antico, ed è n favore, la condi-
scendenza con cui gli ambienti industriali e
la classe dirigente economica del nostro Pae-
se hanno accolto questo Governo. Ricordate
quale era l'atteggiamento verso il primo Go~
verno di centro~sinistra dei giornali econo-
mici della borghesia, della Confindustria, dei
grandi quotidiani di informazione? Era un
atteggiamento di ostilità e di diffidenza. Og-
gi di tale atteggiamento non si trovano più
le tracce ed abbiamo dovuto leggere su « La
Stampa» di alcuni giorni or sono l'annuncio
del ritorno del dottor Costa alla testa della
organizzazione degli industriali italiani, ri~
torno che pare si debba verificare domani in
una riunione della Confindustria e che viene
ritenuto come la conferma di un atteggia-
mento più conciliante nei confronti del Go~
verno e della politica di centro-sinistra.

Questa, dunque, è la realtà. Abbiamo gli
scelbiani al Governo, n santo patrono Scel-
ba al di fuori del Governo e n ritorno sulla
scena della Confindustria di quel dottor Co-
sta che negli anni bui fra il 1950 e n 1955 è
stato n compagno dell'onorevole Scelba nel
guidare la lotta della Democrazia cristiana
contro n Partito socialista e n Partito comu-
nista. Queste sono le considerazioni essen-
ziali per cui non soltanto noi socialisti di
unità proletaria, ma credo tutti i veri sociali-
sti, e lo stesso onorevole Parri, dobbiamo
dichiararci contrari a questo Governo.

E così, con la collaborazione del Partito
socialista, continuerà il processo di riorga~
nizzazione dell'economia italiana secondo gli
schemi e gli obiettivi del neo~capitalismo.
Alcune settimane or sono abbiamo avuto
avuto la fusione della « Montecatini » con la
« Edison », operazione di caratere finanziario
più che produttivistico, la quale ha per fine
n dominio del mercato e la corsa verso n
profitto. Che cosa ha fatto n Governo di cen~
tro~sinistra del tempo per cercare di control~
lare tale operazione di carattere finanziario?
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Non pretendevamo che la impedisse, ma per
lo meno che ponesse delle condizioni. A noi
non risulta che abbia fatto alcunchè. Tutta
questa operazione è avvenuta a beneplacito
dei contraenti e sempre nella linea della rior-
ganizzazione neo-capitalista dell'economia
italiana.

Un aspetto grave dal punto di vista poli-
tioo è che, con questo formarsi di smisurati
centri di potere economioo, la democrazia
italiana va a farsi benedire, perchè sono
proprio questi centri di potere economico
quelli che dominano il Parlamento e l'ammi-
nistrazione. Questa è realtà che non possia-
mo in nessun momento disconoscere. E
quando voi dite in ogni momento di proteg-
gere, di difendere la libertà e la democrazia,
dovreste pensare a questi che sono i pericoli
reali per la democrazia e la libertà (applausi
dall'estrema SinIstra): questa sopraffazione,
da parte delle potenze di denaro, della vo-
lontà popolare e della maggioranza dei cit-
tadini!

Ci sono, è vero, nei riguardi di questo in-
dirizzo economico i palliativi della riforma
delle società per azioni e della tutela della
libera concorrenza, cui ha accennato ieri nel
suo discorso il collega Battino Vittorelli. Il
collega Battino Vittorelli, non so con quanta
malizia, ha voluto ricordare che anche i libe-
rali sono favorevoli, in linea di massima, ai
disegni di legge di questo genere e che ne
hanno presentati alcuni, sia pure dal loro
punto di vista. Ma allora questo che cosa
dimostra? Dimostra che questa riforma del-
le società per azioni e questa tutela della li-
bera concorrenza avverranno in modo tale
che non disturberanno affatto i disegni del-
la ricostruzione neocapitalistica dell'econo-
mia del nostro Paese. Questa è la verità ele-
mentare! Perchè la politica è fatta quasi sem-
pre di cose semplici ed elementari, a cui
noi, poi, sovrapponiamo spesso tutte le finez-
ze e le astuzie delle nostre tattiche parla-
mentari e della nostra abilità.

A questo punto, prima di concludere, de-
vo accennare ai problemi della politica este-
ra, una politica estera che appare immutata.
Voi sapete che l'onorevole Moro ebbe a dire ,
con una frase che è rimasta oramai inerente
alla sua personalità, di avere della compren-

sione per la politica degli Stati Uniti per
quel che riguarda soprattutto la tragica e
drammatica questione del Vietnam.

È vero che l'onorevole Moro si è affianca-
to al Ministero degli affari esteri l'onorevole
Fanfani; e se lo è affiancato dopo il palese
contrasto che si è verificato nei giorni scor-
si tra l'orientamento personale dell'onorevo-
le Fanfani e quello della maggioranza della
Democrazia cristiana. Anche questo rimane
uno dei punti più scabrosi e più inquietanti
della formazione di questa compagine mini-
steriale, perchè quando si arriverà a dei pun-
ti decisivi dell'orientamento politico, per
quel che riguarda l'azione internazionale di
questo Governo, che cosa farà l'onorevole
Fanfani, che cosa farà la maggioranza della
Democrazia cristiana, se l'onorevole Fanfa-
ni, naturalmente, manterrà fede a quegli at~
teggiamenti che alla Camera dei deputati,
con grande scandalo della Democrazia cri-
stiana, gli hanno procurato gli applausi di
tutta l'estrema sinistra, comunisti e socia-
listi unitari?

Noi vorremmo fare affidamento sopra la
energia dell' onorevole Fanfani, ma purtrop-
po il costume politico che impera oggi nel
nostro Paese, del quale è principale respon-
sabile la Democrazia cristiana, ci fa facil-
mente prevedere che quando si arriverà al
grano l'onorevole Fanfani probabilmente
userà questo suo atteggiamento come mone-
ta di scambio nella lotta per il potere infu-
riante in seno alla Democrazia cristiana. Spe-
riamo che questo non avvenga, se possibile;
ma questo rimane il nostro dubbio.

Vorrei che l'onorevole Moro riflettesse su
un fatto di queste ultime settimane: il fatto
macroscopico rappresentato dalla crescente
rivolta dell'opinione pubblica mondiale con-
tro la politica estera degli Stati Uniti e con-
tro la loro avventura nel Vietnam; rivolta
che avviene nella stessa opinione pubblica
americana.

Una rivista ortodossa, una rivista di studio
italiana, ha accennato in chiare lettere al-
l'«.ammutinamento della cultura e dell'Uni-
versità americana» come elemento partico-
lare e significativo dell'affermarsi di una
nuova sinistra negli Stati Uniti. Questo è un
fatto fondamentale. E ci consenta di dire,
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onorevole Moro, per usare un avverbio che
lei ha usato, a nostro parere, non molto giu~
stamente nei nostri riguardi, ci consenta di
dire che « ovviamente» noi siamo con questa
nuova sinistra americana che lotta contro

l' amministrazione Johnson.
Vi è stata poi quella discussione alla Com~

missione esteri del Senato americano in cui
i senatori dell'opposizione, pur avendo vota-
to alla fine per la politica del Governo, han-
no avuto delle aspre parole contro la politica
di Johnson e contro la politica dei generali,
usando nei riguardi del generale Taylor e del
Pentagono un linguaggio che nel nostro Pae-
se sarebbe stato difficile usare: eppure è sta~
to usato alla Commissione esteri del Senato
americano.

E finalmente a lei, onorevole Moro, che
si interessa per la sua provenienza e per la
sua personalità di fatti e cronache religio-
se, vorrei ricordare la riunione conclusasi
il 17 febbraio scorsa a Ginevra del Comita-
to centrale del Consiglio mondiale delle chie-
se cristiane non cattoliche in cui sono rap-
presentate ben 214 confessioni cristiane non
cattoliche. Il Presidente è lo statunitense
Frye nuovo Segretario è stato eletto il pre-
sbiteriano Blake.

Orbene, questo Comitato centrale del Con-
siglio mondiale delle chieste cristiane ha de~
plorato vivamente, nonostante che esso sia
dominato da queste due personalità ameri-
cane, la politica di Johnson nei riguardi del
Vietnam ed ha tenuto soprattutto a sottoli-
neare il fatto che coloro i quali affermano
che l'esercito di liberazione nazionale che
combatte nel Vietnam nel Sud sia costituito
da elementi del nord non sanno che invece
esso è costituito in grandissima maggioran-
za da elementi indigeni, del che fanno prova
le diserzioni a cui ha accennato ieri il nostro
compagno Vittorelli, diserzioni massicce che
avvengono in seno all'esercito che combatte
per il Vietnam del Sud contro il Vietnam
del Nord.

Capisco benissimo, onorevole Moro, che
nella politica estera bisogna essere estrema-
mente prudenti e che la politica estera non
può essere guidata, in un grande Paese, con i
criteri con cui si fanno delle affermazioni nei
nostri comizi politici.

Tuttavia rimane a mio parere un proble~
ma fondamentale per la politica estera del
nostro Paese, di un grande Paese: questa po~
litica deve seguire pedissequamente i fatti
attuali e inserirsi in essi oppure prevederne
e prepararne intelligentemente gli sviluppi
futuri? Evidentemente voi vi inserite nella
situazione attuale, ponete lo spolverino a
tutte le deliberazioni del Governo degli Stati
Uniti ma non prevedete che questa politica,
un certo giorno, cambierà per volontà della
maggioranza del popolo americano e per la
reazione di tutti i popoli che vogliono difen-
dere la loro libertà.

Quello che è certo è che l'attuale Governo
si attiene pedissequamente ad una azione di
sostegno delle situazioni di potenza attuali
senza nessuna preoccupazione di favorire,
sia pure con la dovuta prudenza, il prevedi~
bile sviluppo di più giusti ed umani rapporti
futuri.

Ed è anche questo uno dei principali moti-
vi per cui noi socialisti unitari rifiutiamo il
nostro voto a questo terzo Governo di centro~
sinistra. (Vivi applausi dalla estrema sini~
stra. CongratulaZlOni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A IS C O. Ollio!l1ev'OlePre-
sidente, OTIiOlIieVo1icOiUeghi, onorevole Pre-
skllen1Je del CanJs:ilglio, 'lei ci ha detto che il
suo nuovo Millliis1teIio, ~erz,o da lei presiedu-
t,o, quart,o di OetI1Jtl'o-'sini'Sltra,è ia continua-
zilOlne dei Governi, che 110hanna precedutiO e
questa concetltiO ha dbadito oggli con mag-
gtor vilgoir'e.

!Ci permettiamo di di'sSlentire. È vero che
quesiti GOVierni si ripetiOna l'un l'ahro come
copi'e sucoessivle di un UIilico originale, via
via più sbiadite e più confuse, ma fra l'uno
e l'altlro 'S~iI1'tlerpOlllieuna vera e prapria
fmlttu:ra dhe sarebbe largamente sufficiente,
in UIOianormale e sana democrruzia, a creare
nUOVie maggioranz:e e a det,ermina,re piOliti-
ohe nUQI\'�e.

NOIn va infatti dimenlticalt10 che la recen~
'te orisi, la quale, a suo avviso, aVI1ebbe piro~
vacato esultanza nelle opposizioTl.li, non è
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davuta a un caLpa rDortunata di queste, ma
è stata oper:a delIra sua m~gg10i[a.rI1IZa;di quel~
la ma,ggiomnza che ora si appresta ad ac~
cordare la fiducia al nuovo Governo. Se la
sua tesi fosse esatta, a~lor;a veramen'te ci si
dovrebbe chiedelie rpeI1cblè è stata slewÌ'ta al
Paese questa crisi, per esso altrettanto in~
oomprerl1'sib:He quanto inutille; peI1cblè sii è
dovuto giungel1(~ a questo quando !Ìi 00'11"

tra'S'ti e i maloontenui che già susrsisl1Jevana,
e le richieste di vleriflca e i singalari propo~
si1Ji di rHando a di :DinvigO'rimento del cen~
tm~siTIl1str:a, dhe erano la omnaca di ogni
giorna, aVI1ebbelra patuto eSlsere composti e
superat'i sen:zJa e'sporsi al dschio e allo S'oolm~
piglio di una crÌis,i governativa, cOlme deil re~
sto lo srtesso orruoI1evole Nenni aveva sugge~
rito.

Sui motirvi deil,la crisi 1'onorevole M'Oro
non ci ha illuminati, anzi non si è neppure
soffermaJto, limitM1!dJosi a diI1e ohe, alla fine,
le forzle centripete avevano vinto le forrze
centrifughe: un modo piuttosto semplici~
stico di accennare al profondo contrasto tra
le ideologÌie che dividonO' [a ooaHzilOine e aHe
lotte per il poltere che tra:vagl'i3lnO' lÌ.partiti
della maggioranza e, altre ai partiti, le cO'r~
I1enti che vi'Vono all'irntlerno di eSlsi e che
sono ormai aMI1ett3lnti autentici pa'I1titi. Ma
un modo ohe non ISpi'ega affatto perohè tali
contrasti dOViflebbero eSlsrersti lesauriti nel
cO'rso del,la crisi e non debbano invece lSu~
bito rilsorgere, come già sltanno £acendo e
con maggiore asprezza, [).Iellnuovo Governo
e nella nuova maggiO'ranza, quasi come tare
,emdlitarie di tu1:ti i Governi di oen'trro~si"
n1stra.

Infaltti Ira orisi non è vralsa soltarnto a met~
teve a nudo una Vlolta di piÙ tali contrasti,
ma Ih:a rirvelato di eSSii nuovi e piÙ \Slconcer~
fautli aspetti. Da lU[l 11atrOil cihiarI10intento
sodalirsta disprezzare l'UIl1ii1:à della Democm~
zia cristiana faoendo leva sui suoli interni
dilsslensi e, da:11'altrro l.ato, la p'~eoiCIclllpaz:io~

'
ne e l'allar,me, I({i,l nervos'i1sma », cOlme di~

ceVia il oollega VIÌI1Jorelli, suslCdtarto neHa De.
mocrazila cristiana daUa visione di un solCÌa~
lismo iUltlilficato, che si pane diohiarra:tamen~

'tIe oO'me alteI1uativa ad essa, [)ion soilo come
ahernativa ideolOlgi1ca, ma, in senso quasi
immediato , come a:lltlemativa di potere.

L'onOrrlevole De iMart1no ha riprarlalto p'm~
prio in queSi1:i ,giormi rdell'impoS'sibHità di
un antlÌrComunisma soldaHsta, e ciò è cosa
nota, ma ha parlato anche della difficoltà
di conciliare l'unificazione socialista e la
formUlI a di oent'no"'s;~nis'tI'a, raffigurando que~
sta lOome un esrpredi,en'1JepTO'vvilsorio per prle~
pa,rare e age:volarr,e ill trapasso di potere.

Di fronte a m3ll1'1f'estazioniÌ oonslimirli, di
Icui lur:ovia:mo ogni ma ttiTI:a nei giornali !I1JUO~
vi esempi, 113sua diagnO'sii ~ llJ1e lo con~
senta, onoI1eMole Presidente ~ peooa vera~
menlte di ottimismo. III nuovo Gorverl10, in

mO'do piÙ manifesto di pnima, non rappre~
senta una prOl]tilca ;un~taria, non esprime
una volontà unitarira, sia pure rd:alssunta e
rde1im'itata in un oompromessrO perfettamen-
te legi>ttimo in qUiaIrsiasi GOlVerno di cOa!li~
zione, ma ha preso un aspeltto dualilstico:

'S'O'no due poHti'dhe, due volontà, due forze
idhe sono oostrette a vil\Tiene e a governare
lnsaeme.

Come scriVleva un autonev0l1e giornale
stmnieI1o, sempne berne informa,to delle cose
nostre: ({ i mutamenti che distinguO'no il
GO'Vlerno Morlo iliUlmero t'I1eda queUo numero
due sono di natum invisibile. ESls!Ì oonsi~
stono Isoprattutto nel faJtto, iJ:1esOlsimanifesto
dumnte la crisi, che ì due piÙ importanlti
membri della cO'aliziO'ne non sono più in
armO'nia, oorutraI1iamente a quan:to essi af~
fermano, ma si sono tr3lsformati in antargo~
nisti in aperrto oon'trasto. I ooe partiti si
son.o aooorda,ti rruel fare un nuovo Gorverno
di lCiell:1tTo'"'sinistrasoltanto sotto la prelsrslio~
l1Je deUe c'Ìroostarnzle. Non eSliste infalÌlti una
ahra maggiOrrlanza, e lillWÌJoor:soa nUlQlvee~e-
zioni non è per ora oosiideI1ato dai due par-
tilti. Entmmbi guardal1Jo al nuovo Gorverno
oome aHa fase pI'erpamltoria al gDande soon~
tI10 ooe si flegilS't'r'errà 'tra lODo aHe prrosls.ime
e1ezioni po1i'tkhre ». Non esr~ste aJtra mag~
gioranza, infatti: non esiste altra maggio~
naJllI~aa sini:sltra per le rr;agionri che Lei, ono~
revole IMO'I1o,ha derMa nel suo. dislCoIìso, e,
dopo i pIiobl,emi delil'un1ficazione sodalriJSta,
non esrste altDa maggÌioranza at oootrro. Que~
slta è Ila veDa e sola ,mgione perr cui 'la emilsi
non pO'teva concludeTs,~ dive,I1S1amente dia co~
me si è conclusa, costringendO' Democrazia
cnisHana e socia:Iirsti a virvere insieme: nee
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tecum nec sine te vivere possum. Ma è una
cOnJstatazJ~one che esclude ]a Hber!tà delle
asserite scelte, che svaluta il senso di re~ ,

sponsabilità dei partiti ai quali lei si è richia~
mato e che l1eca 1mslè la sua cO[}ldaru1a. Dove
sono d:iillrte tutte qlUJeHe v1e di a:l,ternative e
di 'l1i,torni elencate daH'OIIlorrervo,LePanfani ai
tempi del cauto esperimento e che avrebbe~
\1:10dovuto dmanelìe apert'e aHa 'DemOlcrazia
cristiana? Queslta dov,eva alLOIl1acautelarsi
valultando sle ['esistenrza di una pOSisibi:le e
d~versa maggioranza 'I1IOInavnebbe potuto più
tlal1di farlle oomodo, 'I1Iondioo già pea:- ['eaHz~
zarla, peI'lOhè non vogEo iSloarndaldzzare [lJeS~
SlUina,ma aLmenO" per sfruttada ai fini deHa
,sua fOiI'za oontnarvtuale nei ooni/il1onti dei suoi
alleati, i quali, da parte 101'0, alLe possibili
alternative non hanno affatto rinunciata.

Sono questi mutamenti invi'SlibHi che dif~
f'el1enzÌiarno il [lUOVO Governo da quello che
,Lo ha pl1eaedrulto e oont1raddi1stilIlguono il

nuovo clima palitico, non sona i cambia~
menti aippiaJr1ellitiapporta'tia:l1a oompOlsizione
del GOiVerno dopo ,la lunga, pOlca edilicante
ollisi; CÌll1ca1a quale si può anoora ossewa.
re lohe non erano trasoal1se mohe ore dalla
sua 'apertura quando i parldtii delLa maggio~
ranza, ognuno per parte sua, ~kodermava~
no la pallitioa e il pl1o~amma già conlcor~
dato; dal dhe si sarebbe dovuta desumere
dhe ~n un numemalltrettlalllto ihreve di ore
il MinisltJeJ10 aVJ1ebbe rp'Otut'O eSlsere c'Ostiltui~
t'O. Inv;eoe è rtrrascorso l\1IIlmese illltero, un
mese di estenuanti peripezie, di drammati~
ohe vioende, nlOlllos~anr1Jela rpazilenza del ,Pre~
,sidente diel OalllsigHo, ohe lJ]jel mall1leggio di
queste crisi dHEÒli sembra ,tro~ail:'e la sua
forma m~glime, prima che quel ~i:suhato po~
tesse esse['e conseguilto.

Tuttavia, t'l'a lÌ cambiamenti della oampo~
siziOlne diel GOVIeJ1ll!O,UlThOmeriJta di essere
p'artilco~armerrte ISIOttoilineato , pr'Oprio per
le impllicazioni pO'liitkhe che può portMe

'Oon sè, ed è illI'itorno de:lil'onorevOIle Fanfa~
ni a1lla Farnes,1na. iL'ol1ioI'elvole Mam ha !riaf~
fìermat'O s01]ennemen11e l'al,tiI.1ogiOirno l:a leal~
tà del suo G'Overno all'Alleanza Atlantica e
a:11a caUlsa de11'uniJtà eUI'Opea, nel che natu~
ra:Lmente iCons,entia1ma; ha espI1e:sso com~
prensione per .l'azi'One degli Stalti Unilti e ha
aUSlpicato i,l ritorno della ,pace, di una pace

negoZJia:11ane1l'Asia 'Sud~arieITtal'e, nel dhe pa~
rimenti oOI1Jsent~ama, oOln l'arvvertenz;a però
ahe non deve tmttar'Si di 'Ulna pace qualun~
qUie, ma di una paoe ohe non t1~P'PI'esenti
un pvemio ail~I"aggI1e:s:sione.Ma nOlll è run mi~
stel10 per neslsunlO che n'Om più di due mesi
fa le vedute dal Ministro degli esteri sem~
bravana alquanto differenzia,rsi da quelle
del Governo e vj el1a anche, di,vei, iltllIa oerta
'CompiaaenZJa nel fade apip'ariI1e diMer:se. Non
è un'i,mpl1esSlilOne slOliOnlQlSltra, dal momento
che è 'S'tata ancora ieri ri1eva:ta dal Segreta.

ri'O del IPartito socialista. Nel dilsOOi["slOdi
pn;~sell'tazione,al momentlO in cui l'onore~
v'Olle Pamani ['iprendieva il suo posrto, nulla
era dett'O al rdguanda, tra Iliaperplessità del~
l'lQpinoiDJepubblica dtaliana e l'autentioo stu~
pOl1e :delLa sltampa i:nternaziO'llIa1e. Siamo
gmtial:PIIìesidenlte dell Consiglio di aiVlerpre~
dsato oggi, ,sia pUl1eÌ1n mOldo implicito,
chie la nostm, pol:Ì'tica ~stera, lJ1d/la sua c'Oe~
I1e[}Izae ndla sua oontinUlÌtà, appartiea:re al
Governo e a:ppal1tiene anche: al Minist:m de~
gli affiari esteri.

Riestla da vlediene qual1e politilca questo Go~
verna a due mani si propone di fare; quali
atti pOllitici, quali tirriZJialtive Iegis:latiiVe giu~
stificheranno la sua esistenza, o, se si vuole,
darannO" coLare allLa contesa del1e parti che
lo compangona. Ce lo ha detto il Presidente
del Consiglia nel suo discorso di presenta~
zione: il piano quinquennale, le Regioni, la
legge urbanistica, la scuala, in mezzo ad una
farragine di altri provvedimenti che baste~
l'ebbero da soli ad accupare l'attività di una
legislatura. Qualcuno ha parlato di gusci
vuoti, ma in realtà si tratta sastanzialmen~
te dello stessa programma concordato an~
che nei dettagli, che fu del primo Gaverno
di centra~sinistra, pai accantanato in occa~
sione delle elezioni del 1963, pai risfoderato
dal primO' Governo Moro, quindi dal secan~
do, ed ara, infine, dal terzo. È lo stesso pra~
gramma che ci ha visto oantrari fin all'ori-
gine e che l'esperienza di quattro anni non
ha certo valso a rendeI'd più accetto.

Vi è, tuttav,ila, un fatto clbe merilta Ila n'O~
s:tra att,enzilone. TaLe pr:ogI1almma, durante
appunto quat'tl1o am::l!Ì,nan è stata attuat'O,
facendo sO'l1gel1eill duhbio, per elsempia nei
sOldalisti, che in real1!à mancasse la v'Olontà
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di attuado e spingendoH oosì a chiedere la
già Yiloordiata vel1ifica, siUperata poi daM'aper-
tura deIla cdsi. Ma H dubbio, per la ve'fÌrtà,
non era dei socialisti sOlltanto. 'E's's'o si e:t1a
ItalCÌ'tamente diffurs'O in larga parte del Pae~
se, ,ed èLedt'O ohiedensi se ad ess'O, e ad esso
sohantIQ, non si 'Vada debitoni di quel senso
di minor disagio che si avvertÌMa negli SiCor~
si mesi e che av,eva probabiLmente :radici
psioaLogiche piuN,osto obe fondate su dati
reali di Tlipresa economica.

Si è cIQsì giunti da parte di aLcuni ad in~
travvedere, di fronte al centro~sinistra avan~
za.to, una sorta di cenltlìa.sinistra modera:to,
ilIel quale i comuni'sti :mvvi'salllo UJna nuova
v,el1S1ione del centn1JS1mo. Noi pensiamo ~
forse ingenuamente ~ che m1!ohe in ipIQJi~
tica sia sempre meglio dhi3!mare Le cose
con 1lllorlQ nome e che, se si 'Violeva avvia-
rle UJna politiloa diversa, pooo impOTta con
quali fo:rze a sostegno, oonvenilsse dir Lo
apertamente e apertamente attuarla e non
contrabbandarla all'ombra di un program~
ma ohe di moderato non ha proprio nulla.

Ma è mo~to più ~ogicIQ pensa'rle, di £l1onte
agli impegni sol1ennementle presi, ohe non
Ila volon!tà abhia fatto difetlta, bensì la
ip,os,sibilità materiale di attuare il p~ogmm~
ma. In altrle parole che, oonsiidel1ati i gua~
sti giià provomtli, ci si sia resi oonto dei
pel1iJooli ai quali si andava inoontro e per~
t3!nto della nleoessiltà di aocordwe una tre-
gua, di accantanare la realizzazione del pro.
gramma e, al oontrario, di Vienire in aiuto
ai settori eo,onomiloi piÙ oolpiiti; H che ap-
pUlnto si è tentato di fare con Ulna serie di
pI1ovvedi1menti antilcOiillgiuntura'H, per 10 più
insufficienti e a volte inoperanti, ma che at-
t(~stava:no dlellle buone intenz,ionli.

Oggi, a quanto pare, tu1Jto dò non ha più
rilevanza. Se dobbiamo credere ~ e certa~

mente lo dobbiamo ~ alle parole del Presi-
dente del Consiglio, le ragioni poliJtiche pire.
vargono ed .esigono 1131pronta attuazione del
pI1ogramma. La sitru:azione eoonomioa può
essere diversamente valutata; nessuna vooe
responsabile però, fra queUe dhe pure affe:::-~
mano l'esistenza di aooenni di rilpresa, a:l~
meno fino a rileri, ;prima di aver aSlOohato il
senatore Battino Vittorelli, ha ancora osato
affeI1maI1e che es!sa sila diventata tanto !l'!Qbu~

sta da consentire nuove oostose esperienze.
Più soMettalmente H senMore ToHoy, 'Ora
:Ministl1o, ha osservato 'rn gennaio che, a
SIUOavviso, « i oapilsalrdi diel programma ireg~
gono anche alYunto di unla diffidIe oo[):giun~
tura eoonomica}}. Sarebbe stato più es:alt'to
eapo'Volgeve ~:a propoSlizione e 'VIedere se la
diffioHe situazione economi'Ca sia in grado
di ~eg'gere aJ.['uI'to dell'attuazione dei oarpi-
saldi programmatici. Il che franoamente non
crediamo. Nan sono trascorsi tre mesi da
quando il Senato ha approvato quel bilan~
cia ohe è stato definita giustamente il peg~
giare che mai sia stato presentato ad esso;
quel bilancio che, pur nel suo disinvolto ot~
timisma e nella sua incompletezza, si di-
stacoava negativamente dagli altri satta ogni
suo aspetto: il totale della spesa, l'inciden~
za del prelievo tributario, il rapporto tra in-
vestimenti e spese oorrenti e soprattutto
l'ammantare del disavanzo. Eravamo abi~
tua ti pochi anni fa ad un disavanzo nell'or~
dine di 200-300 miliardi, oggi siamo a quei
1.000 denunciati, ma sappiamo ohe, salo per
il bilanoio statale, sono molti di più.

Un billanoio chie rispeodh:ia dunque la si-
'tuazione difficiLe ed i'neerta nella quale tut~
to1'a si tro~a ~a nostra economia e che n,on
:lasoia spazi'O a:1oUlliOper ,le iJniziratilVe di cui
il Paese I1ea1mente abbisogna, ohe vanna
~ot<to il nome di politica sociale, quel,le ini-
ziative che si sogliono sempxe e1lenoare, a
guisa di filastrocca ~ Je case, le iSouole, gli
aspedali, le pensioni eccetera ~ ma alle
quaM non si p['ovvede e, quel cille è peggia,
il1Jonsi può ip'l1ovvedere rn modo ollganicIQ ed
adeguato pemhè gli soarsi mezz'i disponibi-
li non 110oonsentono.

Se questa è vero oggi, che corsa saI'à do-
mani, qU3!ll1do andhe gl,i, s:C3Jl1simargini, e
molto più di essi, saranno assorbiti dalle al~
tre costose riforme, in programma con dirit~
to di priorità, le riforme reoanti impronta
politica? Non si passona confondere le due
serie di ri£orme, che hanno natum e fi.n.aIlità
nettamente diverse e che, nelLa situazi'One
di oggi, acLdkilttUJra sii esoludono le une con
l,e altl1e.

,È Il.mivetrsalmente ammes1so, pe!!:"esempio,

dhe il settore edilizio versa, oI1illali da anni,
in grave cdsi, c,oi conseguenti riflessi suI~
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J'OIccupaziolt1Je.Ebhene ISUquesta anisi si pen~
sa di far oac1eI1eil bloooa immediato e ge~
neralizzata di tutte Le a:me fabbrkaibili, a
presUiDlte taN, in vilsta dell '1aJ1aelspDoprio in
epoca indeterminata, a ba:sso prelzzo ma
comunque con mezzi per ora inesistelIJrtri.

Si ipotrà così daDe un a~tro duro calpa
alla fiducia, si patrà minare la struttura
deHa nostra società, 'Sleè queSito che sili!vuo~
Le,'si potranno raggiun;!£ere importanti dsul~
ta:ti palitilci, ma oerto non sii potrà iIn tal ma~
do pDo,muovooe ~lacostruzione di nuave case.

C'è il piano quinJquennale, defÌiIlilto da un
MinistDa ,in oarka illibm dei sogni,. Questa,
delll'arbit'rarietà e deLla fant'aSliOisttà, è cer~
tamente una dei suai a'spetti n,egativi. Ma
vi è anche l'altro che va rioond:a:to: Je ri~
peJ1cuSlstoni che pot'I'à avere una pT'Ogram-
maz~ione slOstanzial'mente oaeJ1dtiva sulla
ip'J1l)dluziarr1Jee sulla JtbeJ:1tà eoonomilca. In
questo mado, la ha osservato Riccardo Lom~
bardi, non si sammano i vantaggi. ma gli
inconv'eilliJerrti dei due sistemi, del dirilgismo
e c1ell'eoonomia di mercato.

Ma, fra le !l:'ifOlrme, fa n:atumlmente spic~
010 qiUJelflaregionale 0, rpiJùesattamente, .1'a~-
pmntamento degli !itrumenti l,egislativi per
l 'ordin:ame:rut'O l1egionale.

Ne ihanlJ1la già pan1ato ampk\lmente i c'Ol-
Leghi della mia pal1te. Non rè una questione
di prindpta, naltmr,almente, è una questione
però di gravità estrema, che si lpJ1eSltaa lSO~
luzioni diverse e che va dedsa tenendo plfe-
senti lie oO[]ldizliorri IfiIllarrzliariJe, amministra~
tive, po,Htkihe oggi esistenti. Dia tutte e tre
leilndagini si ha un rersponso nettamente
[)jegativo. Dar vitia alle iRJegioni in q'llels'to
mamenta signMioa aCCDeSiCeJ:1e['in!ge[]lte di~
S'avanzo di una cifra impredsata ed implre-
dsabile, ma ohe certamente ammanta a
paJ1eoohie, ~arse a molte oenrtinaila di mi~
liJa'I1di all'anno, destinate ad aumentare ra~
pidamente, oome dtmoSitra l'espertienza del~
le esistenti iRegioni a statUlta speda'1e. Signi~
fica ahresì aggraval1e a dilsmisura il drsO'rdi~
ne amminilstrativo, impJ:1avvisalilldlouna niUa-
Viabwocrazia e cl11eamLa cOln£u!sdonedi rap-
parti e pOSls,ibiLità di Iconfliai v'erso l'alta e

versO' il basso. Infine significa, anarevale
Gava, guardane Clan indifferenza ai futuri
gO'verni rassi di Bolagna e di Firenze e ad
aJltrti alIJ!cora.

Ma non basta. La pifogI1essiva avanzata del
comunismo nel nostro Paese, nO'n sola dal
punto di vista numeràciO, ma a[IJche da
quello diel suo maggior mordenJte, ha '1:.1'0"
vato <ilsua rterI1000 propizio con quei Gavelt'-
I1!idi oentJ:1a-sinist'ra cihe si ipl1aip'one'Viana, se
ben ricardiama, di isolarIo e di abbassarlO'.
Se ,lei, anol1evoLe MOJ1a, ha rrt<oouto di da-
VieI' dtaDe nel SiUO di'sloarso, sia pure per
eslClUlderla, la poslsibili:tà di UlI1Iaalternativa
con i oamUlnilsti al Governo, è prapr'iJO per-
chè essi si 'Sona sentiti autorizzati a porre,
a rdilfiferenza di quanta prlima avveniva, la
loro orundidatura a'l Gavel11na.

Un ahl10 Datta siilntamatko e degno di
meditazione 'Si è verifiJcato durante la crisi
a questa proposi<to. i,'onoillevol,e Scelba [Jon
è mai stato naturalmente gradtto ai com'll-
nrsti, ma ancora pochi anrr1lifa, al t'empo del
Governo detto delle convergenze, nulla gli
vietava di divenire Ministro degli interni
senza ohe ciò appar1rsSle ai Loro occhi p'DOva-
cazion'e grave. Oggi l'anlOJ:1evo[e Sioelba, la
pers'Ona dhe la Democrazila cnis'tiana ha 001-
IOlCa'to al propr1io veJ1tioe, non può parteci-
pare ad un Governa, ministro fra 26 mini~
std, se'ma che si debba correre i,l rischio
,di reaziani vial,ente. L'avvertimenta è data

in termilni peJ1fettamente dhiari.

Ebbene, dopa le minruooiose rpa:tlOllepra.
nundate ~lil'EUR,la ipmsenza deU'oilloreva~
[e Soelba aI Governo [)jon av,rle'bbe davuto

es:seI'e soLtanto affaJ:1e deilla Demoorazia C["i~
'SÌ'i'a:nJa,ma affarpe oamune, liimpegno oamune
di tUltto il oent:m-si'llistra. Ma oome! Si trat~
taNla di ISoelba, l'avverS'a~iJa di ieri, l'anti~
comunista, l'aiIl'tiregiona1ista, ill più stretta
'Ca1Laboratore di De Ga'siperi, che ven:iva a
portare la sua adesiane e ad affrire la sua
coHabolt1aziafJ:1Jelal oentna~S'inisltil1a, ama ~Ol1IDU-
la, alI rpI1agramma di oentm-S'ini'Stra! Inveoe
iIlO. Quello che aVJ1ebbe davuto eSiSeTe ma~
rtivo di unione diveniVla subitO' motiv,o di
interna discordia e, in definitiva, anche se
l'operazione si Iè {ùnfine oampiuta 001 sua
oonsenlSO, anche se due i1tlusltri espoIlle'l1'ti
della sua oor,l1e1llte sona elJl!tl1ati a far parte
diel Gaverno, l'onaJ1evole Scelba, come diceva
ill coHega Pajetta, {{ qui non Olelo avete por-
tato ».

Lei paJ1Ia 'S'Pes,so, OI1iol1evo~eMOJ1o, nel suo
linguaggio cavalleresca, di sfida al camuni~



Senato della Repubblica IV Legislatura
~

~ 21363 ~

8 MARZO 1966ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO400a SEDUTA

sma. Ebbene, questa v()ha La sfida è stata
landa1ta ma !I.1on è stata Da.coo1ta.

Certo tei ha padato ancora di delim~ta-
zioni della maggioranza, ed am.zi nemmeno
questa volta, :ripet1oodo il formulllario rituale,
si è dimenticato dd. aggiungere per i [iJberali
~l ISOlÌitO«anohe », a titolo, pensiamo, pre..
femnzJÌale a almeno distimtiiVo. Ma non. ba~
sta ail 'Suo Governo il 'S0.10fatto di stare nel
mezzo e di avere avversari dal'le opposte
parti per rapp'J:1esentaI1e la giusta via e p.er
rinnovare quei Governi e quelle maggiaran-
:zJedi oentDo one in t1empi \éidni e in tempi
~i()nt'and. s'Ono sempre S'tatli i migliori che
'l'Italia abbia avuto ed hanno oontrassegna-
to i periodi piÙ f,eHci deHa nOlstra s1Joda
unhada.

I loomunilslti Le fatnmo guerra, è vero, ma,
saLvo la !riS'errva, peraltI10 fondament'alle, del-
~a politica eS'tera, la loro oppolS'Ìzione nnn
va al ;programma del Governo, va aMa serie-
tà e aLla lealtà di questo, si alimenta del so-
SipeUo dhe gh atti possano non. seguke alle
parolle. Se gli atti sleguiranno, sarall1ll1o natu-
ralmcne giudicati 1nsuffidenti, samnno sem-
pre giudica:t'Ì insufficienti cheochè si faocia,
ma i oomunisti sa:ranno con Id.

Diverso è il caso nostro. Muovendo dal
dOVieroso pJ:1C'SUppOIStOche ill Go'VeJ:1no farà
quanto promette, noi non possiamo aooet-
tare la politica nè sottoscrivere il program-
ma del GoveI'no perohè ~i d,teniamo gmnde~
mente funesti al 'Paese. Non potremmo nem~
meno accettare che, in luogo di ciò, l'ina-
Z~O[le gOVlernativa dovesse pl10lullJgarsi a,l-
l ',illlJfi:nito,ip'erohè d. grandi problemi del Pae~
se, ai quari si fa riferimento, malmenlte esi
stono ed attendono. la J0J:10 mpilda e ragio~
nevlOle s,oiluzione.

Non è in noi Oisti.iHtà !preconicetta verso
nessuna :l:ìorza di: sohiet<ta demoorazia, non
Vii sono dlsentimenti ''J maIanimi verso nes-
suno. SUII pil'all1o umano ipOlslsiamo anche in.
chinaJ.1ci, onoreVlole MOIro, aHa sua fatka, al
suo stato d'animo qua,le tlraspari'Va dal to~
no del S'U!OdisoO'J.1s0di, gio'Vedì, 110staJto d'ani.
mo, me lo oo[]senta, di ohi è rassegnato a
pOlrtaJ:1e la sua croce.

Ma nOli non possiamo rasisegnanci, onore~
vo]e Mom, pel1chè sono in giiiOoOi supremi
i;ntlereSlS'i del rPaese e rpertanto, per le ragia-

ni anzideHe, ill Gruppo Hberale negherà an:
che questa voha la SUlafiduda alI Gove'J:1llJO.
(Applausi dal centro-destra. Congratula~
zioni).

P RES I n E N T E. È iscrntto a par-
tape per dichiarazione dii voto [,l senatore
Cremi'sllJll'i.Ne ha facoltà.

C R E 1M I iS J N I. Signor :PDes1dente,
onoJ.1eVioliooUeghi, (ho l'onore di d,assumere
bneVlcmente le ragioni in b3lse a1le quali il
GcrmrplPOdell iMoVlimento ISlOIciallenegherà la
pl1opJ.1ia fiduoia al Govermo che si è nUlova-
Imente£o:rmato intorno aHa persona del ,Pre~
sidente del Consiglio, onorevole Moro. e no-
nostante le inrtegrazioni OOll'1Jenl\.ltlenella !Sua
replica. Queste ragioni investono problemi

di rprassi, di oostume e di poHtlka nei suoi
fondamenta1i aspetti >dipoHtka inlterna, eco~
l11Jomka, estera, e riguaJ1dano l'oggi e più
ancora, Qlvviamente, il domani d~l :oost,ro
IPaese.

Pier quanto lligual1da ma pJ:13!slsiD'S'servria.
mo quanto segue. Nessuno più di noi desi-
dera dhe la figura del Oapo. den0 Stato, a
rt))1es'CÌinderedaHa persona che ;può oocu'P'a're
<tal,e altissima carka, slila oggietto di :nisnetto
da parte di 1I\JJttigli Haliani; cOlme nessuno
rpiÙ di noi desidcm di veder risiPettato il
ruolo dhe la Costituzione affida al Capo del~

lo Stato in occasione de'lle crisi di Governo.
Nello stesso tempo però non possiamo e
non vogliamo esimerei dall' esternare il no~
15111:10stupore per J'avler oonsltatato come sia
staTIO rpossibile '3!IU'attuale ~msiidenlte IdeI
Consiglio di aJSlsumere nel cOrisa della cri'Sli
stessa figure tanta diverse; cioè: Presidente
dimÌissÌionar~o, iPrClsi~den1Jedesi'2'nato PI1esi~

."0
,

dente dnunlCÌ'atario, rPresidente eS']Jlloratore,
Presidente tJempoI1eggiatoI1e e IfÌna~mente
iPlI1eslidente del Ciolllsigl:io. Tutto ciò C011 una

fils'sità dÌ! temi che ha da10 ttll'opinioll,e pub-
bUca la sensazti'One che mel nostJ:1O Paese, al.
meno TIll1dhè duma i,l lOentI1o~si'llJistra, nleSlsun
altro potrà eSlsere Presidente del Consiglio
<diei Ministri e che la Oemocra:Z"Ìa cr:ilstiana
sopmttU1Jto nOln sarà più in graldb di far

fmnte la/He pmpnie J1eslPonsabi:Htà dii pa,rlti'to
di maggioranza rl~lativa, 'Se non facendo ri-
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oorso con drammartka monotonia mi
sOUlsi ~ aJll'a peI1scma dell'O:Il:OI1evWe Moro.

Per quanto riguarda il costume, noi rite~
Il!~amo indispensabil}e raccogliere un'osser~
VlaZJioDledi crurattel'e generalle I1iaffio~ata, pro~
pn10 per questo ISUOcarattere, 'Sulla stampa
di quasi ogni ooLore politioo, che cioè la
cvisi di GOVIernoverifiJcatrusiha aJVwtoUiIl

andamento aJbnoI1me nei S'l1!OIisviluppi, i:n
qurunto ha afSlsorbiJtO 1'80 per oento del suo
travaglio politli:oo per i problemi di oompo~
sizione umana del Governo SlteSSOe soItanto
il 20 per cento per i ip'mblemi attÌJllieI1Jti al
programma di conduzione politica e pro~
grammatka del nuovo Governo. Secondo
la nostra parte questo, che è un dato di fat~
to, Ista a dimoS'trare lum~nos.3Jmente che è
murtiLe -rroeI1Oare li motirvi deLLa arÌisi 'l1Ie1~

'l'epi<sodio dei loosiddetti fraIllohi timtori,
ma che vi è un motivo fondamentaLe riiOor~
I1ellite, che si rivela seoondo 1e cirol)lstanze
neU'ep1Jsodio, ma !Che costitulÌ:soe :ill rperma~
nente vizio di una classe dirigente politica
abituata ormai a rispoIlldelie aLle sue l1espon~
sabà>li1à affidarndosi al pa~teggiame11Jto, al
compl'QmeSSO, alll',equivodtà Isteslsa delle
posizioni politiohe.

P,er quanto riguavdiala politica interna,
osserviamo che quello che essemzÌirulmente
occupa e preoccupa gli schieramenti della
maggioranza è il potere e la sua riparti~
zione. I prIYblemi di conduzione della cosa
pubblica diventano necessariamente prable~
mi secondari di fronte, viceversa, al proble~
ma prioritario della conservazione e .del~
l'accesso al potere, cioè del minor possibile
cedimento di posti di potere da parte della
Democrazia cristiana e dellfl maggiore pos~
sibile Iconquista di posti di potere da parte
del cOlsiddetto fronte laico, raggruppante es~
senzialmente socialisti e socialdemocratici.

La presenza nel Governo degli uomini del
Partito nepUlbblicaDlo, che itn ques.t'O ramo
deil !Panlamento lIlon ha rr'appJ:1eSienrtanzapar-
I]amooitalie, slta a dimostmre fÌinutilità della
IrÌloeJ:1cadi un qualsias.i pr.imdpdo di llegittima
proporzionaHtà demoora dea; dimosrtTa H so~
lo fine di mimetizzare più ampiarru:m1e una
formula ohe ~appres<enta la dmst1ca sparti.
zione del poteJ:1e 'Sol1JaiDltotra due Gruppi
pollitiJd, 1Ì'll'SrpJ:1egioa tutto ciò che nel Paese

stesso rappresentano altri gruppi di tanta
maggiore consistenza e ai quali nessuno ~

dioo nessuno ~ può WJ:1ogaJJ:1siill diritto di

IdJruveSlpeciose oonlfigurazÌiOlI1i per dis<cr:im:i~
narlJi in U!lla altrettanto SiPeciosa inidoneità
di proposi:ti democratioi e sociali.

Così <s.taJlldole cose, è chiallo dhe l:a crisi,
più che investire programmi, ha investito
uomini e gruppi di uomini. Gli accordi j['ag~
giU11ti non poss<ono Ir'appreslootalie altmo che
compI1omessi ISUuorrn:tni e suUe lOTO inten~
zÌJorri, suppos1te più o meno sinoere, non su
esÌJgenze rtecniohe dli governo di f,TOnte alle
quali dovrebbe en1'I1ar:e in iliilI1eladi conto
soltrun1Jo il fatto deLla competen2'Ja 'specifica.

Che questo 'I1Josltr'O~~aJgionamento sia esat~
t10[0 dimost:ra il £a110 ,che l'aSlSiegnaz~one dei
portafogli, oome queJLla dei ISot'tosegretari,
non tÌJene mintmamente cornrto died mttlOri
di competenZJa e lpJ:1eprurazionie speClÌ'fiche.
Basta citaJ:1e il caso dell'olllOI1ffiTo1leTlf'emel~
Loni, al quale, se de\'1eJsi :rÌioOD<O'SiOeregiusta~
mentle oompetenza di matJer:ia finanziaria,
nan può fansi ceI'ta:mente uguale cvedita per
IGuanto attiene i problemi della difesa.

Nan ci 'si V\eDJgaa dli'De che la Ipresenza
nella 'OdÌierna ediziane dell Govermo MO'm di
uomini rapp11es1entativi di tutte le COJ:1rea:l1i
della Democ~az~a cdstiana sta a dimostrare
Ulna maggiaI1e e m,iglioIie oampattezza di pro-
pOSliti ;per l'opera e le SOJ1tidi questo Gover~
no, perchè ciò, tra l'altro, significherebbe
qua100sa se la lpoli1ka, già di per sè mu1tevo-
lIe, non dov,eslse via via adJatta,J:1sia 1C'1l1Cos1:an~
Zie mutevoli.

In taH casi ques1i uomini dovranno sem~
pI1e lOontinuane a [ìa:I1eill Isacriflido delile pro.
prÌie conv:inzi0'lli, oppure dQlVìJxllnnorugille lOan
nuova libertà di apprezzamenti.

Hd allora, ragionare di stabHità solltanto
per 'la maggio ve ampiezza dirappI1esentaiD.'la
neU:a compagine goV\ennruti'Vtaè un iD.lonsen~

'SIOpoLitioo, peiI'chè lI1eSSUlliOpuò esdudere
ohe avV'enga e:sattamenlte 1'IOPPOS'Ì<')di quan~
to si mQlst'I~adi spera,re.

Si dke che le diffiwltà di questa crisi
hanno 'maggiormente :messo ,in lrÌisaMo ed av~
viato i,l processo delil'uniJf]cazÌione sOClÌ'alista.
Questo è il dato di fatto più certo ed appa~
rÌisoente. SelliO'nc:hè rÌiteni1amo che ,le diver~
sità di vedute in politica interna, economi-
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ca ed estera non potI1anno eSlsere condotte
ad un comune denaminatore \Se esse idea~
1ag1kamente esisltano vera,ment,e e [}Jan sono
espediJenti di pUI1e e sempLici lpos1!z1ani elet.
tOlI"a:lie di poteI1e.

G]i stati d'anima, le convinzioni palitiche
degli uomini lsona pUDe una oasa degna di
cO[]JsideraziJone; e se è oosì si Ip'lìatietterammo
nel lPail'tit'Ù s'Ùcialista unificato variegam1alo
di correnti forse più numeI1ase di quelLe di
oui è variegaa la stessa Demacrazia crilstiana.
E pakhè, come ha apportunamente messa
in 'rilievO' il collega senatare Turchi, la vera
spinta all'unificazione ,è la spera~a, che per
taluni è ceiIt'czza, di pateJ1si più vaHdamen~
te prop0r:re, specie nel mame:nJta elettorale,
oame vem e pI1a!pTÌ'a alternativa alla Deano~
craziJa crilstiana, o qua1Jlta mena oome "V'ia
idonea per il SUiOnirdimen:siÌoname1Jlta, è fa~
cHe ipotizzare ohe [a Democrazia cristiana
sin d'ora nan :resterà con ,1e mam:i in mano
ad aHendeI1e che il pi3'ttina venga per be~
ll!ilno comfez1ana tiO, ma seguirà r a:zilcme di
questa Gaverno nel quale è tanto impegna~
ta con la 'Presenza di tutte le sue correnti,
con oochiO' più particolarmente sensibiLe al~
le esigenze del panorama elettarale cbe
non aHe esigenze deH'unità e staJbÌiIità del
GaVierna stesso.

Tutto dò pmmes'So, :la vi'ta di questo Go.
verma è, IsecO'ndo IJJ!O'li,a1JJcor:atJa la molti, an~
zi a trappi i1ntermg3ltivi per fatti che deb.
bono ancora verificarsi e Icne nulla hanno
a che vedere oon il pI10gramma del G0verno.

La s'Oluzione dei gravi problemi che si
.porranno nan patl1à. infatti, più basarsi
soltantO' sul campromesso degli uamini, ma
:davrà affondal1e le Isue radid sll)prattutta
ndla o0:1JJoor:dia ideiOl'Ogica e questo non è
[,~dtJa 1patizzare qm:mda trat:tasi di uamini
e di schieramenti che su questiani fonda~
mentali si ,sano per annli strenuamente oom~
battuti, penfi:na II1lel1l'inlternl)deg11i stessi due
maggiari partiti.

IMa c'è bastato, onoI1evOlli oaUeghi, a'sfC'Ol~
taI1e il senatore Gava che ha iniz:iato già la
sua !polemica in quesito, ramo deIlParlamen~
io, quamdo ha rimprrOlVerlaJto, già oggi stesso,
ai due parHtli socialisti di avere pa1rlato
'tl1oppa e tmppo a JUlllg1adi ahernat'irva e di
ddimensioname1JJto.

D'ahra parte ;una pI1O'VaaJI1Jooradel singo
1are tI1aVlaglio di questa orisi ~a si ritrova
nella da satura dei pOlsti di Governa che ha
portata aIrinflazia1JJe dei medesimi ed alla
'trattativa oaln le oorrenti, .ohre che OOThi
p 3Ir:titi.

Evidentemente affl1ggo1JJo til nostro Paese
])jOinsoha:nta ,1a oangiuntuna economica ma

aJnohe una specie di oalJJ!giuntura politica! E
wHO'm i casi 'SOIJJ!adue: o Ja dosatura dei po--
'Si11idi Ga'VeJ1na .trova dsoontro nellla !OJeces~
sità di ifrreti:r;e n.ella f0I1mu1a impos'ta tutte
1e OaJ:111enm,oosì da assicunare, attraverso
Il'eserdzia del pa1tere, Ta soaTI1evollezza della
vita interna della maggioranza e del GO'ver~
no; oppure Ja dasatura ha ilrperkoloso si-
gnilfioato dCill'ill!srerimento di uominli che ri~
m3'J:1TaDlThOalI l'Olia pO'sto finchè in seno al
GCJIV1ffi1111apot'I1anIDO eseIìCÌ'taI1e ,l'azione del
cOllltralppeso poEtico e, quandO' ciò non sarà
più !possibile, diverranmo le moHe eV\e'I1sive
dena situaz:il)ù1ie oosì equivocamente creaJta,
dando mO'do e spunta ad un nuoiVlOTimes~
ilamento delle oaor,te.

Nel ipI1ima caso, t'ratlteI'ebbesi d'i ammassa
di Qel1Velli e vOilontà per il basso miraggiO'
del potere; nel seconda, tratterebbesi di
perfide tI1app0}e politkhe. Ma, sia tIlel primo
dhe nel seoO'ndo caso, ,la siltuazioI1Je dell'at~
tuale Governa non potrebbe essere che can~
siderata effimera e ipmoada.

Ma c'è di più; perchè Ja dosaltura t:r1a i
due massimi paI1wti della ooalizione gorver~
naitiva si è spinta fino ai veti ed alle di'Scri~
minazioni. Questi veti !confeJm1ana oome
non 'si tratti più di chiamare ill 'Parlamento
a vota:re Ila fiduoia ad un GaveI1l1iOe ad un
programma iIlJel sua insieme, ma a singoli
uomini in rapporto ai minori siOspetti che
verso dascUllo di essi, seoOù1Jda ceI1ti punti
di vilsta, possono nutriTlsi.

Il Capo delLa St3lta, nel sUQ 'Decente V1hg~
gio nell'Amerka iLatinla, ebbe a eondamarre,
di franfte a decine di miglia:ia [di Ì'ta:Hani che
eon il 'I.oDa lavoro O!l1iOTlanola ,Pat'TÌa all'este-
[1o,lahe in ItalHa, ormai da venti anni, emno
oessate Il'e palemkhe che Idivi,devano gli
i,taIiami.

Anche I1eoenltemente, quandO' Iba v'Oluto ri-
cardane l'opera di un tfìIO'sofo, ha iOall!cIa~

, mato ni\l'ovamelllt'e il rprincip,io ddla Iibentà.
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Ma, on:Ol1evoli oolLeghi, Idi qua1e Hbertà
&i può oggi parila've quando tutt'O ill Paese
è Ìine!sorabillme'l1ite a~~o1to da una fittissima
maglia di inueI1essi e di oomp'flomes\Si sul
piruno rpolitÌioo, oome sUlI (piano amminiÌsitra.
tivo, quando il compromesso investe, al di
fuori .di ogni D:rutura:l'e ragione rpolitilOa, lo
smisurati') bosc'O del cosiddeuto IsottogOVeT~

n'O, con nn'fluen~a del1:lermÌinaJI1Jtedegli Siclrie-
ramenti politici di maggioranza, quando la
oo'sa pubbHca è oosì pooo lPubbliloa da di,ve~
'llire patrimonio esdus:i~o di groppi politi~ I

d, quaJndo i mezzi e 'e dÌisoriminazioni per
la vita :dli f'ormUlle, quasi ilstituziOlllalizzate,
ooJJpisoono nOln so],talllto gl1 lU!omj,ni ma 'an-
che quegli interi lSloh1ernmenrti p'0l'itid ai
qua,H non si 'Può <l'Slso:Irutamen1:leattdbuire
)'rntenzi,one di sovvel1time ~e istituzioni;
quando infine già affiorano propositi per ri~
,diu11lìeanoor pÌiùla stessa Hbertà neUo stes-
so PiarlamenJto; quando Idloè Sii d1ioe di vo~

leI" I1iV1edelle le 'llOl1me dhe IloDeggono per
aboLilre quel gìUlÌzzo di i:ndipendenza e d'i
rÌipensamento 'che anoorra eSÌiSlte aJttro~erso
ill voto a soru'tinÌio Isegl1et'O?

Gli è Iche qui \Si vuolie mndem faci1e e di-
sinvolta l'imposizione, duraturo il compro-
messo, si vogliono doè >DI'eare le premesse
In~oessa:rie allo 'str:alllIgO']amento dell'a vi>ta
pubbl:1ca haliana p~ la 1000srtrozione di una
im;telaia tura Ìidonea a Isoftiolcare 'Ogni >spe~
r:a:nza di a'l>ternativa, da qurulunque parte
ess,a pOSlsa 'elssere aocarezza"ba, esdu:se na~
tura1mente le ,due paflt,i beJ1le!fidar:iJe del~
l'operazione.

Come si può pensare. sia pure soltanto
da UJlllpUin1:lodi vista logic'O, a di:ohiarare ir..
J1ev0J1sibHi Ie formule di maggilorran~a e di
governo 'Sle non negando a prÌior;i reSISlen.
za stessa della politica, se non negando
egualmente a priori la libertà di ogni ri-
pensamento illlel11'i>lllteT1eSisedel iPaese? Che
,l'unhà nella maggiorranza di questo Go-
verno sia oO'sla effimera, dpetÌiamo, è un
gi1.1Jdiiziofacile da par'te nostm, Ipe!I1ahè so-
IIJJOi fatti Iche 110 diimoSltlrano: i iFrutti e le
ipo'l'emi:ahe 'Sorte in seno ,aMa 'SiOda'ldemo~
erazia, in seno al Partito socialista, in 'seno
311a Democrazia cristiana, con episodi signi~
ficativi e damorosi. Il più unito è forse sol-
tanto il Partito repubblicano e l'osservazio~

ne sarebbe pertinente se il suo peso speci~
fico lo fosse altrettanto.

Si de~e inlfÌine tener presentie che la pos~
ISiÌib:i!lhàdeH'unÌifÌJcazÌione 'SiOciaLi'Slta ha già
,Slcatenato una ver:a e propflÌla batJtalglia:
que1la die11'a1ternatirva e del ridimensii'Ona-
mento: baJ1Jtaglia dhe si 'S"wlupipenà sempre
più virullenta peT finfime SleII1iZadubbi.o oon la
morf,ficazione di qua'lcuno, nonostante l'ot-
timiiSimo di taluni ool1eghi deUa maggio--
Ir~a.

Ma il Parlamento e i Governi non esisto-
no per favo,nire questi sloopi. iNon c'è cari-
tà di partito che possa neandhe in mini-
ma parte giustificare Ila strumentalizzazio-
ine ,degli Sioopi e del,le funziom:i diel' G()IVern.o.
È queSit'O che i,l PadamenJto deve pur tene-
fie pnesenltJe nel dare o []Jel negalre la pro~

l'ria fiducia.
Per quan1Jo attiene al pDOgiramma del Go~

verno in £at!tJO di rpoi]itilca eco[llomka, an.
,cheSienza entral1e lD:el dei'tagl:io diei s:ingoli
pmposit'i ,go'l,7:e!1nJal1ivi,peI'OhJè lo ha già fat~
1:10oOimpiutamente il lOoHegia Nendoni', ba~
'stano akune osservazioni di carrattere ge-
nerale per dalle un giuc1liziio nlegati.vo. È,
seoondo noi, i,l 'telaio di fionda sul quale si
mUOIV,erà Ìil 1966 dhe dlev'esset1e tenuto pre--
ls.ente quanrdosri vuoI giudkaJ:1e concreta-
menl1e ,ill IprOi~ra:mma proposito. Il I1eddit>o
'J1Iazi'On'ale londo indusivo degli ammorta~
menti' è salito nel 1964 solta:nto del 2.7 per
oen1:lo e nel ~1965 die'l 3 per oento. Per i:1'1966
il Gov:erno ha prrervrsto un aumenrto del A. e

mezZJo per oen:to: sui oiTica 28.500 miliardi
del 1965. vi salI1ebbe una di'sIPiOlll'ih1Ii>1..àdi
drca 1250 miHa,rdii. De\7'e'si però teneI1e pre-
slentle :H grave eallO degli> illlvestiimenti: il
10,2 per cent'O diel' 1964 e 1',8 per cento del
1965. <Di oonseguenza per tante ragioni sa~
J:1ebbe 'l1eaI.iISitioopflevedere un aumento in-
torno :al 3 e mezzo per cento, cioè in,totrno
ai mille mHiard'i.

Il Presidente del CO'l1ls'Ìigllio,onorevole

'M'Oro, !ha mostlrat'O ilìel suo Idlilslcor'so d:) non
solttovalut<llJ:1e b m~ceslsiltà di, preoccuparsi
degli iillfV1eslt!i'mentie dell'oocupazil<)ne anche
per rimontare i cali del 196, e del 1964.
Orbene, sar,ebbe logico dedlurne che Ille di~
srponibilii1t>à mag,giorri tossero pos.te al seI'-
v:izio di questa fina~Ìità! dJato che è pacilficq
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che permet1tleTsi pause in questo settore sli~
gnifica slOp'r:attutlDa graduaLe disOlocupazia~
ne. Ma cOlme sarà po.ssibile farlo se sola~
mente ,la rimanta dei cali degli lÌnves:timen~
ti <veriJfìca<tisi nd :1963, 11964 e 11965 \impie~
gherlebbe Igià, slecanda cakoli iI1Ian smenti..
bili, una cifra maggiore di quella Qt'timisti~
camente pr<eviS'ta CQme t'aS1SQ di sviJuppa
del ,1966? Se su questa presuma dilSpiOni~
bi'Ìiltà debbana :iJnJCidere anche i vasti prQ~
posalti ed lÌ precisi impegni piliogl1ammatici
diel Gavelina non ,si può ohe arrivare ad una
oondusione: iO non s!i farà nulla Q s:~ farà
pO'oo e maLe dapperrtuttiO.

Il senatO'l1e ViUDal1elli con malta passione
ci! ha padatiO, ,per esempia, ddLe RegiiOni e
ci ha det't'O dhe la spesa per Ja ~oira attua~
zione iI1IO'nè inlSiOppOl'tahile per il bilanci'O
ISltatal,e. NOli iI1Ian siama d'aoco11do; ma a
pliescindeire dalla spesa noti' dlidamo senza
i11lfingimenti, oioè chilaJro e tonda, che sia~
ma clOnt[1Q l'atltuaz'ione delle ,RegiiOni, ove
esse ol:trepassimiO il limite dell'utiJe docen~
,1Jramenta amministrativo. Non sii :iJlluda il
Governo: i problemi posti daUe possibilità
fÌmanziarie e indust'riali dlta1ia[)Je dn com~
petizione oan quelle dli altri ,Paels!Ì non si
risoLvana oon una spede di lteil1lerezza ver~
SIOle fus,ioni e tl<e1000noenltliazioni, perchè il
panorama ddl'onganizzazioa:1e industriale
:iJtaHana è il pa[)Jorama iOfEe~to dia decine di
<ill:iJgHaiacLi medie impnese; pelT i pImblemi
di queste le fusioni e Je oan:oont~i<oni [lIQill
serVlall'o: serve una politica di fiducila, di
stimalo e di sgravio atta a mantenere in~
t:egm 'la 100ro fisiolliamila e a stimolare le
possibiJlirtà dhe deirÌ'\éana dalla loro s'tessa
'1Jradiz<ione di s:anezza ed OIoullatezza. CosÌ
V1agliama ammonh1e ]l Govemno a nan ìllu~
dersi troppo drca ,gl,i eff<e1Jtiidell'industria-
.I,izzazione delle zone cosiddette depresse,
pe[1chè questa pJ:1aoeSISo :è ,meritorio ma
len1Ja. Perciò baIza, seol)ndo nai, in tu'tta

e'V'idenza la !J.1IecessMàdi dedÌiCare malti mag~
giorii sforzi e CUire all'agdoaltuTla che p['a~
rpir.io in queUe ZiOlne lliaplPlles1e[)JDer'àa'IllCora
per lungo 'tempo l'umka via di soddisfacir-
menta delle esigenze vitali di queUe porpo~
Ilazioni. IPaesi economkamente più rilOChi
del nost:Iì0 ed indusltrialmeil1lDe più arttrez..
zati carne, per esempia, la Francia, sibat~

tono \S,trr'eiIlmmenre ]n questi giorni per le
sOliti della laTlOip'mduziJane agricola e [lon
temaina e anzi T'isah:iallia le massime poste
anche nd campo della poHtka estera pur
di ,')ltJtea1len~quant'O II'itelligono IUndispenSiabi~
Le al1'eoanam:iJa della 10['0 procLuz,iiOne agri~
cOlla, guardanda ai piJ:1Oblemicomunitari eon
!fìliedda raziocÌD1i''.). A qUaJntJo è ammontata
il slaolìifida ital.ìana nel lOomplesso del fon~
cLo oomunitada? Quanta oi aoslreranno le
d:iJscussioni in aO'11SIO?Qmmdo verranno o

iI1I'.)'~ooetiÌate l.e proposte ital1i,ane per gli or~
<uofruttioaH, lÌ gmssi, 10 zUiochero, il rtabac~

C'O? Gasa sta succedenda [lIel campo delle
esrportaz']ani dei 400 mila fI1Ìlga['iferi che
ogni alI1il1:al'Italia iincammina verso la Fran~
da? Non cJ:1ede il GOVlenno di ooCUpaliSQ di
ques.tioni di questo. genere? Gli slreslsi in~
vestimenti stranieri in Italia, saprattutta
i settori nei quali essi hanniO più lÌnCÌlsiO,
non diavlìebbero oomimiOÌare ad essere og~
'get1Ja di esame, oertamente seI1eno e pacato,
ma cOIn riguardo crodiO all'in!tJereslse del no~,
stro Paese, lDIelquale. non: mancano del tut~
ta i mezzi di IÌnvesltimento, ma la 'V'olontà
di investire, per nan trovarsi un giarna a
dover versare inutili LagI1ime su un prooes~
SiO di <snaziOlnaIizzaziiOne dell'in:dustria, del~
J'eoanamia e dellle capaiC'iltà IÌltaliail1e?

'Pier quanta aJttiene :inlnne alla politka
estera nai non siamo per [lulla paghi delle
didhi:araiiorn pl'Ogrammatiche rese dal Go~
vema perchè Vìaghe ed i;nadeguarte,. SiamQ
d'aoooiTdo, oome (ha dettiO il ooHega LessiOna,
sala su un punta: la fedeltà alle alleanze
<dhe ci siamo Hheramente SiceLte. Ma che
cosa significa fedeltà alle alleanze?

Un'alleanza è tanDa più dJOTlDequanto più
essa è rag:iail1lata, ma sop,rattUJ1:to quanda
es.sa viene costanremelllte verifica'1Ja pe.r ri~

.

soantrame, di f:mnte 'ail mutare degli: even-
ti mOlndiali, um:a oantinuità di mativiO e di
effidenza. NiOi lDIan dobbiamo essere iì can-
tod permanenti deLle a:1O'stre aLleanze per
esserne invece i pratagnisti canvinti e sad~
disfatti. Ma oonvinzione e soddisfazione iI1.'a~
soona soLtmJ'1Ja daLla OOll:Sitatazilan.e del1'ef~
fidenza del ruola di alleati.

Che nel manda esistano due blooohi che
si f,J:1anreggiana è cOlsa da tempo risaputa,
carne è dsaputo anche ohe sono !tenaci i ten-
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tMivi della Cina di £OO'mare un ter~o bloc.
00. Così pure si parla da variJo tempo di
ooesi'steiO.za palOifica e di distenslioiO.e, alme-
no 'tra i due Vleochi bLocchi. O['hene, questa
distens:ùone, questa plf)sSLbiHtà dL ooes1slten-
za pad:fica es:islte lI'eaLmem:te,potrà OOTIiSO-
HdaI1si, potrà dural1e, oppure è una fin-
zioiD.Ietattica a soltanto un pll'odiotto dli cir-
oO'SltanZiee motivi passeglgeri? È evidente
l'enorme importanza, dil1ei anzi! l':m.dispen-
sabilità, di por,sd oO'illipiutamem:te queste do--
mande pel1chè non da1Le speranze ma dalle
precise rispos'tle che ad esse potranno esse-
re date dipenderà La giustezza degli olI'ien-
tamenti del GOVierno ÌJiD.matleria di pO'litica
estera.

Ma nO'iD.'c:i sembra che dl iPresidente del
Consirglio abb:ùa oompiutamente pO'StlOque-
site domande [)Jèche ad esse abbia dato al-
trettanto compiute e preCÌJse risposte.

Che da moLti amni a questa parte il mQon-
do si muova 00'11dtmo acoelelI'ato in Asia,
in Africa, fun Ewopra, m rAmeI'1ÌiCadel Sud,
è un fatto innegabile, come è altrettanto
i,nnegabHe che fermenti di revisione e di
aggiornamento, s,ia pUIienella linea 'tradi.
zionaI,e delle aIIreanze medesime, hanno fat-
to anche clam0l10Siamente la hr'O appari-
Ziione su1l1a scena ÌJnteImazioniaile. È, secon-
do noi. legitltimo, dovetroso, lt1eH'iÌnJtea:'esse
del popolo italiano prenderne atto e ag-
giustare ,sulla lmea d'i quest'O iiD.Iterressegli
strumenti e Le vilsioni di politica eSltera,
non drmootkando che lie am~oizie S'I con-
qursltano re si mantengono oon Ja stilma, oon
Le iniziative utili, re non Don la passiVia oon~
'bemplazione di ciò che fanno gli altri.

SonJO moliti i pI10bLemi [)JUo'VIidi polirtica
estera che il GovernQ salià chÌ'am3lto ad af-
frontare, ma l'onQ['l0Vole P:Des'Ì-drootedel
Consiglio non ci ha detto nulla che già in
passato non aVlesse avuto oocaSlionedi dir~
lOr,.Ha riooiO.fclimato cioè la VioLontà del suo
Governo di pr'OseguiI1e lt1JellapoHt1ca atlan~
tJka ed europea, oosì come è avvenulto du-
~anue i due Govern'i pI'1(~oedentemeiD.IÌeda lui
presieduti. Quanto ha aflierm3lto, onorevO'le
MOI1o, può eSISCI1emoLto oome può essere
pooo: molto se si oonskLeranlO ,le difficoltà
OOiO.le quaH H Governo. dovrà fare i oO'nti
per 113pneSlell!zanella ooalizione che 10 slOr-

I1egge di due gI10sse tendenze: la 'tendenza
slodaHsta per un neutiraHsmo ~deOrlogi,ooe
sentimental,e ene, rgi:àin oocasione del possi-
bile ingl'ess1o della Cina all'ONU e deHa fa-
mO'sa espI'1ess:ùonedella compI'1ensione della
posizioIl1e degLi IStati Unii'tii d'AmerLca nella
rguerra nel Viremam, '\'Iorlliedimostrare e di-
chiaraIie IUInapI'opria libertà di g:iJudiizÌio,dif-
fìorme da quella del Governo e della maggio-
ranza cui partecipava senza tuttavia perve-
nine a11e lOgiiche, ma esrtJreme conselguell1Ze;
La tendenza del mondo cattlO1ilOoa visioTlii di
caratvere univerrsale e ad att1eggiamenti di
tipo ecumenÌioo. E poidnè è i:nnregabHe che
Ira gran massa diei democris'ti:ani 'S!')tIlJOerutto-
lid, non è assoutamoo'Ue ~mmaginabile che
visioni e atteggi,amenti di questo genere non
si pl1O'ietJtilIl1oinfluentemente sulLa li[)jea po-
Litica del JOiI1OPair'tiito.

Queste due uendenze, meglio queste due
fìorze, pur divise sleI1iament,e negli apprezza-
menti dei si:ngoili fatti dii poHtica eSitem, pos-
sono aUa fine c,')nvergeJ1e :Undecisioni che ci
affogano in quell'immobilismo che ci deli-
zia da tlie a:I1IlJie che ha }a sola IUItiH:tàdi evi~
tare di mette~e in orisi 1a maggioranza che
srosltÌiene il GOV1elfiO.O.

Quanto ha affermato può essere conside-
rato poco, viceversa, se si pensa a quanto
abbiamo già det1Jo; ad run mOlndo cbè Jin
gnande movimento, oostretto aid esamilnare
e valutalle i f.atti nuovi OOiO.melli'o, metodo
ed intuizÌioni del tutto diVlerrse dal recente
passato. Di fl10nte a quesito dboUire di si~
tuazioni, pI1Opol'slilie stesse oose e quindi la
stessa ,genel1iça poli1t'ioa di q'llelsti ultimi die-
d anni semb~a, a iI1iostroavviso, 'Veira::rnenlte
pooo.

PelI'esempio: gli atteggiamenti deHa Fran~
da rappresentano ve~aJ]:riente Isoltanto la
estrinSlecazione di ip'asseggeI1O,oattivo umo--
l]1e? Imprennate d~ IOrgO'gl1onazionale alle
quali è sufficiente guafldalre oon di'StacCl,)?
Mezz,i tattioi per ottenere di più, ai quali
baslta 'Opporre pazi,enza e fermezza nel dire
un no che però, piano 'Piano, sia pure som-
messame:Il!te, diventa un sì? Oppure gli at-
'h~ggiamelt1ti£rainOeIS]soniO J:ees,pnessioni gra-
duali, nel tempo, nel metodo e ne}la mi'su-
tra, di una <linea p'O'litka scelta che sarà
perseguita cOIn rtienaOÌJae oonrvÌinzilOlllie?Ma
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aHara ()Coo["lferebbe PIienderrre migHore at~
to, oome di un gno'Slso f,atto []ell'e~oluzione
della poHtka europea e mondia1le, per va~
lutare se:riarmente se in questa politka non
possano scorgersi elementi degni di medita~
z1Jo[}jepiù approfondita, aruche ritn mpp,)iIto
ai Iilos'tri interessi.

Ancora per esempio: si è parlato molto
del Vi'etnam e da tarnÌ'Ì punti di viJsta; l'ono~
l1evo1e pJ1esidenre del CiOnsiglio ha I1ÌIN1Jova~
tiO agli Stati DnÌ!ti la oomplDensiiOne del suo
G')'verno e al mondo l'aIss]cur.azion:e di se-
guir1e ,l!avÌioenda per fiancheggiare ognrl. pro~
posÌito e speif,anza di pace. Lei, o[}Joifevole
P'J1esridente, tenuta pif1esenre la oomposizliiO~
ne del suo Governo, nO/n poteva esprimersi
divlersamente; tuttavia nonlostarnte l'a sua
mplica cl1edo che slignil.fichi quar1oO'sa i,l fat-
t') ohe ,la Ge['mania stia appnestandosli ad
iil1JViareuna nave oSlpeda1e e che stia sop['at~
tutto trattando 00111 gli IStati VinilDiper con-
correre allo sforzo della ricostruzione e del
pJ:1OgJ:1essodi quel Palese. Picoole ma chiare
'oose, onorevole ,P,residente del OO'il'siglio, in
tanta rtrargedia!

Ed i,n:finJedes:idero, onorevole Presidente
diel Oonsiglio, rÌiCihiamare lla srua attenz:ione
'Sul,la vexata quaestio delil'Al,to Adige e sul-
la sortie deHa :m[]a B. NoJ lÌ[}Jsisltiamoanr-
cora per avere delucidazioni chiare ed esau~
rienti, percihè non oonslideniarmo tald quelle
dhe lei ci ha fornito nel suo discorso pro-
grammatÌioo e quelle che più o meno ci ha
ripetuto nella Isua replica.

L'una e l'altra questione SODOdi vitale
interesse materiale e morale per il popolo
italiano, e se può essere comprensibile la
cautela del linguaggio, non è tollerabile la
mimetizzazione dell'argomento con proposi-
z10ni generiche e I1etkentil. Glli [ltaN.'amdeb~
bono sapere oome stanno, anzi come sta~
nn:no Le cose, perchè hanno il di11Ìtto ed il
dovere aa:1Johedi sostenere illlGoverno, qua-
Ilunque GoverJ1Jo, sle esso dimO'sltra ooraggto,
rnisolutlezza e tenacia nel difendere interessi
nobilit<ati dalla sltooc-iae santÌlficat,i dal sa-
cdfido.

Condudo, iOnoJ1evole (Presidente, Oa:1JOiI'e-
~o1i colLeghi. Se il VOlt')del Moviffie[]jto so-
daIe ttaHano è scontato co'me negativo, è
oertamente mO'lto piÙ slOQntato quello po-

sitivo della maggioranza per tutto quanto
s.i è detto e concluso prima e fuori del Par-
Jamento. ,Ci lamentiamo di ciò? iF'oI'se non
più perohè gli italiani sanno, ormai, che i
H'miJti deUe funzio[]Ì piarlamentaI1Ì si :vanno
'sempDe p1ù aSlsottig1iando a benefido della
slempre maggiore influenza determinan,te dei
parrDiti.

Noi neghiamo la fiducia al suo Governo,
onorevole Moro, per i ragionamenti che arb-
biamo fatto; ma, e lo diciamo seIliZa inu-
tili ipocrisie, anche perchè l'esperienza del~
le sue pre'oemH gestiloDli hanno consolida-
to àn ([}joiquella poogJiudiZliale diffidenza dei
tempi del COiIlgresso dÌ! Napoli deUa iDe-
moora2Jia oris'tiana; nè pO'ssiamol sUlperada,
affidandoci alla pratica emo,L1!i.lentedi pro-
posÌ!ti sempre rÌiOotrrenti e sempre, in mas~
slÌma pante, smentiti o superati dalla sgra-
devole e dura realtà di conseguenze non
adeguatamente previste e' misurate.

Lei ha riohiamato il ruoLo deLla maggio~
ranza e quello dell'opposiziJone: non era
neoessario, mi sembra, affennare quanto
dovrebbe essere el,ementalre tradizione di
un regime che s'Ì dedìnislce democnartico, an-
ahe se, per allangare da U11Japarte l'area
delJ1a demoorazia, queS'tiO regime I1Ìoorre,
poi, alla pratica di restTingerla da tante
a1tI1e. ILei, inoltre, hia definito «utille» il
ruolo deH'opposizÌlone; e tiorse quesito ap--
piI1eZ21amento,che mi auguro sinoero, m'a
neoessariiO pe:rrchè la starmpa del suo ,Parti-
,to e quella della maggioranza tutta l'ha,
iil1JVeoe,in questa oocaslÌ!one, globaliIDJeDitede~
finita indispettita, mDlerwlOIsita,111Osa.Ciò
per quanto ci riguarda è falso pe~ohè, l'ab-
biamo già detto, per lOoi tutto è soontat');
ma non per ~oi che do~rete dÌ!mostrare oon
i fatti e non OOiDlle paDole questa declama-
ta uH1:ità dell'opposizione, e per1dhè insiste-
te a governa~e nltaHa neHa fatalità di un
mggimento del quaLe vi si,etle dislt:rtbuiti, re~
ciJpJ:1O'camentema arbÌ!trariamente, gli atte-
stati di esdusiva giustezza e dem')crazia.
(Vivi applausi dall'estrema destra. Congra-
tulazioni).

IPRESIDENTE
Ilare per dichiarazione di
'I1ontoI1a. Ne ha facoltà.

E ilscfÌit:to a par-
voto il senatore
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T O R T O R A Signor Presidente, l'am-
lpio dibattito 'svolltOosisuHa esposiZlione del
Presidente del Consigltio ha conf,ermato cOon
assoluta chiarezza che non è in crisi la 'jJO-
l1tica di centro~sini,stra, ma sono in crisi
queUe forze palesi ed occulte che questa
pol1tioa vOolevamOodificare e che, nello ~tes-
ISOIt,empo, secondo una logica ,inelut:tabile,
temono fOortemente Il'unità dei ,socialisti. La
<do1oI1osae preoccupante Vlicenda della cri.
si, dimOostrando che nonesilstono alteI1llati~
ve 'alLa politka di oentm~sinistra, ha posto,
Ìil Paes,e nella condiziOone di va,lutare che,
nonostante massicci sforzi propagandistici
cont:mri, l'azione congiunta ddle opposizio-
ni risulta ,sol,tanto ~ nella present'e realtà
e nell'ambito degli attuali 'rapporti di forze
~ aZJioneritC\Jrdatrice,matrioe di immobili-
Ismo allorchè la ,situazione ,esige slanoio e
nuova dinamica deWiniziativa politica.

Si Ista perciò determinando 'sulh srena
Ipoll,i:ticaitaliana quella chiarezza che venne
in gran parte a mancare qUC\Jndoentrò in
crisi il movimento socialilsta riprendendo la
dolorosa strada delle lacerazioni e dcHe
divisioni.

MoiLtedifficol,tà e gran parte deH'immobi-
Usmo conservatore sono dipesi dal fatto
che lin una situazione antagonilsta ~ comu-

nismo ed anticomunismo ~ la componente
socialHsta spezzandosi diV'eniva elemento su-
bOlidinato ,e non determinante. P. bastato
invece ohe essa :ritrovasse la ,sua unità
di azione, particolarmente in queste ultime
wcende che hanno regJi5'trato :l'attacco a
,fondo più accanito alla politica di oentro
sinistra, perchè il salto all'indietro, passan-
do sUiIcadavere del oentro-sinistm, risultas-
se impossibile e quanto meno utii1esohan.
to a quanti potrebbero ,riproporre esperien-
ze Isuperate e negative.

Ed è per questa nuova condizione che la
verifica, nonostante la crisi ed i pericoli rea~
H che essa prospettava, siè potuta fare e
si potrà fare ogni qualvolta la situazione lo
iricMeda o .lo imponga.

Con la veÒfica noi intendevamo accerta-
J:'Iee nello stesso tempo mobiHtare La vo-
Ilontà politica di tutti i protagonisti del
oentro-sinisÌl~a; 'intendevC\Jmo lrilandare ta-
,le politica svincOolandola dall'C\Jbbraccrio del-

de concezioni moderate che se potevano spie-
garsi, pur non giustificandosi, nel momen-
to !più crucia1e della congiuntum, perma~
nendo avrebbero snaturato le ragioni essen~
zia1i che hanno unito sociaIisti repubhlii.ca-
ni le ,cattolioi per un'azione di rinnovamen-
to del Paese.

Si è affermato che le nostlre intenzioni
erano ,e sonro vdleitade e che fatalmente
av,remmo subito un processo ,involutivo
senza avere la oapaoità di restituiI1e la pOili-
tica di centro-sinistra al suo di,segno ori-
ginaLe.

I fatti successivi e ~o ,svolgimento deUa
crisi Istessa hanno smenti,to e fatlto giusti-

I Z!1asommada di queste int,eressate suppa-
siz;ioni.

Noi socialisti, che ci riteniamo forza po-
Iitica strettamente aderente alla realtà, non
amiamo lavomre di fantasia.

Abbiamo infatti lavorato Itenacemente af-
nnchè la nostra azione p0i1itlioal'isultasse
incisiva. Abbiamo pazientemente sopporta-
to sC\Jorificie delusioni, però oggi \possiamo
affermare, senza appari're presuntuosi, che
l'alleanza dei partiti laici, l'unità di condotta
ferma e responsa;bile dei sOocialisti, dei S'O-
oialdemooraticie dei r.E:Jpubblicani è iÌl fat-
to decd:sivo della nuovaSlÌ1tuaZJione, senza
.con ciò voler minimamente sottovalutare
lIe vioende interne e l'apporto della Demo-
crazia cristiana.

L'unità organica dei sociallisti ,è destina-
ta ad incidere sempre più, depurando la si-
tuazIone di quegli elementi di instabilità

'e di confusione che ancora caratterizzano
iLa situazione politica itaHana.

E oiò nOIl è oeI1tamente preoccupante per
nessuno, allarchè la causa dell'evoluzione
demooratica dsulta comune ed è perciò al
:di1sopra delll'O stesso amore di partito al
qualie noi socialisti a;bbiamo spesso ante-
posto il dover,e verso gH interessi generali
del Paese e quelli reali delle classi .Iavora~
trici.

ni questa percezione deUarealtà e dei
'suoi Isvilluppi diamo volentieri atto all' ono~
revole Mol'o ed a quanti hann'O contribuito
alla soluziOonedella CI1isinei ,solli,termini che
I1endono possibile .il di1alogoe :l'alleanza
a I.ivdlo del Governo.
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Ma mentre esprimiamo piena fiducia che
gli limpegni rprogramma~tici samnno ristpet~
tati, dichialriamo con molta fermezza che
eventuali disimpegni porterebbero fatal~
mente ad una nuova crisi paichè non t,ro~
veI1ebbew giustificazione nella stessa realtà
eoonomica e' rpeI1tanto r,isulterebbero il pro~
dotto di una volontà pdlitica tesa a sposta~
re l',asse del centro~Slinitra ISU posiziani per
noi inaooet,tabiili. D'altronde, una nuova cri~
si ~ di questo orlmai ne sano tutti clOn:sa~
pevoli ~ sarebbe mal tollerata dal Paese, al
quale nessuno, ,almeno per IiI momento, è
lin grada di offI1ire garanz,ie sulla serietà
della classe poU,tica diI1igent,e.

Quesito nostro llinguaggio può apparire

scarsamente diplomatica, però quando la
realtà esige dalla claSlse dirigente il massi~
ma SlenslO diresponsatbiEtà, quando a que~
sto IsenslO di responsabiLità Sii deve ,richia~
mare una coalizione, sono doverose da par~
te dei suoi componenti la massima fran,
chezza e la massima lealtà; soprattutto
quando si è costretti a meditare 'su recenti
espeI1ienze che tuHo avevlano complica~to e
reslO estremamente di£fidle, ed a medita're
ancoit'a, udendo espressioni come quelle del
senatOI1e Gava, che ci auguriamo possano
essere soltanto il prodotto di sue convinzioni
peit'sonali, che possanlO essere assorbi,te in
(Ulnacomplessiva e diversa valutazione della
Democrazia cristiana.

Si dice da paI1te dei nostni oppositori di
sinilstra che ,i,l timor:e della crisi di Governo
induce i slOciaJilsti ad accettal1e condizioni
che [)rogressivamente svuotano gilii obiieU,ivi
che ,essi stessi si erano pasti avvianda la
esperienza di centro~sinistra.

È vero che le destre, in un gioco dive~
nuto armai umoI1isticlO, sostengono esatta~
mente il contral1io, accusando la Democra~
zia cI1iiStiana di subire la nostra tracotanza
quando non addirittura il nostro ricatto,
ma restiamo fermi a questo primo dato po~
lemico valutando l'accordo intervenuto fra
i partiti che compongono la clOaliZJ,ione di
GOVierno.

AH'onorevole Moro è stata 'l'improverato
di aveI1e posto molta oarne al fuoco nel pre~
ciSlo lintento di non cuocere nulla. Sono cer~
to che se egli av,esse pO's,to in evidenza sol~

tanto quei punti programmatioiche si rife~
risoono alle scadenze collocate nel tempo
che deLimita l'altltuale legislatuDa, sarebbe
stato aocusato di avere spezzato ila con~
tinuità della rpoHtJica di centw-'sinistra.
L'onorevole Moro ha, invece, con il ,suo
di,scorsa e cO'n la sua rlepliica, profondamen~
te deluso la des,tra, poichè riconfermanda
globalmente gli impegni programmatici ha
voluto, per caò che concerne il suo Partito,
ribadire lo spirito del Congresso di Napoli
e nello stessa tempo disilludere quantli au~
spicavano uno splOSltamento graduale del
centro~sinistra sru posizioni moderate. Giu~
stamente la {{ VlOce Repubblicana» de:fìni~
soe questa plOsiniDne il punto di coagula~
z,ilOne deJla nuova flOrmaZJione ministe:Diale.

Va da sè però che la continui,tà e la
stessa prospettliva del centro~sinistra trova~
no la loro unica validità nella realizzazione
puntuale di quegli impegna prlOgmmmatioi
ohe '0onsentiranno successivamente alle for~
ze di centro sini'Stra di pI'esentarsi aJglidet~
toni ohicedendo fiducia per una pOlllitica che
nei Ifatui ha dato prova di senietà, ha dato
quella prova di volontà e di camttere, la
sola che può consentire ,l'allargamento dei
oonsensi popolari e per'taJnto la ,stabiHtà de~
mO'cratica.

Bssendo questa la oondizlione di vita
deHa form'UJla, ecco allora l'allarmismo ed
in particolare l'attacco delle forze conser~
vatnici ,imitate per la conferma della vo~
Lontàrilformatrice del oentro~slinist,ra.

11 carattere di questo attalcco lo desu~
miamo daUa campagna di stampa in atta,
daLle affermazioni della CDnfindustria e da
altri drcolli £ìancheggiatari che hanno con~
teS!tato le teSii esposte dall'anorevDle Moro
a proposita della situazione economica del
Pa:ese.

È una campagna alllarmi'Stka, condotta
con il duplice scopo di bllOccare da un 'latO'
l'azilOne piformatrke del Governo sancita
nell'3IccDrdo e dall'altro di imbrigl!iare una
possibile espans,ione del memato anterno
comprimendo ,la domanda dei beni di can~
sumo, doè i ,salari. Su questo piano Isi veri~
ficherà o megLio continuerà lo scontro at~
torno alle linee della politka di program~
maZJione.
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Opposizione frontale alle Regioni, alla
(Leggeurbanistica, alla riforma della scuola,
a quella ospedaHera, alla rifcmna delle so~
detà per azioni: ricatto della destra eco~
nomka la quale sostiene che, se si vogldo~
D'Oi mezzi per finanLiare lo sviluppo degH
,invesrtimenti, occorl1e frenare :i salari e la~
,sciare i profitti a briglia sciolta.

Da ciò si desume che, fin dai suoi primi
atti, il Governo si troverà neUa necessità
di effettuare scelte non settoriaH ma globali.

Non si può, infatti, programmare rasse~
gnandosi alnnsuffioienza dello Stato, del~
l'apparato burocratico centrale, degli enti
pubbLici autonomi, dei meccanismi di con~
trollo deU'at<tiv,itàeconomioa e senza per~
venil1e a due riforme fondamentali, quali
,l'ordinamento ,:regionale e ,la nuova ,legge
urbanistica. Non si può prrogrammare 10
rsvHuprpo economico e poi lasciare che i
suoli tiattori determinantlÌ ~ profitti, retri~
buzioni e prezzi ~ vadano ciasouno per pro~
pl1io conto lasciando aLla legge del più for~
te la risoluzione dei oontrasti.

Nessun elemento demagogico, neHa fatti~
specie, in questa nostra affermazione che,
,dJelresto, conferma quanto venne detto dal
nostro Pal1tito al congl1esso di VeneZJia, in
acool1do anche con quei compagni che suc~
oes1sivamente si sono staccati da noi. Si
affeI1lI1òallora f.esigenza di una politica dei
Isalarliidiretta non solo a regolare l'esrpansio~
ne eoonomi1ca in acco:rdo e in coHaborazio-
ne con ,i sindaoati, ma anche ad indirizzare
il maggior potere di acquisto verso beni e
servizi meno suscettibHi di cr,eal1e :prressio~
mi inflazionistkhe.

L'lmpegno del Governo di rendere orga~
nichee periodiche le consultaZJioni con i
sindacati ,corr,iSiponde a questo disegno e,
come ha detto giustamente n compagno
Viglianesi, saranno rafforzati la fiducia, il
contributo responsabile e l'impegno dei la~
voratori per la programmazione.

D"altronde, il movimento sindaoaJle deve,
in questo momento crociale e decirsivo ~

direi storico ~, sapel1si sottrarre ad ogni
linfluenza strumentale ed affeI'mare piena~
mente la pI'opria autonomia.

Esso è ad un bivio. Può accrescere forte~
mente la propnia influenza nelle grandi

soelte deJ1',economia o può contare unica~
mente sullo S'conJtro frontale.

In questa oocasione no!Ì. sodar~is.ti avver~
t:i:amo l'esigenza di ribadire '1e nostre opi~
nlionie conVlinzioni. Non ISlipuò u1teriormen~
te ritardare l'attuaZJione della iPolitica dà.
rprogl1am.mazione. Il 'rifiuto pr,egiudiziale
dettato da concezioni sltrumentali non rl~
,salverebbe nulla, se non facilitwe il'azione
contraria già in atto da parte delle forze
della conservazione, ,e deteI'minerebbe con~
dizioni diffioHi per 10 sviluppo della stessa
unità sindacale senza la quale ~ come dì~
mostra l'esperienza ~ il potere contrattua~
le dei sindacati scade al livello più basso.

Diversa sarebbe inveoe Ira forza dei sin~
daca1Ji qualora la politica di rprogrammaz!Ì.o~
ne (ma così non sarà) rivelasse 1'!i.l1tendri~
mento di subol1dinaI1e i /lavona:toI1i ai loro
ant,agonisti di daslse.

In questo caso iil Paese vedrebbe chiara~
mente da ohe paJ1te esistono responsabHità
re oeI1tamente sarebbe in grado ~ rpoichè
[]je reSlistono le condizioni pOliÌtkhe ~ di
;reagire bloccando 00101'0 che intendessero
difendere ed affeI1ITlare oonoezioni e privi~
legi che sono stom'camente ,superati.

Ma ciò avverl1ebbe 'Sul piano dell'unità
delle forze democratiche e dei sindacati che
sarebbe inveoe compromesso da rinaooetta~
bili posizioni pregiurdizra.il1Ìe st:rumentali.

È su questo piano ~ piaccia o non piac~
cia ~ che la poLitioa dti oentro~slÌnistra ha
favnI1ito il massimo sviluppo deH'unità di
azione dei sindacati. Perciò è ll1elIraconti~
nuità della politica di oentro~sinistra che i
lavol1atolii trovano la condizione per affer~
mare li rprop11idiritti ed i propri interessi.
P.er essi s'!Ì.mpone pel1ciò 1Ì,lnostro stesso
dovel1e di agire e ,lottare non già per re~
spingerlia, ma per difendeda dagli imman~
cabili lattaochi delle forze conservatrici man~
tenen:dola su quel piano ideale e program~
mat,]co reso posSlibHe dall'incontro tra so~
cialisti e ,cattOlLici:.

Ci ,troviramo di fronte ad un insieme di
compilti e di dovem che rinvestono conegial~
mente Governo, Paese, Parltamento. Al Par~
laiffiento spetta di svehire i sUOlilavori, di
sentire l'obbligo della sua funzione legirs,la~
tiva. A questo r1guaI1do eS1st'e una precisa
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,n:~spansabil~tà della maggiaranza che, al~
tre 'aid assicurare una :presenza cantinua, un
impegna continua per il llavaro che le sta
davanti, deve ,saper pervenive a quelle far~
me di caardinamenta che ,le esigenze di ar-
mania della caaliziane imponganO'.

Dabbiama ciaè fare lin mO'da che l'aiti~
vi,tà di Gaverna nan si travi in pratica svua~
tata in Parlamenta. Per impedirla occarre
perciò 'Empegna e la compattezza della
Iilla:ggioranza. TUlN'o dò richiede fermezza
e lealtà. Nan è a caso che certa stampa ha
asservata, di frante aHa preoisiane deg,li
impegni pragrammatici contenuti nella
esposiziane del Pres:dente del Cansiglio, che
per l'attua:lJiane del programma si deve far
affidamentO', oltne che sulla volantà del
Governa anche su quella dei gruppi di mag~
giaranza, can ciò affaocianda la ,speranza
che nuave cantraddiziani passanO' insargere
Ifra Gavcerna e maggiaranza parlamentare.
L'autanamia del Parlamenta è fuari di,scus~
:sione; tuttavria quandO' una maggioranza
parlamentare esprime un Gaverna e un
programma, ha il precisa davere di nan
oantraddire :se stessa, ma di aperar'e per il
,suooes,sa della pallitica che giustifioa la 'Sua
stessa ,ragion d'esseve.

Svolte queste asservaziani canclusive, più
arganicamente linquadrate nel pJ1eciso e ap~
profandita interventO' del campagna Batti~
nO'V:i>ttoveIIi,espnima nuavamente l'impegna
leale e oonvinta dei sacialiisti versa la pa~
1]tica di centro-sini:stra che, nel terzo Gaver~

nO' di coaliziane, al quale cancediama ,la
fiducia, trava la 'Sua cantlinUJÌtà per le for~
tune ed il progressO' del Paese. (Vivi applau~
si dalla sinistra e dal centro~sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. B iscritta a parlare
per dichiaraziane di vato il senatare MarullO'.
Ne ìha facaltà.

* M A R U L L O. Onorevole P~esidente, ano~
revoli <calleghi, leggo nel pensiero dei colle~
ghi il desiderio della brevità e, tralasciando
le carte, mi limito ad una brevissima dichia-
razione di voto. Una breve dichiarazione
perchè, avendo avuto l'onore, onorevoli cal~
leghi, di votare cantro i precedenti Gaverni

di questa legi'Slatura, voglio rinnovarmi la
soddisfazione di assumere un chiara atteg~
giamento di opposizione al Gaverno della
onorevole Moro e al programma e alla caali~
ziane: alle case cioè che il Governa ci pra~
mette di :fare e 'Ohe purtroppo probabila:nen~

I te non farà. (Colmmenti).

Onarevoli col'leghi, voi che protestate e
lamentate dalla mattina alla sera che in
Italia ormai il regime parlamentare è sat~
tomessa alla partitocrazia, quando c'è un
parlamentare ahe nan è iscritta ad alcun
partito e che proprio Iperchè non si equiva~
chi sul sua atteggiamento vuole par'lare un

I minuta, lo intenompete ad agni istante.
Il lunga discorso del ,Presidente del Con~

sigllO, con !'inciso della cantinuità e della
perseveranza della politica di centro~sinistra
sugli itinerari e gli abiettivi hen noti, mi esi~
me dal fare una dettagliata motivazione delle
ragioni del mio vato contraria. Di Gaverni
di centro~sinistra ne abbiamO' esperimentati
già quattrO' o cinque nel nostro Paese, e sia~
ma in grado di definirli: passiamo definirli
Governi velleitari, cioè dei Governi che si
propongono di fare tante cose e poi nan
ne fanno nessuna. Se valessimO' fare iUna
citazione apprapriata in questo clima deca~
dente della politica del nastrO' Paese, che è
conseguente a questo ripetersi degli stessi
Governi, dovremmO' dire che i Governi di
centra~sinistra sano i Governi delle case che
potevanO' essere e non sona state. Scomendo
il lungo discarso del Presidente del Cansi~
glio, naturalmente emerganO' una quantità
di consideraziani. la ha raccolto sala qualche
fiore, onorevoli calleghi, nel suo discorso,
e cioè mi sona soffermata su questa imma~
gine e su questa pensiero del 'Presidente del
Cansiglia, i'1 quale di solita ha pensieri pra~
fondi. Certo non sono i suoi pensieri, ap~
punta perchè sono quelH di un grande Par-
tito e di un Presidente del Consiglio, i pen~

"ieri che tutti noi possiamO' fare; nai ci li~
mitiama soltantO' a fare alcuni cammenti a
queste sue dichiarazioni. Il Presidente del
Consiglio afferma (evidentemente parla a
nome del Gaverna): nai ci siamO' sattratti
alle seduzlioni delle ,case che si possanO'
fare con la rivoluziane e ci siamo propo~
sti di fm:'le eon le rifarme. Ora, anarevali
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colleghi, ognuno di noi ha vissuta in Ita~
lia da quando c'è il centro~sinistra. È vero
ohe noi non abbiamo visto le rlivoluzioni

~ forse le rivoluzioni non ci volevano ~

ma non abbiamO' visto neppure le rifor~
me. Il problema è arduo, soprattutto per i
partners della Democrazia cristiana, cioè
per i colleghi del Partito socialista, i quali
hanno rinunziato alla rivoluzione e stanno
rinunziando alle riforme: e ho l'impressione
che il Partito socialista, se continua così, fi~
nirà per morire di languore. Ma tra i fiori
che si possono raccagliere en passant, ve~
locemente scorrendo il discarso dell'onare~
vale Moro, il quale di solito, appunto perchè
prepara e medita lungamente le cose che
dice, non cade in contraddizione, vi sono
alcune contraddizioni evidenti, ed io mi
permetto di sottoporne una alla 'Vostra at~
tenzione. onorevoli colleghi. Il Presidente
del Consiglio, a proposito dell'isolamento
del Partito comunista italiano, ribadisce la
nota posizione del centro.sinistra (si tratta,
cioè, di una posizione non solo della Demo~
crazia cristiana, ma di tutti i parthi che col.
bborano al Governo) ma poi dichiara ~

e questo sarebbe positivo se noi patessimo
dare un valore positiva alle dichiarazioni del
Presidente del Consiglio ~ che il Governo
intende proseguire nella via e nella marcia
intrapresa della distensione, della coesisten~
za pacHica e del colloquio can i IPaesi socia~
listi. Onarevole Presidente del Consiglio, io
altamente apprezzo le sue dichiarazioni re~
lativamente al colloquiO' da estendere, le
aipprezzo perchè corrispondono ad una mia
intima canvinzione. In proposito qui si è
lungamente parlato di Alleanza atlantica,
della NATO, eccetera; ma diciamaci la ve.
rità: se a'bbiamo il senso del fluire e dell'ine~
luttabilità della stmia dobbiamo riconoscere
ormai che quello che patevamo prendere lo
abbiamo preso dall'Alleanza atlantica. Lo
obiettivo storico che ci sta di fronte è quel~
lo di portare avanti i colloqui con i partiti
socialisti perchè, attraverso la ,fusione e la
combinazione delle due civiltà, scaturisca
un mondo più giusto, più libero, che sia
un mondo più operoso e più profiouo per
tutti. Ora, onorevole Presidente del Consi~
glio, mi consenta: come può lei dire di au.

spicare una simile politica, quando poi fa
una politica di isolamento, cioè invia al~
l'ospedale di isolamento il partito che in
Italia è l'espressione più autentica di que.
sta politica? Onorevoli colleghi, a1cuni di
noi, superando magari certe coerenze for~
mali e mirando invece a quella che è la cae.
renza sostanziale delle idee e delle lotte che
si conducono nella vita politica, possono es.
sere arrivati tardlvarmente a scrutare in que~
sto grande orizzonte che è rappresentato
dalla distensione internazionale, ma il Par.
tito comunista italiano è il primo che ha
occupato, vorrei dire per vocazione naturale,
questa trincea. E se il Presidente del Con~
siglio inserisce nella bandiera programma.
tico del centro~sinistra questo pensiero, de~
ve a mio modo di vedere sciagliersi questo
nodo che è un nodo di contraddizioni.

Inoltre, onorevoli colleghi, mi pare che
una grossa contraddizione esista nella ela~
borazione economica del programma del
Governo. Stasera ~ se voi avete fatto at-

tenzione ~ il Presidente del ConsigHo ha
allargato un poco i limiti della sua esposi~
zione, poichè ha detto fuggevolmente, ma
non tanto da non essere notato, che al di là
di certi schemi teorici il Governo opererà
ispirandosi alla realtà delle cose. Onorevoli
colleghi, io non sono un economista, sono
un agricoltore e vivo in quei magnifici cam-
pi siciliani così ricchi di profumo, di aria e
di sole. HPr:esidente del !Senato mi rimpro.
vera di fare parecchie assenze, ed io gli irÌ.
sponda che vengo al Senato quando devo
fare il mio dovere, ma che, senza offesa agli
onorevoli colleghi, tra quest'Aula e i ridenti
campi si,ciliani io, quando non ho impegni
diretti al Senato, preferìisco i ridenti campi
siciliani (commenti), perdhè anche lì si ser.
ve certamente il ,Paese, come noi lo servia.
mo, contribuendo a soddisfare le esigenze
alimentari e la bilancia commerciale.

Come dicevo, mi è sembrato di cogliere

I nell'esposizione economica del Presidente
del Consiglio un'altra contraddizione. Io
chiedo agIi economisti: come si può fare
la tanto decantata politica della stabilità
monetaria e nello stesso tempo dichiarare
di voler dare un colpo alla recessione e alla
crisi economica facendo una larga politica
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di investimenti pubblici? Io credo, onore~
voli colle~hi, che l'una sostanzialmente esclu-
da l'altra, cioè se vogliamo fare una poli~
tica di stabilità monetaria dobbiamo chie~
dere agli italiani per lunghi anni una se-
vera economia e molte rinunzie, il che si~
gnifica non un'espansione, non un allarga~
mento degli obiettivi economici, bensì una
nuova fase di crisi, anche industriale.

Onorevoli colleghi, nel nostro Paese un
centro-sinistra se ne va e un altro viene.
Chissà perchè non cambia mai nulla. Ve-
r3'mente qualcosa stava cambiando alcuni
anni or sono, cioè prima dell'lllizio di que-
sta legislatura: il famoso centrismo era esau-
rito, la Democrazia cristiana aveva ormai
l'acqua alla gola, era incerto il suo avvenire
e brancolava nel buio alla ricerca di nuovi
alleati. Ebbene, i colleghi del Partito socia~
lista italiano, quando finalmente in concre-
to si prospettava al Paese la possibilità di
una vera alternativa, il che signi:ficava il col~
laudo della libertà e del sistema democra~
tico, andarono invece a collocarsi nella po-
sizione che aveva abbandonato il Partito li-
berale italiano. Io allora ero certo che ai
massimi esponenti del Partito socialista un
giorno in Italia, magari il più tardi possi-
bile, avremmo eretto nelle piazze dei monu~
menti in cui essi si sarebbero trovati a ca-
vallo di leoni ruggenti. Però oggi, con quel-
lo che stiamo vivendo, credo che erigeremo,
sì, dei monumenti, ma il leone non ci sarà
più.

Il centro~sinistra riprende dunque la sua
via. Il Presidente del Consiglio ha parlato
di opinione pubblica, ma l'interpretazione
che ne ha dato non è esattamente quella
che sale dane piazze, dalle contrade delle
città e dei villaggi del nost'ro ,Paese. Io, uo~
ma libero, libero pensatore di questa As.
semblea, non vincolato a nessuna disciplina
di partito, mi metto al servizio di questa
montante opinione pubblica, la quale non
demolisce nè smobilita le sue preclusioni,
le sue diffidenze, le sue amarezze e le sue
delusioni nei confronti del centro-sinistra e
mi accingo ad esprimere un salutare voto
contrario a questo Governo. (Applausi dal-

l'estrema sinistra).

8 MARZO 1966

Votazione per appello nominale

P RES I IO E IN T E. AVVierto che, a
l!1!orma delll'artiloolo 94 della Cosrtitmione,
la votazione SiulLamozlione di, fiducia al Go-
verno prlesentata dai SlefJJJattoriGarva, Batti-
no ViiNJOIr:el,rie Vriglianesi, a:\'<Verriàper ap~
pello TJlomina:le.

lndìco pertanto la votazione per appello
nominale.

0010[10 i quaLi SOrDiOfavorevoH alla mo-
zione di fiducia ri,sponderanno sì; colbro
che sono contmar:i ;r,ÌisIpOlndieranrnlOno.

Estraggo a so.rte ill nome del senatore
darl quarle avrà inizio ,l'aprpeno iI1omina,le.

(E estratto il nome del senatore Mili~
temi).

Invito il senatore Segrreta,nio a procede-
re al1'a:ppeHo, iniÌziandolo dal slie'naJtoreMi-
lirtelìni.

B O N A iF il N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alberti, Alessi, Angelilli,
Angelini Armando, Angelini Cesare, Angri-
sani, Arnaudi, Asaro, Attaguile, Azara,

Baldini, Banfì, Bartolomei, Battino Vitto~
relli, Battista, Bellisario, Berlanda, Berlin-
gieri, Bermani, Bernardi, Bernardinetti, Ber-
tala, Bertone, Bettoni, Bisori, Bo, Bolet.
tieri, Bonacina, Bonadies, Bonafini, Bosco,
Braccesi, Bronzi, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, rCaI1boni, lOa.
relli, Caroli, Caron, Cassini, Celasco, Ceni~
ni, Ceschi, Chabod, Cingolani, Cittante, Con~
ti, Coppo, Corbellini, Cornaggia Medici, Cri~
scuoli, Cuzari,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Michele, Deriu, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Rocca, Donati,

Fanelli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer-
reri, Ferroni, Florena, Focaccia, Forma,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone,
Gava, Genco, Giancane, Giardina, Giorgi, Gi.
raudo, Giuntoli Graziuccia, Granzotto Bas~
so, Grava,
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Indelli,
Jannuzzi, Jervalina, Jadice,
Lami Starnuti, Lepare, Limani, La Giudi~

ce, Lambardi, Lambari, Larenzi, Lucchi,
Macaggi, Magliana Giuseppe, Majer, Ma~

riatti, Martinelli, Martinez, Medici, Merlani,
Messeri, Micara, Militerni, Malinari, Manaldi,
Maneti, Mangelli, Manni, Mantini, Marabita,
Marandi, Marina, Mara, Murdaca,

Nenni Giuliana,
Oliva,
Pafundi, Pecarara, Perrina, Perugini, Pez~

zini, Piasenti, Picardi, Picciani, Pignatelli,
Poet,

Restagna, Ramagnali Carettani Tullia, Ra~
sati, Ravella, Rubinacci, Russa,

Salari, Salemi, Samek Ladavici, Santero,
Schiavane, Schietrama, Sellitti, Sibille, Spa~
sari, Spatara, Spigaroli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Tallay, Ta~
relli, Tartara, Trabucchi, Tupini,

Vallauri, Valmarana, Valsecchi Athas, Val~
secchi Pasquale, Varalda, Vecellia, Venturi,
Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,
Zelioli Lanzini, Zenti e Zonca.

Rispondono no i senatori:

Adamoli, Aimoni, Albarello, Alcidi Rezza
Lea, Artom, Audisio,

Barontini, Basile, Bera, Bergamasco, Ber~
tali, Bitossi, Bocoassi, Bonaldi, Bosso, Bram~
billa, Bufalini,

Caponi, Carubia, Carucci, Caruso, Cassese,
Catalda, Cerreti, Chiariello, Cipolla, Colom~
bi, Compagnoni, Conte, Cremisini, Crol1a~
lanza,

D'Andrea, D'Angelosante, De Luca Luca,
D'Errica, Di Paolantonio, Di Prisco,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Giacomo, Ferretti, Fiore, Fortunati, Franca~
villa, Franza,

Gaiani, Gianquinto, Gigliotti, Gomez D'Aya~
la, Gramegna, Granata, Grassi, Gray, Gri~
maldi, Guanti,

Kuntze,
Latanza, Lessona, Levi, Lussu,
Maccarrone, Maggio, Mammucari, Maris,

Marulla, Masciale, Massobrio, Mencaraglia,
Mililla, Minella Molinari Angiola, Moretti,
Marvidi,

NencionL
Orlandi,
Pace, Pajetta, Palermo, Palumbo, Parri,

Passoni, Pellegrina, Perna, Pesenti, Petrone,
Picardo, Pinna. Piovano, Pirastu, PaIano,
Preziosi,

Rendina, Roasia, Roda, Roffi, Romafio,
Rotta, Ravere,

Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,
Schiavetti, Scoccimarra, Scotti, Secchia,
Secci, Simonucci, Spezzana, Stefanelli,

Terracini, Tibaldi, Tamassini, Tomasucci,
Traina, Trebbi, Turchi,

Vacchetta, Valenzi, Vergani, Veronesi, Vi~
dali,

Zanardi.

Sono in congedo i senatori: Angelini Ni~
cola, Cassano, Crespellani, Magliano Teren~
zio, Paratore, Spagnolli.

Risultato di votazione

P RES I iD E N T E. Prodamo il ri-
s!uItato delila vlOI1Jaz]one pea:- appel110 [)Jomi~
naIe sulla mOZJio[)je di fildrUJCiapresentata
dai senatori Gava, iBattino Vil1J1Jorel1i e Vi.
gHanesi:

Senatori vatanti
Maggioranza
FavorevoH
Cantrari .

296
149
173
123

Il Senato approva.

(Vivi applausi dal centro, dal centro-si-
nistra e dalla sinistra).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES II \D E iN T E. OomuIJJÌoo dhe i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ana~
revoli senatori.

Tali rispaste sa.ranno pubblicate in alle~
gato al resaconto stenografico della seduta
odierna.
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Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. Si d1a lettura
dJeHe interpeLLamze per'Venute aHa Prersi~
denza.

BONAFINI Segretario:

RODA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per canas,oer,e i mativi del ,ri-
tarda nella narmalizzaziane degli organi di~
rigenti dell'Ente della Cellula sa, tutt'Ora s'Ot-
to gestiane cammissariale, e ciò malgrada
la precisa indicaziane sartita dal dibattita
in Parlamenta e dalle dichiaraziani del Ga-
verna, nanchè dalla scrupalasa presa di pa-
siziane assunta a suo tempo dal ministra
Lami StamnutL (425)

RODA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministrlE ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere:

a) i motivi per cui il Regolamento di
esecuzione della Cassa per il Mezzogiorno,
previsto dalla legge istitutiva del 1950, a di-
stanza di 16 anni, non sia ancora stato pre-
sentato dal Presi.dente del Consiglio al Pre-
sidente della Repubblica, con gravissimo
nocumento per quel che concerne il delicato
settore dei rfinanziamenti;

b) i motivi per cui, malgrado i ripetuti
rilievi della Corte dei canti sin dal 1956 ,
la Cassa per il Mezzogiorno abbia assunto
quasi esclusivamente personale «a contrat-
to» anzichè servirsi del personale statale
come l'articolo 22 della legge i'stitutiva im-
pone, con quella massiccia interferenza po-
litica, esiziale alla corretta amministrazione
di un Ente pubblico;

c) i motivi per cui, in contrasto con l'ar~
ticolo 19 della legge istitutiva, le cospicue
disponibilità finanziarie, anzichè venire de-
pasitate pressa l'Istituto di emissione, ven-
gono versate presso banche dhe non espli-
cano alcuna attività nel territorio della
Cassa;

d) i motivi per cui troppo spesso e per

'Opere ingenti, la Cassa si sottrae al parere

del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
can conseguenti sfasamenti di prezzi e ca-
renze tecniche nelle esecuzioni;

e) i motivi per cm il ricarso alla tratta-
tiva privata nell'appalto di opere è la nor-
ma, in contrasto con le leggi ed i regolamen-
ti dello Stata, con grave arbi,trio, assenza
di ogni dovuto controllo e manifesti casi
aberranti, quali la risoluzione bonaria dei
contratti e restituzione delle cauzioni;

f) i motivi per cui i bilanci annuali della
Cassa sono monchi ed incompleti, con gra-
vissime alterazioni cOn!tabiliJ, quali, ad esem~
pio, l'omissione dei valari mobiliari, ingen-
tissimi, di beni in dotazione a terzi, o, peg-
gio, ll'omi,ssione 'totale di spese generali e di
amministrazione (rilievo della Corte dei
conti) per cui viene leso il principio fanda-
mentale di ogni bilancio che deve offrire la
dimostrazione di tutte le spese e di tutte le
entrate all'Orda, senza spurie compensazioni
che falsificano artatamente il rendiconta an-
nuale. Quanto sopra, ed altre irregolarità
ancora, esigono una aperta disoussione nel
merito, tenuto conta che la Cassa già dal
1962 andava debitrice verso l'estero per 232
milHardi. (426)

RODA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere, di fronte al di-
lagare pauroso degli incidenti stradali pro~
vocati da automezz-i, quali provvedimenti
intenda adottare per contenere il luttuoso
fenomena che coinvalge in misura sempre
maggiore i pedoni e, fra questi, i bambini;
incidenti dovuti quasi esclusivamente alla
inosservanza di ogni legge e regolamento,
all'imperizia del guidatore (in troppi casi
inidonea, fisicamente e psichicamente, alla
cOn!duzione degli attuaM automezzi), agli ec-
cessi di velocità specie nei centri abitati. Il
tutto favorita da una troppa tollerante
quiescenza dei funzionari prepasti al set-
tore (dai vigili urbani alla palizia stradale)
del tutto assenti nelle ore serali e natturne,
quando cioè più si scatena il malcostume

automobilistico, Ì'n ciò favorita dalle ridico-

le sanzioni dvNi, penali e ,pecuniarie, le qua-
Li Ulltime, se ragguagliate aLla misura della
prepotenza e dell'inoiviltà di chi gu1da, ba-
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sterEJbbero da sole a finanziare la,rgamente
i corpi repressivi e punitivi, nonchè a risto~
rare, in modo continuo e permanente, le fi~
nanze comunali. (427)

FIORE, TREBBI, BRAMBILLA, CAPONI.
~ Al Ministro del lavoro e della previden.
za sociale. ~ Per sapere se I1itiene, aHo sco-
po di attuare la parità normativa nei con~
fronti dei pensionati delle varie categorie,
di propane al Parlamento adeguati ed 'Op~
portuni di,segni di ~egge intesi ad esten~
dere, ove occorra, nei confronti dei Fondi
speciali di previdenza del~'I:stitUito naziona~
le della previdenza sociale (aU!toferrotran~
vi,eri, esattoriali, addetti aHe imp'Oste di con~
sumo, gente di mare, elettrici, gasisti, te:le~
fonioi) le norme già approvate e perfezio~
nate a ,favore dei pensionati dell'russicura~
zione abihl~gatoria invalidità, vecchi<aia e su~
perstiti con la Jegge 21 luglio 1965, n. 903,
concernenti le condiz,ioni e ,la misura del
diritta al trattamento di riversilbitliità, lIe
maggioraziani per i familiari a carico e la
possibilità di cumulare l'intera pensione
con le I1etdbuzi'Oni in caso di prestazione
d'opera suboJ1dinata. (428)

MONALDI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
P,er conoscere can quali oriteri l'INPS va~
Iuta ,il rischio a'ssicurativo valido per il
rÌiconoscimento del diritto alle prestazioni
sanitarie in vegime di assicurazione contro
la tubercolasi. (429)

POLANO, PAJETTA, VALENZI, MENCA~
RAGLIA, ROMANO. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ Per conoscere quale sarà

l'atteggiamento del Governo italiano sulla
richiesta ufficiale del Governo della Repub~
blica democratica tedesca per la sua am~
missione all'Organizzaziane delle Nazioni
Unite, trasmessa il 1° marzo 1966 ~ tramite

la delegazione della Repubblica pO'polare di
Polania all'ONU ~ al Segretario generale

delle Nazioni Unite U Thant, e da quest'ul~
timo comunicata a tutti i membri del Con~
siglio di Sicurezza; e se non ritenga che il
Governa italiano, uniformandosi allo spi~
rito di universalità dell'ONU, debba appog~

giare la richiesta di ammissione alle Nazioni
Unite tanto della Repubblica democratica
tedesca quanto della Repubblica federale
tedesca, al fine di portare un valido contri~
buto a garantire la sicurezza in Europa ed a
facilitare i negaziati per il disarmo nell'in~
teresse generale della distensiane e della
pace nel mondo. (430)

AnnunziO' di interrO'gazioni

P RES I n E iN T E. Si di:a lettura
ddle im:terrogaziOlni pervelllUte aHa Presi~
denza.

B O N A F I N I, $.Bgretario:

BERA, VERGANI, STEFANELLI, ZANAR~
DI. ~ Al Mimstro dell'interno. ~ Per sape~
re se è a conoscenza delle decisioni negative
adottate in queste ultime settimane dalla
Giunta provinciale amministrativa di Cre~
mana in ordine alle seguenti deliberazioni
del Consiglio comunale di Soresina:

1) concessione di un contributo di lire
50.000 a Ifavor,e deHa as,sodazione « Charitas
Intemationrulis » per le p'Opolazioni del Viet-
Thrum;

2) concessione di un contributo di lire
30.000 a favore della Scuola Convitto Rina~
scita di Milano quale atto di solidarietà ad
un istituto il quale accoglie i figli dei parti~
giani caduti;

3) liquidazione della spesa prevista, per
il bilancio 1965, relativa alla pubblicazione
di «Cronache Soresinesi », foglio di infor~
mazioni del Comune;

4) liquidazione delle indennità di pre~
senza degli assessori fissata in lire 2000 per
seduta; istituzione di un gettone di presen~
za per le commissioni: edilizia, cimiteriale,
c'Omunale di l" istanza.

Le motivazioni con le quali la GPA ha re-
spinto o rinviato le delibere del Consiglio
comunale di Soresina sono generiche: « Rite-
nuto trattarsi di spesa facoltativa attesa la
grave situazione deficit aria del bilancio, ec-
cetera }}.

Gli interroganti pertanto desiderano cono~
scere quali misure intenda prendere il Mi-
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nistro onde riportare ad uno stato di nor.
malità i rapporti tra l'autorità tutoria e ram.
ministrazione locale di Soresina la quale
purtroppo non solo vede annullata di fatto
la propria già limitata autanomia, ma an~
che il pmprio prestigio e la prop~ia dj~
gnità. (1150)

BERA, VERiGANI, STEFANELLI, BRAM.
BILLA, ZANARDI. ~ Ai Ministri dell'inter-

no e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se
sono a oonO'soenza deNe drco[ari inviate dal
P,rerfetto di Oremona a'i sindaci deHa pro.
vincia ~n data 11 e 1<8febbmia 1966.

Nella prima, il Prefet!to sol,leoita gli am~
miniSitrattxi a dare incrementlO alle opere
pubbliche di lorO' oompetenza per « incenti.
va're, quanto è più possibile l'attività del
settore edHiz'io » e « perchè si adoperino per
una so]leoita realizzazione di qu:elile opere
pubbliche lohe, finanziate dalla Stato o dl~
mttamen1te dall'Ente, abbiano avuto prroget.
tli già debitamente approvati ». Nella sec,l)n~
da, quella del 18, al oontmrio, il Prefetto
richiama ({ per un più riigido oontenimento
sia deHe spese di ordirlllaria gestilOne, s,:a di
qure1'le di carétlttrere st'raordinario, le quali,
generalI mente finanzinte oon mutui passivi,

cO'nOO'Hono anch'esse al peggilOrramenltlO del.
la situazione eC01l1omka, aH'raverlsa l'onere
delle quote di étlmmortamelllta annuo ». E
fa presente «che le eventuali rnagg:ori en~
trate e le economie di spese, ohe plOtrann0
verilficarsi nel corslO dell'esercizilO, nlOn da~
vraTIn~), in via di mals,sima, essere destinate
al fin3'nziamento di nuove a maggbri spese
ma ;)ecantonate per <la graduale riduziane

de'l disavanzo econamico fino alll'assorbi.
mento del mutuo di integraziane ».

Uniforma:ndosi sollo alllO spirrit0 della se.
oonda circolare prefettizia, la GPA di Cre~
mona, ha rinvialto anoora una V'oIta al C,I)n~
siglio munidpal,e di Soresina la de1ibeTa Te~
latlva alla cost'ruziane di un oomp'lesso spor~
tiva per la realizzazione dell quale l'Istituto
del credito sportivo aveva disposto, a com-
pleta oopertura della spesa, un mutuo di 50
miliani al 5,50 per oenta di interessi estin~
guibi'le in 20 anni, motivando tla'lre rinvio
oon «la situazione economi'Ca deficitaria
sempre più grave eooetera ».

Evidentemente la decisione deHa GPA
non ha oonsiderato positivamente nemmeno
il fa:tto che 'l'amministraz1one praviJDciale
si è impegnata a versare un contributo, per
la rrealizza22ione del,J'opera, a favore del C'Ù~
murre e che nell'esercizio di bilancio 1965
l'AmministrazilOne mfUJnicipale aveva previ~

s't'Ù un incremento delle entrétlte rispetto al
1964, di altJ1e 10 milioni attmverso la revi~
slione dell'imposta di famigLia e di oonsumo.

Non vi è dubbio quindi dhe can la rigida
applica:z:iollJe dellla suruooennata droolare pre.
fettizia quasi nessuna delle opere pubbliche
già pJ1eventivate da anni dagli Enti locali
orem,onesi pot,rà essere realizzata.

Se ,si considera poi Ira gravilssima situa.
zione presente in tuNa la provincia a pro~
posHa della disoccupazione in generale e
irn partlioo'la:De ocl setta re ediLizio, con la
chiusura totale o parzi3'le di parecchie fab~
briohe e cantieri e ,le dduzioni di oraria, o
la messa in .cassa integrazione, si deve con~
eludere che taleSlituazilOne andrà ancora
piÙ aggravandosi nei mesi a V1enire.

Menltre oon rtanta Ziela e slO:lledtudine gli
organi tutlOri si pDBoocupano di b100care la
spesa pubblirca e di r,espingere anzichè fa~
vorire Le de1ihelJ1e relrutive al IfinanZiiament0
di 'Opere pubbliche come per il comune di
SOl1eSlina, impugll1JandlO l'l motivo del disa~
vrunzo di bilancilO, gH stessi ClOmuni avanza-
!l1!O'Crediti !nei confronti ddlo Stata per cen~
tinaia di milioni, dtifattli slOlo per la mancata
appH:caziollJe deHa legge 18 dioembIie 1959,
n. 1079, r:e1atirva all'abolizi'Ùne dell'imposta
sul vino, 110 stesso comune di Soresina è
cDBdiltlOre Vielrso 1105truto per gli arnn[ 1963-
64.65 di drca 40 miliani.

Ciò premes:slO gli int erra ganti chiedlOna
quali misure inltendanlO pl1endere all'Ù soo~
po di,:

1) modirficare la dgida e pmtropp'Ù già
operante direttiva prefettizia, con la quale
di fatto viene impedito alle Amministrazjo~
ni locali cremonesi, COin i bilanci defidtari,
di realizzare qualsi1asi 'Opera pubblica;

2) avviare l'effettivo solledta delle pra~
1:iche J1igua,rdal1iti la realizzazio!fLe delle ope~
!ie pubbliohe già appl'ovate dagli Enti locali
Ce, come per ill ca'so del comune di Soresina,
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anche tfil1'MliZialte)aHI) scopo di aUeviare le
già così rpreoiOcrupan:t:i e gravi oondizioni dei
dirveI'si slettori ]JTodutthri. (USI)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere

i motivi per cui ad oltre due mesi dalla so~
spensione del Consiglio comunale di Genova
non sia stato ancora emanato il decreto
di scioglimento dello stesso secondo quanto
prescritto dall'articolo 338 della legge co~
munale e provinciale.

Gli interrO'ganti mentre sollecitano da par.
te del Ministro il compimento degli atti per
giungere al decreto di scioglimento del Con~
siglio comunale di Genova, chiedono anche
di conoscere gli intendimenti del Governo
circa la data di convocazione dei comizi elet~
torali per il ripristino della Assemblea elet~
tiva reclamata dall'intera popolaziO'ne data
l'urgenza cO'n cui debbono essere affrontati
e risolti i gravissimi problemi della città ca~
poluogo della regione ligure. (1152)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BERGAMASCO, VERONESI, D'ANDREA,
CATALDO, ROVERE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell' agri-
coltura e delle foreste e degli affari esteri. ~
Per conoscere i motivi che hanno portato
alle gravi carenze del nostro Paese nella for.
mazione dei quadri direttivi della Comunità
economica europea con particolare riferi~
mento al settore dell'agricoltura in cui, ad
esempio, il posto di direttore della Divisione
zoo tecnica riservato al nostro Paese, sarebbe
vuoto da tempo.

In particolare per conoscere le cause della
lamentata nostra carenza e come si intende
prontamente ovviare alla stessa. (4393)

LATANZA. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare o disporre a seguito della riduzione
di circa due miliardi operata dalla Com~
missiO'ne centrale della finanza locale sui
fondi stanziati nei capitoli di bilancio ri-
guardanti la indennità accessoria ed il la~
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voro straordinario per il personale dipen-
dente dall'Amministrazione comunale e da
quella provinciale di TarantO'.

La suddetta riduzione ha già determinato
uno stato di agitazione da parte delle cate.
gorie interessate, per il fondato timore che
si vogliano dal persO'nale ripetere le som~
me già riscosse durante il 1965 e che l'in-
dennità accessoria, percepita da oltre quin-
dici anni, venga per l'avvenire soppressa.
(4394)

BERNARDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Al fine di cono~
scere se sono in corso contatti adeguati con
la Società Piaggio di Pontedera (Pisa) allo
scopo di avviare valide trattative con le or.
ganizzaz;oni sindacali onde evitare o arre~
stare i continui licenziamenti in atto da
tempo presso quel complesso industriale.

La situazione sta deteriorandosi in conti-
nuazione fra le m;gliaia di lavoratori di
quella zona operosa, di qui la necessità in-
derogabiledell'intervento delle Autorità go-
vernative tendenti a riportare la fiducia e la
tranquillità fra quelle popolazioni. (4395)

TREBBI, DI PRISCO, BRAMBILLA, CA~
PONI, SAMARITANI, BOCCASS( ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~~ Per sapere se è vero
che il Ministro delle finanze ha in corso trat-
tative con l'Automobile Club d'Italiia, per un
aumento dell'aggio per la riscossione delle
talsse di circolazione automobilistiche e degli
emolumenti del Pubblico registro automo~
bilistico ed, in caso affermativo, se non ri~
tiene che la variazione predetta, oltre a ga.
rantire un miglioramento dei servizi delegati
nei confronti degli utenti, non debba anche
servire alla definitiva sistemazione del per~
sonale dell'Ente, da oltre 15 anni in atte3a
di una regolamentazione organica atta a ri-
solvere i problemi basilari del personale in
ruolo e fuori ruolo.

Gli interroganti ,chiedono, pertanto, se il
Ministro non ritiene necessario condiziona~
re la revisione dell'accordo per l'es]Jleta-
mento dei servizi delegati ad un 'preciso im.
pegno della Ammini'strazione dell'ACI a ri~
servare la necessaria aliquota delle mag-

giO'ri entrate aHa soluzione deHe questioni
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normative ed economiche dguardanti i SUOI
dipendenti. (4396)

TREBBI, DI PRISCO, BRAMBILLA, CA-
PONI, SAMARITANI, BOCCASS!. ~ Al Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo. ~

Per sapere se è vero che l'Amministrazione
dell'Automobile Club d'Italia il 22 gennaio
1966 ha trasmesso al Ministero una varian-
te al veochio progetto di Regolamento or-
ganico per il persolléule, a suo tempo redat-
to dalla Amministrazione deH'ACI stesso,
neLla quale non viene tenuta in nessun con-
to la deIiberazione del Consiglio generale
dell'ACI del 5 giugno 1965, che a !tal fin~
aveva nominato una Commissione avente
il preciso compito di approntare un nuovo
schema di Regolamento organico ,che te-
nesse in considerazione Le esigenze e le
aspettative del personale di ruolo e fuori
ruolo.

Se non si ritiene il comportamento del-
,l'Esecutivo dell'ACI incompatibile con il
dovere del rispetto più scrupoloso ,delle de-
Liberazioni del massimo organo dell'Ente, il
Consiglio genera:le, che di fatto, con la no-
mina de11a predetta Commissione, riteneva
superato e quindi ahrogato il veochio pro-
getto di regolamentazione a suo tempo pre-
sentato.

Se il Ministro non ritiene doveroso ri-
mandare le varianti proposte daUa Ammini-
strazione de11'ACI all'esame deUa Com-
missione nominata dal ConsIglio generale
o, quanto meno, aggiungere le varianti stes~
se ne110 schema approntato dalla Commis-
Isione sopraddetta.

Se, infine, non ritiene di dover interveni-
re affinchè H Consiglio genemle dell'ACI
sia convocato in seduta straordinaria per la
approvazione del Regolamento organico del
personale, onde finalmente sistemare 11apo-
sizione giuridico-normativa di 2.400 dipen-
denti ancora fuori ruolo e permettere avan-
zamentiagli appartenenti a11e categorie
II-III-IV che dal 1951 non hanno più otte~
nuta nessuna promozione. (4397)

RODA. ~ Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. ~ P,eir conoscere i motivi per cui
un Ernte di Stato quale rENI che trae il suo

patrimonio e finanziameruto da11a generalità
dei oittadini attraverso l'e !ÌlIl1piOstee tasse
da essi assolte, s,i permette u[]a politica di-
soriminatrke, nel prezzo de11a benzina, lar-
ga di concessioni nei oomf,rlOQ1tidei soci del-

, l'Automobile Club, ed igniOrando invece la
stragrande maggioranza degli utenti che al
oennato sodal,izio [Ion SiOmiOl'egati. (4398)

SAMARITAN!. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici ,e del turismo e dello spettacolo. ~
Nella notte del 21-22 febbraio 1966 una
violenta mareggiata con forza sette ha nuo-
vamente investito il litorale ravennate rag-
giungendo il centro abitato di Casalborsetti,
provocando danni alle attrezzature balneari
e aggravando 110 stato di erosione della
spiaggia.

Oltre i necessari aiuti immediati ai dan-
neggiati, si chiede di conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendano adottare a110
scopo di eliminare la minaccia di una totale
erosione de11a spiaggia e di salvaguardare
nel contempo i centri abitati e lo sviluppo
turistico della riviera ravennate. (4399)

SAMARITAN!. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se intende accogliere le istan-
ze, che da più parti vengono rivolte, perchè
il Prefetto di Ravenna fissi entro la prima-
vera 1966 la data delle elezioni per il rin.
novo dei Consigli comunali di BagnacavaHo
e di Brisighe11a, già scaduti fin dal 28 mag-
gio 1965. (4400)

ARTOM. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per 'conoscere:
a) se non ritenga opportuno, in appli-

cazione della Ilegge 6 dicembre 1965, n. 1368,
concernente la valutazione di ,servizi ai fini
ddla 1iquidazione de11'indennità di buunu-
scita, di chiarire che il contributo rpreVÌ5to
dall'articolo 1 della ,legge citata non è do-
vuto per il periodo dislervizio militare pre
stato dai dipendenti statali dopo la loro
nomina arnolo, in quanto detto servizIO
non interrompe la continuità deil rapporto
di impiego ed è già va;1utato agili effetti del
trattamento di quiescenza;

b) se non ritenga inoltI'e, in considera-
zione delle benemerenz'e acquisite nel ser-
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vire la Patria in guerra, di esoner~l'e dal
oontributo medesimo, per ,i periodi di ser~
vizio mHitare prestato, i dipendenti che fu~
rana richiamati a trattenuti alle armi per
esigenze bellkhe, tanto più che detti periodi
sono automaticamente valutati agli effetti
del trattamento di quiesiCenza senza l'one-
re del riscatto. (4401)

ARTOM. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere quali decisioni
intenda pl'endere in merito alle richies,te
fatte dalla Universlità di Siena ~ facohà
di giurispmdenza ~ per i,stituire UTha fa-

coltà di scienze politiche in funzione dell
corso per lauree in 'scienze politiche già
esistente presso la facoltà stessa, anche col
concorso del Ministero, corso che, per il
numero degli studenti che già ,lo frequen-
tano, 'sta a garantire una notevole affluenza
di studenti alla nuova fia'Coltà nella varietà
dei ,suoi div,ersi indirizzi.

Chiede inoltre quali decisioni intenda
prendere sulla ,istituzione di una facoltà
di scienze 'economiche già proposta da mQlI~
ti Ianni IdaLla Università di Siena stessa a
sviluppo e iComplemento dellla souola di
perfezionamento in disciplina bancaria, già
funzionante da molti ,anni, con grande suc~
cesso, e ciò quando già il Monte dei Paschi
ha chiesto di stipwal'e una convenzione
per assumersi 'l'intero onere finanziario del-
la ~stituenda f~coltà, nell'intento di poten-
ziare 110,studio senese per il prestigio deUa
città di cui ill Monte dei Paschi è parte così
grande e per lo scopo di preparal'e giovani
lS,enesiche nel Monte dei Paschi possano tro-
vare domani collooamento con maturata
preparazione. (4402)

BERA, VERGANI, !STEFANELLI, TREB-
BI, ZANARDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'industria e del commercio. ~ Pre~
messo che il Consiglio comunale di
Soresina, con atto n. 203 del 6 no-
vembre 1965 e 'successivo provvedimen-
to (di controdeduzione all' 'Ordinanza di rin-
vio della Giunta provinciale amministrativa
di Crem'Ona) n. 20 adottata nella seduta del
15 gennaio 1966, ha inteso ricor.rere al Con-
siglio di Stato avverso la deliberazione del

Consiglio di amministrazione dell'Enel nu-
mero 2942 del 26 luglio 1965, con la quale
l'Ente nazionale energia elettrica ha respin~
to la domanda avanzata da'l Comune intesa
ad ottenere, ai sensi deWartkolo 4, n. 5,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, la con-
oessione di esercizio dell'attività ditra~
sfoI'mazione, distribuzione e vendita di ener-
gia elettrica tramite l'Azienda servizi pub-
Slici munidpalizzati;

che, con decisione presa in data g feb~
braio 1966, la Giunta provinciale ammini-
5trativa di Cremona non ha approvato la
>uddetta delibera consiliare negando COSl
11 Comune il legittimo diritto a stare in
:.,;iudizio .contro l'operato dell'Enel;

iChe la Giunta provincia'le amministrati-
va non ha ritenuto attener,si alla sentenza
della Sezione IV del Consiglio di Stato, nu~
mero 544 del 17 settembre 1965, la quale
nega aH'Enel :il cLrritto di decidere senza
l'autoriz2jazione del competente Ministro
c~en'iI)idustria;

che altre Giunte provinciali amministra-
tive hanno approvato analoghe delibere degli
Enti locali (Spoleto, Temi, Tirano, Pomiglia-
no d'Arco) con le quali hanno deciso di stare
in giudiz:o avverso le decisioni negative
dell'Enel,

gli interroganti chiedono di sapere qua~
li provvedimenti intendano adottare ai fini
di ottenere ,dalle autorità tutorie la precisa
ottemperanza alle leggi e per ridare al co-
mune di Soresina il diritto di far valere le
sue legittime ragioni. (4403)

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste e del bilancio.

~ Premesso che a norma dell'articolo 2, se~

condo comma, della legge 3 gennaio 1960,
n. 15, la pubblicazione della carta geologica
d'Italia e degli studi dovrà avvenire non ol~
tre il 30 giugno 1970;

che dato l'alto valore che essa riveste fu
autorizzata la spesa straordinaria di 2500
milioni suscettibile di aumento per altre cen~
tinaia di milioni di lire per fronteggiare i
miglioramenti del trattamento economico
(concessi o da concedere) dei geologi rileva-
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tori ed analisti e dei tecnici specializzati non-
chè l'aumentato costo della stampa;

che i 278 fogli geologici figurativi ed il-
lustrativi della superficie dell'Italia sono ac-
compagnati da tavolette topografiche ove so-
no indicate le località fosiSilifere, i giacimenti
minerari, le sorgenti di acqua potabile, quel-
le minerali e termali, le manifestazioni di
idrocarburi, le ricerche minerarie ed i centri
estrattivi attivi o abbandonati, le perfora-
zioni eseguite per la ricerca idrica e mine-
raria;

che dei 278 fogli oltre 200 sono stati ul-
timati e gli altri dovranno essere rilevati en.
tro il 30 giugno 1968 dovendo gli ultimi due
anni disponibili essere dedicati ai lavori im-
previsti e al coordinamento di fogli di una
certa complessità;

che la carta geologica rappresenta la ba-
se indispensabile per molti lavori di caratte-
re applicativo, fra i quali di particolare im-
portanza quelli collegati con la ricerca e lo
sfruttamento dei giacimenti minerari e quel-
li che interessano le grandi opere pubbliche
dell'ingegneria e dell'agricoltura, l'interro-
gante chiede di sapere se non ritengano di
mettere, con sollecitudine e di ufficio, (man
mano che si procede al lavoro e senza aspet-
tare il giugno 1970) a disposizione delle
Unioni regionali delle province, dei Comitati
regionali per la programmazione economica,
delle Amministrazioni provinciali e comuna-
li, degli Enti di irrigazione, degli Uffici regio-

nali e provinciali dipendenti dai Ministeri
interessati e di tutti gli enti che operano nel
settme della programmazione (non esclusi
i provveditori agli studi ai fini della utilizza-
zione nel settore della scuola) non la sempli-

oeconsulenza ma, oltve ai fogli e alle tavolet~
te, copia integral,e degli studi e rilevamenti,

forniti dagli studiosi e dai tecnici impiegati
per la realizzazione dell'opera, che interes-

sano la zona ove operano Comitati, Enti e
Uffici preposti. (4404)

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell' agricoltura e delle foreste, del-
!'industria e del commercio ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-

giorno. ~ Per avere notizie dettagliate su
quanto segue:

a) piano redatto dall'Ente irrigazione di
Puglia e Lucania che prevede la soluzione
globale del problema idrico, fra cui l'irriga-
zione di 720 mi.la ettari di terra in Puglia,
Lucania ed Alta Irpinia;

b) progettazione e tempi di attuazione
delle opere da eseguirsi nel bacino che in-
teressa le province pugliesi, in modo parti-
colare quella di Bari, ai sensi della legge
19 marz'O 1952, n. 184 (utilizzazione del pa-
trimonio idrico nazionale ai fini dell'irriga-
zione, dell'alimentazione e dello sfruttamen-
to industriale);

c) eventuali piani e relativi tempi di
attuazione redatti dall'Ente autonomo ac-
quedotto pugliese per soddisfare le esigenze
idriche della provincia di Bari;

d) località della Puglia, uso, risultati che
si intendono conseguire (capacità, estensio-
ne, eccetera) di un impianto nucleare per
desalinizzare 1'acqua marina di cui hanno
dato notizia il Giornale d'Italia in data 16
dkembre 1965 e l'IASM nel bol,elttino 13-24
dicembre stesso anno;

e) coordinamento dei compiti e degli
interventi da parte dei Ministri dei lavori
pubbJici, dell'agricoltura e dell'industria con
quelli della Cassa per il Mezzogiorno, del-
l'Ente autonomo acquedotto pugliese e delle
Amministrazioni degli Enti locali (Province
e Comuni) le quali ultime, stando la indero-
gabile urgente esigenza di provvedere co-
munque a soddisfare i bisogni alimentari,
industriali e agricoli delle popolazioni, stan-
no già intervenendo con propri finanziamen-
ti alla ricerca e al reperimento di acque
sotterranee e di superficie.

L'interrogante fa presente che la Puglia,
parte molto importante del Mezzogiorno,
non può più attendere che si facciano altri
studi, altri piani, altre opere frammentarie
mentre le popolazioni non hanno acqua suf-
ficiente per l'alimentazione e !'igiene ~ non

solo durante l'esate torrida ma neanche d'in-
verno ~ mentre l'agricoltura giace nello
stato medioevale, schiava in catena, soggetta
a soggiacere alla natura e agli uomini, men-
tre il processo industriale si infrange e si
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arresta di fronte alla molto limitata dispo-
nibilità di acqua. La forte carenza d'acqua
da destinare a scopi industriali ed irrigui,
carenza che renderà sempre più problema-
tici, e forse infruttuosi, gli interventi econo-
mici in programma per lo sviluppo della Re-
gione, alimenta sempre più il già forte
flusso emigratorio delle migliori forze lavo-
rative pugliesi e pone il problema in 'termini
drammatici.

Per cui !'interrogante chiede una risposta
organica all'ordine delle questioni che con
la presente vengono sollevate, con partico-
lare riguardo al Piano redatto dal professor
Decio Scardaccione dell'Ente irrigazione Pu-
glia e Lucania che si appalesa idoneo a
risolvere il principale problema della Puglia.
(4405 )

ARTOM. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'industria e del com.
mercia. ~ L'interrogante, premesso che:

con il 31 marzo 1966 cesseranno di avere
vigore le disposizioni transitorie recate dal-
l'articolo 25 della legge 17 ottobre 1961, nu-
mero 1038, già prorogate con la legge 23
giugno 1964, n. 433, e la legge 5 luglio 1965,
n. 833, che hanno re introdotto un massima-
le della retdbuzione soggetta al contributo
per gli assegni familiari;

che l'abolizione del citato massimale
apporterebbe un aggravio di rilevante entità
alle aziende di tutti i settori e che per taluni
di essi in particolare l'onere sUiperereb be
molto più del doppio quello attuale;

che, anche se l'abolizione del massimale
fosse accompagnata da una adeguata ridu-
zione delle aliquote, il provvedimento deter-
minerebbe un travaso di oneri da settore a
settore di mÌisura assai rilevante e tale da
compromettere seriamente la stabilità delle
aziende colpite dal maggior onere, specie
in questo momento particolarmente critico
per le note difficoltà congiunturali;

chiede di conoscere se, in considerazio.
ne di quanto sopra, il Governo non ritenga
di adottare provvedimenti intesi a reintro-
durl1e gli attuaili massimali della retribuzio-
ne soggetta al contributo per gli assegni fa-

mi1iari o, quanto meno, a prevedere una
congrua proroga alla imminente scadenza
del termine per la validità dei massimali me-
desimi prevista per il 31 marzo 1966.

Il sottoscritto chiede risposta scritta con
carattere di assoluta u~genza data la im-
minente scadenza del termine. (4406)

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere gli
intendimenti del Governo in relazione ad
una concreta valorizzazione ai fini turistici
e commerciali dell'aeroporto di Ferrara.
(4407)

AIMONI, ZANARDI. ~ Al Ministro del-

!'interno. ~ Per sapere se ritiene di poter
aocogliere le istanze che gli vengono ri vol-
te perchè i:1 Prefetto di Mantova 1Ì:;;"ien-
tro la primavera 1966 la data delle ekzio-
ni per il rinnovo del Consiglio comunale di
Ostiglia {Mantova). (4408)

ADAMOLI, PELLEGRINO, STEFANELLI.
I ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per conosce~

re quale azione abbia svolto o intenda
svo:lgere v,erso l'Amministmzione dogana~
le e !'Intendenza di finanza di Genova in
seguito aHa situazione creatasi per atteg.
giamentie deoisioni assunti da tali orgaru
nei confronti del personale e di loro or-

I ganizzazioni 'sindacali.

Di fronte alla crisi dei servizi doganali,
le cui radici sono nel mancato adeguamen-
to degli organici, ,degli impianti, delle leg-
gi e dei regolamenti al vertiginoso aumento
dei traffici e alla crescente complessità dei.
servizi, hanno creduto di affrontaTe i gra-
vi problemi con strumenti burocratici,
emanando disposizioni e ciI'colari interne
che portano Isolo aHa intensifìcazione dei
ritmi dei servizi, all'aggravamento dei tur-
ni e degli orari di lavoro, a maggiori rischi
eI'esponsabi:lità dei finanzieri, a limitazione
al di:r~itto del riposo settimanale e festivo
e a sensibile contrazione delle indennità
commerciali.

Tali decisioni non potevano non creare
fra il personale della Dogana uno stato di
agitazione per ,superare il quale, l'espon-
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sabilmente, la Federazione Provinciale de~
gli statali della CGIL chiedeva un incontro
con l'intendente di finanza, allo scopo di
evitare J'allargamento e l'approfondirsi del.
l'agi tazione.

Tale incontro, già concordato, veniva suc~
cessivamente disdetto e subordinato alla
presenza di tutti i sindaoati, ponendo in
tal modo una condizione discriminatoria
nei confronti del sindacato della CGIL e
ledendo nei fatti l'autonomia dei sindacaLI.

Gli interroganti chiedono l'immediato in-
tervento del Ministro delle finanze affinchè,
nel rispetto della vita democratica dei sin-
dacati, e nel:l'interesse della pubblica am~
ministrazione e degli operatori portuali, si
ad divenga alla revisione delle disposizioni
affrettatamente emanat,eeall'incont,ro stt1a~
namente impedito. (4409)

D'ERRICO, CHIARIEiLLO, ROTTA, RO-
ViERE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Gli
inteNoganJti, pI1eoccUipati dalle notliz~e di
stampa che demunziano kt grande dIffusione
e la pericolosità della epatite viiI'ale, chie-
dono di oonoscere i dati statistici relativi
alla reale eIlluità, a:lla diffusi'0ne stagionale
e provÌJnciale, alla mortaJhtà riferita anche
alle singole età TIicmchèai postumi della epa-
tite virale. (4410)

ROTTA, CHIARIBLLO, D'ERRICO, RO~
VERE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Gli
interroganti, in oonsiderazione del gran nu-
mero di caSti di epatilte vimle registrati in
Italia, delle SiCarse possibilità di limitarne
la pmpagazione date ,le insufficienti cono~
scenze scienti'£iche sulla natura del virus
e sulle sue vie di diffusione, chiedono di
oonoscere qualli pr()i\Tvedimenti si intendano
prendere ;per limitéllre il dilagare della ma-
lattia e, iill partioolaI1e, se non si ritenga op-
portuno emanare dispoSlizioni per Jimitarne
la 1:I1asmissLone per via serka.

Gli 'iJnterrogéllnti, a tal rigUialrdo, chiedono
se non sia i,l caso, data la grav~tà di questa
via di djJfusione, di eViÌtare, nel limite del
possibile, i donatori di sangue oiCcasionali
e di servirsli soltanto di donatori abHuali, i
qualii, per essere riuniti in associazione, so-
no più facilmente contmHaibiili:. (44il1)

STEFANELLI. ~ Al Mmistro dell'interno.
~ Sulla grave situazione in cui sono venuti
a trovarsi gli Enti comunali di assistenza a
causa della perdurante insuffIcienza dei mez~
zi finanziari che costringe gli amministra~
tori a limitare le loro attivItà assistenziali
e ad abolire servizi indispensabili in favore
dei bisognosi.

Inoltre l'interrogante chiede di sapere se
il Ministro non ritenga di disporre una ur~
gente assegnazione straordinaria agli ECA
in modo che ai due milioni e mezzo di as~
sistiti possano essere erogati sussidi econo~
mici meno inadeguati ai bisogni. E ciò per~
chè l'insufficienza di mezzi finanziari ridu~
ce all'impotenza amministratori e operato~
ri sociali, rende privi di significato tutti gli
sforzi e tutte le iniziative assistenziali, im~
miserisce anche i risultati delle più moder-
ne tecniche, e un aiuto economico sempli~
cemente simbolico, quale è quello attual~
mente erogato, si risolve in amaro disin~
ganno per i bisognosi e riduce l'assistenza
ad una attività puramente elemosiniera.

Se, in attesa della riforma dell'assistenza
pubblica tanto necessaria ed inderogabile
per la mutata situazione socio-economica
del Paese che esige prestazioni più efficien-
ti e strumenti assistenziali migliori, non ri~
tenga di accogliere le rivendicazioni più ur~
genti avanzate dall'Associazione nazionale
fra gli emi di assistenza (ANEA), fra le qua~
li la devoluzione dei due quinti del provento
dell'addizionale istituito in favore degli ECA,
a ciò approntando idonei strumenti legisla~
tivi;

se ha proposte da formulare intese a
correggere le insufficienze che il Piano quin~
quennale presenta rispetto agli obiettivi da
conseguire nel settore assistenziale stando
la non precisa valutazione di tutti i fenome~
ni ad esso connessi e per la mancanza di
strumenti idonei per conseguire i predetti
obiettivi.

È da segnalare che non è previsto, fra
l'altro, un chiaro piano di finanziamento e
dei conseguenti periodi di attuazione delle
scelte prioritarie da operare nella riforma
dell'ordinamento assistenziale per renderlo
sempre più adeguato ai precetti costituzio~
nali. Come è da rilevare la necessità di
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maggIormente qualificare i compiti e defi~
nire le funzIoni degli ECA, enti che giusta-
mente riordinati e potenziati dovranno co~
stituire 1'organo locale di collegamento e
di attuazione degli interventi assistenziali
previsti ed assicurati dagli organi nazionali
e regionali, veri e propd « Consultori gene..
rali » a disposizione dei cittadini. (4412)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 marzo 1966

P R E ISI D E N T E. Ir1 Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubb1!ioa mar,tedì 22
marzo, alle ore 17, con il seguente ordine
del g1orDio:

I. Discussione dei disegni di legge:

11. Mo.dHj,caZJioni a:Ile TI:()['me sull'ammirs-
SLone e <l'avanzamento. in carr:iera degli
impiegati civili dello Stalto oontenute nel
teslto urniloo. approrva:to con deoreto del
P[1esicLente della Repubblica 10 gennaio
.1957, n. 3 (12Sr6).

'2. DeLega alI Governo per la emanazio~
ne di norme rrelatilVlealla sempl:iJficazione
dei 'Controlli (1214).

II. Votaz1one del disegno di legge:

Disposizioni concernentli rIa ,disciplina
.del m0vimento del cafFè nazionalizZJato, ai
fini della prevenz10ne e lìepl1e'S'sione del
'Oontl1abbando doglaina:lle lli~l part'i:co[are
settore (937).

HI. Dis'Cusslione dei disegni: di legge:

11. Ratifica ed esecuzione del IProtocol-
lo n. :1 annesso alla CronvenZJilone univer~
Isale sul diritlto d'auto.re concernente la
protezione dreI.le opere degli apolidi e dei
rif1ugiati, firmato a Gi,nevra il 6 settembre
1952 (12118).

2. Ratifica ed esccuzi.one dei iProtocol~
li 2 e 3 addizionali aHa Convenizone eur0-
pea per :la sailV1laiguardiadei diritti del~
l'uomo e delle libefltà iiondamentali, rfir~
mati a iStmsbungo ill 6 maggirO 19163(1228).

8 MARZO 1966

3. Adesione ai seguenti At:ti iTIternazio.
nalli e lorro esecuzione:

iConvenZJio.ne contro la disoriminazio-
Die nel crampo dell',insegna'mento adottata
a ,Parigi il 14 dicembre 1960;

,Protooo:l1o ohe istit'l.1is'oe una Com~
missione eLi oonciliazirOlne e di buoni uffici
1ncadcata di riisolvere ia soluzione delle
rContr0vlersie tra rStarti parti della Conven~
zionre OOnlt'ro .la cLiscrÌlm:iJnazione nel campo
deE 'insegnamento, adottato a Parigi il
10 dicembve 1962 (1249).

4. Rati:fioa ed esecuzione del quarto
Br1OtoC'olloaddizionaLe all'Accordo genera.
le SUliprrivilegi e le immunità del Consi-
gli') d'Europa, firmato a PaTirgi il 16 di-
oembre 1961. (Approvato dalla Camera
dei deputati) (1269).

5. Ratilfica ed esecuzione del P:mtooollo
di emendamento aiU'arti:co:lo48, lettera a),
della Oon'V1enZJione:in:ternazionale per la
aviazione civile stipulata a Chi:cago iil 7
dioemlbre 1944, fi.'rmato a Roma il 15 set~
'tembr,e 1962. (Approvato dalla Camera
dei deputati) (13.81).

,6. Ratifica ed esecuzione dell'AoC'ordo
europeo per la mutua assistenza medica
1n ma1JelrÌradi cure speciaLi e di risorse
termo~climatiche, firmato a Strasbul'go il
14 maggio 1962. (Approvato dalla Camera
dei deputati) (1382).

7. RatiifÌ;ca ed esecuzione della Co.nven~
zionre per la pesca, firmata a iLondra il 10
aprile 1964. (Approvato daUa Camera dei
deputati) (13.83).

8. AcLeSli:onealla ConvenZJione per il ri-
oonosdmento e resecuzione delle s.entan-
ze alrbitraiJi stranieI1e, adottata a New
York il .10 giugno 1958 e sua esecuzione
(1396).

9. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tm l'Italia ed il Belgio
in malteria di esenzioni fisca:l,i a favone di
i.srtirtuzioni cultuflali, effiettuato in Roma
il 23 aprile 1965 (1397).

10. Raltilfica ed esecuzione rdeH'Acoord0
tra l'Italia e La Francia per il !l'egolamento
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di a'1cuni tJhold di pmstiti italiani, conclu~
so a :Parigi il 2 girugìlliO 1964 (1398-Ur-
genza).

,11. Rati!nca ed eseouzione degli emen~
damenti Ill. ,l e n. 3 aHa Costituzione del~
l'Orga[}jIzzazio[}je i[}jtermaziolllaJ.e del lavl)~
lìO, adottati a G1nevra rispettivamente il 6
e i'l 9 ,luglio 1964. (Approvato dalla Cam'B~
ra dei deputati) (1468).

i12. Deputati 01 pIA:NNANTONIO;
GIORGI ed altri. ~ DeI10ga all'articolo

12 del decreto legislaiJivo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 51<8,per la presentazio~
ne ,deHa p["oposta di concessioIl1le di meda~
glia d'oro al vallOr mi'litare alla £mzione
di P1etransieri del COIDUIlledi Roocaraso.
(Approvato dalla 7a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati) (1450).

.13. rMORVIDI. ~ Abrogazione degli
artiiOOli 364, 381, 65.1 e modificaziollli agli
artirOoli 369, 398, 399 del codi:oe di pro~
oedur:a civile (233).

114. ORLANDI ed altri. ~ Modi:fiche
alle disposizioni oOlnoernenti :il rilascio e
la durata delle licenze di pesca (883).

IV. Dislcussione delle mozl1oni:

SCHIA VETTI, MILIU..D, ALBARELLO,
DI IPRISCO, LUSSU, MASCIALE, PASSO-
NI, PIOCHIOTTI, PREZIOSI, RODA, TI-
BALDI, TOMASSlINI.

n Senato, ,

preso atto che il moenrte dibattito su~
gli sçandalosi episodi di speculazione per
opera dei dirigenti dell'INPiS ai danni di
migliiaia di bambini tube:roolotiCli ha p'.>~
sto in evidenza che detto caso, per quan~
to odioso, !lJOIllè nè isolato nè circoscri.tto:

ohe l'arpposita CommissioIl1e di im.chie-
sta, nominata run seno al C'.>llisigHo di am~
mi'Dlistrazione ddl'Ente, ha dorvuto pro~
cedere aHa disdetta di ben 85 convenzioni
sulle 170 CÌima date in aprpalto dall'INPS
a case di cura priva1te peI1chè o gestite da~
gli stessi funzionari dell'INPS oppure con~
dOltte con me:todi rive1atisli comunque gra-
Vlemente oensu!fabiH;

che woppli SOil'.>gli episoldi di cattiva
gestione deU'lsItituto, quali, ad esempio,
La svendi,ta ad aliti funzionari dell'Ente di
ter:ren:i di p[1orp>riJetàa prezzi di gr:an lun~
ga ill1lfe:r:iO!ri al 10m reaLe vallore, orppure
gli msensati investimenti m azileillde agri-
oole, ne:ld'ordine di miliaDdi e s,emrpTe in
pura per:diita;

che la maniCa;nza di seOC'iconkoHi in-
tenni e di ocuLata ammmistrazione è 50-
pmttutt'.> dovuta al fatTIotche l'Ente è !ret~
to anco::m da statuti e Teg.olamenti di mar-
ca fasds:ta (1935) che, oome taU, non oon-
sentono 1..1in'amministrnzio[lJe laperta e de-
mocraTIioa;

oonsiderato che quanto sopra esposto
oostJi1Juisceuna deUe più gravi manifesta-
zioni del maLoosltume ohe investe l'iIIltera
struttura e £unzionali:tà del più importan-
te Ent,e providenziale e sociale del nostro
Paesle,

impegna il Governo:

a) a portare a conoscenza diel Parla-
mento il reSTIOlinregrale ddla relazione
della Comm1ssio[lJe di ilD10hiestapmsiedu~
ta dall'onorevlole Cuzzaniti nonchè di
quella del Collegio sindaca:le dell'INPS
relativa alle gestioni delle case di Icura;

b) a sdoglier,e l'attuale Consiglio di
:amministraZJione nominando, a titol'O
rpl'ovvisorio, un CommissarjJo straordina-
rio in 'attesa della rÌ'Costituzione degli or~
gani ordina["i d'amministrazione sulla ba~
se di una radicaI,e l'Ìorganizzazionle demo-
craltÌiCadeJ,I'IstÌ'tuto, im.tilltte le sue is:tm1ze
oentrali e periferiche (13).

lMAOCARRONE, TERRACINI, SPEZZA-
NO, BRAMBILiLA, BITOSS,I, CIPOLLA,
FIORE, FRANCAVILiLA.

Il Senato,

di frorn:te ai gravissimi fatti interes~
santi 'La gestione INrPS che hanno solleva-
to ,Legittimo, unanime sdegno nel Paese;

cons,i!de["abo che taLi gravi episodi di
malcostume non possono dipendere sol~
tanto da !I1esrponlslabiIità di singoli ma da
ragionlÌ ben più profonde, risalenti aJ ca~
rattere antLdemooratko degl'i enti assi~
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stenziali e della ,Pnevidenza sodalle e al
modo di Clollldrmrelie gestioni;

riLevato che da1!e ilnchies:te parIamen-
11M"iIsu11:amilSleria e suLle cO!IlJdizionidei la-
voratori e dalle recenti conclusioni del
Consiglio nazionale die1:l'ecoDlomia e del
lavoro, dagli studi compiuti daUo stèslso
Govenil'o per la formulazione del piano
quinquennale di sviluppo e daUe ricMeste
di tutti i sinldaoaJÌIÌdei lavoJ:"atorrie, parti~
oolarmente, della C'Onfederazione genera~
le italiana del lavaTo, nilsulta furgenza,
ormai impJ:1oc~as:tinahil1e,,di una rif'Orma
generale del sistema previdenzliale e assi-
stenziaLe che tira l'ahro 't'IelaHzzlila unidica-
zi'One in un unioo i'Slvituto delle dispendio-
se gestioni, attualmente affidate a nume-
nosissimi enti, e la demooratizzazione ef~
fettiva delle gestiDni sitesse,

rimpegna il GovernlO:

a) a met;t,ene a disposizi'One del Par1a~
mento 'tutti gli att,i del1e inçhieslte ammi-
nistrative compiute negli ultimi anni ten-
denti ad aocertaJ:1e It'esponsabilità e indi-
rizzi ne11:agestione dell'INPS;

b) a pr:omuov1e[1egli atti di sua oompe~
1Jenza per assicurare :t'effettivo oontiI"ollo
degLi organi ooll'egia'li sull'attiviltà amJ:Ii.-
nisltmvi'V"!adeH'ISltituto, per vigilane ade-
guatamente 'sullo svo1gimen:tJO delle fun-
zioni sanitarie e pr'evidenziaH oon gl,i or~
gani a dò pJ:1eposti, per decentirare la re-
sponsahilità ~da a liiJV;ellodi oomitato !I1a-
zionalle che degli organi pedfeI1id p['evisti
dalLe norme vigenti;

c) a fisSlar,enuove il1'o:nme,s,eoo[1do la
sua competenza, per garantire che i presi-
denti e i direttori generaLi degli enti pre~
Viidenzia'li siano nominati esclusivamente
dai Consigli .di amministrazione s,enza :iJn~
gerenne esterne;

d) a pn~cisa:I1ela funZJ:iJonedi control-
lo degli or:gani governativi, eJ:imiTIlando
l'attuale situazione anomala rappresenta-
ta dalla paI1tecipazio[1e ai IConsigli di am-
ministrazione dei delegati dei diversi Mi-
rostri che diniscono con il rioondurre nelle
stesse mani Le funzLoni di amministra-
zione at:ti'Va e queUe di contraUo;

e) a pIiOmuovene in questo quad,I"O i
provvediment,i il1lecessari per affidare la ge-
stione degli i'Sltituti prlevidenzialli esclusi-
vamente ai :lavoratori e ai r.aIp'P'nesentanti
dei contribuenti (14).

e svolgimeillito delle rrnterpeil1anzle:

NENiCIONI, FRANZA, LESSONA, PI-
CAiRnO, CROLLALANZA, CREMI6.INI,
BASIILE, FERRET'Ll, FiIOiRENTINO,
GRAY, GRIMALDI, LATA:NZA, MAGGIO,
PAiOE, iPINNA, iPONTE, TURiCHI. ~ Al
Presi.dente del CDnsigliD dei ministri ed
al MinistrD del lavDrD e della previdenza
sDciale. ~ COin riferimento ai graviss'imi
fatti armai: a iplUJbbMeaoO[)Joscenza relativi
alla gestione dell'INPS, gli int'erpdlan'ii
chiedono di conoscere se non ritengono
o:nmai tndispensabHe ed urgente mettere
a disposizio!l1le del Par.Iamen10 tutti gli at-
ti delle incni,estle ammini:stTative compiute
negli ultimi anni tendenti ad accertare lie
'J1espoillsabi1ità e gli indi'rizzi deUa gesti 0-
(ne J10nchè eliminare fattua1e anomala si-
tuazione e !ristrutturare l'Istituto secan-
do i cr1teri di iUna moderna concezione
amministrativa e di contmlla (363).

IRiODA. ~ Al MinistrD del lavDro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere,
eventualmente anche in occasione deH'im~
:minente discussione al Senato delle mo-
zioni sulle siConoertantJi vicende dell'Isti~
tuto nazionale della 'P'I1evidenza sodale:

1) i n'Orni di quei funzionari che il
pubblico ministero dottor Bracci, nella
sua reoenlte requisitO'ria, non ha esitato a
delfinrrI1e« a,ltJamente quali£ca:ti» ma « ser-
vili e con gli occhi bendati ed ai quali è
affidata la tutela deHa p'I1eVlide[lzasociale
italiana »;

2) lilIella depneeata ipotesi che essi si
tI"Ovino ancofla in servizio, quali provve-
dimenti abbia preso nei lor'O confronti ('O
intenda prendere) il ConsigLio di ammini~
S'tmzione dell'tlstituto;

3) inn:ne, poichè H dta:to pubblica
ministero dott'Jr Braoci ha espress'O ,il pa~
I1eve che costoro siano «fin troppo ben
re~ri:bU!iti» appunto {{per !I10[}i par:lare e
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nan vedeve }}, si chiede quanrto, venne ad
'esSli carri sposta cumulativamente negli
anni 1963~64 e 1965 per- qUlalsiasi titollO,
,vagione Q causa.

QuaJl~t<JSiOpm affinchè il,Parlamento ed
il Paese 'sappialJlla tutt'O qUielche è davero-
so oalIlosceJ:1esul canto di ,chi, arI vertke,
amminilstra il pubblica den:ara (415).

ROTTA, :P:ASQUiATO, MASSOBRIO, VE-
RONESI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ A:l fine di cona-
saere la l1eaIe oansistenza dei gravi epis')~
di di Ìirl1ego:lar-iltà, sia in campa ammind-
st:r:ativo sia in oampa saJnÌ'tario, veÒficatisi
nrell'I,stituto nazionale della previdenza
sociale; e \quali plrlOvvedimenti si inten-
dano prendere peir ris:trutturare con cri-
teri mode:rni deUo l'st\i:tutiO (419).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. BEULIiSARIO. ~ Madifioazioni alle

n<Jrme suHa :rifornrna fiandiaria ed agraria I

nel territaria del Fucino (176).

2. OOlMPAiGNONI ed aLt'ri. ~ Norme
perla deter[ninazion1e Idei canoni per l'af-
fnmcaziane dei fondi gr:avati da canani
enlfiteutid, oensi, livdH. ed al,tre presta-
~iOlni flOndiade perpetue (281).

CI'POLLA ed aLtri. ~ Norme sull'enfi.
teusi in Sicilia (287).

GOMEZ D'A YALA ed a:1tI1i. ~ Passag-
giiO in enfiteusil e madaMtà di affranca-
zione ddIe terre incolte assegnate alle
iCooperative agrioole (423).

BRAiOCESI ed laltri. ~ Norme in mate~
ria di enfit,eusi e prestaziani fandiarie per~
petue (817).

SOHIETROMA. NOIrme su.l1a affran-
oaziiOne di fondi rusltioi (H83).

3. FORJTUlNAiT:I ed altl'Ìi. ~ .!Istituzione
del ruoLa dei plI"afeS'sociuniversitari aggre-
gati (282).

Is:tituzi'One del ruallO dei professori ag-
gl'egati per le Università e gH Istituti di
istruziOiIlle 'I.1JITivers:1taria(696).

V,I. ISeguito della discussdiOne de'l dise.gno di
legge:

DliSEGNO IDI ,IJEGGE COSHTUZIO-
NA:LE. ~ iModjjfì,Clazioni all'articolo 135,

ana disposiiziane tmnsiltOiria va de'Ha Ca~
stituzione e alla legge cO'stiltuziOlnale J1
mar:w 1953, n. 1 (201).

VII. Discus,siOine dei disegni cl[ legge:

1. Disposizioni ÌiI1Jtegrartive della legge
11 marzo 1953, n. 87, IsuHa oostituzione e
sul funzionamento deLla COll'te oastituzio-
naIe (202).

12. Tutela deHe noviltà vegetali (69:2).

3. A:DAJMOLI ed aLtlri. I~ DisdpHna del-
110sfìruttamenta delle varietà vegetali or-
namentali a ripl'OduziO'n:e agamka (1040).

4. Proroga della deIega oontenuJta nel-
l'articoLa 26 della legge 26 febbraiiO 1963,
n. 441, per la uniJficazione di servizi nel
MiÌniSiteI1a del1a \Sanità (588).

La seduta è oollta (ore 22,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ADAMOLI. ~ Al Ministro delle parteclpa-
zioni statali. ~ Per conoscere quale azione
intenda svolgere affinchè venga eliminata
la situazione creata dalla Direzione del-
l'OARN di Genova nei rapporti con i lavo-
ratori del ramo industriale del porto di Ge-
nova e che è motivo di grave perturbazione
in un settore delicato della vita economica
e sociale cittadina.

Mentre delle 243 aziende di riparazioni
navali esistenti nel porto di Genova, 242
hanno raggiunto il pieno accordo con la
Compagnia dei lavoratori per quanto si ri-
ferisce ai cosiddetti lavori «straordinari »,
per il giusto riconoscimento del tipo e del-
le caratteristiche professionali delle pre-
stazioni effettuate a bordo delle navi, una
sola azienda e proprio l'unica azienda di
Stato esistente nel settore, l'OARN, ha re~
spinto l'accordo giungendo, per poter lo
st~sso disporre della indispensabile mano
d'opera, a dare in sub-appalto a ditte pri-
vate le proprie commesse, se non addirit-
tura ad effettuare ingaggi fuori dell'area
portuale.

Solo il senso di responsabilità delle or-
ganizzazioni dei lavoratori ha evitato che
l'agitazione sindacale si estendesse anche

ai lavori ordinari compiuti dall'OARN, de-
cisione pienamente legittima e che, se fosse
attuata, significherebbe !'impossibilità per
l'azienda pubblica di mantenere la compe-
titività con tutte le altre aziende private.

L'atteggiamento gravemente antioperaio
dell'OARN, reso ancora più evidente dal
comportamento di tutte le altre 242 azien-
de operanti nel settore, è stato denunciato
anche dal Presidente del consorzio del por-
to di Genova che nella sua relazione all'As-
semblea generale del 12 luglio 1965 ha affer-
mato che «i rapporti fra il Consorzio e le
Aziende a partecipazione statale presenta-
no troppo spesso difficili aspetti: o queste
aziende ritengono erroneamente di dover
beneficiare di una situazione di privilegio
nell'ambito portuale, o ritengono di essere
investite di una particolare autorità che le
sottrae alle norme e alle leggi del porto.
Talune di esse in particolare (ossia l'OARN
che è l'unica azienda a partecipazione sta-
tale esistente nel porto) tendono a scaval~
care il Consorzio per la soluzione di pro-
blemi che ricadono invece nella nostra
esclusiva competenza ».

Al termine della relazione citata il Pre-
sidente del Consorzio ritornava ancora sul-
la questione per auspicare che fossero
« corrette quelle situazioni di attrito che si
manifestano ricorrenti con una importante
azienda IRI la quale, per la particolare si-
tuazione, può notevolmente influire nella
possibilità di impiego dei lavoratori del ra-
mo industriale ».

L'interrogante ritiene che sia necessario
e urgente !'intervento del Ministro nei con-
fronti della direzione di una azienda pub.
blica il cui comportamento, arretrato an-
che nei confronti delle imprese private,
danneggia non solo i legittimi diritti dei
lavoratori, ma !'interesse generale del por-
to di Genova. (3942)

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si osserva che
il problema cui la S. V. onorevole fa rife-
rimento può considerarsi ormai superato.

Premesso difatti che era sorta la conte~
stazione circa la legittimità del decreto
n. 13 in data 5 gennaio 1965 del Consorzio
del porto di Genova, in relazione anche alla
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legge 29 aprile 1949, n. 265, sul collocamento
della manodopera, e riaffermata la facoltà
delle aziende di affidare lavori in appalto, nel
pieno rispetto della legge 29 ottobre 1960,
n. 1369, si fa presente che in data 23 ago-
sto 1965, con !'intervento del Presidente del
Consorzio autonomo del porto di Genova,
tra la società OARN e i rappresentanti dei
lavoratori del ramo industriale è stato rag-
giunto sulla controversa materia un accor-
do al quale è stata già data piena applica-
zione.

Il Ministro

Bo

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non intendono d'autorità

intervenire affinchè sia corretta la curva
stradale detta «Frattini» posta sulla pro-
vinciale che da Padova porta a Verona at-
traverso Montagnana Pressana e ciò in con-
siderazione del fatto che in corrispondenza
e a causa di detta curva sciagurata è avve-
nuto solo pochi giorni fa il quindicesimo
incidente mortale. (3764)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile.

La strada provinciale n. 90 «Pressana»
ha un andamento planimetrico pianeggiante
e tortuoso. La carreggiata ha una larghezza
massima di mI. 6 con due banchine di mI.
0,70 e 0,80.

L'Amministrazione provinciale di Padova
ha eseguito su detta strada alcuni lavori di
rettifica e manutentori, lasciando invariato
il tracciato di due curve, di cui una è quel-
la verso il confine della provincia di Verona,
denominata « Frattini ».

L'Ufficio del Genio civile di Este ha effet-
tuato un sopralluogo su detta doppia curva
ed ha riscontrato la regolare efficienza della
segnaletica sia verticale che orizzontale, co-
stituita da doppia riga bianca continua me-
diana e da due segnali di pericolo di doppia
curva, a distanza regolare, ai due estremi.

La sede stradale, nel tratto di curva, ha
una carreggiata della larghezza di mI. 6, con
due banchine di mI. 0,50 ciascuna.

L'Amministrazione provinciale di Padova,
interpellata in merito, ha reso noto di non
avere programmi immediati di ammoderna-
mento e sistemazione della curva in parola.

Tuttavia, da uno studio del tracciato si
rileva la possibilità di una facile rettifica
della curva di che trattasi, la quale, oltre
tutto, presenta un dosso lungo il suo svi-
luppo.

L'Ufficio del Genio civile predetto ha se-
gnalato, in data 29 novembre 1965, alla
competente Amministrazione provinciale, la
necessità, nonchè la possibilità di effettuare
tale rettifica, che permetterebbe una mag-
giore sicurezza della viabilità nelle zone di
che trattasi.

Il Ministro

MANCINI

ARTOM, ALCIDI REZZA Lea. ~ Al Mi-

nistro della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere quali informazioni egli abbia sui
gravi avvenimenti che hanno turbato l'Uni-
versità degli studi di Firenze fino a giunge-
re alla occupazione del Rettorato da parte
di una minoranza politicizzata della studen-
tesca e quali provvedimenti quindi intenda
prendere in linea generale e nel caso spe-
cifico per ricondurre la vita universitaria a
Firenze e nelle altre sedi alla sua normalità
attraverso un'armoniosa disciplinata colla-
borazione tra docenti e studenti (già interr.
or. n. 638). (4050)

RISPOSTA. ~ In ordine all'episodio cui si
riferisce l'onorevole interrogante si forni-
scono le seguenti precisazioni.

Nella cerimonia inaugurale del decorso
anno accademico presso l'Università di Fi-
renze, al rappresentante degli studenti fu
concessa, come negli anni precedenti, la pa-
rola.

Peraltro, nel suo intervento, egli assunse
una dura posizione critica verso l'operato
del Senato accademico e del Rettore e rim-
proverò, inoltre, allo stesso Rettore di non
aver proceduto prima all'inaugurazione del-
l'anno accademico; non tenne, poi, alcun
conto delle precisazioni fornite dal Rettore
sulle reali circostanze dalle quali era stato
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costretto a rinviarla e, restando fermo nello
stesso atteggiamento, ribadì le accuse.

Vennero, così, a mancare le condizioni
per un sereno e costruttivo svolgimento del~
la solenne cerimonia, secondo lo spirito e
le finalità propri delle annuali cerimonie
d'apertura delle attività dei singoli Atenei.
Una forte tensione si fissò, infatti, nell'as~
semblea; talchè il Rettore, quale presidente
e responsabile della riunione, avendo consi~
derata la gravità della situazione che si era
venuta a determinare, ritenne opportuno so~
spendere la cerimonia.

Per quanto, poi, attiene alla questione di
carattere generale, concernente la modifica
da apportare all'ordinamento universitario,
per adeguarlo alle esigenze poste dalla realtà
sociale, si fa presente che a tal fine è inteso
un apposito disegno di legge, predisposto,
com'è noto, dal Governo e presentato al
Parlamento.

Il Ministro

Gur

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare o promuovere onde
mettere in esecuzione, prima della ormai
prossima scadenza dei termini per la forma~
zione delle graduatorie incarichi e supplen-
ze nella scuola primaria, gli impegni assunti
dal rappresentante del Governo in seno alla
6a Commissione del Senato in sede di ap-
provazione del disegno di legge n.1026 (ora
legge in corso di pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale), sia per la valutazione del
servizio militare e sia per ovviare alle con-
seguenze di grave disagio che la immediata
applicazione di tale legge determinerà a ca-
rico di numerosi insegnanti fuori ruolo, fra
cui molti capi famiglia, che da vari anni de-
dicano la loro attività alla scuola. (3244)

RISPOSTA. ~ La legge 30 maggio 1965,
n. 580, ha fatto cessare dall'anno scolastico
1965-66 la distinzione del tipo dei posti di
insegnante elementare anche agli effetti del
conferimento degli incarichi e delle sup-
plenze.

Naturalmente l'Amministrazione non po-
teva disattendere la nuova normativa pre~
vista dalla predetta legge; e, pertanto, con
effetto dall'anno scolastico in corso, si è
disposto che le nomine a posti non di ruolo
abbiano luogo in base ad un'unica gradua-
tori a provinciale, in luogo delle tre distinte
graduatorie compilate nei precedenti anni
per posti maschili, femminili e misti.

Nel determinare i criteri per la gradua-
zione degli aspiranti, l'Amministrazione ha
peraltro previsto la valutazione, ai fini degli
incarichi e delle supplenze, del requisito di
capo-famiglia, mediante l'attribuzione di un
coefficiente di punti, che è maggiorato per
ogni figlio a carico.

Infine, il Ministero ha ravvisato l'oppor~
tunità che con apposito provvedimento rego~
lamentare sia prevista la valutazione del ser-
vizio militare di leva ai fini degli incarichi
e delle supplenze; in attesa che tale provve~
dimento sia perfezionato, si è disposta, li-
mitatamente all'anno scolastico in corso, la
conferma delle nomine conferite nel decorso
anno dai Provveditori agli studi agli aspi-
ranti maschi senza incidere, peraltro, sulla
disponibilità dei posti conferibili secondo
l'ordine della graduatoria unificata.

Il Mmistra
GUI

BERGAMASCO, PALUMBO, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, della pubblica
istruzione e della sanità. ~ Per sapere se è
vera la notizia riportata dalla stampa quo~
tidiana che nel paese di Mombello, comune
di Limbiate, a pochi chilometri da Milano,
fin dal 1963 i bambini delle ultime classi
elementari vadano a scuola nel recinto del
locale manicomio, mentre quelli delle prime
classi frequentino le lezioni presso una pri~
vata abitazione.

In caso affermativo gli interroganti do-
mandano di sapere quali provvedimenti vo-
gliano adottare al fine di ovviare a tale de~
precabile stato di cose. (3751)
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RISPOSTA. ~ Rispondo per delega ricevu~
ta dal Presidente del Consiglio dei ministri.

S'informa che dal giorno 20 dicembre 1965
le classi di scuola elementare della frazione
Mombello sono stati sistemati in locali adat~
tati e precisamente: la I, la II e la V clas~
se in locali di proprietà privata siti in Via
Pusterìa, mentre la III e la IV classe fun~
zionano presso l'asilo infantile di Mombello.

Peraltro, si fa presente che con il recente
programma di finanziamento approvato a
norma della legge 13 luglio 1965, n. 874, è
stato concesso al comune di Limbiate il con~
tributo dello Stato sulla spesa di lire 40 mi-
lioni per la costruzione del nuovo edificio
scolastico elementare nella frazione di Mom~
bello.

Il Mmlstro

GUI

BERNARDINETTI. ~ Al Mlmstro della
pubblica Istruzione. ~ Per conoscere i moti~
vi che hanno indotto a non accogliere la ri~
chiesta avanzata dall'Amministrazione pro-
vinciale di Rieti per ottenere !'istituzione
del III corso della sezione staccata di Poggio
Moiano dell'Istituto tecnico commerciale di
quella città.

Considerato che la mancata istituzione del
corso predetto III Poggio Moiano arreca gra-
vissimo danno agli undICi Comuni gravitan~
ti su detta scuola per una popolazione com~
plessiva di oltre 15.000 abitanti, annullando
così anche le finalità dell'istituzione dei pri~
mi due corsi in quanto soltanto pochissimi
dei promossi saranno in grado di prosegui-
re gli studi a Rieti, e per difficoltà logisti-
che e per ragioni economiche, con le ovvie
conseguenze psicologiche per coloro che han~
no intrapreso gli studi nella fiduciosa spe-
ranza di poter conseguire il diploma fre~
quentando la sezione di Poggio Moiano;

considerato che la necessità dell'istitu~
zione di detta sezione staccata è stata atten~
tamente valutata dall'Amministrazione pro-
vinciale di Rieii che ha già provveduto, per
le spese di sua competenza, agli stanzia~
menti in bilancio;

che la stessa necessità è stata rilevata
da quasi tutti i parlamentari della provin~

cia di Rieti che hanno patrocinato la ri-
chiesta;

ritenuto che detta richiesta probabil~
mente è stata disattesa per il parere sfavo~
revole espresso dal Provveditore agli studi
di Rieti pro tempore, parere dimostratosi
infondato e rettificato dall'attuale Provvedi~
tore, a seguito di più accurati accertamenti
e di un sopralluogo effettuato in Poggio
Moiano;

ritenuto, infine, che ricorrono tutti gli
elementi che fanno ravvisare ({ l'esistenza
delle particolari ed urgenti necessità » stabi~
lite dalle direttive ministeriali per l'istitu~
zione del corso richiesto, !'interrogante chie-
de al Ministro se non ritenga di voler di-
sporre ulteriori accertamenti al fine di rie~
saminare la questione e risolverla secondo
criteri di giustizia, tenendo nella debita con-
siderazione che trattasi di Comuni montani
ad economia depressa. (3646)

RISPOSTA. ~ Il Ministero, nel piano or~
ganizzativo relativo alle nuove istituzioni per
l'anno scolastico 1965-66, non ha potuto com~
prendere !'istituzione della terza classe nel~
la sezione dell'istituto tecnico commerciale
funzionante a Poggio Moiano, in quanto man~
cavano i presupposti necessari alla richiesta:
sufficiente numero degli alunni, idoneità del~
le aule e disponibilità dei docenti.

La successiva modificazione del giudizio
del Provveditorato, pervenuta al Ministero
tardivamente in relazione alle .esigenze or-
ganizzative del piano delle nuove istituzioni,
non è stata ritenuta sufficiente a consentire
un riesame della questione.

Il Mil11S[tù

GUI

BONACINA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Allo scopo di conoscere se,

ferme restando le indicazioni della Commis-

sione di indagine contenute nella parte III,
cap. V della sua relazione, non ritenga:

a) di adottare le opportune iniziative af-

finchè siano abolite tutte le tasse e i contri-
buti scolastici connessi alla frequenza degli
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Istituti professionali di Stato, allo scopo di
favorirvi l'afflusso dei giovani;

b) di intervenire presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
affinchè il diploma di qualificazione rilascia-
to dai predetti istituti dia luogo a specifica
valutazione e preferenza nei concorsi indetti,
per le idonee qualifiche, dalle pubbliche am-
ministrazioni, nonchè nei collocamenti a cui
provvedono glI appositi Uffici comunali.
(3073)

RISPOSTA. ~ Il Ministero non può, in se-
de amministrativa, disporre la abolizione
delle tasse e dei contributi, in quanto la ma-
teria è disciplinata da apposite norme di
legge.

Peraltro con circolare n. 358 del 29 settem-
bre 1964, il Ministero ha segnalato ai compe-
tenti organi scolastici l'opportunità di adot-
tare idonee provvidenze per attenuare gli
oneri delle famiglie degli alunni.

Per quanto riguarda la seconda questione
posta dall' onorevole interrogante, si fa pre-
sente che, con la legge 21 aprile 1965, n. 449,
i diplomi di qualifica rilasciati dagli istituti
professionali vengono riconosciuti validi, nei
limiti e alle condizioni previste dalla stessa
legge, per l'accesso ai pubblici impieghi.

In particolare, s'informa che recentemente
sono stati pubblicati, nelle Gazzette Ufficiali
n. 20 e 21 del 25 e 26 gennaio ultimo scorso,
n. 12 decreti interministeriali del 7 dicem-
bre 1965, con i quali sono riconosciuti validi
alcuni diplomi di qualifica rilasciati dagli
istituti professionali ai fini dell'ammissione
ai concorsi per posti delle carriere di concet-
to di alcune amministrazioni.

Il Ministro

GUI

D'ANDREA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se risponde a

verità la notizia diffusa da un grande giorna-
le di Milano, relativa al trasferimento al Ve-
scovo di Patrasso di una preziosa opera di
oreficeria bizantina ~ il reliquiario di San-

t'Andrea ~ conservata nel Duomo di Pienza.

Si domanda come ha potuto essere tra-
sferito fuori delle frontiere un così prezioso
reliquiario senza l'intervento delle Belle arti
(glà interr. or. n. 738). (4051)

RISPOSTA. ~ La reliquia della testa di San-

t'Andrea Apostolo, restituita nel settembre
1964 dalla Santa Sede al Metropolita di Pa-
trasso, fu portata in Italia dal Cardinale Bes-
sarione che l'aveva salvata dalla invasione
dei turchi e che il12 aprile 1462 la consegnò
al Papa Pio II Piccolomini, andato ad incon-
trado al Ponte Milvio.

In quell' occasione fu solennemente affer-
mato il carattere di temporaneo deposito del
religioso cimelio, per l'alto significato che
esso riveste specialmente per gli Orientali,
e quindi l'impegno della restituzione da ef-
fettuare non appena i tempi l'avessero per-
messa.

Ciò risulta storicamente documentato nei
Commentarii di Pio II, editi in Roma nel
1584, alle pagg. 357 e 371.

Il Papa Pio II Piccolomini, avendo fatto
eseguire un nuovo prezioso busto-reliquiario
ad opera dell'orafo fiorentino Simone di Gio-
vanni, quale sontuoso ricetta della testa di
Sant'Andrea per il tempo in cui essa sarebbe
rimasta in venerazione nella Basilica di San
Pietro, diede in consegna, allo stesso titolo,
al Capitolo della Cattedrale di Pienza l'ori-
ginale teca in forma di busto ricevuta da
Patrasso, inserendovi un frammento della
medesima reliquia.

Quando il23 giugno 1964 Sua Santità Pao-
lo VI, nel suo discorso ai Cardinali, annun-
ciò la decisione di adempiere all'antica pro-
messa, accogliendo la domanda del Metropo-
lita di Patrasso per la restituzione della re-
liquia a quella sede, il Capitolo della Catte-
drale di Pienza, il quale per ininterrotta tra-
dizione si considerava ({ depositario }) e non
proprietario del reliquiario (tanto che esso
non ha mai figurato negli inventari del pa-
trimonio artistico locale, pure completissi-
mi, come quello redatto da Francesco Brogi
nel 1862-65 e pubblicato nel 1897), si ritenne
moralmente e giuridicamente tenuto a ri-
mettere a disposizione della Santa Sede l'ori-
ginale involucro della reliqua della quale
era stata decisa la restituzione.
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Il gradimento della Santa Sede a tale pro~
posta e !'intendimento di non menomare la
tradizione di culto nella città di Pienza fu~
rana confermati col dono alla stessa Catte~
drale del prezioso busto reliquiario quattro~
centesco fatto eseguire da Pio II dall' orafo
Simone di Giovanni.

Le Autorità religiose, nella convinzione di
agire nell'ambito delle proprie prerogative,
sia in relazione al carattere essenzialmente
religioso che il trasferimento della reliquia
rivestiva sia in rapporto alla singolare posi~
zione storica e giuridica della reliquia stessa
e del suo involucro, non ritennero di dare
avviso alla Soprintendenza alle Gallerie com-
petente per la tutela del patrimonio arti-
stico.

Il Ministero, venuto a conoscenza del fat~
to, sollecitò chiarimenti. Dalla attenta valu~
tazione di essi, in base ai dati storici, tradi~
zionali, giuridici che li sostengono, il Mini~
stero ha desunto non potersi ravvisare nella
sostanza una trasgressione alla legge di tute~
la del patrimonio artistico nazionale, anche
se non può non rammaricarsi di non essere
stato informato tempestivamente.

Il Mmistro

Gur

DI GRAZIA, ATTAGUILE. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aVIazwne civile. ~ Per
sapere se sia a conoscenza della gravissima
carenza di vagoni ferroviari indispensabili
per il trasporto degli agrumi siciliani.

Gli interroganti chiedono, altresì, di co~
nascere quali urgenti ed indifferibili prov~
vedimenti il Ministro intenda adottare per
risolvere un così grave stato di cose che ha
irreparabili conseguenze per !'importante
economia agricola siciliana, che vede pregiu~
dicata, oltre che la produzione attuale, an~
che quella futura (già interr. or. n. 225).
(4160)

RISPOSTA. ~ La fornitura dei carri ferro~
vi ari per il trasporto degli agrumi prodotti
in Sicilia è avvenuta finora in misura presso~
chè corrispondente all'entità delle richieste
presentate dall'utenza.

Ciò ha reso possibile assicurare un carico,
dallo dicembre 1965 al 31 gennaio 1966, di
oltre 34.000 carri di agrumi, con un aumento
del 7 per cento circa rispetto al corrispon~
dente periodo della campagna agrumaria
1964/65.

Soltanto nei primi giorni del mese di feb-
braio si è verificata una minore forni tura,
rispetto alle richieste, valutabile dell' ordine
del 5 per cento circa di queste ultime; essa
è stata determinata da difficoltà di traghet~
tamento, causate dall'imprevista assenza dal
servizio di una nave traghetto di grossa
capacità per indifferibili lavori di riparazio~
ne di una seria avaria all'apparato motore.

Poichè è previsto che tali lavori saranno
ultimati entro una quindicina di giorni, è da
ritenere che entro il corrente mese di feb-
braio la situazione del traffico merci attra-
verso lo Stretto di Messina possa ritornare
alla piena normalità.

Per quanto concerne, in particolare, la
forni tura di carri per il trasporto degli agru-
mi, si assicura che l'Azienda delle ferrovie
dello Stato ha già adottato ogni provvedi~
mento atto a garantire che essa corrisponda
alle giuste aspettative dei produttori ed
esportatori siciliani, anche a costo di impor~
re qualche limitazione temporanea al traffi~
co di altre merci, in concomitanza con l'ac~
cennata assenza dal servizio di una nave tra-
ghetto fra le più capaci.

Il Mimstm

JERVOLINO

FABRETTI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per sapere se non ritenga ne-
cessario consentire ai soli familiari degli
equipaggi imbarcati sulle petroliere italiane
di salire a bordo di dette navi quando queste
sostano nei porti italiani, abrogando parzial~
mente quanto disposto con circolare mini-
steriale, Sezione V, n. 87, dell'8 agosto 1962.
Ciò in considerazione dei gravi disagi umani
e morali che tale divieto provoca, impedendo
che tali equipaggi, dopo settimane di dura
vita in mare, possano incontrarsi con i fami-
liari, anche quando questi, con notevoli sa-
crifici, si recano nei porti italiani ove sosta



Senato della Repubblica ~ 21398 ~ IV Legislatura

400a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 MARZO 1966

la nave, dalla quale l'equipaggio non può
scendere a terra le poche ore occorrenti allo
scarico della nave, dovendo quasi sempre
adempiere a turni di guardia a bordo.

L'accoglimento di quanto sopra, di cui
beneficiano gli equipaggi di altre marinerie,
porrebbe fine allo stato di viva agitazione
esistente tra gli equipaggi interessati specie
tra gli ufficiali. (4145)

RISPOSTA. ~ Comunico che il problema
sollevato dall'onorevole interrogante è già
stato di recente attentamente considerato da
questo Ministero nel corso di una apposita
riunione alla quale hanno partecipato i rap~
presentanti dei vari Servizi specificamente
competenti sui vari aspetti della questione
e cioè la Direzione generale del demanio ma~
rittimo e dei porti, la Direzione generale del
lavoro marittimo e portuale, la Direzione ge~
nerale navigazione e traffico marittimo e
l'Ispettorato generale delle capitanerie di
porto.

Dopo approfondito esame si è convenu~
to sulla opportunità di mantenere in vigore
il divieto di accesso degli estranei e quindi
anche dei familiari dell' equipaggio a bordo
delle navi cisterna cariche e di quelle vuote
ma non degassificate. Sono stati infatti rico~
nosciuti ancora sussistenti e validi i motivi
di sicurezza che a suo tempo consigliarono
l'adozione, da parte della Direzione generale
del demanio marittimo e dei porti, del prov-
vedimento richiamato dall'onorevole interro~
gante. Tuttavia è stato disposto che siano
compiute opportune indagini intese ad accer~
tare se i più importanti Paesi marittimi con~
sentano o meno, ed a quali condizioni, l'ac-
cesso degli estranei a bordo delle navi di cui
tratta si.

Il Ministro

SPAGNOLLI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Per chiedere se è a cono-
scenza che le popolazioni della provincia di
Leece da tempo continuano ad essere rifor~
nite ~ attraverso la gestione dell'Acquedotto
pugliese ~ di acque salmastre di pozzi lo-
cali e che in vaste zone della provincia le

stesse popolazioni ~ specie nel periodo esti~

vo ~ ricevono il rifornimento idrico solo
per poche ore al giorno.

Purtroppo detta situazione è in atto nel
mentre presso il Ministero dei lavori pub-
blici con dati discutibili si presume garan-
tito sino al 1985 il fabbisogno idrico delle
zone servite dall'Ente autonomo acquedotto
pugliese e nel mentre si discute circa l' even~
tuale {( superintegrazione a lunga scadenza ».

A proposito della provincia di Lecce in-
vece è da considerare che qualunque even~
tuale integrazione idrica dovesse accrescere
in futuro la portata dell'Acquedotto puglie~
se, non potrà mai la stessa determinare al~
cun beneficio alle popolazioni interessate in
considerazione che le locali condotte idri~
che di adduzione sono del tutto insufficienti
sul piano dei diametri.

Si domanda perciò ~ a prescindere dal

problema generale di integrazione idrica del-
l'Acquedotto pugliese che rimane sempre
grave ed attuale ~ quali provvedimenti si

intendano adottare a favore della partico~
lare situazione e delle specifiche necessità
della provincia di Leece, che di certo non
possono essere rimandate ~ anche per evi-
denti criteri di natura tecnica ~ al piano
regolatore generale degli acquedotti. (2835)

RISPOSTA. ~ Le attuali disponibilità idri~
che per l'approvvigionamento di tutti gli abi~
tati serviti dall'Acquedotto pugliese sono in~
sufficienti.

Pertanto è necessario sfruttare al massimo
le risorse idriche locali, le cui acque comun~
que rientrino nei prescritti limiti di potabi~
lità, fino a quando sarà data una organica
soluzione al vasto problema di carattere ge-
nerale relativo ad una razionale e concreta
utilizzazione di tutte le risorse idriche del
Paese.

Per quanto riguarda la provincia di Lecce,
negli abitati del versante adriatico si è veri-
ficata una situazione favorevole con l'utiliz~
zazione di risorse idriche locali, rientranti
appunto nei. prescritti limiti di potabilità;
pertanto in detta zona è ancora possibile una
distribuzione quasi normale.

Negli abitati del versante jonico, invece, la
distribuzione idrica è ridotta in misura mag~
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giore, come per tutte le altre zone servite
dall'Ente acquedotto pugliese.

Per il miglioramento della situazione idri~
ca l'Ente suddetto ha in corso un vasto pro~
gramma di opere dirette ad addurre o a tra~
sferire i necessari quantitativi di acqua. Mol~
te di tali opere troveranno pronta e sollecita
progettazione e finanziamento, e molte an~
cora saranno inserite nel primo quinquennio
di finanziamento della Cassa per il Mezzo~
giorno.

Il Ministro

MANCINI

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro della
pubblica istruZlOne. ~ Per sapere se non ri~

tiene di intervenire per sconsigliare l'istitu~
zione della Facoltà di economia e commercio
nella città di Reggio Emilia, posta tra due
centri universitari, Bologna e Parma, sede
di tale facoltà, e non ritenga invece di fare
quanto possibile per potenziare con mezzi
idonei dotazioni scientifiche, sempre più atte
a dare impulso agli studi e a preparare gio~
vani validi per il progresso del Paese. (3616)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, in armo~

nia con il piano organico per lo sviluppo
delle istituzioni universitarie proposto ai
sensi della legge 24luglio 1962, n. 1073, il Mi~
nistero ha ritenuto di non dare seguito alla
iniziativa per l'istituzione di una Facoltà di
economia e commercio in Reggio Emilia.

Il Mmistro
Gur

GIANCANE. ~ Ai Mmistri dei lavori pub~
blici e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere quali iniziative concrete

intendano adottare, ciascuno per la parte di
propria competenza, perchè siano rimosse
le cause che impediscono la consegna degli
alloggi INA~Casa al rione Tamburi di Taran~
to agli aventi diritto. A quanto risulta all'in-
terrogante, i predetti alloggi, ultimati ormai
da oltre un anno, non sono stati ancora con~
segnati a causa del non avvenuto allaccia~
mento dei servizi elettrici, fognanti e idrici.
(3363)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Effettivamente il ritardo lamentato nella
consegna agli aventi diritto degli alloggi rea~
lizzati dalla GESCAL nella località Tamburi
del comune di Taranto è da attribuire a dif-
ficoltà incontrate per gli allacciamen1Ì dei
relativi fabbricati ai pubblici servizi.

Tali opere, che non rientrano, come è no~
to, nella competenza della suddetta gestione,
risultano solo in parte realizzate; infatti l'al~
lacciamento elettrico è subordinato all'alle~
stimento, in corso da parte dell'Enel, di
due cabine di trasformazione.

Non appena tali lavori saranno ultimati,
si provvederà alla immissione delle famiglie
assegnatarie nei rispettivi alloggi, la cui con-
segna è stata formalmente autorizzata dalla
Gestione stessa, previo approntamento dei
relativi contratti di assegnazione, già tra-
smessi alla Stazione appaltante (INCIS).

Il Minzstro

MANCINI

GIRAUDO. ~ Al Ministro dell'industrIa e
del commercio. ~ Per conoscere quali di~
sposizioni intenda adottare onde assicurare
ai cinque Comuni della Valla Grana, in pro-
vincia di Cuneo, la necessaria dotazione di
energia elettrica, in applicazione dell'artico-
lo 1 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e
degli articoli 4, 11 e 14 del decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 342 pubblicato sul~
la Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 1965.

L'interrogante, che ebbe già occasione di
rilevare l'urgenza del problema durante il
suo intervento del 23 febbraio 1965 in sede
di esame del bilancio del Ministero dell'in~
dustria e del commercio, ritiene di dover
insistere ulteriormente ad evitare che il pro~
lungarsi della situazione di malessere nelle
popolazioni e di danno crescente all'econo~
mia della Valle, abbia a pregiudicare defini~
tivamente le iniziative che, specie in campo
turistico, sono state avviate in questi anni
con tanto impegno. (3776)

RISPOSTA. ~ La distribuzione dell' energia

elettrica nei cinque Comuni della Valle Gra~
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na è curata da imprese locali, esonerate dal
trasferimento all'Enel ai sensi dell'articolo
4, n. 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
i cui impianti di produzione non sono più
sufficienti a soddisfare gli accresciuti fabbi~
sogni delle popolazioni servite.

Per adeguare le disponibilità di energia al~
le mutate esigenze le imprese hanno due
possibilità: ampliare gli impianti di produ~
zione osservando la procedura al riguardo
stabilita dall'articolo 17 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 18 marzo 1965, nu~
mero 342, o acquistare dall'Enel energia
di integrazione, con la conseguenza, in tale
ipotesi, di essere nazionalizzate alla scaden~
za di un biennio a norma dell'articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 342
ora citato.

Di fronte alla inattività delle imprese, soc~
corrono le norme richiamate dall'onorevole
signoria vostra dirette sostanzialmente a ri~
solvere il problema attraverso l'acquisto dal~
l'Enel dell' energia mancante. È ovvio che
le conseguenze di ordine giuridico connesse
a tale soluzione comportano una ponderata
valutazione delle circostanze di fatto e sug~
geriscono l'adozione di tale forma di inter~
vento solo in casi di estrema necessità.

L'Enel è già a conoscenza della insuffi~
cienza di energia elettrica nella Valle Grana.
In data 26 novembre scorso l'Ente ha comu~
nicato agli Enti interessati di essere dispo~
sto ad acquistare, al valore di stima, le reti
di distribuzione delle imprese locali, cui re~
sterebbero gli impianti di produzione che,
per la loro piccolissima potenza e vetustà,
non potrebbero essere convenientemente uti~
lizzati nel vasto complesso degli impianti
dell'Ene!.

La soluzione proposta potrebbe costituire
una soddisfacente soluzione del problema,
perchè l'Ente, assumendo la gestione diretta
della distribuzione, provvederebbe a soddi~
sfare tutte le esigenze di energia nella zona,
ma gli enti interessati ancora non hanno pre~
cisato se siano o meno disposti ad accettare
la proposta stessa.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

8 MARZO 1966

JANNUZZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intenda

rivedere la ingiustificata riduzione ~ previ~

sta per l'anno scolastico 1965~66 dall'ordi~
nanza ministeriale 22 febbraio 1965 ~ « del
punteggio per il servizio prestato dai mae~
stri non di ruolo nei doposcuola organizzati
dai Patronati scolastici )} (riduzione che por~
ta il punteggio stesso dal 0,50 per mese, con
un massimo di 3 punti annui ad appena lo
0,10 per mese con un massimo di 1 punto
annuo) e se non creda, invece, che debbano
essere mantenuti per l'avvenire i punteggi
almeno nella misura attualmente in vigore.

E ciò in considerazione sia dell'importan~
za che ha già assunto in Italia la funzione
dei doposcuola, secondo gli accertamenti
della Commissione parlamentare d'inchiesta
sulla scuola, sia delle chiare linee di politica
scolastica preannunciate in questa materia
nel «piano di sviluppo pluriennale della
scuola)} e sia del tempo, dell'attività e della
passione che i maestri, opportunamente pre~
parati in appositi corsi di qualificazione, de~
dicano a questo delicato settore, con risul~
tati dovunque proficui sotto l'aspetto edu~
cativo, ricreativo e formativo, largamente
riconosciuti dagli organi scolastici, centrali
e periferici (già interr. or. n. 806). (4191)

RISPOSTA. ~ S'informa che il Ministero
con circolare n. 5340 del 23 aprile 1965 ha
rettificato a p. 0,40 la valutazione del servi~
zio prestato dagli insegnanti non di ruolo
nelle scuole festive, nei doposcuola e inter~
scuola, di cui al n. 6 della lettera B) della
tabdla annessa all'ordinanza ministeriale
n. 1870/14 del 22 febbraio 1965.

In detta circolare sono stati, altresì, chia~
riti i motivi che hanno indotto il Ministero
a ridurre, in un primo tempo, tale punteggio
a p. 0,10 ~ con un massimo di p. 1 per ogni
anno scolastico ~ e a rettificarlo, successi~
vamente, a p. 0,40 con un massimo di p. 2 per
ogni anno scolastico.

Il Minrstro

Gur

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se non
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ritenga necessario un potenziamenio deì
Consorzio di rimboschimento dei monti pi.
sani, anche mediante un adeguamento del
contributo ordinario del Ministero;

per sapere se non reputa opportuno, alla
luce dei risultati conseguiti, rivedere il pro~
gramma a suo tempo elaborato, sia per ciò
che concerne l'area di intervento del Consor~
zio, sia per ciò che concerne le essenze ado~
perate e i metodi seguìii per realizzare lo
obiettivo del rimboschimento e ciò anche
per assecondare gli sforzi degli Enti locali
per una valorizzazione di questo importante
aspetto paesistico del territorio pisano;

per sapere se, d'intesa con gli Enti lo~
cali che costituiscono il Consorzio di rim~
boschimento ~ provincia di Pisa e comune
di Pisa, San Giuliano, Calci, Buti e Vicopi-
sano ~ non intenda attuare un piano straor-
dinario, predisponendo i relativi finanzia-
menti. (4104)

RISPOSTA. ~ I problemi prospettati dalla
signoria vostra onorevole potranno essere
esaminati quando sarà operante il disegno
di legge concernente provvedimenti per lo
sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio
1966~1970, attualmente all'esame della Ca-
mera dei deputati.

Il Mmis tro

FERRARI~AGGRADI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi~
nistro della pubbLica istruzione. ~ Per co-
noscere in quale modo intende provvedere
affinchè a Palestrina (Roma) siano eliminati
gli ostacoli che si frappongono al regolare
funzionamento dell'Istituto per geometri e
ragionieri.

Gli interroganti fanno presente che in det~
to Istituto non si svolgono lezioni, perchè
da un lato non sono stati ancora assegnati
i professori per le varie classi e, dall'altro,
non sono state reperite le aule necessarie
per accogliere le centinaia di studenti che
affluiscono dai Comuni vicini.

Gli interroganti fanno presente, inoltre,
che gli studenti hanno manifestato lo stato
di disagio in cui si trovano con un ordinato

e silenzioso corteo, che ha percorso le stra-
de del Comune, e hanno prospettato le loro
esigenze attraverso il colloquio avuto da
una loro delegazione con i rappresentanti
della locale Amministrazione. (3756)

RISPOSTA. ~ Il Ministero da tempo segue

con particolare attenzione la situazione edi~
lizia degli istituti tecnici della città e della
provincia di Roma.

Allo scopo di sollecitare l' esecuzion~ del
programma di opere predisposte dall'Ammi~
nistrazione provinciale di Roma si sono pre~
si, di recente, contatti diretti con detta Am-
ministrazione e si è promosso un incontro
fra i rappresentanti dei competenti uffici
provinciali e comunali, con !'intervento del
Provveditore agli studi, per porre le basi di
una più stretta collaborazione e per dirimere
alcune questioni procedurali e tecniche ine~
renti al programma.

La costruzione di un edificio da destinare
all'Istituto tecnico commerciale e per geo-
metri in Palestrina figura fra le opere che
dovrebbero essere comprese nel programma
di competenza dell'Amministrazione provin-
ciale di Roma, la quale ha già chiesto il pa~
rere della competeme commissione per la
scelta dell'area fra quelle indicate dal Co-
mune interessato.

Si fa presente che, nel corrente anno sco-
lastico, le classi della sede staccata di istitu-
to tecnico commerciale in Palestrina da 14
sono salite a 17, mentre nell'edificio adibito
a sede scolastica esistono 14 aule, la sala
dei professori, la sala delle macchine e la
sala di dattilografia.

Il Provveditore agli studi di Roma, in pre~
visione di detto aumento, aveva chiesto nel
giugno scorso all'Amministrazione provin-
ciale altri locali da adibire ad aule scolasti-
che, senonchè, all'inizio dell'anno scolastico,
i locali richiesti non sono stati consegnati.

Il Preside dell'Istituto, al fine di mantene-
re il solo orario antimeridiano, ha utilizzato
come aule la sala dei professori, la sala del-
le macchine contabili e la sala di dattilo~
grafia, trasferendo in locali di fortuna il re~
parto macchine per le esercitazioni pratiche.

Si assicura, comunque, che il Ministero
non mancherà di intervenire ulteriormente
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perchè siano disposti gli altri adempimenti
necessari alla soluzione definitiva del pro-
blema, compatibilmente con le altre gravi ed
urgenti esigenze del settore e nell'ambito del
programma di edilizia scolastica di compe-
tenza dell'Amministrazione provinciale.

Per quanto concerne gli insegnanti, il
Provveditore agli studi di Roma assicura che
i professori non di ruolo sono stati tutti no-
minati entro il 22 ottobre 1965.

Il Ministro

GUI

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Ministro
delle finanze. -~ Per conoscere quali osta-
coli si frappongono alla accelerata organiz-
zazione e al pieno funzionamento dei Cen-
tri meccanografici e dell'Anagrafe tributaria
centrale;

e quali provvedimenti s'intendano adot-
tare, al fine di eliminare tali ostacoli, così
da rendere possibile porre un termine allo
scandaloso fenomeno di massicce evasioni
fiscali, che colpiscono l'erario statale e de-
gli Enti locali, posto in atto dai maggiori
redditieri, imprenditori, proprietari, dirigen-
ti d'azienda italiani. (4068)

RISPOSTA. ~ Premesso che l'Anagrafe tri-
butaria è in funzione della riorganizzazione
e meccanizzazione dei servizi in tutti gli uf-
fici periferici dai quali deve trarre alimen-
to, è da precisare che gli studi relativi al
progetto di massima ed al dettaglio opera-
tivo riguardante il settore delle imposte di~
rette sono stati ultimati. Per gli Uffici di-
strettuali delle imposte dirette di Roma,
Genova e Torino si sta provvedendo a con-
crete realizzazioni con l'impianto delle Ana-
grafi distrettuali che hanno la loro base
nello «schedario di posizione dei contri-
buenti domiciliati fiscalmente nel distretto ».

Gli ostacoli più rilevanti che si frappon-
gono alla sollecita ed integrale attuazione
dei piani predisposti sono i seguenti:

1) mancanza di norme legislative che
stabiliscano per la Pubblica Amministrazio-
ne criteri univoci di identificazione dei sog-
getti mediante un numero di codice che con-

senta di riunire, con procedimento mecca-
nografico, tutte le informazioni concernenti
lo stesso soggetto.

Tale mancanza ha costretto il Ministero
delle finanze a studiare un proprio sistema
di codificazione che si sta sperimentando
presso il Centro elettronico dello schedario
generale dei titoli azionari sulla base degli
elementi forniti dal Consorzio nazionale
esattori per i contribuenti iscritti nei ruoli
dei tributi erariali e locali di 940 Comuni.

Si è rilevato sinora che solo per 538.740
posizioni, su 2.695.311 prese in esame, risul-
tano dagli atti le generalità complete (co-
gnome nome e luogo di nascita) che sono
indispensabili ai fini dell'attribuzione del
numero di codice; per tutte le altre posizioni
si rendono necessarie apposite indagini.

Questo lavoro di ricerca assumerà pro-
porzioni vastissime quando si passerà alla
rilevazione dei dati presso altre fonti in-
formative; esso potrà essere in seguito eli-
minato se avrà sollecito corso il disegno di
legge per l'attuazione di una sigla statisti-
ca nazionale dei cittadini, predisposto dal-
l'Ufficio della riforma per l'Amministrazione.

È da rilevare, inoltre, che in sede di ri~
forma della legislazione tributaria dovrà es-
sere adottata un'apposita norma che faccia
obbligo, con adeguate sanzioni, di indicare
in tutti gli atti, contratti, denunzie e dichia-
razioni da presentarsi agli Uffici finanziari
il numero dei codice fiscale (o anagrafico)
delle parti;

2) complessità e disorganicità degli
adempimenti posti a carico dei contribuenti
e degli Uffici dalle norme legislative vigenti
e, quindi, necessità di svolgere preventiva-
mente studi e sperimentazioni per l'ammo-
dernamento delle procedure. Tali studi sono
in corso per gli Uffici del registro e gli Uf-
fici tecnici delle imposte di fabbricazione.
Per le Dogane si è giunti a concrete con-
clusioni limitatamente al servizio pacchi po-
stali che sarà meccanizzato a Roma ed a
Milano non appena verranno fornite le ap-
parecchiature richieste. Il riordinamento or-
ganico di tutti i servizi doganali è subordi-

nato all'approvazione dell'apposito disegno
di legge, già presentato al Parlamento, per
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la delega al Governo in materia di riforma
della vigente legislazione;

3) inidoneità dei locali degli uffici peri~
ferici e difficoltà per il reperimento di nuovi
locali per i Centri di elaborazione. Nel cor~
rente anno dovrebbero impiantarsi i Centri
zonali di Torino, Genova, Firenze e Roma.
Solo per quest'ultimo si è trovata una ade~
guata sistemazione; a Torino la costruzione
del palazzo degli uffici finanziari si è arre~
stata per mancanza di fondi; a Milano si sta
cercando di liberare una parte dei locali at~
tualmente occupati dall'Ufficio metrico nel
palazzo degli uffici finanziari; a Firenze si
è in trattative per utilizzare alcuni vani pres-
so la sede dell'Intendenza di finanza, tra-
sferendo altrove alcuni servizi;

4) solo in que:;ti giorni si sono potute
ultimare le operazioni per il reclutamento
di 505 diurnisti già dipendenti dell'Istituto
centrale di statistica. Molti di essi, assegna~
ti ad uffici dell'Italia settentrionale, rinun~
ceranno probabilmente all'impiego, non
avendo convenienza a trasferirsi da Roma.
I concorsi ad operatore tecnico banditi dalle
Direzioni generali delle imposte, delle tasse
e del personale sono in via di espletamento.
Tra la pubblicazione del bando e l'ammis~
sione in servizio di nuovi impiegati occor~
rana in media due anni, a causa della coin-
plessità degli adempimenti previsti dalle
norme vigenti per le assunzioni;

5) arretratezza della legge sull'ammini~
strazione del patrimonio e sulla contabilità
generale deUo Stato che impone lunghe e
complesse procedure per qualsiasi forni tura
di mobili, macchine e materiale cartotec~
mco;

6) mancato stanziamento nel bilancio
di previsione per l'anno finanziario 1966 dei
fondi richiesti dal Ministero delle finanze
per l'intensificazione del lavoro negli uffici,
per una migliore sistemazione dei locali e
per l'espletamento di nuovi servizi mecca-

nografici. È stata già avanzata richiesta al

Ministero del tesoro per la integrazione di
alcuni capitoli per un ammontare comples-
sivo di nove miliardi. Anche ammesso che
sia possibile trovare la copertura a queste
maggiori spese, l'Amministrazione finanzia~

ria dovrà attendere che sia approvata la
legge di variazione al bilancio e, quindi, l'im-
pegno dei fondi potrà essere effettuato, in
concreto, solo nel secondo semestre del cor~
rente anno.

Il Mmlstro
TREMELLONI

MOLINARI. ~ Al Mmlstro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene

opportuno, data la richiesta del Provvedi~
tore agli studi di Agrigento e le condizioni
di depressione economica, con evidenti con~
seguenze sul piano sanitario e sociologico
nonchè culturale, di istituire le altre 27 clas-
si di scuole differenziaI! in aggiunta alle 17
già funzionanti per bambini disadattati, ri.
sultate insufficienti.

L'interrogante fa rilevare l'esigenza di
dette altre istituzioni. (3854)

RISPOSTA. ~ I pos ti di classe differenziale
istituiti con decorrenza dall'inizio del cor~
rente anno scolastico sono stati prevalente-
mente utilizzati per la regolarizzazione for~
male delle classi differenziali funzionanti di
fatto nel precedente anno scolastico.

Nel quadro comparativo delle nuove esi-
genze prospettate dai Provveditori agli stu-
di per le singole province, sono state, quin-
di, teJfute presenti le richieste che presen~
tavano carattere di maggiore urgenza.

È mancata, in conseguenza, la possibilità
di accogliere la richiesta del Provveditorato
agli studi di Agrigento, cui, peraltro, è stato
suggerito di prospettare l'opportunità di
eventuali sdoppiamenti di classi differenziali
all'Assessorato alla pubblica istruzione per
la Regione siciliana.

Il Minrstro
GUI

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se non ritenga sia giunta l'ora
di sciogliere la riserva con la quale rispose
alla interrogazione n. 2352, per la quale, in
data 26 novembre 1964, il Ministro cortese-
mente comunicò all'interrogante: «Sui fatti
indicati dall' onorevole interrogante si è in
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attesa delle risultanze degli accertamenti di~
sposti. Si fa pertanto riserva di risposta ».

Questa interrogazione è suggerita dal fatto
che si ha ragione di ritenere essere da tempo
ultimati gli accennati accertamenti, tanto
che il colonnello, del quale dovevano essere
accertati i fatti, risulta essere stato recen~
temente trasferito da Viterbo. (4274)

RISPOSTA. ~ A scioglimento della riserva
contenuta nella risposta interlocutoria del
26 novembre scorso, si informa che in or~
dine ai fatti prospettati dall' onorevole in~
terrogante i competenti organi dell'Aeronau~
tica militare hanno riferito al Ministero che
non sono emersi motivi di addebito a ca~
rico dell'ufficiale di cui si tratta.

In particolare, un'accurata ispezione tec~
nico~contabile ha accertato la regolarità del~
la gestione dei fondi di minuto mantenimen~
to degli immobili dell'aeroporto e di quelli
per il funzionamento della scuola.

Il Mimstro

ANDREOTTI

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non ritenga op~
portuno di dover impartire disposizioni per-
chè sia dato il più sollecito corso alla co~
struzione della diga sul fiume Morello, in
prossimità dello scalo ferroviario di Villa~
rosa (Enna) in considerazione dell'impulso
che tale opera darebbe alla ripresa econo~
mico~sociale del centro in questione, poichè
la metà dei suoi abitanti attualmente è co~
stretta ad emigrare per mancanza di lavoro,
laddove un'opportuna valorizzazione delle
risorse locali (di cui la costruzione solleci~
tata costituirebbe il primo indispensabile
passo) potrebbe offrirne a tutti in misura
sufficiente. (3887)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici nell'adunanza del 23 ottobre
1964 esaminò l'istanza 5 maggio 1961 della
Società sali potassici Trinacria, intesa ad
ottenere la concessione di derivare dal fiume
Morello la portata media annua di moduli
1,83 a mezzo di un serbatoio della capacità

di circa 9,4 milioni di metri cubi in località
« Ferrara» del comune di Villarosa (pro~
vincia di Enna), da utilizzare per la elabo~
razione di minerali potassici estratti dalle
miniere Pasquasia e Corvilio coltivate dalla
stessa Società, e con voto n. 1898 espresse
il parere che tale domanda dovesse rite~
nersi tecnicamente incompatibile con quella
preesistente 31 dicembre 1954 del Consor~
zio di bonifica del Salso Inferiore di de~
rivazione del fiume Salso, del quale il fiume
Morello è tributario, a scopo irriguo, in
quanto ~ come del resto ha riconosciuto

la stessa Società Trinacria ~ il tenore sa~

lino delle acque interessanti il Consorzio è
già al limite massimo compatibile con l'uso
irriguo e non può sopportare quindi l'ulle~
riore aumento di salinità che si verifiche~
l'ebbe con la immissione degli scarichi della
lavorazione dei minerali potassici.

In considerazione di tale incompatibilità
che non consentirebbe la coesistenza di am~
bedue le utilizzazioni in questione il pre~
detto Consesso espresse parere che fosse
opportuno, anche tenuto presente lo stato
delle pratiche sotto il profilo della proce~
dura istruttoria indicata dal testo unico Il
dicembre 1933, n. 1775, sulle utilizzazioni
delle acque pubbJiche, soprassedere ad ogni
decisione nei riguardi della domanda della
Società Trinacria, in attesa di conoscere
l'esito degli studi che il Servizio idrografico
di Palermo sta svolgendo nei riguardi dei
deflussi del fiume Salso alla sezione inte~
ressata dallo sbarramento di Raffo di Tosca
progettato dal Consorzio di bonifica del Sal~
so Inferiore e dell'apporto solido al rela~
tivo serbatoio, ai fini di una definitiva pro~
nunzia sulla realizzabilità del serbatoio
stesso.

Alla dimostrata realizzazione di detto ser~
batoio è stato infatti' sinora subordinato l'ac-
coglimento della precitata istanza del Con~
sorzio, giusta i pareri del Consiglio supe-
riore n. 1689 dell'8 settembre 1961 e n. 2300
del 16 novembre 1962.

È chiaro che, qualora la utilizzazione ir~
rigua del Consorzio risultasse non realizza-
bile per la inattuabilità del relativo serba~
toio, verrebbero a cessare i motivi di incom~
patibilità ora esistenti nei confronti della
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domanda della Società Trinacria; in caso
contrario potrà essere ancora vagliata la
possibilità ~ possibilità prevista dal citato
testo unico n. 1775 ~ di ammettere ad istrut~
tori a detta ultima domanda in concorrenza
eccezionale con quella del Consorzio, pre~
via, beninteso, esame favorevole del pro~
getto dello sbarramento della Società da
parte del Servizio dighe, ai sensi del Rego~
lamento sulle dighe di ritenuta 10 novembre
1959, n. 1363.

Del parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, di cui si è detto, è stata
data tempestiva comunicazione all'Ufficio del
Genio civile di Agrigento, alla Sezione au~
tonoma del Genio civile per il Servizio idro~
grafico di Palermo, al Provveditorato alle
opere pubbliche per la Sicilia, nonchè allo
Assessorato per l'agricoltura e le foreste del~
la Regione siciliana interessatosi della que~
stione, indicando altresì quali adempimenti
dovevano essere svolti, per l'ulteriore solle~
cito corso delle pratiche in parola.

Con nota 26 febbraio 1965, n. 531, il Ser~
vizio idrografico di Palermo ha informato
questo Ministero di aver istituito, di intesa
con il Consorzio di bonifica del Salsa lnfe~
riore, sin dal secondo semestre del 1963
una stazione turbometrica sul fiume Salsa o
lmera meridionale in corrispondenza della
stazione idrometrografica di Ponte Drasi.

Sulla base dei rilevamenti eseguiti nel
1964 è stata effettuata una prima elabora~
zione turbometrica; tuttavia è stato ritenuto
necessario continuare i rilevamenti per tut~
to l'anno in corso al fine di poter disporre
di almeno due bilanci turbometrici.

Il Servizio idrografico ha anche informato
che parallelamente all'indagine sull'interri~
mento sta conducendo gli accertamenti idro~
logici onde avere disponibili per i primi me~

si del 1966 tutti gli elementi ~ seppure ri~

feribili al breve ciclo di rilevamento indicato
~ richiesti dal Consiglio superiore nei ri~

guardi del serbatoio progettato dal Consor~
zio di bonifica.

Il Ministro

MANCINI

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non creda necessario
e urgente adottare provvedimenti per con~
tenere la grave frana che minaccia l'abitato
del comune di Campofranco (Caltanissetta)
per la quale gravi danni hanno riportato le
abitazioni di una intera zona del Paese, e
per conoscere se il Provveditore alle opere
pubbliche di Palermo abbia già trasmesso
la relativa segnalazione del settembre 1965
dell'Ufficio del Gen.io civile di Caltanissetta.
«920)

RISPOSTA. ~ L'abitato di Campofranco è
stato interessato da un movimento franoso
lungo la via Magazzini e, a suo tempo, il
competente Ufficio del Genio civile di Cal~
tanissetta ~ in sede di visita sopralluogo ~

invitò il Comune ad emettere ordinanza di
sgombero per gli occupanti una serie di ca~
sette maggiormente minacciate ed a chiude~
re il transito nel tratto della precitata via
Magazzini.

Il fenomeno franoso è causato dal richia~
ma a valle di un burrone privo di sistema~
zione idraulica nonchè daUa natura del ter~
reno di tipo argilloso. Sono, pertanto, ne~
cessari lavori consistenti in briglie, gabbio~
nate e rimboschimenti, nonchè naturalrnen~
te il ripristino deUa rete stradale.

Trattandosi di Comune ammesso ai bene~
fici della legge 9 luglio 1908, n. 445, non si
mancherà di provvedere in merito alle ac~
certate esigenze di consolidamento, ma ciò
potrà avvenire per gradi in quanto le limi~
tate assegnazioni annuali di fondi per opere
del genere devono essere ripartite con senso
di giustizia distributiva con quasi altri 150
comuni isolani che versano nelle stesse con~
dizioni.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

ist ruzione. ~ Per sapere per quali motivi

nell'anno accademico 196s~66 non siano an~
cara iniziate le lezioni della cattedra di di~
ritto pubblico presso la Facoltà di scienze
politiche dell'Università di Pavia.
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Tale carenza arreca grave danno a un gran
numero di studenti, particolarmente a quel~
li del primo anno, per i quali il diritto pub~
blico oostituisce esame fondamentale. (4088)

RISPOSTA. ~ Lo svolgimento, presso la Fa-
coltà di scienze politiche dell'Università di
Pavia, dell'insegnamento di Istituzioni di di~
ritto pubblico era stato impedito ~ nono-

stante che fossem per tempo intervenuti gli
atti per il relativo conferimento ~ dalla im-
prevista indisponibilità del docente desi~
gnato.

La Facoltà aveva, comunque, ovviato al~
l'inconveniente, decidendo di mutuare l'inse,.
gnamento dalla Facoltà di economia e com-
mercio: subito dopo le vacanze natalizie,
gli studenti di scienze politiche hanno, in~
fatti, frequentato il corso presso quest'ulti~
ma Facoltà.

Peraltro, la cattedra relativa al predetto
insegnamento della Facoltà di scienze poli-
tiche è stata recentemente coperta, attraver~
so la nomina del professore di ruolo, con
decorrenza dallo febbraio 1966.

Il Ministro

GUT

POLANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere

quale sia lo stato attuale della costruzione
della litoranea Castelnuovo-Santa Teresa
(Sassari) già in corso da ben 15 anni, e quan~
do si prevede che possa essere ultimata. !

(3785)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno.

La litoranea CastelsaI'do-S. Teresa di Gal~
Iura sviluppa complessivamente 76 chilome-
tri circa (approssimazione dovuta alle rie-
laborazioni di taluni progetti), dei quali, ad
opera ultimata, circa 62 chilometri risulte-
ranno costruiti con fondi della Cassa per il
Mezzogiorno, mentre i restanti 14 chilome-
tri (Km. 7 + 550 eon inizio da Castelsardo
e Km. 6+450 con inizio da S. Teresa) risul-
tano già realizzati con interventi dell'Ammi~

8 MARZO 1966

nistrazione dei favori pubblici e dell'ANAS.
Allo stato attuale debbono ancora essere

costruiti due tronchi della lunghezza com-
plessiva di Km. 26+350, ed esattamente
quelli intermedi e consecutivi denominati:
Regione La Golbu (distante dal bivio per

l'Isola Rossa verso S. Teresa chilometri
5,500) Vignola (Km. 11 + 150) e Vignola~Ciu-
chesu (chilometri 15 + 200).

Anche i lavori per i detti tronchi erano
già stati appaltati, ma ne è stata realizzata
una frazione trascurabile a causa dell'inter-
venuto fallimento dell'Impresa.

In seguito è stato possibile riappaltare
soltanto i lavori di un breve tratto, attual~
mente in corso di esecuzione, incluso nel
primo tronco (Lo Colbu-Vignola) di Km.
6+450, mentre restano da riappaltare Km.
19+900.

Per tale tratto di strada, si è resa neces-
saria una rielaborazione del progetto ori-
ginario onde adeguarlo ai recentissimi e più
sentiti orientamenti in materia di tutela p'ae~
sistica e valorizzazione delle coste.

Con l'occasione, il progetto sarà miglio~
rata anche nelle caratteristiche di tracciato
per tener conto dell'incremento di traffico
conseguente all'espansione turistica della zo~
na, nella quale ricade il centro di S. Teresa.

Il completamento dell'opera potrà presu~
mibilmente aver luogo entro i prossimi due
anni.

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e delle partecipazioni statali
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere quali dati

dispongano sull' effettiva consistenza dei gia-
cimenti di minerali ferrosi esistenti nel trian-
golo Aritzo-Seni-Sarcidano (in Sardegna); e
se, confermandosi la loro rilevanza, non ri-
tengano conveniente ed opportuno che in
quella zona possa sorgere un complesso si-
derurgico utile ai fini del processo di svi~
luppo industriale per la rinascita della Sar-
degna e per il suo apporto all'economia na-
zionale; ed in tal caso quali sarebbero i lo-
ro orientamenti sulla materia. (3791)
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche per gli
onorevoli Ministri delle partecipazioni sta~
tali e per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno.

Nel triangolo Aritzo~Seni~Sarcidano (Sar~
degna), ricade la concessione mineraria
«Roccia Perdabila », rilasciata alla S.p.A.
«Industria elettro siderurgica sarda ~ IES})

con decreto dell'Assessore all'industria e al
commercio della Regione sarda in data 21
ottobre 1963 per la durata di 20 anni.

Secondi i dati forniti, nell'ambito della
concessione stessa sarebbe stato accertato
un giacimento di magnetite al 40 per cento
in Fe di oltre 3 milioni e mezzo di tonnel~
late.

Nel novembre 1962 la Società elettroside~
rurgica sarda ha chiesto l'intervento di que~
sto Ministero, presso l'Alta Autorità della
CECA, per ottenere, ai sensi dell'articolo 56
del Trattato, la garanzia su un prestito de~
stinato a finanziare la costruzione di un im~
pianto siderurgico per lo sfruttamento dei
minerali ferro si della concessione, attraver~
so un processo produttivo particolare della
Strategic~Udy~Metallurgy Limited~Niagara~
Falls.

L'Alta Autorità della CECA nell'aprile 1963
ha dato comunicazione al Governo italiano
di non poter accogliere la domanda in pa~
rola per i seguenti motivi:

il processo produttivo scelto dalla ri~
chiedente non trova attualmente sufficiente
riscontro in realizzazioni su scala industria~
le, rendendo aleatorie le previsioni sui costi
di produzione;

le possibilità di smercio della produzio~
ne dell'impianto da costruire appaiono al~
quanto limitate, sia sul mercato sardo, dove
già esistono altre unità produttive, sia al~
trove, per l'incidenza considerevole dei co~
sti di trasporto;

la sproporzione fra l'impegno finanzia~
rio richiesto per l'attuazione del progetto
ed i mezzi propri della Società stessa susci~
ta delle gravi perplessità in merito al piano
di finanziamento presentato.

Nel maggio successivo l'Alta Autorità ha
dato anche comunicazione alla Società ri~
chiedente del mancato accoglimento della

istanza precisando che la relativa decisione
era stata adottata al termine di una istrut~
toria accurata condotta sugli aspetti tecni~
ci, economici e finanziari del progetto, quali
risultavano dalla documentazione fornita in
appoggio alla domanda.

Nella stessa comunicazione l'Alta Autorità
ha concluso che avrebbe eventualmente po~
tuto riprendere in esame la questione qualo~
ra il Governo italiano avesse ritenuto di pre~
sentare una nuova documentazione atta a
modificare sostanzialmente gli elementi di
giudizio che avevano motivato la decisione.

A seguito della predetta comunicazione
la nostra Ambasciata di Lussemburgo ha
preso contatto con i competenti Servizi del~
l'Esecutivo comunitario al fine di accertare
le possibilità di un riesame della questione
alla luce di nuovi elementi forniti dalla So"
cietà.

Detti Servizi hanno fatto conoscere, però,
quanto segue:

le decisioni prese in materia di finanzia~
menti di progetti di nuove attività possono
essere soggette a revisione soltanto nel caso
in cui venga presentata una nuova docu~
mentazione atta a modificare «sostanzial~
mente}) la situazione precedentemente con~

siderata;

nel caso in esame i nuovi elementi for~
niti non sono tali da modificare, nella sua
sostanza, il giudizio che ha determinato la
decisione negativa, basata essenzialmente su
considerazioni tecniche ed economiche, con~
siderazioni che restano pertanto intieramen~
te valide, anche dopo l'esame della nuova
documentazione trasmessa.

Il Sottosegretario dz Stato

OLIVA

POLANO, PlRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se sia
stata accolta l'istanza dell'Amministrazione
del comune di Teulada (Cagliari) per l'isti-
tuzione in tale comune di una scuola ma~
gistrale.

Si fa presente che detta istituzione è ne~
cessaria in quanto la popolazione scolasti~
ca di Teulada è in continuo aumento ed una
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parte degli studenti non può proseguire gli
studi per l'impossibilità di affrontare le in~
genti spese di un trasferimento fuori sede
ed un'altra parte è costretta a spostarsi a
Cagliari sottoponendo le famiglie ~ nella
maggior parte a reddito modesto ~ a gra~
vasi sacrifici. (3642)

RISPOSTA. ~ S'informa che in applicazio~
ne delle disposizioni ministeriali le doman~
de di nuove istituzioni per l'anno scolasti~
co 1965~66 dovevano pervenire ai Provve~
ditori agli studi entro il 15 dicembre 1964.

L'istanza del Sindaco di Teulada è perve~
nuta all'Ufficio suddetto il 5 maggio 1965
priva della prescritta documentazione.

Pertanto il Provveditore agli studi SI e
trovato nell'impossibilità di dar corso alla
richiesta.

Il Ministro
GUI

RODA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere se le attuali entrate tributarie
dello Stato, che superano i seimila miliardi
di lire, non consentono, tuttavia, il paga~
mento delle bollette telefoniche degli Uffici
tecnici erariali di Roma, ammontanti a qual~
che decina di migliaia di lire.

Si è infatti assistito al taglio delle linee
telefoniche dei predetti uffici per morosità
dello Stato italiano nei confronti della TETI ,
con ciò paralizzando quasi completamente
il lavoro di accertamento fiscale nell'impor~
tantissimo settore dei trasferimenti immo~
biliari (già interr. 'Or. n. 827). (4238)

RISPOSTA. ~ Con provvedimento legislati~

vo in corso, attualmente all'esame del Par~
lamento, è stata prevista una variazione di
bilancio in aumento di lire 76.500.000, sul
capitola 1302 del Ministero delle finanze, re~
lativa alle spese d'ufficia.

Si deve ritenere che, appravata la variazia~
ne anzi detta ed impegnata la spesa carrispan~
dente, gli uffici dipendenti ai quali si richia~
ma !'interrogaziane in oggetto potranno
pravvedere a tutti i pagamenti che a sua
tempo erana rimasti in saspeso per man~
cata integraziane da parte del Ministero del

tesoro degli stanziamenti inizialmente auta~
rizzati.

Il Ministro

TREMELLONI

ROMANO. ~ Ai Ministri della sanità, del~

l'interna e del lavara e della previdenza sa~
ciale. ~ Premessa che i debiti dei Camuni
e dei vari enti mutualistici e assicurativi nei
confronti degli Ospedali riuniti di Salerna
per rette di degenza superana !'imparta di
un miliardo di lire e che tutte le aziani si~

n'Ora esperite pressa i competenti Ministeri
e pressa gli organi locali sana rimaste in~
fruttuase;

che, per effetto della minacciata sospen~
siane delle farniture e per la impassibilità
di provvedere al pagamento degli stipendi
al persanale, si prevede che non patrà es~
sere assicurato il narmale funzionamenta
del servizia can danna per gli infermi degen~
ti nell'unico ente aspedaliero posto al servi~
zia di una sterminata plaga s'Otto sviluppata,

!'interragante chiede di sapere quali im~
mediati ed urgenti pravvedimenti ritengana
di dover adottare nella sfera delle rispet~
tive competenze, affinchè sia assicurata la
normalizzazione della situaziane finanziaria
dell'Ente e sia data tranquillità al persanale
ed alle papalaziani interessate. (4062)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interna e del Ministera
del lavara e della previdenza saciale.

Effettivamente l'Amministrazione degli
Ospedali riuniti di Salerna incantra delle
difficaltà finanziarie a causa della mancata
riscossiane delle rette di degenza arretrate.

È stata pravveduta ad interessare le Di~
rezioni pravinciali degli Enti mutualistici af~
finchè, in considerazione delle effettive esi~
genze del predetta Ospedale, disponessera
almeno l'erogaziane di un accanta, nella mi~
sura più larga passibile, sul credito matu~
rata.

L'INAM, l'INAIL, l'ENPAS, l'INADEL, la
Cassa mutua dei coltiva t'Ori diretti, la Cas~
sa mutua degli artigiani, la Cassa mutua dei
cammercianti e la SO.ME.TRA. hanna già
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provveduto al parziale pagamento di quanto
dovuto; è stato anche interessato il Ministe~

l'O del lavoro e della previdenza sociale in
merito alla loro situazione debitoria nei con~
fronti dei summenzionati Ospedali riuniti di
Salerno.

Per quanto riguarda poi il mancato paga~
mento delle rete ospedaliere facenti carico
ai Comuni, i quali, come è noto, si avval~
gono per tale pagamento delle anticipa~
zioni dello Stato ai sensi della legge 30 gen~
naia 1963, n. 70, si fa presente che esso è da
attribuirsi alla carenza dei fondi assegnati
alla Provincia di Salerno; tuttavia sono sta~
ti invitati, quei Comuni che possono pagare
direttamente le rette, a corrispondere al
nosocomio in questione le rette afferenti al
primo semestre 1965.

Il Ministro

MARIOTTI

SALATI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere lo stato attuale
delle graduatorie compilate in base all'ar~
ticolo 20 della legge n. 831, relative alle cat~
tedre di disegno, economia domestica, mu~
sica e canto, dattilografia e materie tecniche
agrarie;

e per sapere se risulta fondata la notizia
di difficoltà intervenute per !'identificazione
delle cattedre relative alla nuova scuola me~
dia e la corrispondenza alle cattedre relative
al vecchio ordinamento scolastico. (2901)

RISPOSTA. ~ L'assunzione in ruolo delle
categorie di insegnanti cui si riferisce l'ono~

l'evo le interrogante non poteva essere dispo~
sta sulla base delle norme del decreto del
Presidente della Repubblica 15 novembre
1963, n. 2064. Tale decreto, infatti, ha con~
templato esclusivamente il personale diret~
tivo e docente già appartenente ai ruoli del~
la scuola media o della scuola di avviamen~
to del preesistente ordinamento nonchè i
vincitori dei concorsi banditi anteriormente
alla ottobre 1963.

Peraltro, con decreto del Presidente del~
la Repubblica 30 settembre 1965, n. 1193, le
norme del richiamato decreto presidenziale

n. 2064 sono state estese anche agli inse~
gnanti che, pur non appartenendo ai ruoli
al 30 settembre 1963, avevano maturato il
diritto al collocamento nei ruoli speciali tran~
sitori di cui all'articolo 20 della legge 28 lu~
glio 1961, n. 831.

Solo a seguito dell'entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 30
settembre 1965, n. 1193, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell'8 novembre 1965, la
Amministrazione ha avuto la possibilità di
procedere alla nomina in ruolo degli inse~
gnanti di cui trattasi.

Il Ministro

GUI

SCHIETROMA, TEDESCHI, MORINO,
CASSINI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zio ne. ~ Per sapere se la legge sulle gra~
duatorie unificate, recentemente approvata,
inciderà sull' ordinanza per incarichi e sup-
plenze relativa all'anno scolastico 1965~66 e,
in ogni caso, se e come intende ovviare alla
situazione che si determinerà, in applicazio~
ne della legge stessa, nei riguardi di molti
insegnanti non di ruolo capi famiglia, i qua~
li si verranno a trovare senza possibilità di
impiego, nonostante che, dopo numerosi an~
ni di servizio già effettuato, l'insegnamento
è ormai diventato ragione della loro esisten~
za. Se in relazione a quanto sopra ritiene
opportuno emanare disposizioni che miglio~
rino la posizione dei capi famiglia, preveden~
do al riguardo una maggiore valutazione di
detto requisito con un congruo aumento del
punteggio già previsto (già interp. n. 319).
(4023)

RISPOSTA. ~ La legge 30 maggio 1965, nu~
mero 580, ha fatto cessare dall'anno scola~
stico 1965~66 la distinzione del tipo dei po~
sti d'insegnante elementare anche agli effet-
ti del conferimento degli incarichi e delle
supplenze.

Naturalmente l'Amministrazione non po~
teva disattendere la nuova normativa previ~
I>ta dalla predetta legge; e, pertanto, con ef~
t'etto dall'anno scolastico in corso, si è di~
sposto che le nomine a posti non di ruolo
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abbiano luogo in base ad un'unica gradua~
toria provinciale, in luogo delle tre distinte
graduatorie compilate nei precedenti anni
per posti maschili, femminili e misti.

Nel determinare i criteri per la graduazio~
ne degli aspiranti, l'Amministrazione ha pe~
raltro previsto la valutazione, ai fini degli
incarichi e delle supplenze, del requisito di
capo-famiglia, mediante l'attribuzione di un
coefficiente di punti, che è maggiorato per
ogni figlio a carico.

Infine, il Ministero ha ravvisato l'oppor-
tunità che con apposito provvedimento re~
golamentare sia prevista la valutazione del
servizio militare di leva ai fini degli incari-
chi e delle supplenze; in attesa che tale prov-
vedimento sia perfezionato, si è disposta, li-
mitatamente all'anno scolastico in corso, la
conferma delle nomine conferite nel decor-
so anno dai Provveditori agli studi agli aspi-
ranti maschi senza incidere, peraltro, sul-
la disponibilità dei posti conferibili secon~
do l'ordine della graduatoria unificata.

Il Ministro

GUI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere i provve-
dimenti che il Governo intende prendere in
relazione ai rilievi della Sezione di control~
lo della Corte dei conti che ha dichiara-
to non conforme alla legge istitutiva del-

l'Enell'assorbimento di attività che non sia~
no strettamente connesse con la produzione
e la distribuzione dell'energia elettrica e, co-
sì, il passaggio all'Enel della Carbosarda

deciso dal Comitato dei ministri. (3572)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.

Come è noto alla S. V. onorevole il pro~
blema del trasferimento all'Enel del per~
sonale della Società carbonifera sarda, in
ottemperanza agli impegni assunti, è stato
risolto con l'approvazione da parte del Par~
lamento del disegno di legge recante l'in-
terpretazione autentica dell'articolo 1, se~

condo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 ottobre 1964, n. 1213.

Il SottosegretarlO di Stato

OLIVA

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri della dlfesa
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per co-
noscere se, al fine di permettere nella pros~
sima stagione turistica che gli aeroporti con
vincoli militari, localizzati in zone di alto
interesse turistico, possano essere efficace~
mente utilizzati per soddisfare le crescenti
necessità dei trasferimenti per aereo dei tu~
risti provenienti specialmente da Paesi este~
ri, non ritengano opportuno predisporre per
i periodi di alta stagione feriale piani di
straordinaria temporanea concentrazione
delle necessarie attività aeree militari negli
aeroporti non particolarmente interessati
allo svolgimento di attività turistiche. (3704)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Go-
verno.

Premesso che non esistono « aeroporti con
vincoli militari », ma soltanto aeroporti mi~
litari aperti al traffico civile, si informa che
la Difesa si è sempre adoperata per consen-
tire e agevolare il traffico aereo civile sulle
basi militari situate in prossimità di zone
di interesse turistico riducendo, nella sta~
gione feriale, l'attività dei reparti al mini~
mo indispensabile e provvedendo, nei limiti
consentiti dalle esigenze logistiche e opera-
tive, anche a spostamenti di unità nelle ba-
si aeree esistenti in località prive o di scar~
so interesse turistico.

Anche in futuro nulla sarà trascurato per
facilitare l'afflusso stagionale di velivoli ci~
vili sugli aeroporti militari.

Il Ministro

ANDREOTTI

VIDALI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e delle finanze. ~ Per sapere

se siano a conoscenza che nella zona indu-
striale di Trieste è stata aperta una Manifat~
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tura tabacchi per il cui personale è stato
indetto un concorso con decreto deliberati-
va del Governo n. 0063833 per l'assunzione
di 66 operai comuni di 1" classe, coefficiente
n. 165 ed un analogo concorso per l'assun-
zione di 230 operaie. Ai concorrenti, fin dal~
l'autunno del 1964, è stato rivolto !'invito di
partecipare agli esami attitudinali e di pre~
sentare altri documenti. Finora, però, so-
no stati assunti soltanto 26 operai e poco
più di un centinaio di operaie. Risulta inol~
tre che lo stabilimento completamente nuo-
vo è stato dotato di macchinari vecchi.

L'interrogante sollecita, pertanto, !'inte~
ressamento dei Ministri competenti affinchè
la Manifattura tabacchi di Trieste possa ra-
pidamente completare i suoi organici ed en~
trare in piena attività, a vantaggio dell'eco-
nomia locale che risente gravemente della
disoccupazione. (4198)

RISPOSTA.~ Si risponde in luogo del Mi-
nistro dell'industria e del commercio, for~
nendo i seguenti elementi di risposta in or-
dine ai quesiti posti nell'interrogazione in
oggetto.

Per quanto attiene alla dotazione di mac~
chinari della Manifattura tabacchi di Trie-
ste, l'Amministrazione dei monopoli di Sta~
to ha precisato che il detto opificio è stato
fornito di impianti nuovi, di tipo modernis-
simo, per quanto riguarda il reparto prepa-
razione materie, mentre per le confeziona-
trici ed impacchettatrici, accanto alla stra-
grande maggioranza di esse di nuovissima
costruzione, è stato necessario installarne
alcune di vecchio tipo per consentire l'ad-

destramento al loro impiego del personale
tecnico di nuova assunzione.

Comunque, le poche confezionatrici di vec-
chio tipo sono in corso di sostituzione con
altre che pur non nuove sono tuttavia di
costruzione recentissima (1963-64), mentre
le pochissime impacchettatrici che affianca-
no quelle di nuovo tipo saranno mantenute
in servizio, in quanto il loro stato d'uso è
tale da consentire una produzione di manu-
fatti con caratteristiche più che soddisfa-
centi.

La stessa Amministrazione ha fatto infine
presente che per sopravvenute esigenze di
lavorazione sono stati assegnati all'Opificio
di Trieste due vecchi laminatoi: anche di
questi, però, è prevista la sostituzione a mol~
to breve scadenza.

Per quanto riguarda il personale, si fa
presente che sono stati già assunti presso
la Manifattura tabacchi di Trieste n. 66 ope-
rai qualificati e specializzati, n. 22 operai co-
muni e n. 133 operaie. Non è stato ancora
possibile utilizzare il rimanente personale,
per il quale peraltro è stato già indetto il
relativo concorso, dato che !'immissione in
servizio di personale in ogni opificio di nuo-
va costruzione avviene sempre scaglionato
nel tempo ~ come previsto, d'altra parte,
dallo stesso bando di concorso ~ in conco-
mitanza cioè con il graduale aumento della
potenzialità produttiva dei reparti di lavo~
razione.

Il Ministro

TREMELLONI


